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Acqui Terme. Prima volta
in piazza per «Brachetto Ti-
me» ed è stato subito succes-
so. Ci riferiamo ad un grande
spettacolo, ad una serata
docg, a denominazione con-
trollata e garantita, che rap-
presenta, come il Brachetto

d’Acqui, prodotti di altissima
qualità, avvallati da un mar-
chio di origine. Lo spettacolo,
proposto ed offerto al pubbli-
co, in piazza Italia, dal Con-
sorzio di tutela del Brachetto
e vini d’Acqui, di cui è presi-
dente Paolo Ricagno, nella

serata di sabato 1º settembre,
si è avvalso della garanzia di
conduttori d’eccezione: Adria-
na Volpe e Tiberio Timperi
(Rai 2). Inoltre di un program-
ma dai grandi contenuti, che
ha visto alternarsi sul palco,
collocato alla base della fon-

tana marmorea delle Ninfee,
una sfilata con dieci modelle
professioniste che indossava-
no capi di abbigliamento pro-
posti dalle più note griffe del
settore.

Acqui Terme. Arriva un ap-
puntamento importante per i
fini che si propone.

La prima edizione de «La
notte bianca della solida-
rietà», una notte di spettacolo
ma anche una grande oppor-
tunità di solidarietà per tutti

grazie alle organizzazioni di
volontariato che giornalmente
operano sul nostro territorio,
con grande dedizione, a favo-
re delle persone meno fortu-
nate.

Acqui Terme. Uno dei più
grandi creatori di musica ita-
l iana, Riccardo Morbell i ,
avrebbe compiuto cent’anni,
essendo nato ad Orsara Bor-
mida il 2 febbraio 1907. Al-
l’indimenticabile e prolifico
autore di colonne sonore,
scritte e trasmesse dalla ra-
dio e dalla televisione ai lo-
ro albori, come Ba, ba, ba-
ciami piccina, Paquito Lindo,
Sulla carrozzella, La canzo-
ne del boscaiolo, L’uccellino
della radio, Prigioniero d’un
sogno, tanto per citare alcu-
ne delle 368 canzoni scritte,
viene dedicata una mostra
audiovisiva ad Expo Kaima-
no, che il Comune ha deci-
so di patrocinare. La cerimo-
nia di inaugurazione, a cui
hanno promesso di parteci-
pare Isa Barzizza e Pippo
Baudo, è in programma alle
17 di sabato 8 settembre. Isa
Barzizza e Pippo Baudo la-
vorarono con Morbelli e Bau-
do addirittura debuttò in te-
levisione con Morbelli nel
1964 con il Telecruciverba,
nella Tv dei ragazzi.

Canzoni di Morbelli sono
state utilizzate per sette cam-
pagne pubblicitarie, da ultimo
Dietorelle ed anche inserite
in 14 film, ultimi dei quali so-
no «Edda» di Nicola Carac-
ciolo, «Il Grande Torino» di
Claudio Bonivento, «San Fre-
diano» di Vittorio Sindoni e
«Baciami piccina» di Rober-
to Campanelli.

Acqui Terme. Nel 1207
muore Bonifacio, marchese di
Monferrato, comandante della
quarta crociata, re di Tessalo-
nica e protettore dei poeti tro-
vatori.

Sabato 8 settembre, presso
il Grand Hotel Nuove Terme,
si terrà un Congresso Interna-
zionale sul tema “Bonifacio,
marchese di Monferrato, re di
Tessalonica”, dedicato al ri-
cordo del marchese alerami-
co.

L’iniziativa è inserita al-
l’interno del percorso cele-
brativo per l'8º Centenario
della scomparsa di Bonifa-
cio di Monferrato (1207-
2007).

Le celebrazioni sono pro-
mosse dal Circolo Culturale
“I Marchesi del Monferrato”,
con il patrocinio delle Regio-
ni Piemonte, Liguria, delle
Province di Alessandria, Asti,
Savona, del Comune di Ve-
nezia, dell’Istituto Italiano di
Cultura di Salonicco ed il so-
stegno della Fondazione
CRT e della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Sarà venerdì 14 settembre

Notte bianca
di solidarietà

Due giorni per il Brachetto Time poi arriva la Festa delle feste

Il settembre festaiolo acquese
è iniziato nel nome del Brachetto

Dall’8 al 20 settembre alla ex Kaimano

Una mostra audiovisiva
per Riccardo Morbelli

Acqui Terme. Il sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti,
r isponde all’intervento dei
consiglieri Ds - L’Ulivo:

«Gentile Direttore, cogliendo
l’occasione per augurare a tut-
ti gli Acquesi una buona ripresa
delle attività lavorative in questo
mese di settembre a chi è anda-
to in ferie, oltre che una buona
continuazione del lavoro a chi
non si è potuto prendere perio-
di di riposo, Le chiedo un poco
di spazio per replicare ad una
lettera dei Consiglieri dell’Ulivo,
apparsa sul Suo giornale lo
scorso numero.

Mi dispiace notare come il
deludente risultato elettorale del
Centrosinistra acquese, uno dei
peggiori d’Italia, non abbia inse-
gnato nulla a chi fa opposizione.
Spiace rilevare che continua
l’attacco a tutti i costi, notando
solo elementi negativi, ingigan-
tendoli e chiamando a suppor-
to delle proprie critiche notizie di
parte e spesso infondate.

Prima di tutto la questione
del Direttore Generale: intanto,
lo stipendio che i Consiglieri di
Sinistra indicano è di almeno
60.000 euro più alto di quello
reale! Poi, l’emolumento sarà
finanziato da risparmi su perso-
nale che andrà in pensione e
non verrà sostituito, oltre che
da minori consulenze attribuite
a terzi, date le competenze del-
lo stesso Direttore Generale che
potrà far fronte direttamente a
un numero amplissimo di que-
stioni senza ricorrere ad ausili di
tecnici esterni.

Su city manager, Garibaldi e ritiro Genoa

Il sindaco risponde
alle accuse de L’Ulivo
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Il settembre festaiolo acquese è iniziato nel nome del Bra-
chetto. Due giornate all’insegna dello spettacolo e della de-
gustazione si sono tenute nell’ultimo fine settimana.
Tutto questo per “scaldare i motori” in attesa della Festa del-
le feste che occuperà in modo sovrabbondante il prossimo
week end. Dedichiamo l’apertura del giornale alle manifesta-
zioni appena concluse e rimandiamo all’interno per uno spe-
ciale sulla Festa delle feste. Senza mancare di sottolineare
che il settembre acquese non è solo festaiolo ma è denso di
altre manifestazioni all’insegna della cultura: dal convegno
internazionale su Bonifacio marchese del Monferrato alla
mostra di audiovisivi dedicata all’orsarese Morbelli e tanto al-
tro con risvolti importanti dedicati alle iniziative benefiche co-
me la grande notte bianca di solidarietà. Date, programmi e
particolari negli articoli di questo numero.

Congresso internazionale

Bonifacio
marchese

del Monferrato

C.R.
• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

Consegnato il 31 agosto a palazzo Robellini

A Laura Maioglio
il Bevi Acqui International

Acqui Terme. Laura Maio-
glio, titolare del Ristorante
Barbetta di New York, venerdì
31 agosto è stata insignita del
Premio «Bevi Acqui Interna-
tional», consistente in una ri-
produzione in bronzo dell’edi-
cola della Bollente. La cerimo-
nia della prima edizione del
prestigioso riconoscimento,
presentata dal conduttore di
Rai3 Piemonte Orlando Perei-
ra, si è svolta a palazzo Ro-
bellini verso le 11. Con Perei-
ra, Michela Marenco, presi-
dente dell’Enoteca regionale,
ente organizzatore della ma-
nifestazione, con il patrocinio
del Comune; il sindaco Danilo
Rapetti e, naturalmente, Lau-
ra Maioglio.

In sala, tra gli ospiti, il presiden-
te della Provincia Paolo Filippi,
l’assessore regionale alla Viabi-
lità Daniele Borioli, il consigliere
regionale Ugo Cavallera, gli as-

sessori comunali Carlo Sburlati,
Paolo Bruno e Giulia Gelati, il
maresciallo Maurizio Spada luo-
gotenente della Compagnia ca-
rabinieri di Acqui Terme.

Pereira, nell’elogiare la mani-
festazione «Bevi Acqui», ha det-
to che «solo dal termine “buca”
moltissimo, ad Acqui si bevono
le acque, il Brachetto ma an-
che il Dolcetto, la Barbera ed il
Moscato», ha ricordato che il
Premio punta al pubblico più at-
tento ed all’identità del territorio.
«Oggi si parla dei vini, dell’Eno-
teca regionale, della prima edi-
zione del Premio, Acqui Terme
e vino una grande idea e Laura
Maioglio incarna le caratteristi-
che espressioni della nostra ter-
ra. Con questa iniziativa inizia
una campagna di sensibilizza-
zione dei nostri vini per turisti e
residenti», ha affermato il sinda-
co Rapetti.

• continua alla pagina 3
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La manifestazione, in pro-
gramma venerdì 14 settem-
bre, organizzata dall’Associa-
zione «Aiutiamoci a vivere» in
collaborazione con l’Asl 22 ed
il Comune, è stata presentata
ufficialmente durante una
conferenza stampa convocata
a palazzo Robellini nella mat-
tinata di martedì 4 settembre.
All’iniziativa hanno dato la lo-
ro adesione gran parte delle
associazioni di volontariato
che svolgono la loro opera in
tutta la provincia.

Al tavolo dei relatori, pre-
sentati dalla presidente di
«Aiutiamoci a vivere», Anna
Maria Parodi, l’assessore pro-
vinciale Gianfranco Coma-
schi, l’assessore al Turismo di
Acqui Terme Anna Leprato, il
direttore generale e il direttore
sanitario dell’Asl, rispettiva-
mente Paolo Zanetta e Gian-
franco Ghiazza, Paola Varese
referente per le cure palliative
dell’Asl 22, Guido Bottero di-
rettore del Polo oncologico di
Alessandria e Maria Cristina
Cambiaggio, del Centro servi-
zi per il volontariato. La «Not-
te bianca» vuole dunque ca-
ratterizzarsi come evento ca-
pace di coinvolgere strade e
piazze, negozi, persone di
ogni età e sesso.

Anna Maria Parodi, nel pre-
sentare le peculiarità dell’e-
vento, ha sottolineato che
questo si propone anche di
avvicinare la realtà del volon-
tariato alla popolazione por-
tando sul territorio il mondo
del volontariato locale e pro-
vinciale, ed ha anche ricorda-
to la nascita di «Aiutiamoci a
vivere», avvenuta sette anni
fa con la Regione Piemonte.

«Quando Anna Parodi ha
chiesto all’amministrazione
comunale cosa si può fare, la
mia risposta è stata che que-
sti sono eventi da aiutare e bi-
sogna mettere la città a di-
sposizione della manifestazio-
ne» ha detto l’assessore An-
na Leprato. Il direttore Zanetta
ha sottolineato «l’importante
aiuto e la collaborazione che
il volontariato sa dare alla
gente e la Notte bianca rap-
presenta un momento di alle-
gria con il significato profondo
della solidarietà». Il direttore
Zanetta ha aggiunto che la
«sanità pubblica ritiene di
grande validità il volontariato
e l’iniziativa acquese è benve-
nuta».

Sempre in tema di volonta-
riato e solidarietà, il direttore
sanitario Ghiazza ha ricordato
«la bella storia di ‘Aiutiamoci
a vivere’, associazione che ha
dato molto all’ospedale di Ac-
qui Terme, ha svolto un ruolo
di stimolo, di immagine e pro-
mozionale attraverso anche a
concorsi organizzati per gli
alunni delle scuole elementari
e medie sulle tematiche del
volontariato».

Durante la riunione è sta-
to anche affermato che «il
programma della manifesta-
zione è ricchissimo e capa-
ce di coinvolgere ogni tipolo-
gia di pubblico». Si comin-
cerà alle 20,30, in piazza Ita-
lia che ospiterà bancarelle
ed un susseguirsi di spetta-
coli musicali, canori e dan-
zanti. Protagonisti della Not-
te bianca saranno Maria Te-
resa Ruta, i «4 e 3 Otto»,
quindi balletti e gruppi musi-
cali. Senza dimenticare che
l’evento è a scopo benefico
e le offerte raccolte saranno
destinate al finanziamento di
progetti per le cure palliative
per i malati terminali.

DALLA PRIMA

Notte bianca
Tra gli altri titoli: «A zonzo»,

composta con Filippini e inseri-
ta ne «I diavoli volanti» con
Stanlio e Ollio.

La mostra rimarrà aperta si-
no a giovedì 20 dello stesso
mese. Quindi sarà trasferita a
Roma, città in cui è avvenuta la
conferenza stampa di presenta-
zione dell’evento previsto nella
città termale. «Il percorso espo-
sitivo – come affermato dal figlio
Enrico, giornalista e popolare
voce del GR2 – partirà dall’ope-
ra dei Quattro moschettieri per
ritornare indietro al periodo li-
ceale (con Argan compagno di
banco) e universitario, poi le pri-
me riviste goliardiche e la nasci-
ta del sodalizio con Angelo Niz-
za. Quindi per riprendere il cor-
so della storia, con la guerra
che segna il passaggio del pe-
riodo torinese a quello roma-
no». Sempre Enrico Morbelli,
parlando del padre Riccardo ha
sottolineato: «Il binomio con Niz-
za non si sciolse mai completa-
mente».Ma, così come Nizza fu
direttore artistico del Casinò di
Sanremo (dove inventò il festi-
val) e poi inviato speciale de La
Stampa, Riccardo Morbelli firmò

in proprio alcuni libri, numerosi
successi musicali e alcune mi-
gliaia di ore di trasmissioni radio.
Per circa vent’anni curò infatti
programmi quotidiani d’ogni ge-
nere che, ha ancora ricordato il
figlio Enrico, gli valsero sulla
«Garzantina» il titolo di «prolifi-
co autore radiofonico». Nel so-
lo deposito cartaceo della Rai a
Pomezia sono conservati 1.448
copioni firmati Morbelli, tra i qua-
li non figurano le 1.815 puntate
di «Benvenuto in Italia, program-
ma turistico degli anni Sessan-
ta».

Per la mostra audiovisiva ad
Expo Kaimano ha collaborato
in modo notevole la Siae e la
Rai, cioè Raiteche per il mate-
riale radiotelevisivo e Radioscri-
gno per la realizzazione di un
Cd antologico. Quindi, la casa
editrice Sugar, il SNGCI (giorna-
listi cinematografici), l’agenzia di
comunicazione EPR, che ha cu-
rato il catalogo, l’associazione
dei Piemontesi a Roma, erede
della Famija Piemoteisa di cui
Morbelli fu nel 1944 tra i fonda-
tori. Senza dimenticare il Co-
mune di Orsara Bormida che
con l’associazione Ursaria si è
dichiarata disponibile ad occu-
parsi del funzionamento della
mostra. Ad Orsara Bormida
verrà posta una targa comme-
morativa sulla casa avita. Casci-
na in cui Morbelli tornava tutti gli
anni, particolarmente a settem-
bre per riposarsi e seguire la
vendemmia.

Riccardo Morbell i  viene
identificato prima con l’Eiar
poi con la Rai, ma soprattutto
con i Quattro moschettieri, la
rivista, scritta in coppia con
Nizza. Erano i tempi in cui il
canone d’abbonamento era di
20 lire annue per radio a gale-
na e di 60 lire per apparecchi
a valvole. Gli abbonati erano
circa 100 mila. Era considera-
to un lusso per pochi, ma di-
ventò ben presto popolare
grazie alla trasmissione I
Quattro moschettieri del 1934
sceneggiato musicale tratto
dal romanzo di Dumas. Il for-
tunato programma di Riccar-
do Morbelli e Angelo Nizza
era sponsorizzato dalla Peru-
gina. Il programma divenne
famoso grazie alla raccolta di
figurine che si trovavano al-
l ’ interno delle scatole dei
cioccolatini. Con un libro com-
pleto si poteva vincere un’au-
to, il che al tempo non era po-
co.

DALLA PRIMA

Una mostra audiovisiva

DALLA PRIMA

Il sindaco risponde
Inoltre, le capacità manage-

riali e gestionali della dottores-
sa Laura Bruna consentiranno
di sicuro risparmi di spesa; la
sua preparazione ed esperien-
za porteranno l’ottenimento di
maggiori contribuzioni da parte
di Enti pubblici, Unione Euro-
pea, Stato e Regione.Sottolineo
che la scelta della dottoressa
Bruna è mia personale, condivi-
sa poi dai miei assessori, ma
frutto di una mia decisione
esclusiva e basata sulla cono-
scenza e sulla fiducia nell’eccel-
lenza delle qualità della signo-
ra in questione.

Questione Garibaldi: il Co-
mune non rinuncia affatto al pro-
prio diritto di sopraelevare per
costruire eventualmente una sa-
la musica. Quando lo riterrà op-
portuno e le scelte di bilancio lo
permetteranno, l’Amministrazio-
ne lo potrà sempre fare. Se mai,
dato che il Piano Regolatore
impone che uno dei piani di par-
cheggio sia pubblico, e non in-
dica quale, si è accolta la richie-
sta del privato proprietario del-
l’opera di spostare da un piano
ad un altro la quota dei posti
auto pubblici, consentendo al
comune di introitare circa 70.000
euro quale somma che il priva-
to riconosce al Comune per il
maggior valore venale della so-
letta ora occupata. Maggior va-
lore venale che il Comune non
avrebbe potuto fare fruttare in
nessun caso affittando o ven-
dendo posti auto pubblici, come
se fosse un privato, a prezzi
maggiorati: e che così invece
realizza, conservando per i cit-
tadini uguale metri di parcheg-
gio pubblico. Inoltre, il Comune
risparmia anche per il fatto che
almeno nell’immediato non vie-
ne costruita la copertura del la-
strico solare, i cui costi sarebbe-
ro ricaduti anche sul Comune
stesso, in quanto condomino
dell’edificio che ospita il Garibal-
di. La rampa che adduce a tut-
ti i piani va e andava costruita
comunque, a prescindere dalla
decisione sulla quota del par-
cheggio pubblico, proprio per-
ché ogni piano ha parcheggio e
va servito da vie di accesso e di
fuga.

In ultimo, nell’articolo del Cen-
trosinistra si parla di ritiro del
Genoa e della sua anticipata
partenza. Ragioni di esclusivo
merito sportivo hanno indotto
la dirigenza della squadra a ri-
nunciare a parte del ritiro in città.
L’Amministrazione sta quantifi-

cando eventuali spese comun-
que sostenute in previsione del
ritiro e sta avviando trattative
col Genoa per recuperare tali
somme, se saranno da affronta-
re. Sono certo che la dirigenza
della Società metterà il Comu-
ne in condizione di recuperare
appieno quanto eventualmen-
te esborsato, anche perché da
parte del Genoa c'è’ tanto di re-
golare contratto firmato: in caso
diverso, il Comune saprà ovvia-
mente agire a tutela dei propri
interessi. In definitiva, anziché ri-
cordare come questa estate del
2007 sia stata una delle più fre-
quentate dai turisti, una delle
più ricche in termini di presen-
ze e di vita in città, carica come
è stata di eventi riuscitissimi e
dal risultato entusiasmante, l’op-
posizione ancora una volta, co-
me sempre, sottolinea fantasmi
di sconfitte e di problemi. Forse
perché vuole occultare i suoi di
problemi. Vuole nascondere la
propria incapacità a formulare
proposte od alternative credibi-
li, al di là delle demagogiche af-
fermazioni di principio e delle
critiche facili e fini a se stesse.

Andate pure avanti in questo
modo, cari signori consiglieri di
opposizione, ed anche il mio
successore sarà espressione
del mio stesso schieramento».

Il Congresso si propone di
analizzare, attraverso i contri-
buti di studiosi affermati, le vi-
cende militari legate alla figu-
ra di Bonifacio di Monferrato.
L’Aleramico è il comandante
della quarta crociata, ovvero
di quella impresa che, grazie
ad un esercito formato da di-
verse etnie dell’Europa Occi-
dentale, con il sostegno della
flotta della Repubblica di Ve-
nezia guidata dal doge Enrico
Dandolo, porterà nel 1203,
per la prima volta nella storia,
alla caduta di Costantinopoli,
la “nuova Roma”, e del seco-
lare Impero Bizantino. Bonifa-
cio ottiene l’assegnazione del
Regno di Tessalonica dove,
assieme ai suoi più fedeli
“compagni d’armi”, realizza
un regno monferrino in Orien-
te; non pago di quanto ottenu-
to, l’Aleramico proseguirà nel-
le sue imprese militari attra-
verso un’epica cavalcata nel
Peloponneso, dove catturerà

l’imperatore bizantino Alessio
III, inviato prigioniero con la
consorte in Monferrato presso
l’Abbazia di Lucedio; oltrepas-
serà, poi, le Termopili giun-
gendo ad occupare Atene.

Il lavori del congresso - or-
ganizzato in collaborazione con
la Provincia di Alessandria, il
Comune di Acqui Terme e Ter-
me di Acqui SpA -, inizieranno
alle 9 e proseguiranno, dopo la
pausa pranzo, nel pomeriggio.

Parteciperanno all’incontro,
introdotto dal Presidente del
Consiglio Provinciale di Ales-
sandria sen. Adriano Icardi, gli
studiosi Geo Pistarino, Aldo A.
Settia, Riccardo Rao, Enrico
Basso, Walter Haberstumpf,
Serban Marin, Giuseppe Ligato,
Roberto Maestri.

Il programma dettagliato
della manifestazione è dispo-
nibile sul sito web del Circolo
“I Marchesi del Monferrato” al-
l’indirizzo www.marchesimon-
ferrato.com

DALLA PRIMA

Bonifacio marchese Variante 
“di Pontechino”

Acqui Terme. La Giunta
provinciale ha approvato la
perizia di variante tecnica e
suppletiva relativa ai «Lavori
di ammodernamento della
S.P. n. 201 “di Pontechino” dal
km 3+000 al km 5+861 con
adeguamento funzionale in
località Arbusto di Rivalta
Bormida, ricostruzione ponti-
cello sul rio Valancone ed am-
modernamento dell’interse-
zione con la ex S.S. “del Tur-
chino” in Comune di Bosio». Il
maggior investimento neces-
sar io per l ’opera, par i a
180.000 euro, viene finanzia-
to per 80.000 euro dalle eco-
nomie dell’ammodernamento
S.P. n. 246 in direzione Ovi-
glio, per 88.000 euro dalle
economie degli appalti manu-
tenzioni generali rete viabile
provinciale SS.PP. storiche –
anno 2007 e per 12.000 euro
dai fondi per manutenzione
programmata.
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Hanno sfilato capi di Ma-
riella Buriani, Enrico Coveri,
Raffaella Curiel e Marella
Ferrara. Un piacevole mo-
mento di spettacolo e grande
musica è anche da riferire al-
l’esibizione della soprano ci-
nese Hong May, oltre all’am-
pio coinvolgimento del pub-
blico effettuato con lo spetta-
colo offerto dallo show man
Gigi Vigliani, oltre che dai
ballerini del Teatro Sistina di
Roma. Una grande festa del
Brachetto d’Acqui, ottima-
mente organizzata. La prepa-
razione dell’evento non è ar-
rivata dal cielo, ma è stata
regolata da mesi di attività
preliminari. Poi l’impianto or-
ganizzativo ha avuto in Tina
Dacasto una coordinatrice
paziente, intelligente e pre-
parata ed è tutto detto. Ogni
fase organizzativa è stata
svolta sotto l’attenzione e la
tutela di Ricagno, del Con-
sorzio, che ha avuto la colla-
borazione del Comune.

La serata è continuata con
la cerimonia di consegna del
«Premio speciale Acqui Bra-
chetto» «da assegnare a
personaggi piemontesi che
si sono particolarmente di-
stinti nel mondo della cultu-
ra, dell’arte, dell’industria,
della letteratura e dello spet-
tacolo» come scritto sul do-
cumento di motivazione re-
datto per l’aggiudicazione
del riconoscimento.

Riconoscimento che i l
Consorzio ha conferito al co-
lonnello Umberto Rapetto,
acquese, nato, come lo stes-
so ha dichiarato sul palco
installato in piazza Italia, «a
duecento metr i c irca da
qui». Rapetto è comandan-
te del Gat (gruppo anticrimi-
ne tecnologico e Nucleo
speciale frodi telematiche)
ed il protagonista della più
importante indagine al mon-
do in materia di criminalità
informatica. È un acquese
che ha portato alla cattura
degli hacker che hanno at-
taccato in Italia il Senato
della Repubblica e all’este-
ro il Pentagono, la Nasa e
numerosi governi stranieri.
Altri premiati, Daniela Piaz-

za, t i tolare della Daniela
Piazza Editore, 35 anni di
attività nell’editoria specializ-
zata nella pubblicazione di
libri artistici sul Piemonte.
Quindi Carlo Cerrato, diret-
tore e capo redattore Rai e
Tgr Piemonte. Poi Luisa Val-
lazza, titolare del Ristoran-
te «Al Sorriso» di Soriso
(Novara), uno dei quattro ri-
storanti italiani con tre stel-
le Michelin. «Al Sorriso» è
uno dei locali leaders della
gastronomia mondiale, una
cantina con i migliori vini tra
cui, come ricordato dalla si-
gnora Vallazza, non manca
il Brachetto d’Acqui docg. I
premi, sculture in bronzo
create appositamente dal-
l’artista Alberto De Braud,
opera che propone bottiglie
sovrapposte che si elevano
verso il cielo, sono stati con-
segnati dal sindaco Danilo
Rapetti, dal presidente del
Consorzio Paolo Ricagno,
dall’assessore Carlo Sbur-
lati e dall’assessore Enrico
Bertero.

Lo spettacolo è continuato
con la degustazione del Bra-
chetto d’Axqui nei gazebo di-
sposti a semicerchio, sempre
in piazza Italia. In uno dei ga-
zebo avveniva la vendita dei
bicchieri contenuti in porta-
bicchieri. Con il bicchiere che
restava di proprietà di chi lo
acquistava si poteva passare
da gazebo a gazebo per de-
gustare le migliori produzioni
di vino Brachetto prodotte dai
62 associati al Consorzio. Al-
la degustazione hanno pre-
stato servizio sommelier. Uti-
le anche ricordare la splendi-
da scenografia predisposta
da Paolo Gabrielli (Teatro Si-
stina di Roma) e la regia di
Rino Tacchini di Rai2.

Il secondo momento dedi-
cato al Brachetto è stato vis-
suto domenica sera con il
“Concerto per l’Acqui”. Diretti
dal maestro Aldo Niccolai si
sono esibiti il coro W.A.Mo-
zart di Acqui Terme e l’orche-
stra polifonica Angelo Gavina
di Voghera. Dopo il concerto
(applauditissimi i due solisti),
altra degustazione del vino
principe del nostro territorio.

DALLA PRIMA

Il settembre festaiolo acquese

Acqui Terme. Si inaugu-
rerà sabato 8 settembre al-
le 18 presso le sale esposi-
tive della Galleria Artanda la
collettiva “Quaranta per qua-
ranta arte itinerante” realizza-
ta in collaborazione con l’As-
sociazione Culturale On the
Road Art Gallery di Gallara-
te.

L’evento, partito il 27 mar-
zo dall’Associazione Cultu-
rale Renzo Cortina di Milano
e poi proseguito a Mantova
il 26 di maggio presso la
Galleria Arianna Sartori Ar-
te & Object Design di Man-
tova, giungerà presso i loca-
li di Artanda l’8 di settembre
e durerà fino al 22.

Ognuno degli artisti con-
temporanei selezionati per la
mostra espone un’opera di
formato cm 40x40 (da qui il
titolo della manifestazione);
gli autori sono di varia pro-
venienza, così come sono
molteplici i linguaggi espres-
sivi che qui si confrontano e
si avvicinano, in un grande
“mosaico”che illustra un pa-
norama variegato di tecniche
e modalità artistiche.

Come ha efficacemente
spiegato Fabrizio Galli che,
insieme a Silvana Papa, ha
curato l’evento “[…] l’idea del
“viaggio” on the road supe-
ra in questo contesto l’im-
magine astratta di percorso
della mente, legato alla crea-
tività di ogni Artista, che svi-
luppa le idee in intima indi-
vidualità, per confrontarsi con
gli altri, a volte, però, restan-
do in solitudine contemplati-
va.

Supera anche il significa-
to di “viaggio” come alluci-
nazione, visione distorta, tra-
sformazione della realtà,
astrazione, ricerca emotiva
dentro di sé, che si raffron-
ta con il proprio vissuto. Per
diventare “viaggio” vero, re-
cita collettiva del trasportare
il proprio io attraverso le ope-
re ed insieme alle esperien-

ze, sempre diverse, degli al-
tri, con una rappresentazio-
ne identica ma, ogni volta,
adattata al teatro/galleria che
la ospita […]”.

Carmelina Barbato, Diret-
tore Artistico della Galleria
Artanda oltre ad a curare l’al-
lestimento acquese della mo-
stra è anche uno degli arti-
sti selezionati che hanno
aderito alla Collettiva.

La mostra sarà aperta dal
martedì alla domenica dalle
16.30 alle 19.30 e il sabato
mattina dalle 10.30 alle
12.30.

Per informazioni è possibi-
le contattare la Galleria Ar-
tanda al numero 0144325479
o al seguente indirizzo email:
galleriartanda@email.it. Il Ca-
talogo sarà disponibile in mo-
stra.

Esporranno gli Artisti: Isa-
bella Bai, Gavirate; Carmeli-
na Barbato, Acqui Terme; Li-
liana Barberis, Torino; Basfi
(Giorgio Bassi), Tradate; Da-
rio Bernacchi, Gallarate; Fer-
nanda Bersano, Novara; Mar-
tina Brognara, Besnate; Ma-
rio Brugo, Caltignaga; Lia
Cavanna, Romagnano Sesia;
Gladys Colmenares, Taino;
Giorgio Colombo, Castellan-
za; Filomena Corsale, Nova-
ra; Marcello Diotallevi, Fano;
Nadia Faverzani, Confienza;
Silvana Feroldi, Busto Arsi-
zio; Ezio Foglia, Busto Arsi-
zio; Bruno Freddi, Milano; Fa-
brizio Galli, Gallarate; Ellinor
(Elena Lovetti), Gallarate;
Pier Alberto Luzzana, Nova-
ra; Enzo Mainini, Novara;
Ruggero Maggi, Milano; Mau-
r izio Morandi, Gallarate;
Francesca Oleggini, Arona;
Francesco Partipilo, Cavaria;
Ruggero Pezzaga, Romenti-
no; Anna Prestigiacomo, Bor-
gomanero; P. S. Eudonimo,
Novara; Paolo Rossi, Nova-
ra; Tiziana Schiavo, Novara;
Bruno Teuwissen, Novara;
Enrica Sparaventi, Pesaro;
Roberta Viarengo, La Morra.

Alla galleria Artanda dall’8 settembre

Quaranta per quaranta
arte itinerante

“Storie a colori” di Carmelina Barbato.

DALLA PRIMA

A Laura Maioglio

Per Michela Marenco «l’E-
noteca regionale, forza del
territorio e motore di promo-
zione con la cerimonia di con-
segna del Premio Bevi Acqui
International vive una giorna-
ta importante anche per la
presenza di personalità che
vivono lontano e non hanno
mai abbandonato i luoghi di
loro provenienza».

«Siamo nel luogo dell’eccel-
lenza di vini e terme, l’iniziativa
contribuisce alla ulteriore cono-
scenza del territorio, auspico che
il Premio negli anni raccolga un
sempre maggiore valore», sono
parole di Paolo Filippi.Per Danie-
le Borioli «il Piemonte ha tra le sue
caratteristiche microsistemi terri-
toriali legati dalla storia, che si
combinano a pochi chilometri di
distanza e ciascuno ha capacità
di promuovere il proprio territorio».

Quindi la presentazione della
vincitrice del Premio. Di Laura
Maioglio parlano i dati descritti du-
rante la manifestazione.Titolare
del più antico ristorante italiano di
New York, Barbetta, ha festeggia-
to il suo centenario nel 2006. Si
trova nella prestigiosa zona dei
Teatri e rappresenta la migliore
espressione dell’Italian style.Nel-
la cucina e nell’arredamento dei
suoi splendidi interni, Barbetta si
ispira alla terra di origine della fa-
miglia Maioglio, Fubine, paese a

poca distanza da Acqui Terme,
Laura Maioglio torna più volte al-
l’anno con il marito Gunter Blobel
nella palazzina del ’600 nel cuo-
re del centro storico. Il dottor Blo-
bel premio Nobel per la medici-
na, era presente alla cerimonia ed
ha ricevuto una targa.Tornando
al ristorante Barbetta, come ricor-
dato dalla signora Maioglio, ci
sono pezzi d’antiquariato pie-
montese del ’700, di notevole
pregio un lampadario della sala
da pranzo appartenuto alla Bel-
la Rosin.L’evoluzione della cuci-
na di Barbetta, dalla sua fonda-
zione nel 1906, si può seguire at-
traverso i suoi menù dove, a fian-
co di ogni piatto, è indicato l’an-
no in cui fu presentato per la pri-
ma volta.Un altro campo in cui si
distingue è quello enologico:Lau-
ra Maioglio introdusse per la pri-
ma volta negli Stati Uniti la mag-
gior parte di vini piemontesi. Dal
Barbaresco al Dolcetto d’Acqui al
Brachetto d’Acqui. La sua carta
dei vini è composta da oltre 1.600
etichette.«Il Brachetto l’ho scoper-
to in un ristorante italiano, sono
rimasta stupita, lo abbiamo al
Barbetta, lo vendiamo anche a
bicchieri.Ai nostri ospiti offriamo
una coppa di Brachetto d’Acqui
a fine pasto», sono ancora paro-
le della signora Maioglio, che po-
trebbero diventare di esempio
per molte persone.

Partenze assicurate
da Acqui Terme

Alessandria - Nizza
Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 16 settembre
LAGO D’ISEO e MONTEISOLA
Domenica 23 settembre
MONTECARLO
e la mostra “GLI ANNI GRACE KELLY”
Domenica 30 settembre
CARRARA, cave di marmo + visita alla
larderia di Colonnata con degustazione
Domenica 7 ottobre
LUGANO: festa dell’uva
Domenica 14 ottobre
PADOVA e Sant’Antonio

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!

29-30 settembre
UMBRIA: PERUGIA - ASSISI
6-7 ottobre
VENEZIA

SOGGIORNI MARE A LLORET DE MAR
Partenze:

8-13 ottobre  /  15-20 ottobre  /  22-27 ottobre  /  5-10 novembre 2007

6 giorni/5notti € 260,00
Viaggio in bus+pensione completa a buffet+bevande ai pasti

Possibilità di escursioni diurne e serali

SETTEMBRE
Dal 13 al 17
Minisoggiorno in PUGLIA
TORRE CANNE
OSTUNI
ALBEROBELLO
MATERA
GROTTE DI CASTELLANA

OTTOBRE

Dal 1º al 3
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO
MONTE SANT’ANGELO
luoghi cari a Padre Pio

Dal 5 al 9
Gran tour della DALMAZIA:
SPALATO - MEDJUGORIE
MOSTAR - DUBROVNIK

Dal 15 al 18
LOURDES

Dal 31 ottobre al 4 novembre
NAPOLI e il suo golfo
ISCHIA e CAPRI

€ 149
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Giovanni BUFFA
La famiglia Buffa, nel ricordo
del caro Giovanni, profonda-
mente commossa di tanta
partecipazione nell’impossibi-
lità di farlo singolarmente rin-
grazia di vivo cuore quanti di
persona, con fiori e scritti
hanno condiviso il suo dolore.
La s.messa di trigesima sarà
celebrata domenica 9 settem-
bre alle ore 11 nella parroc-
chiale di Moirano.

RINGRAZIAMENTO

Alda Maria GATTI
La figlia Marina con Guido e
Linda, annunciano la scom-
parsa della loro cara avvenuta
lunedì 3 settembre. Commos-
si e riconoscenti per l’affetto
ricevuto, ringraziano di cuore
tutte le gentili persone che
hanno voluto unirsi nel cordo-
glio, porgendo a lei l’ultimo
saluto.

ANNUNCIO

Giuseppina RUBATTA
ved. Vinci

Ad un mese dalla scomparsa
i figli, la nuora unitamente ai
parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
martedì 18 settembre alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Giulio MONTI
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli, i
nipoti ed i parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 9 settem-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo ACANFORA
(Enzo)

“Il tuo ricordo ed i tuoi insegna-
menti sono nei nostri cuori. Sei
con noi ogni giorno, sicuri che il
tuo amore ci accompagnerà
sempre”. I tuoi cari vogliono ri-
cordarti nella s.messa che sarà
celebrata mercoledì 12 settem-
bre alle ore 18 nella parroc-
chiale di San Francesco. La fa-
miglia ringrazia chi vorrà esse-
re presente.

ANNIVERSARIO

Luigi GIACOBBE
(Uifa)

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel terzo anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie unitamen-
te ai parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che verrà ce-
lebrata sabato 15 settembre al-
le ore 17 nella chiesa di “S.An-
tonio”, borgo Pisterna. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Mario IVALDI
“Più passa il tempo più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, le figlie unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 16 settembre
alle ore 9,30 nella chiesa di
Toleto. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni POZZO
(Nino)

“Sono già sette anni che ci
hai lasciato, ma sei sempre
nei nostri cuori”. Ti ricordere-
mo nella santa messa che
sarà celebrata domenica 16
settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Agostino CAVANNA Giuseppina GALLIANO

ved. Cavanna

“Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto”. (Sal. 4) Nel

18º anniversario i familiari li ricordano con immenso affetto.

Una santa messa verrà celebrata sabato 8 settembre alle ore

18 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito

ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle

preghiere.

ANNIVERSARIO

Dario CASTAGNETO Piero CASTAGNETO

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri

pensieri e nei nostri cuori”. Con immutato affetto e rimpianto la

mamma e moglie Maria Ada unitamente ai familiari tutti, li ricor-

da nella santa messa che verrà celebrata domenica 9 settem-

bre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un

sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo

ed alle preghiere.

RICORDO

Strevi. La scomparsa del sig. Giuseppe Ma-
renco di Strevi è una grave perdita per la sua
cara famiglia: un vuoto che lascia nel paese,
un grande rammarico in tutti perché il posto
che teneva era grande ovunque, perché la sua
attività era vasta e preziosissima.

È stato un pioniere nella coltivazione della
vite e nell’attività vinicola. Ha messo con intel-
ligenza in risalto la varietà e la ricchezza dei
nostri prodotti.

Uomo amante del lavoro e fedele ai principi
morali e sociali, si è reso benemerito in vari
campi; con intelligenza e tenacia ha creato
un’azienda che fa onore alla nostra terra.La fe-
deltà poi ai valori della famiglia, del lavoro e
dell’etica lo rendono un grande esempio per
tutti.

I funerali, svoltisi in Strevi, paese che lui tan-
to ha onorato, sabato 1º settembre, hanno ma-
nifestato quanto grande fosse la stima e l’affet-
to per lui.

Per onorarne la memoria e come omaggio
alle figlie, ai generi, ai nipoti, ai quali lascia
una grande lezione di vita, su iniziativa del
Lions Club, dell’Enoteca regionale e di altri en-
ti, verrà celebrata una s.messa sabato 22 set-
tembre, alle ore 17, nella chiesa di Sant’Anto-
nio Abate, nel borgo Pisterna.

Alla sposa fedelissima e a tutti i familiari
le nostre condoglianze sincere e per lui la
nostra ammirazione, anche per l’impegno
sempre avuto per le organizzazioni sociali cri-
stiane.

G.G.

Dopo la recente scomparsa

Cordoglio a Strevi
per Giuseppe Marenco

Giovanni Battista
ASSANDRI

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli
con le rispettive famiglie, uni-
tamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 9 settembre
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nicola MALCONI
“Vivere nel cuore di chi lascia-
mo dietro di noi, non è mori-
re”. Nel 15º anniversario dalla
scomparsa la figlia, il genero,
le nipoti Lorena ed Elena con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 9 settembre alle
ore 10 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Angelica Natalina
BOLOGNA
in Gilardo

“Sono passati tre anni ma il ri-
cordo è sempre vivo in noi, si-
curi che il tuo amore ci ac-
compagna sempre”. I familiari
la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata martedì
11 settembre alle ore 21 nella
parrocchiale di Ricaldone. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Mercoledì 29
agosto al Liceo Scientifico, si
è svolta la commemorazione
di don Franco Vercell ino,
scomparso circa 2 anni fa.

La cerimonia è stata orga-
nizzata dal preside prof. Fer-
ruccio Bianchi, presente il ve-
scovo mons. Micchiardi.

Al professore scomparso è
stata titolata un’aula. Durante
l’incontro il professor Carlo
Prosperi ha ricordato il colle-
ga dedicandogli queste paro-
le:

«Ho conosciuto personal-
mente don Franco Vercellino
agli inizi degli Anni Novanta,
quando ottenni il trasferimen-
to al Liceo Scientifico di Acqui
Terme, dove egli insegnava
Religione. Da vari anni. Mi fu
vicino quando, all’improvviso,
morì mio padre. Era sobrio e
schivo, eppure capace, in cer-
te occasioni, quelle che con-
tano, di trovare le parole giu-
ste: capaci cioè di consolare
e di fare coraggio. Col tempo
diventammo amici. Ad unirci,
in particolare, la passione per
i libri e per la scuola. Don
Franco era nato nel 1941 a
Malvicino, da una famiglia di
modeste condizioni economi-
che, ma, forse proprio per il ri-
cordo dei disagi affrontati da
piccolo, non amava particolar-
mente ricordare il paese d’ori-
gine: era più affezionato alla
Valle Uzzone, donde proveni-
va la madre e dove aveva una
casetta che, a prezzo di assi-
due fatiche e di risparmi, lavo-
randoci nei tempi morti da
carpentiere e da muratore,
era riuscito a rimettere in se-
sto. Ne era fiero: come di una
sua creatura. Purtroppo, però,
non riuscì a goderne, stronca-
to da morte precoce.

La povertà delle origini era
il suo vanto: era orgoglioso
della sua famiglia onesta e la-
boriosa. Lì aveva maturato la
sua vocazione sacerdotale. Lì
aveva appreso l’importanza
dello studio, cui si dedicò con
intensa passione e con forte
determinazione. Ordinato sa-
cerdote nel 1968, continuò a
studiare, iscrivendosi all’Uni-
versità, dove conseguì più di
una laurea. La sua cultura era
vasta e profonda: conosceva
a menadito il Latino, era ferra-
tissimo in Filosofia, la Teolo-
gia non aveva per lui segreti.
Oltre a insegnare Religione
nel nostro Liceo, fu per lunghi
anni docente, appunto, di Fi-
losofia e di Teologia ad Ales-
sandria, presso il S.I.T., dove
fu pure preside della Scuola
Superiore di Scienze Religio-
se. Lì ebbe per amico e per
collega un altro piccolo gran-
de uomo di scuola: l’indimen-
ticabile Giovannino Castelli.

Più che nelle ore di scuola,
ebbi modo di conoscerlo a
fondo durante le molte gite
scolastiche in cui accettò di
accompagnarmi. Quando arri-
vai al Liceo, correva voce che
don Franco fosse – come di-

re? – un po’ menagramo: si
diceva che… facesse piovere.
Questo perché durante alcuni
viaggi d’istruzione cui aveva
partecipato era caduta piog-
gia in abbondanza. Decisi di
farne io stesso la prova, chie-
dendogli di venire con me in
Veneto, a Roma, in Umbria,
nelle Marche e in Abruzzo.
Dovunque, ci arrise bel tem-
po. Vivemmo insieme intense
emozioni. Ricordo ancora
adesso la sua ammirazione di
fronte ai gessi di Canova, a
Possagno; la venerazione per
la dimora del Petrarca, ad Ar-
quà; la gioia quasi infantile
che gl’ispirò la vista della cin-
ta muraria di Montagnana; e
per anni mi celebrò la delizia
del locale prosciutto. Cono-
sceva Roma come le sue ta-
sche. A Pescasseroli volle di-
re la messa in onore di Bene-
detto Croce, quasi per ringra-
ziarlo di avere scritto, lui laico,
Perché non possiamo non dir-
ci cristiani. A Perugia mi in-
dusse a mangiare un piccione
annegato nel vino. Aveva ra-
gione lui: era una leccornia.
Del resto, come accompagna-
tore era un collega ideale,
perché subito dopo aver ce-
nato si concedeva qualche
ora di sonno e poi, siccome
non riusciva a dormire oltre, si
prestava a fare il turno di not-
te. E noi potevamo così go-
derci qualche ora di meritato
riposo, in tutta tranquillità.
Non era ovviamente un cer-
bero, ma dei giovani, che mol-
to amava, conosceva le pic-
cole furbizie, i sotterfugi, le in-
temperanze e così, senza pa-
rere, li preveniva e li frustrava.
Sempre col sorriso sulle lab-
bra, riservandosi magari di
mugugnare, il giorno dopo,
sull’insensatezza dei giovani
d’oggi, che non dormivano la
notte e poi si trascinavano,
l’indomani, come zombies,
inetti ad apprezzare le bellez-
ze dell’arte. “Le avessi avute
io, ai miei tempi - bofonchiava
-, le possibilità che hanno og-
gi i giovani… È come buttare
perle ai porci”. Ma poi si cor-
reggeva: tante le opportunità,
ma tante pure le insidie. Non
era detto che fossero più felici
e fortunati di noi…

Del resto, questa sua pro-
pensione al mugugno era un
po’ il suo lato debole. Si la-
gnava della disciplina che an-
dava a rotoli, dei colleghi (e
dei bidelli) che fumavano, del-
l’oscuro lavoro che, da biblio-

tecario, si era assunto e che
era spesso misconosciuto dai
colleghi, delle ore spese a pro
della scuola gratis et amore
Dei, dell’impianto elettrico che
non gli era stato ancora paga-
to… Ma era più che altro un
vezzo: in realtà era incapace
di serbare rancore e, biso-
gnando, sarebbe tornato a fa-
re quello che aveva sempre
fatto. Teneva, in particolare,
alla funzione di bibliotecario:
ogni anno minacciava le di-
missioni perché alunni e col-
leghi entravano nel suo “re-
gno” e prendevano libri ad li-
bitum, senza avvisarlo. O per-
ché tardavano a restituirli.
Amava i libri. La scritta che
tuttora si legge sulla porta
della biblioteca – Libri sodales
tui – ne è la testimonianza.
Avrebbe voluto che i giovani
leggessero di più, studiassero
di più, si impegnassero di più.
Non lesinava ad alcuno la
sufficienza nella sua materia,
ma era avaro, anzi avarissimo
di voti alti. Rari erano infatti i
“moltissimo”. Ricordo che un
giorno gli domandai perché
non avesse dato “moltissimo”
ad un alunno che frequentava
la sua parrocchia ed, oltre ad
essere assai bravo a scuola
in tutte le discipline, era impe-
gnatissimo nel volontariato:
un alunno che avrebbe poi
brillato all’Università Cattolica
ed oggi è docente di filosofia
a Friburgo in Brisgovia. “Può
fare di più”, mi rispose. E lo ri-
peté, lui presente, anni dopo,
allorché fummo insieme ospi-
ti, per la cena di fine anno,
della sua famiglia, a Mombal-
done. Da chi disponeva di ta-
lenti in abbondanza pretende-
va sempre qualcosa di più,
anzi il massimo. Non concepi-
va che qualcuno potesse dor-
mire sugli allori o sentirsi ap-
pagato. Quando gli dicevo
che i ragazzi abbisognavano
pure di gratificazioni, rispon-
deva che la migliore delle gra-
tificazioni viene dal compiere
il proprio dovere. L’approva-
zione altrui rischiava di esse-
re, secondo lui, una sottile
forma di corruzione. E quando
criticava la mia ammirazione
per Kant, di cui apprezzavo
l’altissimo senso morale, mi
diceva che non coglievo
quanto di astrattamente vo-
lontaristico c’era in lui. Per lui
Kant, prima e più ancora dei
cosiddetti “maestri del sospet-
to” (Marx, Nietzsche, Freud),
aveva contribuito a gettare le

basi del nichilismo. “Della ra-
gione quale strumento per co-
noscere la realtà – mi diceva
– ha fatto la misura stessa
della realtà. Quelli che sono
venuti dopo di lui e hanno
proclamato l’identità di reale e
razionale non hanno fatto che
trarne le logiche conseguen-
ze”. A pensarci ora, credo che
non avesse tutti i torti.

La sua impostazione filoso-
fica era sostanzialmente tomi-
stica. Di San Tommaso cono-
sceva a memoria certe formu-
le. Ricordo che, insieme al
prof. Borgatta, mi divertivo a
volte a metterlo in difficoltà,
provocandolo con i sofismi
della moderna filosofia, che
lui, del resto, non conosceva
troppo bene. Allora lui si appi-
gliava alle sue formule e le ri-
peteva quasi fossero degli
scongiuri. In fondo apprezza-
vamo quel suo tenace attac-
camento alle certezze tradi-
zionali e forse lo invidiavamo
un po’ per il suo candore. Ri-
cordo anche che mi chiese un
giorno di occuparmi, da stori-
co, di Denice, il paese di cui
era parroco. Gli dissi che
quello era un paese di stre-
ghe. Sorrise, ma, incuriosito,
volle sapere da che lo argui-
vo. “Non lo arguisco - risposi -
, lo so con certezza”. Avevo
infatti letto in un libro sull’In-
quisizione che nella biblioteca
del Trinity College, a Dublino,
si conservavano gli atti di al-
cuni processi cinquecenteschi
per stregoneria. Uno riguar-
dava appunto una povera dia-
vola di Denice. Quando, anni
dopo, ebbi occasione di anda-
re a Dublino, mi premurai di
farmi rilasciare le fotocopie
del documento, le portai a ca-
sa, le trascrissi e gliene feci
omaggio. Ne fu contentissimo.
Ne parlò pure durante l’ome-
lia domenicale.

Era un grande lavoratore,
un provetto elettricista, un uo-
mo di cultura. Un uomo buo-
no, soprattutto, e un buon sa-
cerdote. Non so dove trovas-
se tutta l’energia che dimo-
strava. Anche fisicamente era
fortissimo. Era caduto da una
scala, frantumandosi un tallo-
ne; ebbene, nonostante il tre-
mendo dolore, riuscì a trasci-
narsi alla macchina e, aiutan-
dosi con le mani sui pedali del
freno, con uno sforzo incredi-
bile raggiunse un abitato, do-
ve chiese aiuto. Dopo, zop-
picò per un po’. Ma mai un la-
mento. Amava la montagna, i
boschi. Per anni, alla stagio-
ne, ci rifornì delle castagne
raccolte nei boschi di famiglia.
E sognava di ritirarsi in cam-
pagna, a leggere e meditare.
Gli piaceva la natura. Ed era
forse destino che proprio a
contatto con la natura, in
montagna, a Chiusa Pesio,
dovesse chiudere la sua gior-
nata terrena, lasciandoci per
così dire un ultimo, implicito
ammonimento: per aspera ad
astra».

Acqui Terme. Sabato 30
giugno, presso la sede della
Cantina Sociale di Ricaldone,
in collaborazione con la
dott.ssa C. Giaccari, medico
pediatra acquese, si è svolta
la “Cena dell’amicizia e della
solidarietà”, il cui ricavato, pa-
r i al la somma di euro
2.000,00, è stato devoluto alla
Associazione Gruppo Temati-
co Autismo Onlus di Acqui
Terme.

Durante lo svolgimento del-
la cena è stato presentato il
Progetto che l’Associazione,
in collaborazione con la Coo-
perativa Sociale “Ancora” di
Morsasco, sta portando avan-
ti con i bambini affetti da pato-
logia dello spettro artistico, al-
l’interno della propria sede di
Acqui Terme, presso i locali
che l’Amministrazione Comu-
nale ha cortesemente donato.
È stata presentata una pano-
ramica generale sulla patolo-
gia e sulle difficoltà che ogni
nucleo famigliare deve quoti-
dianamente affrontare per
convivere con il proprio figlio,
e l’importanza assunta dal
Progetto, avviato lo scorso
anno, per il suo alto contenu-
to educativo e riabilitativo.

Nel ringraziare la Cantina
Sociale di Ricaldone e la
dott.ssa C. Giaccari per la
gentile offerta, si ricorda che
la realizzazione del suddetto
Progetto Autismo è resa pos-
sibile grazie ai contributi gen-
tilmente elargiti dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, dalla Fondazio-

ne C.R.T. e dalla Banca d’Ita-
lia sia per lo scorso anno sco-
lastico sia per il prossimo im-
minente, dalla Provincia di
Alessandria, dal Comune di
Fontanile; dagli aiuti ricevuti
dalla Comunità Montana Alta
Valle Erro,Orba, Bormida, di
Spigno Monferrato con sede
ad Acqui Terme, dalla Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” con sede a
Roccaverano, dall’Istituto Na-
zionale Tributaristi nella per-
sona del dott. Alemanno, Co-
mune di Acqui Terme, dalle
donazioni private varie.

Grazie a tutti i finanziamenti
ricevuti, il Progetto si estende
a tutto il prossimo anno scola-
stico 2007/2008, seppure con
qualche riduzione oraria a
causa dei costi molto sostenu-
ti. I versamenti di ulteriori con-
tr ibuti possono consentire
l’ampliamento di alcuni essen-
ziali trattamenti educativi e te-
rapeutici, atti a favorire il rag-
giungimento del miglior grado
di autonomia possibile di ogni
bambino partecipante, ai fini
della futura vita adulta, oltre
che ad alleviare le famiglie
dalle onerose incombenze.

A tal proposito si ricorda
che l’associazione G.T.A. di
Acqui Terme può essere visi-
tata attraverso il sito internet
www.gtautismo.it, che è di-
sponibile attraverso gli indiriz-
zi email nevia55@email.it e
ancora.cooperativa@libero.it,
oppure ai numeri telefonici
0144 342055 / 340 7878794 /
339 5913923.

Acqui Terme. Un gruppo di “pellegrini acquesi” sono andati a
piedi dai Piani di Praglia al Santuario della Madonna della
Guardia (GE), il giorno 29 agosto in occasione della festa tito-
lare del santuario. Pubblichiamo la foto ricordo che ci hanno in-
viato.

Ginnastica perineale
Acqui Terme. L’ Associazione Luna d’Acqua comunica che

sabato 29 settembre dalle ore 16 alle 18 si terrà presso la sede
di via Casagrande 47 la prima lezione del nuovo ciclo del corso
di Ginnastica Perineale condotto da Veronica Wiethaler.

Si tratta di un corso che in cinque incontri cercherà di inse-
gnare l’allungamento dei muscoli e la mobilità del bacino ma
soprattutto a preservare una strategica fonte di vitalità, di forza
e sicurezza presente nel nostro corpo: il perineo o pavimento
pelvico che localizzato nel bacino, funziona come sostegno de-
gli organi addominali. La ginnastica perineale mira perciò a
prevenire i danni del parto ma è essenziale anche post-partum
quando è importante recuperare l’elasticità dei muscoli del ba-
cino; inoltre questo tipo di esercizi, che si effettuano sempre
avvalendosi di una respirazione dolce e profonda. La dott.ssa
Wiethaler, laureata in Educazione Corporea, ha completato la
formazione al “Body Mind Centering” negli USA (Anatomia
esperienziale), lavora come docente specializzata nel recupero
del pavimento pelvico in Italia e in Germania.

Per informazioni e la indispensabile iscrizione è possibile
contattare la segretaria organizzativa dalle 9 alle 20 rivolgen-
dosi alla sig.ra Francesca Lagomarsini tel. 329-1038828 oppu-
re 0144-56151.

Il liceo scientifico ricorda don Franco Vercellino Il grazie del gruppo
tematico autismo

Pellegrini acquesi dai Piani di Praglia

A piedi al Santuario
Madonna della Guardia
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Siccome molta gente andava con lui, Gesù si voltò e disse...
Gesù teme il successo. La popolarità che sta incontrando gli fa
paura, soprattutto la popolarità inconsistente: non si preoccupa
di allettare l’uditorio, di perdere consensi né ha tentazioni di re-
clutamento ad ogni costo. È quanto si coglie nella pagina del
vangelo di Luca che si legge nella messa di domenica 9 set-
tembre, 23º del tempo ordinario.

Se uno viene a me
Se uno viene a me e non odia... Si sa che nel linguaggio

ebraico odiare sta per amare meno. Eppure la parola del Si-
gnore rimane tanto dura da capire. Che cosa intende dire? So-
lo ristabilire chiaramente l’ordine morale: Dio al primo posto; “tu
sei stato creato per lodarlo, amarlo, servirlo; le altre cose tutte
sono state create per te, perché ti aiutino a raggiungere il fine
per cui sei stato creato e devi servirtene tanto quanto ti aiutino
a conseguire il fine e a liberartene quando te lo impediscono”
(S. Ignazio). Nulla contro il quarto comandamento onora il pa-
dre e la madre. Solo la chiarezza di affermare il primato di Dio
e la necessaria libertà interiore da ogni affetto, anche il più ca-
ro se limita l’incontro con Dio.

Qual è il posto di Dio?
Se Dio è al primo posto anche l’amore per il padre, la madre,

i figli, la moglie saranno veri, onesti, orientati in modo giusto.
L’amore vero nasce sempre in un cuore libero che non cerca
se stesso ma si mette a servizio dell’altro. Il Signore ce lo ricor-
da. Quanti amori diventano impedimento alla maturazione, alla
crescita! E allora, vuol dirci Gesù, vivi ogni rapporto in questa
luce: il padre, la madre, la moglie, i figli acquisteranno una di-
gnità e un valore straordinario. Non ti verrà mai la tentazione di
farli diventare idoli, non li userai mai per te. Ed essi saranno
davvero di aiuto nel tuo cammino umano e cristiano.

d.G.

Sul Pellegrinaggio diocesa-
no a Lourdes l’Oftal ci ha invia-
to queste impressioni, la prima
scritta da Riccardo Torrone, la
seconda da Giulia Gallo:

«Lourdes, col passar degli
anni, diventa il tuo miglior ami-
co.
Sì, proprio l’amicone del cuore,
quello che sa tutto di te e che in-
contri sempre con gioia perché
c’è bisogno di nulla per stare
bene insieme.

Lourdes sa ascoltare. Ascol-
ta il tuo desiderio di conoscere
nuove persone, regalandoti ami-
cizia e collaborazione. Ascolta
anche quando resti in silenzio
per ore davanti alla Grotta.

Eppure, alla fine, ti lascia
sempre con qualcosa di nuovo
addosso.Tornando a casa, ogni
volta ti conosci sempre un po’di
più e un po’ di meno.

Lourdes aiuta a respirare e a
porsi domande. Ti parla degli
altri e di tutto quello che sta in-
torno. È il trampolino per tuffar-
si fuori.

A Lourdes, tra una Via Crucis
e un bagno alle Piscine, spa-
lanchi il recinto e permetti alla
tua fantasia il ritorno alla piena
libertà. Fantasia... l’azzardo, il
tentativo insensato, la mossa il-
logica che può portarti dove mai
avresti creduto. Ma per andare
oltre, cerchi prima di percepire
ciò che ti circonda. Ed è lì che
inizi a fiutare la vera essenza di
Lourdes, interpretarne il tem-
po, sentirne i disagi, le speran-
ze, la rabbia o la gioia. Frulli tut-
to quello che ti arriva addosso,
incapace quasi di trattenerlo o
perlomeno di catturarne il ri-
flesso. Poi lo servi alla fantasia,
che ha sempre sete di Vero. E
inizi a capire di trovarti in un po-
sto magico, un luogo che ti ha
rapito, dando forma ai tuoi sogni
per tradurre ciò che senti in ciò
che vedi, una terra di pochi, ger-
mogliata dall’amore del Fare.

Fare… azione come comu-
nicazione: attraverso le nostre
azioni passa, filtra e, quindi, si
esprime il nostro stato d’animo.
È così che la curiosità e l’amo-
re fioriscono con noi, indicando
come catturare un tramonto, se-
guire una piuma che cade nel
vento, rubare orchidee da un
dipinto, fare delle piccole cose
tessere di un mosaico che, ad
ogni istante, riduce i nostri vuo-
ti facendosi Conoscenza.

Passano i giorni, e più passa
il tempo più si insinua un pen-
siero nella tua mente: è bello
vedere tanta gente in un unico
luogo, senza bandiere, senza
ideologie pretenziose.Solo qual-
che lacrima serena, un sorriso
affettuoso, un pensiero, un gra-
zie. Bello vedere gente sempli-
ce, che non manifesta ma Te-
stimonia. Gente che non pre-
tende amore, ma attribuisce ad
esso un nuovo significato: met-
tere la propria felicità nelle ma-
ni di qualcun altro. Bello passa-
re in mezzo a queste persone,
in silenzio, per udire il codice
dei loro battiti, decifrarne i sogni,
inseguire i loro sguardi sul mon-
do e scoprirli felici del cuore che
hanno.

Il Pellegrinaggio giunge al ter-
mine, ti prepari a partire, e met-
ti in valigia il macrocosmo di
emozioni che hai ricevuto in
questa settimana, e tutti quei
ricordi che andranno ad arric-
chire il tuo libro di Vita. Ti rechi
alla Grotta, e saluti per l’ultima
volta quel luogo che ha la ca-
pacità di rigenerarti; quel luogo
che, come una sorta di scrigno,
racchiude in sé i tuoi stati d’a-
nimo più profondi, pronti ad es-
sere liberati; quel luogo che or-
mai hai eretto a faro, spirituale
ed emozionale, del tuo cammi-
no; quel luogo in cui, dal primo
momento in cui vi arrivi, le azio-
ni diventano le vere parole, il
senso del vivere ti giunge agli
occhi rapido come un fiume in
piena, ti avvolge le vene, lo sen-
ti scorrere in te, respiri e ne go-

di il suo muoversi.
Ora sei sulla via del ritorno, in

treno, col sapore del viaggio tra
i pensieri.Ti assopisci un istan-
te, chiudi gli occhi, e ritorni ai
giorni appena trascorsi. Ritorni
ai momenti in cui ti dubitavi di
avere energie -mentali- suffi-
cienti a reggere l’onda d’urto
delle tue numerose emozioni,
ai momenti in cui cercavi la for-
za per affrontare i prossimi im-
pegni, riuscendo a mantenere
equilibrio e sorriso in volto e nel
cuore. E ti viene in mente il mo-
mento in cui il sorriso di un am-
malato, una foto col Gruppo gio-
vani, una preghiera silenziosa
alla Grotta, ti riempivano di gioia
e annullavano la tua stanchez-
za, ed ogni passo compiuto in
avanti continuava a portarti en-
tusiasmo, quell’entusiasmo che
oramai era la tua unica linfa.

Poi di colpo riapri gli occhi, e
pensi che stai tornando a casa,
verso le mattinate in cui ti alzi
con pensieri già morti in testa,
verso quelli che tu reputi pro-
blemi, ansie, stress e dipen-
denze quotidiane, quando fino a
pochi giorni fa avresti urlato ai
quattro venti che l’unica tua di-
pendenza, in fondo, era l’Amo-
re».

***
«Ecco terminato anche il

Pellegrinaggio del 2007 a
Lourdes con la Diocesi e con
l’O.F.T.A.L. di Acqui Terme. A
149 anni dalla prima appari-
zione della Madonna a Lour-
des ancora migliaia di pellegri-
ni si recano alla grotta e non è
difficile capirne il motivo. L’at-
mosfera che ti circonda è di-
versa, è più limpida e riesce,
nonostante la stanchezza e il
tempo che non era dei miglio-
ri, a far alzare ognuno di noi
con il sorriso sulle labbra sa-
pendo di poter aiutare qualcu-
no, di poter aiutare il prossimo.
Anche quest’anno siamo riu-
sciti a portare a termine il pro-
gramma previsto. I malati e
tutto il personale hanno potuto
partecipare alle SS Messe tra
cui la SS Messa Internaziona-
le nella Basilica sotterranea di
S. Pio X, la Via Crucis e la
Processione Mariale che si
svolge ogni sera nel piazzale
antistante alla Basilica. I malati
hanno potuto immergersi nelle
piscine e recarsi diverse volte
alla Grotta. I barellieri e le da-
me del primo e del secondo
anno hanno potuto anche visi-
tare alcuni luoghi molto impor-
tanti nella vita di Bernardette
Soubirous oltre la Grotta, co-
me il Moulin de Boly, dove
nacque il 7 gennaio 1844, o il
Cachot, dove vissero i Soubi-
rous dal 1856 al 1858. Emo-
zionanti i momenti collettivi
passati alla Grotta ma anche
quelli individuali. Molti giovani
prima di andare a dormire
passavano a contemplare la
Madonna e quel luogo specia-
le dimenticandosi della stan-
chezza. Difficile spiegare cosa
si prova quando si è là. Tutto è
diverso. Non ti importa di co-
me sei vestito, dell’ora a cui ti
alzi o dei capelli che non stan-
no come vuoi. L’unica cosa
che ti interessa è aiutare al
meglio chi ti sta intorno, chi è
più sfortunato di molti noi e
non è tanto ciò che tu dai a lo-
ro ma è tantissimo ciò che loro
danno a te. I malati ci riempi-
vano ogni minuto di più il cuo-
re di sorrisi, di ringraziamenti,
di tutti quei piccoli gesti che
riescono a farti vedere il lato
buono di ogni cosa. In pochis-
simi giorni si è instaurato un
ottimo rapporto non solo con il
personale ma anche con i ma-
lati. Anche per la trentina di ra-
gazzi e ragazze che, come
me, hanno vissuto questa
esperienza per la prima volta
è stato magnifico.

Tengo a ringraziare tutti co-
loro che hanno partecipato e
aiutato. Continuate così!»

Attività Oftal

Dopo la stupenda serata
della rappresentazione sulla
Beata Teresa anche la festa
liturgica, di giovedì 30 agosto,
è stata veramente bella. La
presenza di un folto gruppo di
appartenenti alla Coldiretti di
Savona si è unita ai numerosi
fedeli delle zone limitrofe, li-
guri e piemontesi, che hanno
voluto onorare la Beata. Un
tempo decisamente mite e
clemente, rapportato ai forti
temporali dei giorni preceden-
ti e seguenti, ha permesso di
poter vivere con tranquillità
una mattinata sulla piazza.
Sul palco numerosi i sacerdoti
presenti alla concelebrazione
presieduta da mons. Micchiar-
di, e la piazza gremita, con
tutte le persone sedute, gra-
zie a sedie procurate dal Co-
mune e le panche della par-
rocchia.

Durante l’omelia il Vescovo
ricorda a tutti che “preziosa
agli occhi del Signore è la
morte dei suoi giusti”. Così la
morte di Teresa Bracco è sta-
ta preziosa per ricordare i
grandi valori cristiani ed uma-
ni della dignità della persona
che mai possono essere cal-
pestati, della femminilità e
della castità. Ma la sua espe-
rienza è stata preziosa per in-
dicare a tutti come l’impegno
generoso ed umile nelle pic-
cole cose quotidiane porta al-
la santificazione, che è la ve-

ra forza di rinnovamento del-
l’umanità.

Nei progetti finali illustrati
dal Vicario Generale sono
stati indicati, per il 2008, il 10º
anniversario di beatificazione
di Teresa Bracco, da onorare
con la presenza dei giovani a
S Giulia, nell’impegno spesso
indicato dal Vescovo ai ragaz-
zi del dopo Cresima e ai gio-
vani. La gente di S Giulia inol-
tre desidera che tornino a
suonare le campane della
chiesa ferme da tanto tempo.
Il desiderio è stato subito rac-
colto anche dalla Coldiretti
che si è detta disponibile ad
aiutare. Mentre a tutti gli altri
benefattori è richiamato l’invi-
to a partecipare al restauro
della casa natale della Beata.
La sua situazione particolar-
mente deteriorata è molto de-
licata ed un intervento radica-
le richiede una cifra molto ele-
vata di cui la Diocesi al pre-
sente non è in possesso,
avendo già negli anni passati
investito notevoli somme di
denaro per la ristrutturazione
dell’oratorio, della canonica e
migliorie della chiesa, tra l’al-
tro bisognosa di altri interven-
ti. Ecco allora l’invito ai tanti
fedeli che hanno a cuore la
conservazione di un luogo
particolarmente significativo e
caro nel ricordo della Beata
ad essere generosi.

dP

La festa liturgica per la
Beata Teresa Bracco

Sulla giornata in onore del-
la Beata Teresa Bracco di gio-
vedì 30 agosto, interviene
Gianni Santin, Segretario as-
sociazione pensionati Coldi-
retti, organizzatore dell’even-
to:

«Soffermarci a discutere e
ragionare sui valori della vita
dell’uomo, della moralità, del
modo di comportarsi, dell’e-
sempio da dare, è argomento
difficile da capire, ed ostico
da spiegare, in una società
come la nostra, votata al con-
sumismo più sfrenato, al cal-
pestare i diritti altrui per far
prevalere i propri, ma nono-
stante questo la Coldiretti di
Savona ha voluto organizzare
un momento di riflessione per
giovedì 30 agosto a Santa
Giulia di Dego con tutti i diri-
genti, presidente provinciale
Martino Bolla, vice presidente
Cesio Pierluigi, Pera Giovanni
Carlo ed il direttore Marco
Olivieri Allaria ed i movimenti:
giovanile con il delegato pro-
vinciale Alessio Robba, don-
ne impresa, con la delegata
provinciale Berruti Maria Gra-
zia, e pensionati, con il presi-
dente provinciale Zunino cav.
Francesco, per rinverdire l’e-
sempio della Beata Teresa
Bracco, giovane contadina lo-
cale, che nel fiore della gio-
ventù ha preferito salvaguar-
dare la propria virtù e libertà
a scapito della vita, per mano
di un soldato tedesco nel cor-
so degli anni bui del secondo
conflitto mondiale. Il presiden-
te Bolla ha ricordato che nel
mondo contadino valori quali:
rispetto della vita, solidarietà,

amicizia, speranza e fede in
Cristo, sono sempre stati ca-
ratteristiche fondanti della ca-
tegoria, che, per il naturale
contatto con la natura, li ha
sempre vissuti. Per il direttore
Allaria, ragionare e ripercorre-
re la vita della Beata Teresa
Bracco, per la Coldiretti non è
dietrologia, ma momento im-
portante di riflessione che
l’Organizzazione, da sempre
ispirata ai principi sociali e cri-
stiani della Chiesa cattolica,
in collaborazione con la Dio-
cesi di Acqui nella persona
del vescovo Micchiardi, ha vo-
luto organizzare, consapevoli
che per giovani, famiglie at-
tuali e future occorre recupe-
rare valori insostituibili per
una società sana e migliore.
Per padre Renato Gagliano-
ne, Consigliere ecclesiastico
nazionale Coldiretti, è impor-
tante e necessario, nelle fre-
nesia della vita quotidiana,
soffermarsi di fronte alla sem-
plicità e l’ordinarietà di una
giovane contadina, che, per la
coerente testimonianza di va-
lori appresi e generati nella
famiglia d’origine, non ha esi-
tato ad affrontare la morte. Ed
è anche questo il ruolo di una
grande forza sociale come la
Coldiretti, oltre a quelli di di-
fendere i produttori e garanti-
re i consumatori nel rispetto
della natura e dell’ambiente,
soffermarsi a riflettere sui per-
sonaggi del suo mondo, che
non sono pochi, con serietà
ed intelligenza perchè dalla
loro vita si possano sempre
trarre insegnamenti importanti
per tutti».

La Coldiretti e l’esempio
di Teresa Bracco

Conoscere la Bibbia, la sua
storia, la sua struttura, i per-
sonaggi che la popolano. È
questa un’esigenza sentita da
molti tra coloro che, credenti
o non, entrano abitualmente
in contatto con una cultura,
quella ebraica, che si interse-
ca con la cultura cristiana e
ne permea i momenti più rap-
presentativi.

A questa esigenza ha ri-
sposto la parrocchia di San
Michele di Ponzone che, tra-
mite il parroco don Franco e
la biblista Maria Piera Sco-
vazzi, ha organizzato nel pe-
riodo dal 3 al 20 agosto 2007
un corso di alfabetizzazione
biblica con lo scopo di fornire
alcuni spunti di approfondi-
mento della lettura e della co-
noscenza della Bibbia.

I l  corso, tenuto dalla
prof.ssa Scovazzi, si compo-
neva di 4 lezioni; la docente
ha presentato i contenuti par-
tendo dalla storia e dalla cul-

tura della Bibbia, per passare
poi alla descrizione della sua
struttura e all’esame, fatto per
grandi linee, dei libri dell’Anti-
co Testamento.

Nonostante la difficoltà e la
complessità della materia, la
docente ha illustrato gli argo-
menti in modo semplice ed
accattivante, corredandone
l’esposizione con utili informa-
zioni scritte e con chiare ed
interessanti cartine storico-
geografiche.

L’evento ha richiamato una
buona partecipazione di pub-
blico, che ha mostrato di ap-
prezzare una proposta di un
certo spessore culturale pur
in un periodo, l’estate ferrago-
stana, solitamente dedicata a
spettacoli ed intrattenimenti
d’evasione; l’interesse susci-
tato dall’iniziativa, quindi, po-
trebbe costituire una occasio-
ne per ulteriori approfondi-
menti.

L.B.B.

Alfabetizzazione
biblica a Ponzone

È sempre più difficile per gli
uomini di oggi trovare ragioni
di fiducia nel futuro e di aper-
tura ai propri compagni di
strada; tanto che molte delle
nostre vite sembrano appiat-
tirsi sul presente e su se stes-
se. Con l’ovvia conseguenza
che la gioia del vivere, la sod-
disfazione di lavorare per un
progetto di ampio respiro e di
larga condivisione diminuisco-
no sempre più.

Eppure l’annuncio cristiano
è (anzitutto) un annuncio la
gioia ed è di prima di tutto la
gioia che i cristiani sono chia-
mati a diffondere anche oggi
nel mondo.

Per approfondire questi te-
mi (la speranza, la condivisio-
ne con i fratelli e la gioia) il
Movimento ecclesiale di im-
pegno culturale della nostra
Diocesi ha promosso dal 19
al 25 agosto un pellegrinag-
gio a piedi nei santuari fran-
cescani della “Valle santa” di
Rieti, ritenendo che il mes-
saggio di gioia, di speranza e
di carità vissuto dal poverello

di Assisi possa essere un va-
lido aiuto per la ridonare sen-
so alla vita di oggi.

All’iniziativa hanno aderito
una decina di adulti della no-
stra diocesi che hanno per-
corso a piedi il cammino, per-
corso molte volte all’inizio del
1200 da San Francesco, e
che oggi unisce il Santuario di
Poggio Bustone (“Santuario
del perdono dei peccati”) a
quello della Foresta (in cui
Francesco visse a lungo una
severa vita di penitenza), a
quello di Fonte Colombo (in
cui il santo di Assisi scrisse la
Regola approvata dal papa
Onorio III e fu operato di una
terribile malattia a agli occhi),
a quello, infine, di Greccio, in
cui la profonda fede del pove-
rello di Assisi per l’umanità di
Gesù gli ispirò la realizzazio-
ne del primo presepio.

Si è svolto dal 19 al 25 agosto

Pellegrinaggio a piedi
nei santuari francescani

Calendario diocesano
Sabato 8 - Festa della natività di Maria Vergine; la messa patro-

nale del Vescovo al santuario delle Rocche di Molare alle ore 11.
Domenica 9 - Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa nella chie-

sa parrocchiale di Ovada, in occasione della professione di due nuo-
ve religiose della congregazione delle Suore della Pietà.

Alle ore 20,30 il Vescovo celebra la messa nella parrocchiale
di Castelnuovo Belbo in occasione della festa patronale; segue
la solenne processione.

Vangelo della domenica

Altre notizie 
di vita diocesana 

a pagina 15
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Acqui Terme. Sul problema
della centrale a biomasse pro-
posta sul nostro territorio (se
ne è discusso in consiglio co-
munale a Bistagno, vedere a
pag.27) interviene Daniele Ri-
storto, assessore all’Ambiente:

«È noto che la crescente do-
manda di energia e la
4260/356,25=necessità di in-
crementare in tutte le realtà sia
globali che singole, l’impiego di
fonti energetiche rinnovabili, por-
tano a cercare anche la via del-
la valorizzazione energetica del-
le biomasse disponibili sul ter-
ritorio. Il recupero della risorsa
biomassa, in grado di produrre
energia elettrica e termica puli-
te con impianti di piccola taglia
e in prossimità dell’utenza è
senz’altro auspicabile. Anche
perchè si inserisce nella corret-
ta gestione dei rifiuti e cioè l’in-
cremento della riduzione dei ri-
fiuti alla fonte.

Se è certamente auspicabile
il recupero di rifiuti e la sua tra-
sformazione in energia attra-
verso piccoli impianti, sorgono
naturalmente forti dubbi nel mo-
mento in cui si vorrebbe co-
struire a Bistagno, come ap-
preso dagli organi di stampa,
una centrale elettrica a bio-
masse della potenza di 4/5 me-
gawatt.

Per prima cosa è importante
conoscere e valutare nelle varie
fasi e poi globalmente il piano in-
dustriale che sta a monte del
progetto, considerare quali pos-
sano essere le conseguenze
ambientali, sociali ed economi-
che, della logistica di approvvi-
gionamento della materia pri-
ma e gli effetti di ricaduta a bre-
ve, medio e lungo termine sul
territorio.

Parrebbe che per un impian-
to di tale potenza siano neces-
sari 130/170 tonnellate giorna-
liere di biomassa (legno).

E proprio la quantità di com-
bustibile utilizzato ed i suoi effetti
sull’aria, fanno sorgere i primi
dubbi e preoccupazioni.

Da quello che si evince dai
giornali, si desume che la bio-
massa deriverebbe dalle nostre
coltivazioni e dai nostri boschi.

Ma una tale quantità, quanto
influirebbe sul patrimonio bo-
schivo e colturale locale?

130/170 tonnellate giornalie-
re significano verosimilmente,
nel giro di pochi anni, una pe-
sante ricaduta negli ecosistemi
da Melazzo a Pareto, da Visone
a Ponzone, da Terzo a Mera-
na, 

Naturalmente non credo che
l’intenzione sia questa e allora
dove si andrà a reperire la bio-
massa per mantenere in co-
stante efficienza l’impianto?
Fuori dal nostro territorio? Op-
pure si pensa di trasformare col-

ture specifiche dell’economia
locale (come ad esempio vi-
gneti o graminacee) in mono-
colture per biomassa?

Ovviamente questi tipi di im-
pianti rilasciano nell’aria, a se-
guito della combustione della
biomassa, anidride carbonica;
tale gas, si dice, verrà assorbi-
to (attraverso la fotosintesi) dal-
le coltivazioni che si andranno a
ripiantare, ma se la fotosintesi
avviene lontana dal nostro ter-
ritorio, mi pare ovvio che a noi ri-
marrebbe solo l’anidride carbo-
nica… C’e’poi il rischio che non
tutta la legna arrivi vergine ed i
controlli per tali quantità e su
impianti che lavorano 24 ore so-
no tutt’altro che facili.

L’eventuale immissione nel-
l’aria di gas derivanti da com-
bustione di biomassa non ver-
gine (ad esempio legno verni-
ciato) avrebbe gravi ricadute
sulla salute della popolazione.

Un altro grosso dubbio ri-
guarda l’acqua e il suo utilizzo.
La gestione ed il raffreddamen-
to dell’impianto non credo pos-
sano essere fatti completa-
mente ad aria, sarebbe quindi
necessario utilizzare acqua (ma
quanta?) recepita da pozzi o
dal Bormida, tale acqua in par-
te evaporerebbe (in che parte?)
ed in parte verrebbe restituita al
fiume (ma restituita come?) è fa-
cile immaginare con una tem-
peratura nettamente maggiore
a quella di prelievo e con una
purezza tutta da verificare anche
perché la formazione di reflui è

inevitabile in questi tipi di inse-
diamenti: acque di prima piog-
gia, acque oleose, acque acide,
acque di circuito caldaie, acque
di rigenerazione resine, ecc.,
con susseguenti possibili danni
all’ecosistema del fiume e di
conseguenza a tutto il territo-
rio. Altri dubbi possono riguar-
dare la produzione e lo smalti-
mento di reagenti esausti deri-
vati dalla depurazione fumi, le
emissioni diffuse dalla movi-
mentazione delle materie pri-

me e da eventuali miscelazioni
dovute a biomasse di composi-
zione differente, l’aumento dei
gas di scarico dovuti ai numerosi
mezzi pesanti che giornalmen-
te percorrerebbero le nostre
strade, i possibili odori, il possi-
bile impatto acustico e sicuro
impatto visivo.

Insomma tanti dubbi nessuna
certezza se non quella che la
Valle Bormida ed il suo fiume
hanno già “dato” e non si meri-
tano un’ulteriore aggressione».

Acqui Terme. I cittadini ac-
quesi hanno un nuovo punto
di riferimento per la propria
salute. È stata inaugurata, in-
fatti, sabato 1 settembre, dal
dott. Buffa e dalla dott.ssa
Robbiano, alla presenza di
mons. Giovanni Galliano e del
sindaco Danilo Rapetti, la
nuova parafarmacia “Aliphar-
ma”, in via Marconi 11.

Alipharma, nel creare una
nuova attività di carattere sa-
nitario in un’area territoriale
della città ad oggi priva di si-
mili strutture, si prefigge im-
portanti obbiettivi, caratteriz-
zati dall’avere come elemento
comune le esigenze dei citta-
dini, portando ad Acqui Terme
un luogo in cui ciascuno ha la
possibilità di trovare la miglio-
re assistenza.

Gli elementi sui quali si in-
tende sviluppare tali aspetti
possono riassumersi nell’aver
creato un ambiente ampio ed
accogliente, ben organizzato,
con chiare indicazioni e con la
particolarità di aver artistica-
mente ricreato un albero in
cedro del Libano che caratte-
rizza l’ambiente stesso sia
esteticamente che nel profu-
mare, nel vero senso della
parola, la parafarmacia con il
suo tipico e delicato aroma,
rendendone piacevole la per-
manenza.

A ciò deve aggiungersi la
cortese professionalità, la se-
rietà, la disponibilità dei titola-
ri dott. Buffa e dott.ssa Rob-
biano, sempre pronti nel forni-
re qualificati consigli ed atten-
te consulenze a chiunque
presenti loro una problemati-
ca che necessiti di assistenza
farmacologica.

Proprio i titolari di Aliphar-
ma evidenziano come, oltre

all’attività di vendita di prodotti
per la salute degli acquesi, in-
tendano fornire ulteriori servi-
zi, sviluppando, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, il
settore dell’ortopedia, anche
attraverso eventuali collabora-
zioni con strutture esistenti, il
settore alimentare, con aspet-
ti legati ad intolleranze e con
particolare attenzione alla ce-
liachia, sempre più diffusa tra
la gente, o ancora la cosmesi,
anch’essa in continuo svilup-
po con prodotti mirati alle di-
verse esigenze, senza dimen-
ticare le convenzioni con Asl
(diabete, dietetica, medicazio-
ne ecc.), l’infanzia o la veteri-
naria. E con riferimento alle
diverse esigenze, Alipharma
intende diventare, come anti-
cipato in apertura, un punto di
riferimento per gli acquesi (e
non solo), poiché si propone
di mantenere costantemente
un rapporto diretto con i citta-
dini, con attenzione, come
detto, alle loro diverse esigen-
ze, al fine di strutturare ulte-
riori sviluppi dell’attività in fun-
zione delle necessità manife-
state. Questa è solo un antici-
pazione, forse riduttiva, di ciò
che si può trovare nella para-
farmacia Alipharma, ma tale
valutazione spetta a quanti
onorino della loro fiducia il
dott. Buffa e la dott.ssa Rob-
biano.

“Gli uomini confidano nelle
orecchie meno che negli oc-
chi”, diceva lo storico greco
Erodoto. E quale occasione
migliore per toccare con ma-
no la preparazione e disponi-
bilità dei titolari di una visita,
solo allo scopo di godere del-
l’elegante ed accogliente at-
mosfera della parafarmacia
sita in via Marconi 11?

Acqui Terme. Le fonti rinnovabili sono inesau-
ribili e non inquinanti, e da oggi anche econo-
micamente vantaggiose. Mercoledì 12 settem-
bre il Comune di Acqui Terme, con il patrocinio
della Provincia di Alessandria e del G.S.E. (Ge-
store Servizi Elettrici), organizza presso la sala
convegni ex Kaimano il convegno «Conto
Energia» per approfondire le tematiche inerenti
le nuove opportunità e gli incentivi economici
offerti per l’installazione degli impianti fotovol-
taici, in seguito all’emanazione del decreto Mi-
nisteriale del 19 febbraio 2007.

Il convegno, che si avvale del supporto tec-
nico della S.e.r.in. – Greenbuilding Photovol-
taic Division, è articolato in due distinti mo-
menti: al mattino sono stati invitati a partecipa-
re tutti i tecnici del settore, mentre alle ore 21
tutta la cittadinanza è invitata a scoprire i van-
taggi degli impianti fotovoltaici, che producono
energia elettrica, il cui eccesso di produzione
è rivendibile al gestore Servizi, con una tariffa
molto conveniente.

A fare gli onori di casa sarà l’Assessore al-
l’Ambiente del Comune di Acqui Terme, Danie-
le Ristorto; seguiranno gli interventi dell’As-
sessore all’Ambiente della Provincia di Ales-

sandria, On Renzo Penna, del Responsabile
della Direzione Tutela e Risanamento Ambien-
te della Regione Piemonte, dott.ssa Laura
Bruna, dell’Assessore alle Finanze del Comu-
ne di Acqui, dott. Paolo Bruno e di un rappre-
sentante del G.S.E.

«Nell’ambito del convegno – afferma l’As-
sessore Daniele Ristorto - verranno toccati tut-
ti gli aspetti più innovativi che riguardano l’in-
stallazione degli impianti fotovoltaici, verranno
illustrati i risparmi fiscali e indicata la docu-
mentazione per accede agli incentivi.» Gli im-
pianti fotovoltaici, che producono energia elet-
trica a seguito dell’irradiazione solare delle la-
stre contenenti silicio, sono economicamente
vantaggiosi sia per i cittadini che per le impre-
se, non solo perché producono energia elettri-
ca, ma anche perchè le eccedenze di energia
elettrica prodotte possono essere rivendute al
G.S.E.; inoltre, come sottolinea l’Assessore al-
l’Ambiente Daniele Ristorto, «l’energia prodot-
ta è pulita, sfrutta una fonte rinnovabile quale
l’irradiazione solare, tutela l’ambiente ma tute-
la anche il consumatore dai futuri prevedibili
aumenti del costo dei combustibili fossili deri-
vati dal petrolio».

Sull’argomento interviene l’assessore Daniele Ristorto

Per la centrale a biomasse
molti dubbi e poche certezze

Inaugurata il 1º settembre in via Marconi 

Nuova parafarmacia
“Alipharma”

Convegno mercoledì 12 settembre alla ex Kaimano

I vantaggi degli impianti fotovoltaici

La Margherita - l’Ulivo interroga
Acqui Terme. Sul problema della centrale a biomasse Do-

menico Borgatta, consigliere comunale del gruppo “La Mar-
gherita - l’Ulivo”, ha inviato al sindaco ed al presidente del
consiglio comunale questa interrogazione:

«Venuto a conoscenza da fonti giornalistiche e per essere
intervenuto ad una pubblica riunione promossa dal gruppo
“Bistagno da vivere” della possibile realizzazione in località
“Cartesio” di Bistagno di una “centrale a biomasse”; preso
atto che il consiglio comunale di Bistagno ha deliberato di
“non essere contrario alla proposta di realizzazione di inse-
diamento dell’impianto”; preso atto e condividendo le legitti-
me preoccupazioni di molti abitanti della valle Bormida sui
possibili rischi (di natura ambientale, igienica ed economica)
che una realizzazione di questo genere recherebbe con sé;
chiede alla S.V. di informare i cittadini acquesi sugli eventuali
rischi che, qualora l’impianto denominato “Centrale a bio-
masse” fosse realizzato, esso potrebbe provocare per l’am-
biente della nostra città; di far conoscere quali iniziative
l’Amministrazione comunale acquese intende assumere per
opporsi alla realizzazione di tale iniziativa; di sottoporre al-
l’approvazione del Consiglio comunale cittadino nella prossi-
ma riunione di settembre un Ordine del giorno che impegni
la Giunta ad opporsi con tutti i mezzi alla realizzazione di
questo progetto».

Corso Ecdl all’Itis
Acqui Terme. Sono aperte le iscrizioni al corso ECDL per il

conseguimento della patente europea di informatica, che l’Itis
Barletti di Acqui Terme organizza per l’anno scolastico 2007/08 

Il corso è aperto a tutti  e si articola in 14 lezioni (pomeridia-
ne) bisettimanali della durata di due ore ciascuna a partire dal
mese di ottobre 2007. Per informazioni rivolgersi alla segreteria
dell’Istituto: 0144/311708.
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Acqui Terme. La ditta co-
struttrice ha consegnato al
Comune l’edificio del nuovo
Tribunale, un vero e proprio
«polo della giustizia». Struttu-
ra che abbiamo visitato ac-
compagnati dall’assessore ai
lavori pubblici Daniele Ristor-
to e dal geometra Moreno Fo-
glino. È un «pezzo» urbano
concepito in stretto rapporto
con la città storica, contenuto
nel per imetro tra piazza
S.Guido, via Cassino e via
Ferraris. Entro breve si con-
cluderà il trasferimento degli
uffici giudiziari dalla sede di
via Saracco. L’attività proces-
suale riprenderà il 18 settem-
bre. I traslochi dei vari uffici,
dell’archivio e dei mobili, affi-
dati ad una ditta specializza-
ta, non sono semplici tenuto
conto della quantità del mate-
riale da spostare e della rile-
vanza del contenuto di ogni
faldone.

La struttura è assolutamen-
te moderna, con spazi creati
con il cospicuo uso del vetro
per dare ad ogni ambiente
maggiore luminosità, ed an-
che logisticamente vantaggio-
sa per essere situata in cen-
tro. La costruzione è sorta al
posto dell’edificio che accolse
alla sua nascita l’avviamento
e la scuola media, quindi la
scuola media Pascoli e la
scuola media Bella, poi la
scuola media Bella con l’Eco-
nomato municipale e Ufficio
assistenza. La progettazione
ha tenuto conto, innanzitutto,
della funzionalità e delle ca-
ratteristiche tipologiche per
l’uso per le quali è stata pro-
gettata: l’esigenza di ambienti

diversi per dimensioni e spe-
cificità, dalle grandi aule di
udienza alle camere di consi-
glio e ai vari tipi di uffici che
compongono l’insieme del Tri-
bunale. Logicamente la strut-
tura intera è dotata di ade-
guati sistemi di sicurezza, gri-
glie, inferriate, vetri antisfon-
damento. L’accessibilità alla
struttura è garantita anche ai
diversamente abili, grazie allo
scrupoloso rispetto delle nor-
mative sull’abbattimento della
barriere architettoniche.

Il progetto ha previsto un
unico lato di ingresso da piaz-
za San Guido. Al piano terre-
no le sedi del Tribunale e de-
gli ufficiali giudiziari, archivio.
Al primo piano svoltando a
destra per chi sale dalle scale
o con i due ascensori si trova
la camera di consiglio, le due
sale degli avvocati, quindi
procedendo nel corridoio gli
uffici dei giudici di pace. Poi
l’aula magna, 100 metri qua-
drati circa con una capriata di
legno. Ancora proseguendo,
due sale per le udienze, uffici
della cancelleria civile. Alla si-
nistra di chi arriva al primo
piano ci sono i locali destinati
alla Procura della Repubblica.
Percorrendo l’ampio e lungo
corridoio si trovano gli uffici
del Procuratore capo, dei so-
stituti, quelli destinati alla poli-
zia giudiziaria dei carabinieri,
della polizia municipale, della
guardia di finanza, della poli-
zia di Stato, dell’Arpa-Asl.
Quindi gli uffici del casellario,
quello necessario al delicato
compito delle intercettazioni
telefoniche. Al primo piano c’è
anche l’ufficio del presidente

del tribunale.
Tradotto in cifre, si tratta di

570 metri quadrati per l’archi-
vio, 700 per la sede ammini-
strativa, poco meno di 700
per la Procura della Repubbli-
ca, 150 per l’accoglienza, 235
per servizi vari, 890 per giudi-
ci di pace, per la corte civile e
penale 890 ed altri 137 metri
quadrati ancora per il pubbli-
co. Il progetto del nuovo tribu-
nale era stato approvato dalla
giunta comunale nel 2005,
che il Ministero della Giustizia
aveva accettato predisponen-
do la concessione di un mu-
tuo contratto con la Cassa de-
posit i  e prestit i  di
4.342.250,00 euro a totale ca-
rico dello Stato. L’affidamento
dei lavori edili era stato con-
cesso attraverso un’apposita
licitazione privata a termini
abbreviati, secondo quanto
previsto da una legge del ’99.
Va precisato che, accanto alla
particolare complessità dell’o-
pera, sia dal punto di vista ar-
chitettonico che strutturale ed
impiantistico, vi era l’indero-
gabile necessità del rispetto
delle varie scadenze di attua-
zione dell’intervento. L’opera,
come sostenuto dall’assesso-
re Ristorto, è stata effettuata
in modo sollecito. Ristorto ha
anche ricordato che l’ammini-
strazione comunale di allora
riuscì a presentare, in tempi
strettissimi e con tutte le auto-
rizzazioni richieste, un proget-
to conforme alla normativa
ministeriale, che rispondeva
alle esigenze estetiche della
città e a quelle di un moderno
Palazzo di giustizia.

C.R.

Il 18 settembre riprende l’attività processuale

Nuovo tribunale verso l’inaugurazione

Nelle immagini il tribunale
nuovo con le ampie vetrate,
l’aula udienze ed il bellissi-
mo corridoio con mattoni a
vista recuperato da un sa-
piente restauro. Nell’ultima
foto l’edificio che ospitava
l’avviamento e le scuole
medie.
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STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL) - Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

ALLOGGIO ORDINATO con risc.
autonomo - 3º p. con asc. - ampio
ingresso su soggiorno con angolo
cottura - 2 camere letto - bagno -
ripostiglio - balcone - cantina.

VILLA OTTIMA ESPOSIZIONE -
ZONA MOMBARONE - Buone finitu-
re (imp. allarme, infissi blindati, tende
sole, canc. automatico, imp. irrigazio-
ne) - con giardino e orto - p.t.: garage
per 3 auto - cantina - loc. caldaia /
lavanderia - bagno - studio - palestra
- ampia tavernetta con forno e cucina
- porticato - al p. sup.: ingresso su
salone con camino - cucina ab. - 2
camere letto (possibilità terza came-
ra) - doppi servizi - piano sottotetto
sfruttabile per ulteriore alloggio.

ALLOGGIO in c.so Bagni - in palaz-
zo esternamente ristrutturato - p. 5°
con asc. - ingresso - cucina - came-
ra letto - bagno - cantina - solaio -
€ 69.000,00

ALLOGGIO RIMESSO A NUOVO,
su due livell i - r isc. autonomo -
ingresso - soggiorno - cucina abita-
bile - 2 camere letto - antibagno e
bagno - balcone - al p. sup.: mansar-
da con bagno. ALLOGGIO CENTRALE - 6º ed ulti-

mo piano con ascensore - BUONE
FINITURE - ampio ingresso - cucina
ab. - soggiorno - 2 camere letto -
bagno nuovo - dispensa - 2 terrazzi -
solaio nel sottotetto - eventuale box.

ALLOGGIO IN ISOLA PEDONALE
- in palazzo storico - ristrutturato con
ottime finiture - risc. aut. - ingresso -
cucina - salone - grossa camera -
sala da bagno con doccia e vasca
idromassaggio - ampia terrazza.

NEGOZIO/UFFICIO ALLE DUE
FONTANE - CON 5 VETRINE -
ORDINATO - con antibagno e bagno

CAPANNONE di circa mq. 450 - con
servizi - cortile cintato - con alloggio
sovrastante di circa mq. 90

ALLOGGIO CENTRALE - p. 3º con
asc. - ampio ingresso - tinello e cuci-
nino - 2 camere letto - bagno - ripo-
stiglio - bel terrazzo - cantina al p. int.

DUE ALLOGGI IN CENTRO STO-
RICO - in palazzo ristrutturato - ulti-
mo piano - risc. autonomo - da siste-
mare - con possibilità di creare un
unico alloggio di mq. 130 circa.

UFFICIO IN C.SO ITALIA - 3º p. con
asc. - ampio ingresso - 4 vani +
archivio - antibagno - bagno.

ATTICO RECENTE COSTRUZIONE
- 7º ed ultimo piano con ascensore -
OTTIME FINITURE - risc. autonomo
- ingresso su soggiorno - cucina abi-
tabile - 2 camere - doppi servizi -
doppio rip. - 2 balconi - cantina -
garage.

ALLOGGIO CENTRALE - p. 3º con
asc. - ampio ingresso - tinello e cuci-
nino - 2 camere - bagno - rip. - balco-
ne - cantina al p. int. - € 108.000,00.

ALLOGGIO RIMESSO A NUOVO A
TERZO - ingresso su soggiorno con
cucina ab. a vista - 2 camere letto -
doppi servizi - dispensa - balcone -
terrazzo - cantina.

ALLOGGIO NUOVO - CENTRALE -
risc. autonomo - p. 4º con asc. -
ingresso - soggiorno con cucina a
vista - camera letto - bagno - balco-
ne - posto auto privato coperto.

ALLOGGIO IN ORDINE - ingresso
su soggiorno - cucina abitabile - 2
camere letto - ampio bagno -
dispensa - terrazzo - cantina - gara-
ge

POSTI AUTO CENTRALI - COPER-
TI - € 16.000,00

ALLOGGIO via Trento - 1º p. con
asc. - ingresso - cucinino - grosso
soggiorno - camera letto - bagno -
ripostiglio - terrazzo vivibile - cantina
- € 92.000,00.

ALLOGGIO A STREVI - ORDINA-
TO - p. 1º (2º fuori terra) con asc. -
ingresso su soggiorno cucinotta - 2
camere - bagno - balcone - terrazzo
- garage al p. int. - € 86.000,00.

ALLOGGIO A VISONE - ult imo
piano con asc. - ampio ingresso -
tinello e cucinino - 2 camere letto -
bagno - 2 balconi - grosso terrazzo
vivibile - cantina - garage al p. terra -
€ 92.000,00.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http://www.immobiliarebertero.it • e-mail: info@immobiliarebertero.it

VILLA ALTURE DI ACQUI - OTTI-
MA ESPOSIZIONE - ORDINATA -
CON PARCO RECINTATO - taver-
netta con cucina - bagno - ingresso
su soggiorno con camino - sala pran-
zo - cucina - bagno - al p. sup.: 3
camere - bagno - terrazzo verandato.
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DISTRIBUTORI dom. 9 settembre - AGIP e Centro Impianti
Metano e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona
86; AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 9 settembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 7 a venerdì 14 - ven. 7 Centrale; sab. 8
Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 9 Capon-
netto; lun. 10 Terme; mar. 11 Bollente; mer. 12 Albertini; gio. 13
Centrale; ven. 14 Caponnetto.

Nati: Joel Alexander Olvera Figueroa, Mounir Lakraa.
Morti: Faustina Bombo, Pierina Ivaldi, Celestina Schlegel, Te-
resa Cirio, Alda Gatti.
Pubblicazioni di matrimonio: Antonello Marcantonio con Gia-
da Cristina Solia; Vandi Ndina con Paola Sonja Rosalba Mi-
schiati.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Vendita di vernici e pitture professionali 
CAPAROL e SAYERLACK

Grande assortimento di pennelli ZENIT
per i professionisti e per gli hobbysti esigenti

Nolo ponteggi fissi ed elettrici con o senza montaggio
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 
MATTINO 8,00-12,30  POMERIGGIO 13,30-19,00

SONO ARRIVATI I PRODOTTI SPATULA STUHHI:
VELATURE - STUCCHI VENEZIANI -

SPATOLATI - STENCIL …

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:«

Carissimi lettori de l’Ancora
per questa settimana vi ag-
giorniamo sui progetti in cor-
so e futuri della Need you On-
lus poiché, sovente, ci vengo-
no chieste informazioni in me-
rito .

Brasile – con Don Orione -
Morada Nova de Minas . Ab-
biamo tre volontari che, setti-
manalmente, supervisionano
la Comunità di Campo Alegre
e ci inviano relazioni detta-
gliate sugli eventi, sui lavori
che ci sono da effettuare (sia
di manutenzione che di co-
struzione), sulla vita dei ra-
gazzi, e su tutto quello che
concerne la vita del Centro.
Organizzano attività (pesca,
agricoltura, scuole…) feste,
giochi, concorsi ed uno di
questi riguarda la letteratura.
Quest’ultimo è stato realizza-
to in collaborazione con i ra-
gazzi della Scuola Comunale
di Morada Nova e vi parteci-
peranno circa 120 bambini.

Ottime notizie anche per la
scuola di gommisti. Nei pros-
simi mesi inizieremo la realiz-
zazione della Scuola finanzia-
ta in collaborazione con l’a-
zienda Pirelli che ci procurerà
tutti i macchinari necessari al-
l’officina. Una volta conclusi i
corsi avremo operai specializ-
zati che la Pirelli assumerà
presso le sue officine in Brasi-
le.

Costa d’avorio – con Don
Orione – Bonoua – Per la
scuola di falegnameria ab-
biamo deciso di finanziare
l’acquisto di tutti macchinari
nuovi visto che quelli esi-
stenti erano diventati ormai
obsoleti e non funzionanti;
erano in pessime condizio-
ni. Il progetto iniziale aveva
un costo previsto di circa
65.000 euro ma siamo riu-
sciti a comprare tutte le at-
trezzature con soli 15.000
euro più spese di trasporto.

Yaou – Abbiamo promosso
la realizzazione di una mensa
scolastica che andrà a van-
taggio di tutti i bambini di
Yaou. Nei prossimi giorni bo-
nificheremo ancora 2.500 eu-
ro per la conclusione dei lavo-
ri di recinzione, per le inferria-
te e per le rifiniture. Per la
sponsorizzazione delle spese
scolastiche e delle cure medi-
che dei 107 bambini presenti
nel centro di Yaou i costi si
aggirano sui 4.500 euro. Per

l’allestimento della mensa le
spese previste sono di circa
4.500 euro (tavoli, sedie, po-
sate e quant’altro possa ser-
vire per arredarla). Mensil-
mente inviamo 750 euro per
supportare alcuni costi fissi
che si hanno all’interno della
Comunità. Grazie ai nostri so-
stenitori.

Burkina Faso – con Don
Orione – Ouagadougou –
Nel mese di maggio è stata
inaugurata la Casa di Acco-
glienza per bambini disabili e
loro genitori ed in questo pe-
riodo, per abbellire tutta la
zona e renderla più decoro-
sa, abbiamo inviato 2.000
euro per la realizzazione di
aiuole e giardini all’interno
del Villaggio. Sono stati gli
stessi seminaristi che han-
no realizzato quest’ultima
opera. Sempre lì al centro
siamo in attesa che Padre
Angelo e il dott. Corradetti
ci diano il benestare per ini-
ziare i lavori del Reparto di
Oftalmologia che è comun-
que previsto per l’anno 2008.

Filippine – con Don Orione
– Payatas – Mensilmente in-
viamo 750 euro per la spon-
sor izzazione di un pasto
energetico e quotidiano ai
150 bambini denutr it i  che
vengono sfamati grazie alla
mensa del centro.

Montalban – Piccolo Cotto-
lengo (inviati 10.000 euro) -
Abbiamo contr ibuito alla
sponsorizzazione del Piccolo
Cottolengo e prossimamente
organizzeremo un evento con
la partecipazione di Sergio
Castellitto e Margareth Maz-
zantini con l’augurio di poter
incrementare la cifra da invia-
re.

Albania - Scutari – con Don
Orione – Scuola gommisti - Al
30 di agosto abbiamo inaugu-
rato la Scuola di lavoro alla

quale potranno essere iscritti i
ragazzi del centro di Don
Orione. Vi informeremo in ma-
niera più dettagliata in un arti-
colo a parte. Ci sono in previ-
sione, per il prossimo anno,
progetti indispensabili che
dobbiamo ancora definire in-
sieme a Padre Giuseppe e
Padre Rolando (per una spe-
sa prevista di circa
40.000/50.000 euro). Gramsh
– con le Suore della San Vin-
cenzo - Il giorno 11 agosto
hanno inaugurato l’ascensore
che abbiamo sponsorizzato
per i bambini dell’ospedale di
Gramsh. Prossimamente con-
tribuiremo all’acquisto di ali-
mentari e beni di consumo
per l’asilo che viene seguito
dalle Suore nella città; siamo
in attesa del loro preventivo di
spesa.

Uruguay – Don Orione –
Montevideo – Progetto Guri-
saes (donati 15.000 euro) -
Abbiamo parzialmente sup-
portato un progetto, a Monte-
video, nel quale si è cercato
di migliorare le condizioni di
vita e di promuovere lo svilup-
po integrale dei bambini e de-
gli adolescenti in situazione di
emarginazione sociale che vi-
vono nei quar tieri di della
città.

Messico – Don Orione –
Amecameca – Piccolo Cotto-
lengo (inviati 10.000 euro) –
Sponsorizzazione per aiutare
il Piccolo Cottolengo nella
realizzazione di una sala di
riabilitazione con tutta l’attrez-
zatura necessaria per gli
esercizi con i bambini e gli
adulti disabili.

Polonia – Don Orione – Ka-
lisz – Per il progetto della sala
di riabilitazione abbiamo in-
viato 20.000 euro per la ri-
strutturazione dei locali che
sono stati conclusi. Quando
andremo all’inaugurazione

doneremo ancora altri 5.000
euro per le rifiniture. Per l’alle-
stimento della sala le spese
previste sono di 8.000 euro
circa. È in previsione un altro
progetto (di 15.000 euro) da
definire ancora nei dettagli
che verrà attuato in un’altra
città della Polonia sempre a
favore dei bambini disabili. Il
20 di settembre spediremo un
container carico di alimentari,
prodotti igienici, scarpe, abbi-
gliamento, computer e altri
generi di cui Padre Maciej ci
ha fatto esplicita richiesta.

Rd Congo – Diocesi di
Inondo - Inongo – Nel 2008
supporteremo la ristruttura-
zione di una scuola elementa-
re della Parrocchia Santa Fa-
miglia di Bokoro (a circa 500
km da Kinshasa) che si trova,
ad oggi, i condizioni disastro-
se: i muri sono inesistenti co-
me i tavoli e le panche. Le le-
zioni vengono seguite dai
bambini seduti a terra e i ser-
vizi igienici sono tra file di
canne in mezzo ai campi.
Speriamo di poter dare un
aiuto concreto anche a questi
bambini.

Tahilandia – Buddisti - È in
previsione un progetto per so-
stenere ed aiutare i bambini
orfani delle scuole in una zo-
na della Tahilandia. I bambini
sono circa 7.000 e ci auguria-
mo di poter essere loro di aiu-
to. Vi informeremo prossima-
mente.

Tutti questi progetti vengo-
no realizzati grazie a persone
di buon cuore come voi. Sem-
bra incredibile ma ogni setti-
mana abbiamo nuovi sosteni-
tori che ci aiutano ad aiutare i
bambini bisognosi. Grazie a
tutti voi! 

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You
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Brachetto time 2007
Gli acconciatori e le estetiste acquesi

che hanno preparato le modelle della sfilata
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Acqui Terme. Se sarà mantenuta la pro-
messa di Pippo Baudo di essere ospite d’ono-
re all’inaugurazione della Mostra audiovisiva
dedicata al centenario della nascita di Riccar-
do Morbelli, in programma ad Expo Kaimano,
per il popolarissimo conduttore televisivo sa-
rebbe la seconda volta che viene ospitato nel-
la città termale. La prima, ormai è storia anco-
ra non scritta ed è per questo motivo che la
raccontiamo: avvenne ben 42 anni fa. Era il
1965 e Baudo condusse al Teatro Ariston una
delle annuali proposte dello spettacolo «Acqui
Terme Show». «Il teatro era stracolmo di gen-
te, tanto da dover mettere i diffusori in piazza
Matteotti, un vero trionfo», ricorda Mauro Gua-
la che da un’idea che ebbe con Vittorio Poggio
nel 1961 iniziò, nel piccolo teatro cinema «Ita-
lia» di via Nizza la storia decennale dello spet-
tacolo. La «prima» ebbe un successo inaspet-
tato, un «tutto esaurito » già alle 20,30,
mezz’ora prima dell’inizio dello spettacolo.
Quattro anni dopo, la presenza di Baudo all’A-
riston decretò il successo della manifestazio-
ne.

In quella edizione, ricorda ancora Guala, si
cimentarono con Baudo, Luciano Bonfiglioli,
Ric e Gian, gli Asternovas ed i cantanti acque-
si Osvaldo Guglieri, Padula Rocco, Sergio Ma-
rengo, Enrico D’Errico, Carla Rota, Sebastiano
Pio, l’imitatore strevese Dino Marchelli. L’or-
chestra di buca era diretta dal maestro Remi-
gio Passarino, alle scene Renato Pasino, alle
luci Dino Servetti, al trucco Umberto Carosio
alla direzione tecnica Bruno Maggiotto. Per la
serata l’allora presidente dell’Azienda autono-
ma di cura, il dottor Piero Galliano, intuendo il
consenso di pubblico che avrebbe ottenuto lo
spettacolo, concesse un contributo alla mani-
festazione e la perfetta realizzazione della se-

rata dipese anche dall’opera e dalla disponibi-
lità del direttore dell’Ariston, Ferdinando Tur-
bacco.

Nel decennale di «Acqui Terme Show»,
esattamente l’11 ottobre 1971, Mike Bongior-
no ne condusse l’ultima edizione. Lo spettaco-
lo acquese terminò la sua straordinaria avven-
tura ancora con la presenza all’Ariston di un
grande pubblico. In scena, con Mike Bongior-
no, Il coro delle voci bianche, Dino Marchelli,
Mose e Mister Bianco dal Festival di Sanremo,
Clara e Gabriella Rizzola reduci dallo Zecchi-
no d’oro, i complessi «Delir ium», Nuova
Sound Music e la grande orchestra Perez Pra-
do. C.R.

Acqui Terme. Vendemmia
nell’acquese del 2007, preco-
ce, una delle più anticipate da
oltre 50 anni, con ottima qua-
lità delle uve, ma tra le più
scarse in fatto di prodotto.
Questo in sintesi il commento
degli esperti. «Le cause di
questo anticipo – come com-
mentato da tecnici della Con-
fagricoltura - sono da attribui-
re ad un inverno molto mite,
ove le precipitazioni piovose e
nevose sono state scarse e le
temperature raramente sono
scese al di sotto dei 0 gradi
centigradi». Se la qualità delle
uve del 2007 è superiore ad
altre annate, le valutazioni
parlano di una diminuzione
che in certi casi si avvicina o
supera l’1%.

A questo proposito, sempre
la Coldiretti indica che «la sta-
gione estiva è stata caratteriz-
zata da una piovosità ridotta e
da un brusco aumento delle
temperature nel mese di lu-
glio, generando nei vigneti più
esposti al sole fenomeni di
appassimento dei grappoli».
Quindi, nella media degli ulti-
mi anni la vendemmia ha avu-
to un anticipo di una quindici-
na di giorni. «Negli ultimi de-
cenni l’accorciamento del pe-
riodo vegetativo delle viti, con
un conseguente anticipo della
vendemmia, sta diventando
una caratteristica strutturale

legata all’innalzamento delle
temperature medie. Nelle no-
stre zone le operazioni di rac-
colta sono iniziate appena do-
po ferragosto per le uve aro-
matiche (Brachetto e Mosca-
to) e gli Chardonnay. Per le
uve rosse Dolcetto e Grignoli-
no, la vendemmia è iniziata a
fine agosto, mentre per le al-
tre uve si prevede di racco-
glierle dal 10 settembre», è
ancora scritto in una relazio-
ne della Confagricoltura.

I grappoli di moscato e
quelli di brachetto, soprattutto
erano già pronti nelle giornate
dopo Ferragosto e, come af-
fermato dal presidente del
Consorzio di tutela vini d’Ac-
qui, con un quadro aromatico
eccezionale, da grandi anna-
te. Anche per il Moscato c’è
ottimismo. L’Asti, secondo i
dati del primo semestre 2007
, ha conseguito un vero e pro-
prio record di vendite in Italia
e all’estero, trascinando nel-
l’affermazione altri vini locali,
quali brachetto, dolcetto e
barbera.

Alla Viticoltori dell’Acquese
le operazioni di conferimento
e pigiature delle uve conferite
dai soci, quelli che hanno de-
ciso di proseguire nel rappor-
to con la cooperativa, sono
proseguite in modo più che
soddisfacenti per quanto ri-
guarda la raccolta di Brachet-

to e Moscato, il cui mosto vie-
ne trasferito agli impianti di la-
vorazione della Vecchia canti-
na di Alice Bel Colle e Sessa-
me. Quindi il conferimento
avrà come protagoniste le
uve Dolcetto e Barbera la cui
lavorazione avverrà alla Viti-
coltori dell’Acquese. Tornan-
do alla Confagricoltura, «per
l’uva Moscato il prezzo è sta-
to stabilito a euro 95,00 al q.le
(ossia invariato sui valori fis-
sati due anni fa) per una resa
ad ettaro di 95 q.li sia per l’A-
sti spumante sia per il Mosca-
to d’Asti tappo raso (durante
la scorsa campagna la resa
era rispettivamente di 76 e di
90 quintali. Definite le rese
anche per il Brachetto: 46
quintali ad ettaro per il Bra-
chetto d’Acqui Docg e 51,5
quintali ad ettaro per il Bra-
chetto Piemonte. Invariato il
prezzo rispetto all’anno scor-
so, mentre la trattenuta fina-
lizzata alla promozione del
prodotto viene elevata a 0,60
euro al chilogrammo». In sin-
tesi, secondo quanto afferma-
to dal presidente provinciale
di Confagricoltura Gian Paolo
Coscia: «Il fattore determinan-
te della vendemmia 2007 è
senza dubbio il clima. Il suo
andamento anomalo, infatti,
farà ricordare la vendemmia
come una delle più anticipate
degli ultimi 70 anni». C.R.

Correva l’anno 1965

Quella prima volta
di Baudo ad Acqui Terme

Vendemmia 2007 ottima ma scarsa

Nelle tre foto: Pippo Baudo con Mauro
Guala; Pippo Baudo con Ric e Gian; Mike
Buongiorno con Mauro Guala.
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Acqui Terme. La casa di
cura Villa Igea da 57 anni per-
segue la propria missione, in
maniera efficace ed efficiente,
con un servizio conforme alle
richieste, garantendo la mi-
gliore tutela della salute dei
cittadini e permette al cittadi-
no di accedere, nel più breve
tempo possibile alle presta-
zioni sanitarie di cui ha biso-
gno. Dal 2002 è accreditata
con il Sistema sanitario nazio-
nale. Con 80 posti letto, oggi
svolge la propria attività nel-
l’ambito dell’ortopedia (spalla,
ginocchio, anca, piede, ma-
no), della chirurgia generale,
della medicina e della riabili-
tazione funzionale. È inoltre
accreditata per l’attività ambu-
latoriale di diverse specialità
tra cui diagnostica per imma-
gini, cardiologia, gastroente-
rologia ed endoscopia digesti-
va.

Diventata nel 2004 società
a responsabilità limitata, Villa
Igea nel biennio dal 2005 al
2007 ha subito un cambia-
mento radicale, con la realiz-
zazione di una nuova struttu-
ra e relativo aumento da 2460
metri quadri iniziali ai 6214 at-
tuali. Il raddoppio significa
nuovi spazi, miglioramento
delle aree di degenza con
spazi che sono stati dotati dei
comfort in linea con le più
avanzate realtà sanitarie. Ha
consentito inoltre uno svilup-
po delle aree di lavoro e dedi-

cate al personale, alle loro
abitudini di lavoro  e agli
obiettivi aziendali.

Quindi, questa grande
realtà cittadina nel settore sa-
nitario dalle solide tradizioni e
riconosciuta credibilità, ha la
meritata ambizione di diventa-
re un’azienda sanitaria mo-
derna e flessibile, in grado di
affrontare con sicurezza le sfi-
de dell’innovazione e della
cura, in grado di costruire con
l’Asl e gli Enti locali una posi-
tiva integrazione territoriale.
Del percorso affrontato dall’a-
zienda per il miglioramento
dei servizi e della tecnologia
ne abbiamo parlato con Linda
Blengio,  (presidente del con-
siglio di amministrazione e da
sempre al timone della Casa
di cura acquese), l’ammini-
stratore delegato, Francesco
Gallo, il direttore sanitario,
Sergio Rigardo ed il direttore
amministrativo, Giovanni Pog-
gio. Un percorso che l’azien-
da ha effettuato secondo eti-
ca umana professionale per
mettere il paziente al centro
dell’agire sanitario, con assi-
stenza ed attenzione, nello
sforzo di miglioramento degli
ambienti di degenza, nell’im-
pegno per la riduzione della
lista d’attesa e per le presta-
zioni ambulatoriali.

Parlando di comfort, sap-
piamo che a Villa Igea sono
disponibili 22 camere singole
con bagno e 29 camere dop-

pie con bagno, tutte dotate di
tv e aria condizionata. L’inve-
stimento tecnologico è rap-
presentato dalla realizzazione
di tre nuove sale operatorie,
dall’informatizzazione dei pro-
cessi interni e dalla sala mul-
timediale adibita a corsi e riu-
nioni aziendali dotata di un si-
stema video collegato con la
sala operatoria in grado di
consentire una «formazione
diretta» agli operatori del set-
tore.

Villa Igea, è ormai assoda-
to, è un’azienda che opera
secondo un’etica umana e
professionale sull ’essere
umano e con l’essere umano
e per questo ha i propri valori
anche nella crescita profes-
sionale e umana del persona-
le. L’azienda è convinta che
l’investimento sul personale e
sulla sua qualificazione rap-
presenti un valore fondamen-
tale nell’erogazione di un ser-

vizio sanitario: per questo Vil-
la Igea ha investito nella for-
mazione incoraggiando il per-
sonale a partecipare a corsi
esterni. Il tutto per realizzare
prestazioni sanitarie di qua-
lità. Una sfida che ha portato
all’aumento dei pazienti rico-
verati rispetto agli anni prece-
denti, così parliamo delle pre-
stazioni ambulatoriali. Aumen-
ti di gradimento di Villa Igea
che sono ampiamente confer-
mati da quelli del primo se-
mestre 2007. Ciò a conferma
della buona qualità delle pre-
stazioni sanitarie e dall’effica-
cia della gestione operativa. A
Villa Igea si tende alla «qua-
lità totale», che significa ridur-
re al minimo l’insoddisfazione
del cliente attraverso proce-
dute attente e puntuali di con-
trollo  su tutto il ciclo di eroga-
zione dei servizi, garantire gli
standard di qualità.

C.R.

Acqui Terme. L’apparato
commerciale di corso Bagni
non ha gradito lo spostamen-
to, domenica 26 agosto, del
«Mercatino degli Sgaientò»
nell’isola pedonale della città.
A tal proposito l’amministra-
zione comunale ha annuncia-
to che il provvedimento ri-
guardava esclusivamente
quella data. La destinazione
provvisoria del mercatino è
stata attuata per dare mag-
giore immagine alle iniziative
predisposte per la migliore
riuscita della manifestazione
«La via del Brachetto». Di
gente, a visitare i banchi si-
tuati in corso Italia, piazza Le-
vi, piazza S.Francesco, via
Saracco e piazza Bollente, ce
n’era tanta. I banchi che
hanno avuto la fortuna di es-
sere sistemati dall ’Uff icio
commercio sull ’area della
piazza hanno ottenuto un no-
tevole flusso di visitatori; qua-
si in castigo i pochi banchi
collocati nella via dietro all’e-
dicola della Bollente.

Durante la giornata gli
espositori di oggetti d’antiqua-
riato e modernariato, quelli
cioè che formano tradizional-
mente i l  Mercatino degli

Sgaientò, si sono mischiati
con espositori di prodotti arti-
gianali. «In ris e fasò» (“un ri-
so e fagioli”, ovvero di tutto un
po’ e di tutto un niente) è sta-
to il commento a freddo senti-
to da frequentatori di questo
genere di ambulantato. Qual-
cuno ha anche obiettato che
fra i «pezzi» di una volta che
caratterizzano il mercatino,
c’erano oggetti attualissimi,
che oggi si possono compera-
re in qualunque negozio o
banchi dei mercati del mar-
tedì e venerdì. Da ciò se ne
deduce che l’organizzazione
e la distribuzione degli espo-
sitori del mercatino va riesa-
minata e devono essere rifon-
date le norme che lo regola-
no. red.acq.

Tra i segreti del successo di Villa Igea

Attenzione al degente, moderni comfort
e valorizzazione del personale

UN’IDEA VINCENTE
La Casa di cura acquese Villa Igea è stata fondata 57 anni

fa. Era il 1955 ed il dottor Mario De Benedetti, specialista in
Clinica otorinolaringoiatrica, ebbe l’idea e la cultura di dotare
la città termale ed il suo vasto comprensorio di una struttura
in grado di offrire  ai suoi abitanti  maggiori possibilità di ac-
cedere a strutture ospedaliere polispecialistiche. La zona
dell’Acquese sentiva la necessità  di strutture d’avanguardia.
Quindi un medico illuminato, molto amato e stimato dalla po-
polazione,  il dottor Mario De Benedetti, la creò. La casa di
cura, nel rispetto dell’idea iniziale, è cresciuta, ha ottenuto
significativi riconoscimenti attraverso il rigore professionale
verso gli alti livelli della medicina e del rispetto alla persona.
Comportamenti applicati negli anni anche attraverso la pro-
fessionalità, effettuata da sempre e in modo coerente, della
direttrice, ora presidente del consiglio di amministrazione
Linda Blengio. A Villa Igea operano medici specialisti che
garantiscono le prestazioni sanitarie  in quasi tutte le specia-
lità mediche e chirurgiche. Il personale medico ed infermieri-
stico offre un’assistenza professionalmente qualificata con-
giunta ad una costante cortesia e valorizzazione dei rapporti
umani.

L’ultima edizione in centro città

Mercatino dell’usato
qualcosa non va

Offerta per centro tumori
di Candiolo

La signora Giuse Bologna di Maranzana, in memoria della
sorella Angelica Natalina Bologna ha offerto euro 250,00 a fa-
vore della Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro di
Candiolo.

Offerta Cri
Acqui Terme. Il volontario

del soccorso Celso Ghione ha
donato al comitato locale del-
la Croce Rossa Italiana la
somma di euro 160,00 raccol-
ta dai volontari in memoria di
sua madre. La somma verrà
utilizzata per acquistare un
navigatore satellitare.

ANC070909013_ac13  5-09-2007  16:42  Pagina 13



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
9 SETTEMBRE 2007

Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Lacqua, portavoce dei
Verdi di Acqui Terme:

«Con la presente sono a ri-
chiedere chiarimenti e deluci-
dazioni all’egr. sig. Sindaco in
merito ad una determinata
questione relativa alla presen-
za dei piccioni nella nostra
città, alla loro “strana” moria
di questi ultimi tempi, al cre-
scente disagio che devono
sopportare gli acquesi e ai re-
lativi rischi sanitari e danni
ambientali creati dalla loro
concentrazione, soprattutto
nell’area del Chiostro di San
Francesco.

Il 3 agosto l’amministrazio-
ne comunale ha dato incarico
ad una ditta privata di provve-
dere alla disinfezione e pulizia
dei locali sovrastanti il chio-
stro di San Francesco per una
spesa di 9.600 euro. L’inter-
vento è stato reso necessario
a seguito di una richiesta pre-
sentata dal Parroco di San
Francesco che ha segnalato il
degrado in cui versano i locali
che si affacciano sul Chiostro.

Probabilmente il costoso
staff di cui si è attorniato il
Sindaco, il nutrito numero di
assessori e di “vice-assesso-
ri” che governano la nostra
città non si era accorto che a
pochi metri di distanza da Pa-
lazzo Levi si trovava una gra-
vissima situazione di degrado
ambientale e di rischio igieni-

co-sanitario, non dimentican-
do che nelle vicinanze ci sono
anche alcune classi delle
scuole medie cittadine.

Come da foto allegate nel-
l’area adiacente il sopra citato
Chiostro, che rappresenta un
patrimonio architettonico di
notevole interesse, si trovano
in gran quantità guano, piume
e carcasse di piccioni. Gli edi-
fici circostanti si presentano in
grave stato di abbandono con
finestre e persiane rotte, into-
naco cadente e sporcizia dif-
fusa. Queste condizioni facili-
tano la proliferazione di ospiti
indesiderati quali zecche e to-
pi. Il colombo è ricettivo a di-
versi agenti patogeni (batteri,
funghi, parassiti) che possono
essere trasmessi all’uomo de-
terminando malattie, spesso
gravi, quali salmonellosi, cla-
midiosi e toxoplasmosi.

Eppure nell’aprile del 2006,
con una dispendiosa campa-
gna pubblicitaria, il sindaco
Rapetti aveva dato il via ad un
intervento di contenimento
della popolazione di piccioni
in città,con la somministrazio-
ne di mangime trattato con ni-
carbazina affidando l’incarico
ad un giovane veterinario per
un compenso di euro 4.000
euro.

La campagna di sommini-
strazione del prodotto (in gran
parte non utilizzato, quindi
sprecato) è proseguita anche

per l’anno 2007 con una ulte-
riore spesa di euro 4.500.

La grave situazione emersa
nel Chiostro di San Francesco
evidenzia la necessità di una
più attenta valutazione del fe-
nomeno evitando inutili trion-
falismi fuori luogo e non corri-
spondenti alla “vera verità”.

Da parte nostra, come Ver-
di, rimarchiamo che noi siamo
contrari ad un’eliminazione
selvaggia dei colombi aggiun-
gendo però che siamo favore-
voli a contenerne il numero
entro un limite accettabile per
l’uomo e per la salute degli
stessi animali.

L’azione di controllo della
popolazione di colombi in am-
biente urbano sta avendo
successo in molte città italia-
ne ed europee con l’impiego
di mangime trattato solita-
mente distribuito due volte
l’anno, a primavera e in au-
tunno, in corrispondenza dei
periodi di accoppiamento.

Con un po’di buona volontà,e
con la collaborazione di asso-
ciazione ambientaliste ed ani-
maliste, crediamo che anche
nella nostra città si possa fare
qualcosa di positivo per la salute
di tutti noi, tralasciando, per una
volta, indennità da capogiro, “in-
carichi su incarichi” e lavori fat-
ti mali, o non fatti proprio, ma co-
munque pagati “salatamente”
da noi tartassati cittadini ac-
quesi».

Acqui Terme. Ci scrive il comitato promoto-
re di zona del Partito Democratico:

«Il 14 ottobre 2007 a Roma, una Assemblea
Costituente composta da membri eletti in ogni
parte d’Italia darà vita al Partito Democratico.

Come è ormai a tutti noto, chiunque condivi-
da gli scopi del nuovo partito potrà partecipare
come candidato o come elettore alla costru-
zione dell’Assemblea Costituente nazionale,
della Assemblea Costituente Regionale e alla
elezione del Segretario Nazionale e del Segre-
tario Regionale piemontese del Partito Demo-
cratico. È intento dei promotori del nuovo parti-
to che la partecipazione popolare alla sua co-
struzione sia amplissima.

Essa deve essere vissuta dai concittadini
come una interessante occasione di coinvolgi-
mento attraverso il quale far valere la legittima
pretesa del riscatto e della rivalutazione della
buona politica, della quale c’è oggi, più che
mai, grande bisogno.

È un esperimento del tutto nuovo ed ine-
splorato quello di chiamare tutto un popolo a
contribuire, con il ruolo che ciascuno desideri
assumere, alla fondazione di una nuova gran-
de formazione politica che, proprio per questo
può, a buono diritto, definirsi, non solo formal-

mente, “democratica”: il risultato dovrà essere
un partito grande, efficiente, moderno, aperto
ed inclusivo, in cui si ritroveranno le correnti di
pensiero che hanno costruito la democrazia
del nostro Paese. Un partito che si pone l’o-
biettivo di valorizzare le grandi risorse umane
del nostro paese, sollecitandole e mobilitando-
le in modo da porre le basi per una vera rige-
nerazione politica dell’Italia.

Le procedure preordinate per rendere con-
creta ed ordinata la partecipazione alle candi-
dature e al voto, che sono, necessariamente
piuttosto laboriose e complesse, saranno
esposte nel corso di una assemblea pubblica
dal titolo ”Verso il partito democratico” aperta a
tutti i cittadini interessati che si svolgerà ad
Acqui Terme il giorno venerdì 7 settembre, alle
ore 21 nella sala di palazzo Robellini.

Lunedì 10 settembre, presso la sezione dei
DS, in Galleria Volta, si terrà la riunione di zo-
na dei sostenitori del candidato a Segretario
del Partito Democratico Walter Veltroni che
aderiscono alla lista “Democratici Uniti” soste-
nuta a livello nazionale, tra gli altri, da France-
sco Rutelli, Piero Fassino, Franco Marini, Mas-
simo D’Alema, Dario Franceschini, Pier Luigi
Bersani».

Acqui Terme. Voci, non ben
controllabili, in città davano per
imminente la chiusura del servi-
zio dei padri cappuccini al San-
tuario delle Madonnina. Ci sia-
mo rivolti proprio ai padri ed ab-
biamo avuto una netta smentita,
con la precisazione addirittura
che nella sua recente visita il
padre provinciale ha assicurato
il servizio almeno per il prossi-
mo triennio.

Ringraziamo quindi padre
Camparo, padre Merlo e padre
Garbero per il loro lodevole im-
pegno nel mantenere funzionale
il bellissimo Santuario dedicato
alla Madonna delle neve, più co-
nosciuto da tutti gli acquesi co-
me “la Madonnina”.

La questione piccioni
nel chiostro di San Francesco

Verso il Partito Democratico

Smentite le voci che circolavano in città

I padri cappuccini non lasciano
il santuario della Madonnina
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INVESTIAMO NEL VOSTRO FUTURO
CORSO

DI AGGIORNAMENTO PER OCCUPATI

“Tecniche risparmio
energetico in edilizia”

200 ore

� DESTINATARI: 12 occupati ambosessi
� DURATA: 200 ore
� ORARIO: diurno (ottobre 2007 - giugno 2008)

Attestato di frequenza con profitto
Iscrizioni entro il 30/09/2007

CORSO

“Introduzione ai processi
produttivi - edilizia”

1000 ore

� DESTINATARI: 12 allievi ambosessi. Giovani infe-
riori 18 anni, inoccupati, senza qualifica

� DURATA: 1000 ore. 500 ore presso la Scuola,
500 ore di stage in cantiere

� ORARIO: diurno (novembre 2007 - giugno 2008)

Attestato di frequenza
Iscrizioni entro il 30/09/2007 C
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“Tecnico efficienza energetica
e fonti energetiche rinnovabili”

600 ore
� DESTINATARI: 12 allievi ambosessi. Giovani 18-25

inoccupati. Adulti > 25 anni disoccupati con di-
ploma scuola media superiore a indirizzo tecni-
co scientifico

� DURATA: 600 ore. 360 ore presso la Scuola, 240
ore di stage in cantiere

� ORARIO: diurno (novembre 2007 - giugno 2008)
Attestato di specializzazione
Iscrizioni entro il 30/09/2007

CORSO

“Tecnico decorazioni
e stucchi”

1000 ore

� DESTINATARI: 10 allievi diplomati, 60% donne.
Giovani 18-25 anni disoccupati. Adulti > 25 anni
disoccupati

� DURATA: 1000 ore. 600 ore presso la Scuola,
400 ore di stage in cantiere di restauro

� ORARIO: diurno (gennaio 2008 - luglio 2008)

Attestato di specializzazione
Iscrizioni entro il 30/09/2007

CORSO

“Tecnico
d’impresa edile”

1200 ore

� DESTINATARI: 10 allievi ambosessi. Giovani 18-25
inoccupati. Adulti > 25 anni disoccupati con di-
ploma di geometra.

� DURATA: 1200 ore. 720 ore presso la Scuola,
480 ore di stage in cantiere

� ORARIO: diurno (novembre 2007 - luglio 2008)

Attestato di specializzazione
Iscrizioni entro il 30/09/2007

Progetto Polis

MATURITÀ GEOMETRA
QUALIFICA ASSISTENTE
TECNICO DI CANTIERE

Corso serale triennale 1° segmento (1° e 2°) per conseguire
il diploma di maturità “Geometra” e Qualifica Professionale “Assistente
Tecnico di Cantiere”, biennale, in collaborazione con IstitutoTecnico

Statale per geometri “Pier Luigi Nervi” Spalto Borgoglio 77 - Alessandria
e CentroTerritoriale permanente per l’istruzione e la formazione in età

adulta c/o Scuola Bovio, Spalto Rovereto, 63 - Alessandria

DESTINATARI
Allievi ambosessi maggiori di 18 anni con licenza media

DURATA
680 ore Ottobre 2007 - Giugno 2008

Corso reiterato in attesa di presentazione e approvazione della Provincia
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Non aver paura di sogna-
re… C’è un sogno non solo
nel cuore di ogni uomo ma an-
che nel cuore di ogni Diocesi
in questo tempo di “Agorà” dei
giovani: dare vita alla speran-
za. E a Loreto la speranza si è
avvertita in modo concreto!
Adolescenti e giovani aperti al-
l’incontro con Gesù e alle pa-
role paterne del Papa hanno
mostrato a tutto il mondo il vol-
to di una Chiesa giovane che
crede ancora nel valore e nella
bellezza di una vita fondata
sull’amore di Dio e aperta alla
condivisione. Tra quella folla
immensa c’erano anche i gio-
vani della nostra Diocesi, che
in due momenti diversi hanno
partecipato a questo avveni-
mento speciale della Chiesa
Italiana. Un primo gruppo, par-
tito il 29 agosto, ha vissuto l’e-
sperienza dell’accoglienza e
dell’ospitalità nella Diocesi di
Cesena-Sarsina, e il pellegri-
naggio alla piana di Montorso;
il secondo gruppo, partito da
Acqui insieme al Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi il 1 settem-
bre, si è unito al precedente
per l’incontro con il Santo Pa-
dre.

Alcuni dei nostri giovani si
sono resi disponibili a condivi-
dere le emozioni provate du-
rante queste giornate.
Giovani dal cuore grande
(Monica di Acqui)

«Nei tre giorni che precede-
vano l’incontro col Santo Pa-
dre, siamo stati accolti e ospi-
tati dalle famiglie della diocesi
di Cesena - Sarsina, con di-
sponibilità, gentilezza e affetto.

Profondi e arricchenti gli in-
contri tematici a Sarsina: le te-
stimonianze di vita dedicata al
Vangelo di un sacerdote mis-
sionario nel Mozambico e di
una suora di clausura ci hanno
trasmesso quanto grande sia
la gioia di chi è innamorato di
Dio!

Che bello poter dire: c’era-
vamo anche noi a Loreto!
Quando a metà pomeriggio il
Papa è arrivato avevamo il
cuore pieno di gioia: correva-
mo per raggiungerlo, vederlo e
accoglierlo festosamente. So-
no rimasta senza fiato quando,
passandoci accanto, il Santo
Padre ci ha salutato e  ci ha
sorriso guardandoci negli oc-
chi. Abbiamo pregato, vegliato
e cantato, uniti a tutta la Chie-
sa italiana, stretta intorno al
suo Pastore che cammina con
noi e ci vuole bene. È stata
un’esperienza indimenticabile
che ha fatto nascere in noi
nuove amicizie e tanta voglia
di essere, come vuole Papa
Benedetto, “giovani dal cuore
grande”, per vivere la nostra
quotidianità da veri cristiani!
Ecco la frase del Papa che più
mi è rimasta nel cuore: “La-
sciate che io vi ripeta: ciascu-
no di voi se resta unito a Cri-
sto, può compiere grandi cose.
Cari amici, non dovete aver
paura di sognare ad occhi
aperti grandi progetti di bene e
non dovete lasciarvi scorag-
giare dalle difficoltà”. Grazie
santo Padre!»
Un’esperienza irripetibile
(Elisabetta di Cairo)

«Arrivare a Montorso la sen-
sazione è stata veramente in-
spiegabile; è stato bello vede-
re una distesa di persone che
continuava ad aumentare, tanti
giovani giunti in uno stesso
luogo con la voglia e l’entusia-
smo di voler partecipare a
questo evento…con il deside-
rio di condividere le sensazio-
ni, il messaggio e il mandato
del Papa non solo con i pre-
senti, ma soprattutto con tutti i
ragazzi rimasti a casa. Tutti in-
sieme abbiamo partecipato ad
una bellissima e coinvolgente
veglia con il Papa, allo spetta-
colo del sabato sera e alla
Santa Messa presieduta dal

Santo Padre Benedetto XVI. Il
Santo Padre ha concluso la
Santa Messa celebrando il rito
del “mandato ai giovani Italia-
ni” esortandoli ad accogliere
pienamente la Parola della vi-
ta, andando con sollecitudine,
per altre contrade e in altre co-
munità a comunicarlo con
gioia e riconoscenza, come la
giovane Maria di Nazaret. Ci
ha inoltre esortati ad andare
con determinazione e libertà
di Spirito a comunicare la pa-
ce, e sostenere chi è debole. Il
viaggio del ritorno a casa è
stato lungo; si è arrivati stan-
chi, ma pieni di gioia per aver
vissuto un’esperienza che si
potrebbe definire irripetibile…»
Seguire la via dell’umiltà
(Erika Boido di Visone)

«Ho 15 anni e l’1 e il 2 set-
tembre ho avuto la grande for-
tuna di partecipare all’Agorà
dei giovani a Loreto. È stata
una bellissima esperienza e
l’emozione è stata tanta so-
prattutto quando il Papa ha
parlato a tutti noi sottolineando
più volte il valore dell’umiltà di-
cendo: “Non seguite la via del-
l’orgoglio, ma quella dell’u-
miltà: l’umiltà non è una via di
rinuncia ma di coraggio”. Ci ha
poi incoraggiato a non arren-
derci di fronte alle difficoltà,
perché con l’aiuto di Dio riusci-
remo a superare ogni ostaco-
lo. Salutandoci ci ha detto di
fare della nostra vita un capo-
lavoro, di essere giovani dal
cuore grande e di non rispar-
miarci nel testimoniare la Pa-
rola di Gesù, c’è tanto bisogno
di testimoni e noi, che siamo il
futuro, lo dobbiamo essere.
Durante la veglia ci sono state
poi testimonianze di diversi ra-
gazzi che ci hanno aperto il lo-
ro cuore facendoci partecipi
delle difficoltà che hanno do-
vuto affrontare e che, con
l’aiuto di Gesù, hanno supera-
to.

C’è stata una frase di Padre
Bossi, poi, che mi ha partico-
larmente emozionato quando
ha detto: “Ragazzi, fatevi rapi-
re dai vostri ideali! Non rinun-
ciate a sognare!” Questa indi-
menticabile esperienza è stata
anche l’occasione per cono-
scere tanti nuovi amici e sento
il dovere di ringraziare don En-
zo, don Mirco, Enrico, i semi-
naristi, Monica e l’instancabile
Mattia per essere stati così at-
tenti nell’organizzazione ren-
dendo queste giornate fanta-
stiche. Grazie a tutti Voi!»
La forza che abbiamo dentro
(Diego ed Elisa di San Marza-
no)

«Fin dai primi attimi, abbia-
mo capito che sarebbe stata
un’esperienza davvero specia-
le, decisamente speciale. L’ab-
biamo capito già dai momenti
di gemellaggio con i ragazzi
della Diocesi di Cesena-Sarsi-
na, che, oltre ad averci ospita-
to, sono stati dei grandi amici;
infatti per nostra immensa for-
tuna ci hanno accompagnato
fino alla fine…fino all’incontro
di Loreto. Hanno contribuito in
modo stupendo a rendere
questo periodo veramente uni-
co. Siamo,  e saremo, per
sempre legati a loro. Prima di
andare a Loreto, a San Marza-
no e a Moasca ci sentivamo
un gruppo di sei adolescenti;
in questa esperienza ci siamo
invece resi conto che ogni bar-
riera era stata abbattuta, che
non esistevano più dei gruppi
distinti, non solo all’interno del-
la nostra Diocesi, ma anche
nei confronti delle altre: erava-
mo, e siamo, grazie allo splen-
dido messaggio del Papa, “un
unico grande popolo”: quello
dei giovani italiani. Ringrazia-
mo Dio per averci resi parteci-
pi di questo evento, perchè ci
ha permesso di tirare fuori una
forza che non pensavamo d’a-
vere: la forza che ogni giovane

porta dentro. Lo ringraziamo
perché ci ha permesso di avvi-
cinarci a Lui. Ora è nostro
compito aiutare anche gli altri
della nostra generazione a ti-
rare fuori questa forza, per po-
ter render questo mondo, final-
mente, un posto migliore».

***
Con il Santo Padre abbiamo

anche noi, sacerdoti ed edu-
catori, affidato a Maria la vita
di questi giovani, con le loro lu-

ci e le loro ombre; con loro vo-
gliamo lasciarci amare da Ge-
sù e porre in Lui la nostra fidu-
cia facendo nostre le parole di
Benedetto XVI: «Cristo ha fi-
ducia in voi e desidera che
possiate realizzare ogni vostro
più nobile ed alto sogno di au-
tentica felicità. Niente è impos-
sibile per chi si fida di Dio e si
affida a Dio».

Commissione di Pastorale
Giovanile Diocesana

L’esaltante esperienza dei giovani
dalla diocesi acquese a Loreto

Gita per l’Avvento a Nomadelfia
Acqui Terme. La famiglia Aldo Fenisi di Acqui Terme orga-

nizza una gita pellegrinaggio a Nomadelfia in preparazione al-
l’Avvento ed al Santo Natale. La data prevista è il 24 e 25 no-
vembre. La partenza da Acqui Terme è prevista alle ore 5 di sa-
bato 24 da piazza San Francesco con pullman (posti limitati a
40 persone). Si rientra verso le 21 di domenica 25 novembre.
La quota di 100 euro e l’iscrizione  vanno versati alla famiglia
Fenisi dal 23 settembre al 31 ottobre per organizzare il pull-
man. Per informazioni: fam. Fenisi   0144-321728 (ore pasti).

ANC070909015_ac15  5-09-2007  16:46  Pagina 15



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
9 SETTEMBRE 2007

ESECUZIONE Nº 64/04
promossa da GUALA TOMMASO con Avv.to V. FERRARI

Lotto 1º: In comune di Ricaldone, strada per Cassine. Quota indi-
visa del 50% di appezzamento di terreno in corpo unico della su-
perficie di mq. 6560,00, coltivato a barbera, grignolino e cortese.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Qualità Cl. are R.D.Euro R.A.Euro
5 190 vigneto 2 57.00 78,01 54,46
5 191 vigneto 2 04.10 5,61 3,92
5 192 vigneto 2 04.50 6,16 4,30

Coerenze mappali nn. 181,188, 189, 197, 200, 201, 202 e 184 del
fg. 5 di Ricaldone
Lotto 3º: In comune di Ricaldone, loc. Gavonata. Per intera pro-
prietà di terreno boschivo distinto in tre particelle e due corpi li-
mitrofi della superficie di mq. 10.630,00, individuabile con i se-
guenti dati catastali:

Fg. Mapp. Qualità Cl. are R.D.Euro R.A.Euro
12 1 Bosco ceduo 1 25.30 2,61 0,39
12 3 Bosco ceduo 1 27.00 2,79 0,42
12 89 Bosco ceduo 1 54.00 5,58 0,84

Coerenze mappali 12, 280, 45, 259, 44, 41 e 40 del fg. 6 di Rical-
done
Lotto 4º: In comune di Ricaldone, via Riviera. Per intera pro-
prietà di compendio immobiliare formato da più vani uso cantina,
deposito, magazzini, sgombero, ricovero attrezzi agricoli, ufficio e
servizi al piano terra ed alloggio al piano primo composto da sette
camere, cucina, bagno, terrazza e veranda, con area pertinenziale
scoperta comune ad altro fabbricato in pessime condizioni, anch’
esso compreso nel compendio in vendita, costituito da camera e
cucina al piano terra e camera al piano, il tutto accatastato al “ci-
vile’’ e con diritto alla corte di cui al mappale n. 9 del fg. 7, con i
seguenti dati:

Fg. Part. Sub. Z.C. Cat. Piano cl. Cons. Rendita
7 665 1 U D/1 T — — 3.156,00
7 665 2 U C/2 T-1 U 250 348,61
7 665 3 U A/4 T-1 1 3 vani 102,26
7 665 4 U A/2 1 1 9,5 vani 564,23
7 665 5 — T Beni comuni non censibili

Coerenze mappali nn. 3, 8, 344, 12, 11 e 2 del fg. 7 di Ricaldone
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Pier Mario Berta, depositata in Cancelleria in data 26/05/2003, il
cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo Base € 6.400,00 per il lotto 1, € 4.300 per il lotto 3 ed €
135.000,00 per il lotto 4. Offerte minime in aumento € 500,00
per il lotto 1 ed il lotto 3 ed € 2.000,00 per il lotto 4. Cauzione
pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro
il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano ef-
ficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi
una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per
qualsiasi altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita
all’incanto per il giorno 21/12/2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 6.400,00 per il lotto 1, € 4.300 per il lotto 3 ed €
135.000,00 per il lotto 4. Offerte minime in aumento € 500,00
per il lotto 1 ed il lotto 3 ed € 2.000,00 per il lotto 4. Cauzione
pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà es-
sere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno cir-
colare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato alla
“CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” –
unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ripor-
tare solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le
ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato per la
vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribuna-
le di Acqui Terme. 
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presenta-
tosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo
la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario le spe-
se di cancellazione delle formalità. Versamento entro 45 giorni
dall’aggiudicazione del residuo prezzo, detratto l’importo della
cauzione e della somma corrispondente al 20% del prezzo di ag-
giudicazione per spese presunte di vendita e oneri accessori (l’e-
ventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 – Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.
com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa pre-
notazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto
in data 19 ottobre 2007 ore 9 e segg.

nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme degli immobili

delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Carlo Grillo

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Vendita immobiliare senza incanto

Acqui Terme. Prosegue il
dibattito su “musica e rumo-
re”. Pubblichiamo gli interventi
pervenuti al riguardo in setti-
mana:

«Anche noi vorremmo unir-
ci al coro di voci che dice la
propria opinione in merito al
grande “problema” che af-
fligge Acqui in questo perio-
do.

Siamo Raffaella e France-
sca due “casiniste” che si di-
vertono a cantare al karaoke.
Noi non abbiamo famiglia,
quindi non conosciamo certe
problematiche, ma possiamo
assicurare che l’una in posi-
zione di laureanda tirocinante
e l’altra lavoratrice full-time
sappiamo cosa voglia dire
svegliarsi preso la mattina ed
adempiere ai propri doveri
esattamente come un lavora-
tore “normale”.

Troviamo agghiacciante la
scelta di un medico di pre-
scrivere Tavor e Xanax ad
una bambina, ma anche ad
un adulto, prima di consi-
gliare terapie molto meno
dannose ed altrettanto effi-
caci (ma poi era davvero so-
lo la musica la motivazione
di tutto ciò? Noi speriamo
per il medico di no...).

Onestamente, dalle lette-
re di protesta che abbiamo
letto, troviamo che si stia ge-
neralizzando un po’ troppo e
soprattutto non riusciamo a
capire delle cose: innanzi-
tutto, la musica dal vivo non
è solo in zona Bagni, come
mai quindi le altre zone non
sono state citate? Poi, i bar
ed i pub che non fanno mu-
sica ci sono, e noi lo sap-
piamo molto bene visto che
anche se una di noi si è ap-
pena trasferita, siamo cre-
sciute a stretto contatto con
un pub dove mai hanno fat-
to musica dal vivo e dove al-
meno tre sere a settimana
le persone concludevano la
serata fuori a parlare, ridere,
gridare, e perché no pic-
chiarsi, ma non abbiamo mai
letto lettere di protesta su
“L’Ancora” ed ovviamente non
ci è mai passato per la testa
di assumere psicofarmaci per
dormire... eppure siamo an-
cora sane, sia noi che i no-
stri genitori.

Inoltre, ci sono balzate agli
occhi parole come schifezze,

sir inghe, ghetto ecc... noi
comprendiamo molto bene
che non siano collegate diret-
tamente alla musica dal vivo,
ma comunque sono compar-
se, e vi assicuriamo, che es-
sendoci sentite chiamate in
causa, non fanno affatto pia-
cere.

Detto ciò vorremmo solo di-
re che tutti questi problemi,
forse, der ivano dal solito
gruppo di persone che non
sanno cosa voglia dire il con-
cetto di rispetto per il prossi-
mo, frase di cui noi “credia-
mo” di conoscere il significato
visto che dopo aver cantato
una canzone, senza schia-
mazzare nelle vicinanze del
locale e senza “sporcare” (in
tutti i sensi) torniamo a casa
con un sorriso.

Quindi focalizzeremmo l’at-
tenzione proprio su questi in-
civili e non sulla musica, trop-
po facile prendersela con “chi
ci mette la faccia” e, purtrop-
po per noi, attira certi maledu-
cati che nemmeno partecipa-
no al karaoke.

Detto ciò troviamo molto
produttivo il fatto di parlare e
dire la propria opinione (sia in
positivo che in negativo), per-
ché è così che si affrontano le
questioni (se si vuole arrivare
ad una soluzione che stia be-
ne a tutti) e non con l’indiffe-
renza, che, a quanto pare,
per troppo tempo ha fatto da
padrona».

Raffaella Castiglia,
Francesca Saladino

***
«Siamo Roberta, Zaira e

Anna, rispettivamente di 35,
30 e 44 anni, vorremmo, se
lei direttore gentilmente ce lo
permette, rispondere ai “Si-
gnori”: Franco C. e G.I. che
hanno detto la loro sul dibatti-
to attinente la musica e i ru-
mori derivanti dai locali in zo-
na Bagni, in qualità di fre-
quentatrici del karaoke e dei
suddetti locali.

Al signor Franco C. voglia-
mo solo chiedere di presen-
tarci il suo dottore, perché
non possiamo e non vogliamo
credere che abbia consigliato
medicinali del genere a lei e a
sua figlia di 4 anni per motivi
così banali!... Ben due serate
di karaoke o pianobar la setti-
mana!... Per un totale di ben

cinque ore e mezza di musi-
ca!

Se poi nelle vicinanze co-
minciano a spuntare, come
lei dice, siringhe o altro ma-
teriale, non può permettersi
di attribuire la responsabilità
alle serate di musica, per-
ché, purtroppo, l’orrore di
queste cose, come lei ben
saprà, fanno parte del quo-
tidiano di chiunque, a qua-
lunque ora, in tutte le vie e
in tutte le città!

Al signor G.I. vorremmo
chiedere di avere la cortesia
di firmarsi, non ci piace che si
faccia di tutta l’erba un fa-
scio!... Vorremmo farla riflette-
re sul fatto che scrivendo co-
se del tipo: “schiamazzi di ag-
gregazione” e “schifezze che
troviamo al mattino sotto ca-
sa”, e facendo riferimento alle
serate di karaoke, lei offende
un pubblico di persone adulte,
civili, educate, serie e soprat-
tutto non tossicodipendenti!
Quindi... indirettamente lei ci
ha offese!

Inoltre dovrebbe riflettere
sul fatto che di lavoro non esi-
ste solo il suo!

Lavorano i locali, i baristi, i
camerieri, lavora chi fa qua-
lunque tipo di spettacolo e la-
vora l’amministrazione comu-
nale che si preoccupa di dare
regole e di farle rispettare con
svariati controlli!

In conclusione, con tutta la
comprensione per voi che la
pensate diversamente da noi,
non riusciamo a capire per-
ché da una lamentela sulla
musica si uniscano argomenti
legati ai problemi sociali sugli
extracomunitari e sulla dro-
ga!»

Roberta Ruggeri,
Zaira Pallaria,

Anna Vecchione

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«In riferimento all’articolo
“Polo di eccellenza ma il
pronto soccorso?” apparso
su L’Ancora del 26 agosto,
concordo in pieno sul fatto
che è giusto rilanciare il no-
stro nosocomio, facendolo di-
ventare un polo di eccellen-
za, ma non mi trovo affatto
d’accordo con l’autore stes-
so su quanto scritto sul Pron-
to Soccorso, reparto che ho
potuto testare personalmen-
te per la bellezza di 28 gior-
ni, compresi sabati e dome-
niche.

A mio parere, il lavoro del
nostro D.E.A. è eccezionale,
efficienza massima, perso-
nale dotato di alta profes-
sionalità e incredibile uma-
nità.

Ho potuto constatare di
persona che le attese sono
sopportate dagli utenti in ba-
se alla gravità del problema
di salute e anche dagli esa-
mi che si effettuano presso
altri reparti ed è ovvio che ci
sono giorni in cui una pic-
cola lesione (frattura al dito
del piede) viene soccorsa do-
po vari problemi di salute
certamente più gravi.

L’affermazione fatta dal-
l’ortopedico dell’Ospedale In-
fantile non è così brillante
come appare nell’ar ticolo
perché, data la mia perso-
nale esperienza come pa-
ziente presso vari ospedali
infantili, nulla per un bambi-
no è meglio di uno speciali-
sta con esperienza pediatri-
ca perché i problemi di un
bambino sono estremamen-
te diversi da quelli di un adul-
to.

Con questo articolo colgo
l’occasione per ringraziare di
cuore il reparto D.E.A. e il
reparto di Day Hospital Mul-
tidisciplinare e l’A.D.I. che
con grande competenza af-
fetto e gentilezza hanno sa-
puto rendere le mie terapie
più dolci e senz’altro molto
meno gravose per me e la
mia famiglia.

Abbiamo un ospedale e un
servizio sanitario efficiente,
non lamentiamoci di “gamba
sana”!»

Daniel Incandela e
famiglia

“Musica e rumore”
prosegue il dibattito

Pronto soccorso
riceviamo
non soltanto
critiche

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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NON HAI COMPLETATO GLI STUDI?
Iscriviti ai corsi serali statali per adulti
CTP - ACQUI - NOVI - OVADA

c/o Scuola Media “BELLA” di Acqui T.

per il conseguimento del
Diploma Statale di

GEOMETRA
LICEO SCIENZE SOCIALI
OPERATORE MECCANICO

Per informazioni e iscrizioni
telefonare al n. 0144 324398

www.mediabella.it

MESE DI SETTEMBRE

Acqui Terme. Sabato 8 e do-
menica 9, Festa delle Feste -
Show del vino - Palio del Bren-
tau; due giorni di stand enoga-
stronomici con la partecipazio-
ne delle Pro Loco dell’Acquese
(dalle 16 di sabato alle 24 di
domenica); in piazza Concilia-
zione, raduno di auto d’epoca.
Malvicino. Sabato 29 e dome-
nica 30, festa patronale di San
Michele e “Sagra delle Rustie”.
Molare. Sabato 8 e domenica 9
“Festa Vendemmiale”; la mani-
festazione avrà luogo in parte al-
l’aperto con addobbo a tema;
con corteo cittadino, musica e
canti popolari ed all’interno di
una dimora storica con degu-
stazione dei vini e di prodotti ti-
pici locali.
Ponzone. Fino a domenica 9,
26ª Sagra del Fungo e spettacoli
musicali presso la Pro Loco.Dal
1º all’8 cena a base di funghi (in
locale climatizzato), prenota-
zione obbligatoria 0144 78409.
Tutti i giorni dalle ore 17 apertura
stand di prodotti locali (nei week
end dalle ore 10). Domenica 9
ore 16 distribuzione gratuita di
polenta e funghi e spettacolo
musicale.
Ponzone. Domenica 16 e lu-
nedì 17 festa e fiera patronale di
San Giustino.
Rossiglione. Venerdì 14, sa-
bato 15, domenica 16 e venerdì
21, sabato 22, domenica 23,
14ª Expò Valle Stura, nell’Area
Expo; ingresso gratuito, venerdì
ore 17-23, sabato e domenica
ore 10-23: fiera campionaria,
stand gastronomici, concerti,
mostre - laboratori, ristorante
con piatti tipici. Info: Consorzio
Valle Stura Expo 010 924256, e-
mail: info@vallesturaexpo.it.
Rossiglione. Sabato 29 e do-
menica 30, all’Expò di Vallestu-
ra grande fiera del bestiame e
dell’agricoltura; musica e ga-
stronomia a corollario della due
giorni; funzionerà un “Ristoran-
te delle Contadine”. Info: Iat Val-
li Stura e Orba 010 921055;
Consorzio Valle Stura Expo 010
924256.
Saliceto. Dal 14 al 16 raduno
del Camper Club La Granda.
Per informazioni o l’invio dei
programmi tel. 0171 1988050
oppure 329 5741532; fax 0171
426919; sito internet: www.cam-
perclublagranda.it; e-mail: bep-
pe@cnnet.it.
Spigno Monferrato. Festa pa-
tronale; sabato 8 ore 11 solette
celebrazione e processione; ore
16.30 tradizionale concerto; do-

menica 9 ore 16 gran concerto
d’organo eseguito dal M. Bene-
detto Spingardi.

VENERDÌ 7 SETTEMBRE

Acqui Terme. Ore 21.30, al Tea-
tro Verdi in piazza Conciliazione,
“A tempo di musica” concerto li-
ve.
Cimaferle (Ponzone). Festa
patronale: funzione religiosa,
processione e festeggiamenti.
Mombaldone. Per la 3ª rasse-
gna “Musica a Mombaldone”,
ore 21, nell’Oratorio dei santi
Fabiano e Sebastiano, Oxana
Mochewest, soprano (Ruccia)
- Francesco Actis, pianoforte,
“La voce nella musica russa”; in-
gresso libero. Info: Comune di
Mombaldone 0144 950680 -
333 7141701.
Montaldo Bormida. Per la 15ª
rassegna chitarristica “Musica
Estate 2007”, ore 20.45 nella
parrocchia di S. Michele, con-
certo di Takeo Sato.

SABATO 8 SETTEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 9, al
Grand Hotel Nuove Terme, con-
gresso internazionale sul tema
“Bonifacio, marchese di Mon-
ferrato, re di Tessalonica”; or-
ganizzato dal circolo culturale “I
Marchesi del Monferrato”, info
333 2192322, www.marchesi-
monferrato.com.
Maranzana. Per la rassegna di
teatro e musica “A testa alta -
voci tra storia e memoria”, or-
ganizzata dalla Comunità Colli-
nare “Vigne e vini”, alle ore 21 in
piazzetta del Municipio, andrà in
scena “Centomila gavette di
ghiaccio” dal romanzo di Giulio
Tedeschi, con Andrea Brugne-
ra.
Mombaldone. La Pro Loco or-
ganizza la festa patronale con
cena a base di pesce; ore 9
messa con processione alla Ma-
donna del Tovetto, possibilità di
visita al borgo medioevale; ore
20 ricca cena a base di pesce;
ore 20.30 visione in diretta par-
tita di calcio Italia - Francia; ore
22.30 serata danzante con Ele-
na e Sandro (ingresso gratis).
Durante la serata estrazione lot-
teria; la manifestazione si svol-
gerà anche in caso di cattivo
tempo. Info: 340 5606928 (pre-
sidente), 0144 950680 (comu-
ne).
Strevi. Alle ore 21, alla Casa Vi-
nicola Marenco, nell’ambito del
concorso internazionale di chi-
tarra premio Città di Alessan-
dria, concerto di Anabel Mon-
tesinos Aragòn, “La chitarra ca-
talana”.

DOMENICA 9 SETTEMBRE

Mioglia. “Pedalando tra le aree
pic nic”, percorso gastronomico.
Per informazioni e prenotazioni:
Comunità Montana del Giovo,
tel. 019 841871; www.mtbmio-
glia.it; e-mail: info@mtbmioglia.it.
Mombaldone. Per la 3ª rasse-
gna “Musica a Mombaldone”,
ore 21, nell’Oratorio dei santi
Fabiano e Sebastiano, Alena
Dantcheva, soprano (Bulgaria)
- Marilena Solavagione, pia-
noforte - Riccardo Balbinutti,
percussioni, “Dal vecchio al nuo-
vo mondo”; ingresso libero. Info:
Comune di Mombaldone 0144
950680 - 333 7141701.
Ovada. Per la rassegna “Pie-
monte in musica” - 28ª stagione
di concerti sugli organi storici
della Provincia di Alessandria;
alle ore 21 nell’Oratorio del-
l’Annunziata, all’organo Silvio
Antonio Pinamonti.

VENERDÌ 14 SETTEMBRE

Acqui Terme. Dalle 21.30 Not-
te bianca della solidarietà, con-
certi, balli, ristoranti in strada,
negozi e Terme aperti, grande
lotteria, degustazione Brachet-
to, Moscato e amaretti; orga-
nizzata dall’Associazione Aiu-
tiamoci a Vivere onlus.
Carpeneto. Per la 15ª rasse-
gna chitarristica “Musica Estate
2007”, ore 20.45 nel parco del
Castello, concerto di Fred Fer-
rari e l’Orchestra Classica di
Alessandria.
Rossiglione. Nell’area esposi-
tiva della Ferriera, alle ore 21,

concerto del gruppo musicale
Nova di Ovada; ingresso gra-
tuito. Info: Consorzio Valle Stu-
ra Expò tel, 010 924256; fax
010 9239842.

SABATO 15 SETTEMBRE

Fontanile. Per la rassegna di
teatro e musica “A testa alta -
voci tra storia e memoria”, or-
ganizzata dalla Comunità Colli-
nare “Vigne e vini”, alle ore 21,
presso il Centro Culturale San
Giuseppe, “Avessi da dire tutto...
guai!” donne protagoniste ne
“L’Anello Forte” di Nuto Revelli,
con Antonella Enrietto, musi-
che dal vivo di Mauro Basilio.
Monastero Bormida.
Trekking sul “Sentiero del Mo-
scato”, escursione di 12 km tra
le vigne monasteresi; partenza
da piazza Castello ore 16.30 e
degustazione finale. Informa-
zioni comune di Monastero
0144 88012.
Rossiglione. Nell’area esposi-
tiva della Ferriera, alle ore 21, in-
trattenimento musicale con Jes-
sica Cochis & Five Brothers in
“Saxodrome”; ingresso gratui-
to. Info: Consorzio Valle Stura
Expò tel, 010 924256; fax 010
9239842.

DOMENICA 16 SETTEMBRE

Rossiglione. Nell’area esposi-
tiva della Ferriera, durante la
giornata l’itinerante gruppo folk
“A. L’Avezza” di La Spezia; alla
sera Jessica Cochis ed il suo
sax; ingresso gratuito. Info: Con-
sorzio Valle Stura Expò tel, 010
924256; fax 010 9239842.

Appuntamenti nelle nostre zone

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: dall’8 al 22 settem-
bre, Collettiva in collaborazione con “On the road art Gallery” di
Silvana Papa; dal 6 al 25 ottobre, Antologica di Carlo Merello
(Galleria Artanda e ex Opificio Kaimano). Per informazioni è
possibile contattare il direttore artistico della Galleria, Carmeli-
na Barbato, al numero 0144 325479 oppure visitare il sito
www.webalice.it/inforestauro/galleria_artanda.htm.
Fino al 9 settembre, Galleria d’Arte Repetto, via Amendola
23: “Cortocircuito”, mostra di Denis Oppenheim. Orari: martedì-
sabato 9.30-12.30, 15.30-19.30; domenica su appuntamento.

Palazzo Robellini
Dal 15 al 30 settembre, mostra di pittura di Dario Ballantini.
Orario: tutti i giorni 10.30-12.30 - 16-19; lunedì chiuso.

Palazzo Chiabrera
Dall’8 al 23 settembre, mostra di pittura di Fabrizio Falchetto “Il
pensiero frammentato”. Orario: da mercoledì a venerdì 17-
19, sabato e domenica 10.30-12.30 - 15-19; lunedì e martedì
chiuso.

Expo Kaimano
Dall’8 al 20 settembre, “1 morbelli, 4 moschettieri, 12 libri,
368 canzoni, 3.500 trasmissioni”, mostra audiovisiva per il
centenario della nascita di Riccardo Morbelli. Inaugurazione
sabato 8 settembre alle ore 17, con la presenza di Isa Barzizza
e Pippo Baudo.

Acqui Terme. Birrificio Pie-
monte: una realtà imprendito-
riale territoriale da prendere
in considerazione. L’unica,
non solamente nell’acquese,
a produrre birra artigianale, di
ottima qualità, doppio malto,
originata con ingredienti sele-
zionati.

Motivi per i quali si distin-
gue per sapori integri e gusto-
si, per genuinità. La struttura,
che si raccomanda di visitare
a chi intende rendersi conto
della consistenza del birrificio,
è situata a pochi chilometri da
Acqui Terme. Esattamente in
località Case Vecchie, nel ter-
ritorio comunale di Cavatore,
un luogo facilmente raggiun-
gibile.

Oltre alla struttura dedicata
alla produzione della birra, a
Case Vecchie, c’è un «punto
incontro» per gli amanti di
questa bevanda e «per tutti
coloro che cerchino qualcosa
di innovativo e genuino» ricor-
da l’amministratore unico del-
l’azienda, Dario Tellarini. Si
tratta della «Locanda Stella
d’Oro», un ristorante-pizzeria-
birreria in cui si può anche
soggiornare avendo la struttu-
ra sei camere dotate di ogni
comfort, con bagno, aria con-
dizionata, tv satellitare, una
splendida suite.

Le birre prodotte attualmen-
te sono «La ciara», tipica di
Monaco, dall’aroma delicata-
mente luppolato; «Frumenti-
na», una weizen bavarese di
frumento, la «Magister ros-
sa», original bock, quindi le
due specialità, la «Natalina» e
la «Carnasciale». Tra le crea-
zioni spicca inoltre il distillato
di birra «Bierdestillat», ottenu-
ta dalla lenta distillazione a
vapore di birra doppio malto.
Sempre Tellerini dice: «basta
passare una sera nelle acco-
glienti sale del ristorante, e
l’ospite viene a contatto di
un’offerta gastronomica che
spazia dalla cucina piemonte-
se ad alcuni piatti della tradi-
zione bavarese, passando per
tipici prodotti da forno italia-
ni». Da mercoledì 12 a dome-
nica 30 settembre, come si
può leggere in altra par te
(pubblicitaria) del giornale, l’a-
zienda propone un grande
evento della birra: il «1º Okto-
ber fest del Birrificio Piemon-

te» e promette «birra a fiumi,
musica e allegria». Ciò per fe-
steggiare il primo anno di atti-
vità del gruppo birrificio-risto-
razione.

Dario Tellarini, descrive en-
tusiasticamente il birrificio e
punto incontro e accoglienza
di Case vecchie di Cavatore.
Durante la conversazione vie-
ne spontanea la considerazio-
ne che nelle sue parole non
c’è presunzione, ma voglia di
far conoscere per quello che
è, soprattutto di avere l’inten-
zione di creare un legame
con il territorio e con la gente.
Logiche le prospettive ulteriori
di vendita e di crescita. Il Birri-
ficio Piemonte sta entrando a
far parte con i suoi prodotti
del migliore assortimento di
birra presso i più qualificati
bar, ristoranti, alberghi e punti
vendita del settore. A questi
ultimi la richiesta proviene
dalla clientela.

Dario Tellarini, milanese,
non è nuovo nel nostro territo-
rio, particolarmente in quello
di Cavatore. Venne la prima
volta una trentina di anni fa
con un amico, come accom-
pagnatore, Si innamorò del
posto, lo frequentò, nel 2000
acquistò la cascina Ferrina in
località Case vecchie, dove
25 anni fa già esisteva una
pizzeria. Quindi convinse ami-
ci ad investire e nacque la so-
cietà «Millennium gold», con
sede legale a Milano. Poi la
realizzazione della fabbrica,
del ristorante, l’assunzione di
un maestro birraio, poi sosti-
tuito da un tecnico della birra
di scuola bavarese. Oggi, ad
un anno di distanza, si parla
di un grande prodotto, di una
gestione oculata, della pre-
senza di un’ottima clientela,
che attraverso forme pubblici-
tarie, promozionale e «passa
parola» ha tutte le possibilità
di aumentare.

C.R.

Nel territorio di Cavatore

Birrificio Piemonte
realtà da scoprire
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COMUNE DI MORSASCO (Provincia di Alessandria)

Estratto di avviso di asta pubblica per la vendita di terreni
Il Comune di Morsasco ha indetto una pubblica gara per la vendi-
ta al migliore offerente di un unico appezzamento di terreno sito in
Morsasco - località Montoggia, costituito da n.2 mappali identifi-
cati al catasto terreni di Morsasco come segue:
A) Foglio n. 6 mappale n. 283, vigneto di classe II, superficie are

24 e centiare 10, R.D. euro 29,87 e R.A. euro 22,40;
B) Foglio n. 6 mappale n. 284, seminativo di classe III, superficie

are 8 e centiare 70, R.D. euro 4,27 R.A. euro 3,82:
Parte dell’appezzamento, per una superficie di circa mq 1700, rica-
de in zona “C”, edificabile; la restante parte, per una superficie di
circa mq 1580, ricade in zona “E” agricola.
L’asta si terrà con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi
con il presso complessivo a base d’asta di euro 36.080,00.
L’aggiudicazione sarà pronunciata in favore del concorrente che
offrirà il prezzo più elevato. Non sono ammesse offerte in diminu-
zione rispetto al prezzo a base d’asta. Termine per la presentazione
delle offerte: 20/09/2007 ore 13. L’avviso integrale è visibile pres-
so gli uffici comunali (tel. 0144 73022) e potrà essere trasmesso
tramite posta elettronica a chi ne farà richiesta.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Arch. Giorgio Tassisto

Acqui Terme. Manca una
settimana a Corisettembre
2007, edizione XXXI, in pro-
gramma nei giorni 15 e 16
settembre.

Si rinnova, dunque, l’ap-
puntamento con il folklore e
con la tradizione, con le musi-
che del dialetto e con quelle
espressioni che dal gregoria-
no, da autori come Palestrina
e Marenzio conducono ai
canti alpini e alle pagine “nuo-
ve”, o alle armonizzazioni col-
te, di Paolo Bon, Luigi Piga-
relli, Bepi de Marzi, Luciano
Chailly e Antonio Pedrotti.

È la lunga vita del canto.
Una catena che mette in risal-
to tanti anelli, conosciuti o
meno dal pubblico, ma spes-
so affascinanti.

Corisettembre - manifesta-
zione promossa dalla Corale
“Città di Acqui Terme” con la
collaborazione di Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria, Comune (Assessora-
to alla Cultura, sezione Musi-
ca), Enoteca Regionale “Ter-
me e Vino”, Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo” e Asso-
ciazione Cori Piemontesi -
sarà inaugurata dal sodalizio
vocale cittadino, dalla Corale
Polifonica Marcellinense di
Marcellina (Roma), dal Coro
“Castel Flavon” (Trento) che
saranno protagonisti la sera

di sabato 15 settembre in
cattedrale alle (inizio concerto
alle ore 21,15).

Questo il momento dedica-
to essenzialmente alla musica
sacra.

Ma la giornata più “canteri-
na” sarà quella di domenica
16 settembre, che avrà per
interpreti, con le voci laziali e
trentine sopra citate, altre due
cori: il “Noi cantando” di Cos-
sato (Biella) e “L’eco della val-
le” di Carminiano di Vigulzone
(Piacenza).

Fitto in programma.
Al mattino i complessi vo-

cali accompagneranno le ce-
lebrazioni liturgiche (ore 11 e
11,30) nelle quattro parroc-
chie cittadine.

Al pomeriggio, invece, si ri-
troveranno per il tradizionale
concerto - presentato da Gino
Pesce - che avrà inizio alle
16.30, presso l’accogliente e
“musicale” spazio del Chiostro
di San Francesco (ottima l’a-
custica e assenti i disturbi
“esterni”, come capitava al
Teatro di piazza Conciliazio-
ne).

Tutti i concerti prevedono
ingresso libero.

In caso di maltempo la ma-
nifestazione di domenica po-
meriggio si terrà presso il Pa-
lafeste (ex Kaimano) di via
Maggiorino Ferraris. G.Sa

Acqui Terme. I lettori che seguono settima-
nalmente “L’Ancora” avranno già avuto modo
di essere informati del grande successo di
pubblico e dell’alto rilievo artistico delle serate
musicali di Morbello del 24 e 25 agosto.

Venerdì la serata è stata aperta dal “Falso
Trio”, che ha eseguito le canzoni tanto amate
da Maurizio Borgio, scomparso all’inizio dell’e-
state in un tragico incidente stradale ed a cui è
stato dedicato il Premio “Borgetto”. È seguito
poi il concerto del grande Paolo Bonfanti, blue-
sman straordinario e primo vincitore del Pre-
mio stesso, accompagnato dalla sua banda e
dall’intervento imprevisto di Marcello Crocco.

La serata di sabato ha visto come protagoni-
sti il Coro “Monteverdi” di Genova, affiancato dal
Gruppo Artistico Morbellese e dalla Polifonica
Morbellese, che hanno presentato un suggesti-
vo omaggio a Fabrizio de Andrè e a Luigi Tenco.

Questi due indimenticabili momenti estivi
credo siano però da apprezzare soprattutto
per la sensibilità dimostrata dall’Amministra-
zione comunale, dalle associazioni e da tutti
coloro che hanno collaborato con essa. Si è
riusciti infatti ad integrare le “ragioni della mu-
sica” con “le ragioni del cuore”: manifestazioni
di elevato livello artistico si sono inserite armo-
niosamente nella cornice incantevole dei due
principali nuclei di Morbello, Piazza e Costa,
gli ospiti e la popolazione locale uniti nel coin-
volgente fascino della musica e della rappre-
sentazione scenica della “Buona Novella”.

Ma non solo. A fare delle serate di Morbello
qualcosa di diverso da una delle tante manife-
stazioni estive si è aggiunta una ragione anco-
ra più profonda, capace di trascinare il pubbli-
co, già colpito dalle emozioni artistiche e dalle
motivazioni umane, in una forte dimensione di
solidarietà.

In entrambe le serate, infatti, il dottor Gian-
franco Morino ha testimoniato il suo lavoro
nelle baraccopoli di Nairobi e l’impegno del-
l’Associazione da lui fondata, World Friends,
per dare una risposta alle emergenze in cui si
trovano le popolazioni del continente africano.

World Friends si distingue da molte altre as-
sociazioni umanitarie per la semplicità e l’es-
senzialità della struttura organizzativa, che per-
mette di concentrare le risorse finanziarie nella
realizzazione di progetti che sono stati elaborati
proprio in Africa, a partire dalle esigenze local-
mente individuate. In particolare gli sforzi di World
Friends sono attualmente indirizzati allo sviluppo
del Progetto Neema: “Neema” in Kiswahili signi-
fica “lavoro umano e benedizione di Dio”. Obiet-
tivo del progetto è la realizzazione di un centro sa-
nitario polifunzionale che garantisca l’accesso
ai servizi sanitari ai pazienti più poveri delle ba-
raccopoli di Nairobi, l’educazione sanitaria della
popolazione, la formazione del personale medi-
co e paramedico locale. Nel 2005 è stato firma-
to il contratto con l’Arcidiocesi di Nairobi per la con-
cessione a World Friends del terreno su cui co-
struire il Neema Hospital: situato alla periferia
nord-est di Nairobi: esso sarà facilmente acces-
sibile per i pazienti delle baraccopoli, che certo
non possono attualmente permettersi le cure, a
pagamento, degli ospedali pubblici e privati. Nel
2006 il progetto è stato approvato e sono inizia-
ti i lavori di livellamento del terreno. Il 23 gennaio
2007 è stato ufficialmente inaugurato il cantiere
per la costruzione del centro sanitario “Neema”
ed attualmente i lavori per la realizzazione del pri-
mo nucleo del progetto sono in fase avanzata.

La generosità del pubblico intervenuto alle se-
rate di Morbello ha permesso di raccogliere una
consistente somma che farà compiere un ulteriore
progresso nell’attuazione del progetto “Neema”.

“Arte in Corso”
con il circolo
Mario Ferrari

Acqui Terme. La direzione
del Circolo Mario Ferrari, ri-
corda che riprenderà venerdì
7 settembre l’attività in sede.

Nella prima riunione l’as-
semblea definirà la fase pre-
paratoria dei corsi che inizie-
ranno il prossimo mese di ot-
tobre.

Il Circolo informa inoltre
che è in preparazione la ma-
nifestazione denominata ”Arte
in Corso”.

Tale rassegna giunta alla
seconda edizione prevede l’e-
sposizione di opere pittoriche
nelle centrali piazza Bollente
e Portici Saracco.

Potranno partecipare (e ri-
cevere tutte le informazioni
del caso) gli Artisti che comu-
nicheranno tempestivamente
la propria adesione al numero
0144 320820.

La manifestazione avrà luo-
go domenica 23 Settembre
dalle ore 10 alle ore 20.

Per esporre le opere, am-
messe in numero non supe-
riore a quattro, ogni parteci-
pante dovrà essere munito di
propri cavalletti.

Corisettembre il 15 e 16 settembre

Due giorni per
la città che canta

All’insegna di World Friends

La musica unisce
Morbello a Nairobi

A.V. ringrazia
Acqui Terme. L’Associa-

zione Aiutiamoci a Vivere
Onlus di Acqui Terme rin-
grazia sentitamente per l’of-
ferta di euro 30,00 ricevuta
in memoria di Scarsi Pola
ved. Ghiazza eseguita dal
sig. Paolo Donati 

VENDONSI TERRENI E CASE
PER CENTRO COMMERCIALE

produttivo, artigianale in Montabone, reg. Bogliona n. 7
con licenze e permessi per costruire
anche un capannone di 4.600 metri.

Tel. 338 4654466 (dalle 21 in poi)

Unione dei castelli tra L’Orba e la Bormida
Via De Rossi, 20 - Trisobbio

AVVISO
L’Unione intende attivare un cantiere di lavoro con l’impiego temporaneo e straor-
dinario di disoccupati ai sensi della Legge regionale 18.10.1984 n. 55 e s.m.i., rela-
tivo alla seguente attività:
• Verifica ed accertamento della consistenza delle superfici immobiliari, con

aggiornamento della cartografia digitalizzata;
• Gestione e manutenzione del patrimonio - Manutenzione straordinaria aree

attrezzate, dei percorsi verdi e di collegamento tra i comuni facenti parte
dell’Unione.

Con l’impiego di n. 10 soggetti in possesso di diploma di scuola primaria. La dura-
ta del cantiere è prevista in n. 130 giornate lavorative - con inizio dal 01/10/2007.
Gli interessati all’iniziativa devono far pervenire al Protocollo dell’Unione dei
Comuni in Trisobbio-(AL) via De Rossi n. 20 (Palazzo comunale) apposita doman-
da in carta libera, intestata al Presidente, seguendo le indicazioni del fac-simile di
domanda allegato “B” al presente bando entro le ore 12 del giorno 18/09/2007.
Copia del bando, degli allegati e dello schema di domanda possono essere reperiti
sul sito internet: www.unionedeicastelli.it alla voce news.
Per eventuali ulteriori informazioni ci si può rivolgere al Rag. Fabio Rossi, respon-
sabile dei Servizi Istituzionali dell’Unione, telefonando ai seguenti numeri 0143
871162 o 0143 871104.
Trisobbio, lì 04/09/2007 Il Segretario dell’Unione dei Castelli

tra l’Orba e la Bormida: Comaschi dr. Gian Franco
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ENOTECA REGIONALE
ACQUI “TERME & VINO”

PRO LOCO DI
ACQUI TERME

REGIONE
PIEMONTE

COMUNE DI
ACQUI TERME

Sabato 8 e domenica 9 settembre 2007

ACQUI TERME
Isola pedonale
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dalle ore 15 alle 24
Apertura degli stands delle Pro Loco

ed inizio del “Tour Gastronomico”
alle ore 15

Apertura Festa agroalimentare
alle ore 15

Apertura Stand Show del vino
Enoteca regionale - Piazza Levi

alle ore 19
isola pedonale “Cena in Piazza”

alle ore 21
Ballo a Palchetto con l’orchestra “Nuova Idea 2000”

spettacoli musicali e di animazione

SABATO 8 SETTEMBRE 2006
Acqui Terme - Isola Pedonale

alle ore 10
Apertura Stand Show del vino

Enoteca regionale - Piazza Levi
alle ore 11

iscrizione Palio del Brentau
alle ore 12

Inizio della 2ª giornata del Tour Gastronomico
che continuerà NON STOP sino alle 24

alle ore 16
Partenza Palio del “Brentau”

alle ore 18
Premiazione vincitore del Palio

alle ore 19
Cena in Piazza - isola pedonale

alle ore 21
Ballo a Palchetto con l’orchestra “Nuova Idea 2000”

spettacoli musicali e di animazione

DOMENICA 9 SETTEMBRE 2006

PROGRAMMA

Sabato 9 e domenica 10 settembre
in piazza Addolorata funzionerà il Gummy Park

con giochi gonfiabili per bambini
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Acqui Terme (1)
Cisrò (zuppa di ceci)
Farinata d’Aicq
Figasa del Brentau
Torta dla festa
Spiedini di frutta
glassati nel cioccolato

Morsasco(2)
Ravioli

Ovrano (3)
Focaccine

Denice (4)
Bugie

Strevi (5)
Zabaione al Moscato

Ciglione (6)
Frittelle

Grognardo (7)
Muscoli alla marinara

Montaldo di Spigno (8)
Frittura di totani

Cassine (9)
Panissetta

Cremolino (10)
Coniglio alla cremolinese

Prasco (11)
Pollo alla cacciatora

Bistagno (12)
Risotto al capriolo

Moretti di Ponzone (13)
Pasta e fagioli
Orsara Bormida (14)
Trippa “buseca e fasoi”
Ponti (15)
Polenta con cinghiale
Cimaferle (16)
Filetto baciato
Salamini
Formaggetta di capra
Cavatore (17)
Funghi fritti
Castelletto d’Erro (18)
Tagliatelle con funghi
Arzello (19)
Friciula d’Arsè ambutia
Castelnuovo 
Bormida (20)
Bruschette
e crepes alla nocciola
Morbello (21)
Arrosto di cinghiale
Torta di castagne
Torta di nocciole
Melazzo (22)
Spaghetti allo stoccafisso
Pareto (23)
Carne alla piastra
Visone (24)
Porchetta e stinco

Piazzale ex caserma • Enoteca Regionale • Piazza Conci-
liazione

Percorso palio del brentau: ----------------

Servizi igienici (wc)

Pro Loco

Enoteca Regionale (A) • Aziende Vitivinicole (B)

Show del vino

Area spettacoli (C) • Area sicurezza (D) • Ufficio Informa-
zioni Turistiche (E) • Area giochi: gummy park (F)

Aree servizio
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Torna la Festa delle feste,
manifestazione dedicata alle
Pro-Loco. Da sabato 8 a do-
menica 9 settembre, il cen-
tro storico di Acqui Terme
ospita infatti l’edizione del
2007 de La Festalunga, così
è anche denominata la gran-
de kermesse del gusto e del
divertimento che tradizio-

nalmente si svolge nel week
end della seconda settimana
di settembre. Nelle edizioni
del passato l’evento, secondo
i dati ricavati dalle presenze
di pubblico negli ultimi an-
ni, aveva ottenuto il plauso
di non meno di 40 mila
persone. La festa si basa sul-
l’idea dell’aggregazione e

dell’amicizia, trova nel suo
sviluppo un ruolo unificante
come la buona cucina, ma
aspetto non secondario si
svolge in un contesto am-
bientale unico come è quel-
lo di Acqui Terme. Un suc-
cesso che si è esteso nel
tempo allo Show del vino,
iniziativa abbinata alla Festa

delle feste, con degustazioni
in programma nella sede di
Palazzo Robellini dell’Eno-
teca regionale.

Al via dell’avvenimento, e
a stuzzicare il palato dell’e-
sercito dei fedelissimi, verso
le 15 di sabato 8 settembre,
annunciate dallo speaker uf-
ficiale Mauro Guala, si pre-
sentano 24 Pro-Loco consi-
derate tra le più apprezzate
associazioni promoturistiche
esistenti nell’acquese. Asso-
ciazioni volontaristiche che
proporranno i sapori di Ac-
qui Terme e dei Comuni del
territorio. «Viaggiando» alla
scoperta dei menù troviamo
la cisrò (ceci all’acquese con
le cotiche), figasa (focaccia)
farcita del brentau, spiedini
di frutta glassati al cioccola-
to, torta del brentau, friciula
d’Arsè ambutia (frittella d’Ar-
zello imbottita), risotto al
capriolo, tagliatelle con fun-
ghi, frittelle, filetto baciato e
formaggette di capra, coni-
glio alla cremolinese.

Ma, non è finita. L’elenco
delle specialità prosegue con
bugie, muscoli alla marinara,
spaghetti allo stoccafisso,
frittura di totani, arrosto di
cinghiale, pasta e fagioli, ra-
violi, «buseca e fasoi» (trippa e
fagioli), focaccina di Ovra-
no, polenta e cinghiale, pollo
alla cacciatora, zabaione di
moscato, porchetta e stinco.
«Gli stand gastronomici

continueranno ad operare
durante tutto il periodo del-
la festa.

Ogni associazione ha rice-
vuto un regolamento, le me-
desime Pro-Loco sono con-
sapevoli dell’importanza
sempre maggiore di questa
vetrina e sono certo offri-
ranno il meglio dei loro
prodotti e sapranno concre-
tizzare al meglio l’avveni-
mento», ha ricordato Lino
Malfatto, presidente della
Pro-Loco di Acqui Terme,
associazione organizzatrice
dell’evento con la collabora-
zione del Comune, Enoteca
regionale e Regione Pie-
monte.

«Utile riconoscere nelle
Pro-Loco strumenti locali di
valorizzazione turistica e del
tempo libero. A queste asso-
ciazioni bisogna anche rico-
noscere un ruolo strategico
nel far conoscere ad un nu-
mero sempre maggiore di
persone la storia, l’ambiente
e le tradizioni dei paesi dove
operano», è quanto dichiara-
to dal sindaco di Acqui Ter-
me Danilo Rapetti. Per l’as-
sessore al Turismo, Anna Le-
prato, «la Festa delle feste si
è imposta tra le altre per
spontaneità di adesioni, or-
ganizzazione e valore dei
contenuti. L’iniziativa si tra-
duce in un interessante vola-
no per il nostro turismo, per
la rivalutazione e la tutela

del nostro straordinario pa-
trimonio enogastronomico».

La «due giorni» di sabato
8 e domenica 9 settembre, si
ripresenta al pubblico ricca
di spettacoli, animazioni,
musica, ballo popolare (a
palchetto), ma soprattutto
dotata di specialità locali
enogastronomiche in grado
di rappresentare una ingente
attrazione per i buongustai.

Resta inalterata, come af-
fermato dalla Pro-Loco di
Acqui Terme, la struttura
portante della kermesse
settembr ina, se non per
l’ampliamento dell’area delle
attività e degli stand poiché
verrà occupato anche il trat-
to di corso Bagni confinante
con piazza Italia. Ciò, per
dare la possibilità di operare
ad alcune Pro-Loco nuove
entrate a far parte della Festa
delle feste.

La «due giorni» del gusto
e del piacere nello stare in-
sieme, sabato 8 e domenica
9 settembre si r ipresenta
dunque al pubblico ricca di
spettacoli, animazioni, musi-
ca, ballo popolare (a palchet-
to) con l’Orchestra «Nuova
idea 2000», ma soprattutto
ricca di specialità enogastro-
nomiche locali di grande at-
trazione per i buongustai.
Un evento che quest’anno
nasce anche sotto il segno
promozionale dell’iniziativa
«Made in Acqui Terme».

Festa delle feste

Grande kermesse di gusto e divertimento
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Mentre la vendemmia si sta rive-
lando qualitativamente di ottimo
livello, diciotto tra le miglior i
aziende dell’acquese nel settore vi-
tivinicolo si apprestano, sabato 8 e
domenica 9 settembre, a presentar-
si alla ribalta dello Show del vino
certe di ottenere il consenso degli
amanti del vino di qualità. La ma-
nifestazione fa parte delle iniziative
organizzate dalla Pro-Loco di Ac-
qui Terme in collaborazione con
l’Enoteca regionale ed il Comune
nell’ambito della Festa delle feste –
La Festalonga, per promuovere
l’immagine vitivinicola della città
termale e del territorio. Per «pren-
dere per la gola» soprattutto il tu-

rista puntando su
uno dei fior i al-
l’occhiello della
nostra zona: enoga-
stronomia.
Durante lo Show
del vino, il visitato-
re degli stand delle
aziende vitivinicole
aderenti allo show
può scegliere che
vino comprare di-
rettamente dal pro-
duttore per bere
bene in proprio, da
regalare all’amico
amante dei vini o
da proporre rice-
vendo a cena ospiti
golosi ed intendi-

tori in fatto di vini. Inoltre, data la
vicinanza delle feste natalizie, e
quindi il periodo di maggiore in-
teresse per effettuare regali, gli
espositori dello show hanno l’op-
portunità di contattare eventuali
clienti interessati ai doni di Natale
e Capodanno.

I visitatori potranno scegliere tra
le grandi marche di sua Maestà il
Brachetto, logicamente che sia tar-
gato «d’Acqui Docg», Dolcetto e
Barbera Doc, Moscato, Chardon-
nay e Cortese.

I nomi dei produttori, elencati
rispettando l’ordine apparso sui
depliant pubblicitari della mani-
festazione, sono Cà dei Mandorli,

Azienda agr icola Bertolotto,
Azienda agricola il Cartino,Azien-
da agricola Contero, Azienda agri-
cola Tre Acini, Azienda agricola La
Guardia, Azienda vinicola ValleEr-
ro, Azienda vitivinicola Castellucci
Elisabetta, Azienda vitivinicola
Costa dei Platani,Azienda vitivini-
cola Pizzorni Paolo, Cantina Alice
Bel Colle. Poi ancora, Cantina so-
ciale Tre cascine, Cantina sociale
Tre castelli, Casa vinicola Campaz-
zo Giancarlo, Casa vinicola Ma-
renco, Vecchia cantina sociale di
Alice Bel Colle e Sessame, Vigne
regali.

Si tratta di aziende che porte-
ranno alla ribalta, oltre a sua mae-
stà il Brachetto d’Acqui Docg,
Dolcetto, Barbera, Moscato, Cor-

tese e Chardonnay.
Lo Show del vino nel tem-

po è venuto gradualmente
trasformandosi in un evento
che può contare su un ormai
affezionato pubblico prove-
niente da ogni parte di alme-
no tre regioni, o addirittura
dall’intero nord-ovest. E proprio la
massiccia affluenza di pubblico, co-
dificata attraverso le degustazioni di
vino effettuate, è da considerare la
vera forza che ha consentito a que-
sta manifestazione non soltanto di
durare nel tempo, ma anche di cre-
scere fino a diventare uno degli ap-
puntamenti da non perdere per il
pubblico della Festa delle feste. «Ad
Acqui Terme e nell’acquese, le ter-
me ed i prodotti del settore agro-

alimentare, con in prima fila i vini,
costituiscono peculiarità di grande
rilevanza, di assoluta unicità e di
primati nell’offerta turistica», ha ri-
cordato l’assessore al Turismo Anna
Leprato. Le aziende partecipanti al-
lo Show del vino sono tra le realtà
della zona custodi di una tradizione
vitivinicola che affonda le radici
nel tempo, e pertanto rappresenta-
no il massimo della garanzia per
qualità totale del prodotto.
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A settembre per molti anni, nel dopoguerra si celebrò la fe-
sta dell’uva, che cessò di esistere, verso i primi degli anni ot-
tanta circa. Alcuni anni dopo è stata ideata e realizzata da un
gruppo di soci della Pro-Loco di Acqui Terme, ai quali stava a
cuore valorizzare le tradizioni, i prodotti e i piatti tipici della
città termale e dei Comuni dell’acquese, la Festa delle feste.
La manifestazione si è sviluppata nel tempo sino a raggiunge-
re cifre da Guinnes dei primati. Il titolo da solo raccoglie in
sé (nell’edizione 2007) la professionalità di 24 Pro-Loco ope-
ranti in altrettante realtà comunali di Acqui Terme e dell’Ac-
quese e rappresenta i progetti promoturistici che queste realtà
si propongono di realizzare.

La Festa delle feste è stata così denominata poiché vede agire nel centro storico di Acqui Terme
blasonate associazioni promoturistiche, che unite in una operatività comune, mettono a disposizione
del pubblico i più antichi, tradizionali e succulenti piatti della tradizione culinaria del nostro territo-
rio accompagnati da tipici e pregiati vini doc e docg. Il concetto base della Festa delle feste, che è
anche denominata la Festalunga, per distinguere il titolo da ormai troppe ed inutili imitazioni dettate
da chi ha aridità di idee nel cercare un nominativo ad una manifestazione, al momento della nascita
dell’evento era questo: «Perchè non vedere operare per qualche giorno, sotto un unico simbolo, tutte
le migliori associazioni promozionali e turistiche del territorio? Pro-Loco che rappresentano il “brac-
cio turistico armato” dei Comuni dove operano. Perché non conoscerci e farci conoscere da un folto
pubblico e diventare pool di un’iniziativa comune?».

Ecco, a questo punto formarsi la Festa delle feste, durante la quale Acqui Terme diventa lo «spec-
chio» del mondo agricolo, del lavoro e della capacità organizzativa e concretizzativa della associazio-
ni che vi prendono parte. Pro-Loco che ogni anno si ripromettono di far rivivere agli ospiti dell’e-
vento momenti di folclore autentico e di far conoscere le tradizioni dei loro paesi di provenienza,
comprese le specialità gastronomiche di cui vanno fiere. L’evento settembrino rappresenta un mo-
mento di grande attrazione e visibilità, un momento di immagine che coglie nel segno nei confronti
di decine di migliaia di persone. Un pubblico che avvicinandosi ad una Pro-Loco viene a sapere del-
l’esistenza di quel paese, se ancora non ne era a conoscenza, e potrebbe diventare un partecipante al-
le manifestazioni che vengono effettuate durante l’anno in quel Comune.

Così è nata la grande festa

Le migliori aziende vitivinicole
allestiscono lo show del vino
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Prenderà il via alle ore 16
di domenica 9 settembre la
gara folcloristico-sportiva
«Palio del brentau». Una
competizione ideata dalla
Pro-Loco di Acqui Terme
per conservare il ricordo di
un mestiere tutto acquese,
terminato verso la fine degli
anni quaranta con l’avvento
del benessere avveratosi nel
dopoguerra. Il palio, con
partenza ed arrivo dalla fon-
te della Bollente, si sviluppa
sul percorso che dalla piazza,
attraverso l’arco della Torre
civica arriva in corso Italia,
quindi procede per via Ga-
ribaldi sino a raggiungere il
limite di piazza Addolorata e
ritorno.Vince il concorrente

che, brenta colma d’acqua in
spalla, compie il percorso
nel minor tempo e con il
minimo di penalità. Il con-
corrente ci rimette punti,
che vengono convertiti in
minuti secondi, ogni cento
grammi di acqua lasciata per
strada.

In onore del «brentau» la
Pro-Loco di Acqui Terme
aveva pubblicato un opusco-
lo anni fa ed attualmente ha
predisposto una matrice per
la realizzazione di una scul-
tura che rappresenta «il por-
tatore d’acqua della Bollen-
te” alle famiglie acquesi. Il
palio che sarà disputato du-
rante la Festa delle feste rap-
presenta un documento su

una figura che solo chi si av-
vicina ai settanta anni di età
circa ricorda, o ne ha sentito
parlare in famiglia. Brentau
era il fornitore di acqua bol-
lente, attinta dalla fonte si-
tuata nell’edicola di piazza
della Bollente. Il nome dia-
lettale deriva dal «ferro del
mestiere», ovviamente la
«brenta», che conteneva 50
litr i d’acqua. Si parla del
tempo in cui non esistevano,
o quasi, i boiler, il servizio di
acqua calda centralizzato e
tante strutture tecniche pre-
senti nell’abitazione di oggi.
Gli edifici non avevano
nemmeno l’impianto di ri-
scaldamento, che oltre al ca-
lore oggi porta nelle case
anche acqua calda.

Un grandissimo numero
di nuclei famigliari di quel
tempo (e parliamo del pe-
riodo sino ad arrivare al do-
poguerra quando è inco-
minciata la ricostruzione e
fu definito il periodo del
“boom economico”) non
aveva stanze da bagno né
servizi igienici interni e sin-
goli, le toilette erano piazza-

te sui terrazzi distanti dalle
abitazioni. Anche l’impianto
di acqua corrente era privi-
legio di non molte famiglie
e vigeva l’uso di fornirsi del
prezioso liquido alle fontane
pubbliche situate in ogni
punto della città. Il riforni-
mento alla «pompetta», così
era chiamata la fontanella
che forniva gratuitamente
acqua ed era a disposizione
di tutti, avveniva con i sec-
chi.

Ma, appena serviva una
quantità maggiore di acqua,
ecco entrare in g ioco il
brentau che, con una man-
ciata di monete, portava una
brenta di acqua calda dalla
fonte delle «due bocche» alle
abitazioni delle famiglie che
ne facevano richiesta. L’ope-
razione era questa. Il bren-
tau, ricevuta l’ordinazione
piazzava la brenta sotto il
getto dell’acqua calda della
Bollente e la r iempiva a
metà. A questo punto, con
peso ridotto, alzava la brenta
e la poneva sul rettangolo di
granito situato ancora oggi
sulla sponda destra della fon-

tana da cui gli acquesi da
sempre attingono acqua cal-
da. Terminava quindi di
riempirla con l’aiuto di un
secchiello, molto spesso si
trattava di una latta di acciu-
ghe a cui era stato messo un
manico realizzato da un
tondino di ferro inserito in
due buchi praticati nel bor-
do del recipiente. La pietra
di granito era stata costruita
e collocata in quella posizio-

ne, all’altezza ben giusta, allo
scopo di alleviare la fatica di
chi doveva ‘indossare’ la
brenta piena. A questo pun-
to la brenta era ad altezza
d’uomo, il brentau la indos-
sava e si avviava verso la
«posta» ovvero a casa del
cliente abituale. L’attività in-
ventata di sana pianta viene
annualmente ricordata dalla
Pro-Loco Acqui Terme con
il Palio del brentau.

MERCATOll’orto in c asa’orto in c asa
alal

Acqui Terme
in via Alfieri, 28

Qualità
Freschezza

Risparmio...
A tutti i clienti

un simpatico

omaggio La Vostra spesaa meno di1 €€ al Kg
“Al Mercato” è un marchio F.lli Derizio srl

...l’ortofrutta tutto l’anno meno cara

Alla figura del brentau
dedicato un vero palio

Servizi a cura di Carlo Ricci

ANC070909021a26_feste  5-09-2007  16:02  Pagina 26



DALL’ACQUESE 27L’ANCORA
9 SETTEMBRE 2007

Bistagno. Lunedì 3 settem-
bre, alle ore 21, si è riunito il
Consiglio comunale, presente
un folto pubblico, per il riesa-
me della deliberazione del
Consiglio comunale del 9 feb-
braio su: “Energia da biomas-
se vegetali. Progetto della Co-
munità Montana Suol d’Alera-
mo in territorio del comune di
Bistagno”. Tutti presenti i con-
siglieri all’appello del segreta-
rio comunale, dott. Gianfranco
Comaschi: Barosio Bruno, Bal-
dovino Camillo, Martinotti Car-
lo, Piovano Rosa, Rabagliati
Roberto, Lequio Bruna, Torna-
to Andrea, Guglieri Angelo e
Bistolfi Sergio del gruppo di
maggioranza e Colombano
Franco, Astegiano Giovanni,
Monti Giovanni, Nolai Maura
del gruppo di minoranza.

Il sindaco dott. Bruno Baro-
sio dichiara aperta la seduta e
inizia la sua lunga relazione,
dando lettura integrale della
delibera del 9 febbraio 2007
«... al fine di consentire a tutti i
consiglieri ed al pubblico di
averne ben presente il conte-
nuto in ogni sua parte». Baro-
sio ribadisce che ha natura di
indirizzo, e non si sono avuti
altri atti da parte dell’Ammini-
strazione di nessun tipo, e cioè
si è rimasti nella ipotesi di va-
lutazione di proposte che era-
no state ipotizzate e che non
si sono per ora concretizzate.
In sede di Giunta era stato co-
munque deciso che nel caso
in cui fossero pervenute pro-
poste specifiche con allegata
documentazione tecnica o
progettuale, l’Amministrazione
comunale avrebbe convocato
un’assemblea pubblica, invi-
tando le associazioni di cate-
goria agricole ed artigiane, le
organizzazioni ambientaliste e
la popolazione per illustrare i
progetti ed avviare un pubblico
dibattito. Ciò non si è verifica-
to, sia perché di proposte ese-
cutive non ve ne sono state e
sia perché in occasione di un
incontro con i rappresentanti
dell’allora costituendo comitato
si era convenuto di convocare
la pubblica assemblea per la
prima settimana di settem-
bre».

Continua il sindaco «Però
nelle more di questo tempo
che pensavo fosse stato con-
cesso e concordato, si sono
succeduti atti e fatti di rilievo: è
stato costituito un comitato di
cittadini contrari alla realizza-
zione dell’impianto. I compo-
nenti il comitato hanno stilato il
testo di una petizione, per la
quale hanno richiesto il soste-
gno della popolazione ed han-
no già esibito il risultato della
loro azione all’Amministrazio-
ne, con la quale in calce sono
riportate le firme di 714 soste-
nitori; si è trattato di un proce-
dimento democratico e quindi
come tale condivisibile e con-
diviso, che a onor del vero ha
avuto anche appendici poco
condivisibili, in quanto insieme
ad una serie di cose vere quali
l’obiettiva preoccupazione per
il possibile impatto ambientale
derivanti dalla combustione, la
paura, magari eccessiva di

una deriva maligna dell’inse-
diamento, la non convenienza
per la comunità bistagnese,
sotto il profilo dell’analisi costi-
benefici, peraltro mai effettua-
ta, sono state adombrati inte-
ressi privati, danni economici
terribili per il territorio e pericoli
gravissimi per la salute. Si è
trattato di una specie di guerra
preventiva, di molto rumore
per molto poco. Tant’è però
che a livello di sintesi la con-
trarietà è palpabile, anche se
umorale ed istintiva, e quindi
non si può non tenerne con-
to».

E continua il primo cittadino
«Il procedimento in esame ha
avuto inizio, come più volte
detto e riaffermato, dalla pro-
grammazione della comunità
montana; si tratta di un impian-
to a valenza territoriale in
quanto le fonti rinnovabili ne-
cessarie per tale tipo di im-
pianto sono reperibili su tutto il
territorio dei ventuno comuni
facenti della comunità monta-
na “Suol d’Aleramo”.

La programmazione di cui si
parla, conseguente ad uno
studio di fattibilità assegnato
dalla Comunità Montana, fa ri-
ferimento a due piccoli impian-
ti che avrebbero potuto trovare
localizzazione nei due comuni
di fondovalle più popolosi: Bi-
stagno e Molare.

Entrambe le ipotesi hanno
avuto ed hanno storie contro-
verse.

Non solo ma gli eventi che
hanno accompagnato tali sto-
rie, in particolare la nostra, ha
provocato reazioni anche da
parte delle municipalità limitro-
fe, reazioni dapprima non uffi-
ciali, oggi ufficializzate attra-
verso i media, che non sono di
sostegno; tale fatto, di cui oggi
abbiamo avuto piena cono-
scenza ma che in precedenza
era già stato adombrato, insie-
me ad altri, ha indotto l’Ammi-
nistrazione comunale nei gior-
ni scorsi a chiedere chiarimen-
ti alla Comunità Montana, ente
da cui tutto è partito, sulla at-
tualità della programmazione e
sul permanere delle scelte fat-
te.

Non piace a nessuno pre-
pararsi per un percorso non
semplice ed impegnativo, par-
tire fiducioso, voltarsi ad un
certo punto e vedere che i
compagni di viaggio non ci so-
no più.

Per tale motivo l’Amministra-
zione comunale di Bistagno ha
formalmente richiesto lumi alla
Comunità Montana; in qualità
di sindaco di Bistagno, sono
stato ricevuto ed ascoltato dal-
la Giunta della Comunità, alla
quale ho rappresentato il disa-
gio nel quale personalmente e
con gli amministratori mi sono
trovato e mi trovo ed ho chie-
sto anche verbalmente di co-
noscere lo stato dell’arte, al fi-
ne di adottare eventuali atti
modificativi di quanto fatto».

La Comunità Montana, ha
risposto con gli atti, che il Sin-
daco ha letto ed ha proseguito
«... senza la presunzione di
spiegare ciò che altri hanno
scritto, mi pare chiaro che, an-

che a livello istituzionale, vi sia
una impostazione diversa da
quella pregressa; mi sembra
che si affermi un principio: che
non si può stare fermi, che oc-
corre trovare soluzioni che in-
vertano una tendenza. Mi pare
però che tra le varie ipotesi
possibili venga in qualche mo-
do fatta una valutazione gra-
duata delle stesse, lasciando
ai sistemi che prevedono la
combustione uno spazio limi-
tato. Non solo ma l’atto che
viene menzionato dalla comu-
nità nella propria delibera, il
Piano Territoriale integrato è
stato impostato, per quanto ri-
guarda Bistagno con l’indica-
zione di soluzioni alternative
nell’ambito di quelle previste
tra le fonti rinnovabili.

Questo è quanto per riassu-
mere la storia.

Questa sera il consiglio è
stato convocato su richiesta
dell’opposizione, che aveva
chiesto la sospensione della
delibera in oggetto e senz’altro
quello della sospensione sa-
rebbe stato l’unico argomento
all’ordine del giorno, se non vi
fossero stati altri elementi da
considerare. Nei giorni scorsi,
durante la preparazione di
questo Consiglio, ho convoca-
to la conferenza dei capigrup-
po; si tratta di un organismo in-
terno al Comune, previsto dal-
lo statuto comunale, composto
dal sindaco e dai capigruppo
consigliari, che nel nostro caso
sono Tornato Andrea e Franco
Colombano. In quella sede so-
no stati esaminati i documenti
sopraelencati, e di comune ac-
cordo si è convenuto che in
presenza di tali indicazioni,
unitamente alla necessità di
cercare di riportare nel paese
la pacatezza e la ragionevo-
lezza, è opportuno prendere
provvedimenti che vadano ol-
tre la semplice sospensione di
una delibera, che avrebbe sol-
tanto spostato nel tempo il
problema, ma di assumere de-
cisioni che siano quanto più
possibile orientate con preci-
sione.

Richiamata a riguardo la de-
cisione assunta in data odier-
na dal Consiglio Comunale di
riunire nel presente argomento
la trattazione della proposta di
ordine del giorno, presentato
dal capogruppo di minoranza
consiliare, avente ad oggetto
la sospensione della delibera-
zione del Consiglio comunale
nr. 1 del 9 febbraio 2007”.

È stata predisposta una
bozza di delibera, che è stata
presentata alla Giunta, da
questa accolta e condivisa e
che viene questa sera propo-
sta al Consiglio».

Il Sindaco, terminata la rela-
zione, apre la discussione invi-
tando i consiglieri ad esprime-
re il proprio parere.

Interviene il capogruppo di
maggioranza, consigliere Tor-
nato Andrea, che dice «In se-
de di conferenza dei capigrup-
po consiliari sono state definite
le linee guida della delibera
che è stata proposta per l’ap-
provazione del Consiglio.

Il bene primario di una col-

lettività e la possibilità di mani-
festare le proprie idee e di
concorrere democraticamente
alla formazione della program-
mazione amministrativa. Si
tratta di un diritto inalienabile
che spetta a tutti, elettori ed
eletti; diversi sono però l’effetto
e l’efficacia di tali manifesta-
zioni di volontà.

Nei mesi scorsi nel nostro
paese si sono scontrati due di-
versi modi di vedere il nostro
futuro; la pratica purtroppo non
è stata sempre riconducibile
alla teoria della partecipazione
democratica trasparente, cor-
retta, educata, buona; vi sono
stati degli eccessi, finalizzati
ad un obiettivo che solo il tem-
po a venire ci dirà essere quel-
lo migliore per tutti.

Noi riteniamo che la delibe-
ra sottoposta alla approvazio-
ne del Consiglio, possa contri-
buire a riportare nell’alveo del-
la discussione e del confronto,
la programmazione di una ma-
teria delicata e complessa,
che coinvolge oltre che le ri-
sorse disponibili anche la vita
e la qualità della vita degli abi-
tanti di un territorio.

È un fatto che la delega
elettorale in materia ambienta-
le non opera automaticamen-
te; deve essere verificata sul
campo attraverso la partecipa-
zione di tutti coloro che lo ri-
chiedono o che vengono chia-
mati a parteciparvi, siano esse
semplici associazioni o comi-
tati o associazioni politiche
esistenti o enti territoriali.

È però altrettanto vero che
la partecipazione deve essere
promossa attraverso la divul-
gazione delle problematiche,
l’informazione sui processi e
l’analisi puntuale delle opzioni;
quindi insieme alla condivisio-
ne della volontà di riportare un
clima di serenità nel paese,
noi riteniamo che debba esse-
re appoggiata la richiesta di
una programmazione respon-
sabile da parte di tutti gli enti e
che debba essere messa in
campo con la massima con-
vinzione una azione di diffusio-
ne e sensibilizzazione della
necessità di valutare in modo
continuo e costante il cambia-
mento che ci coinvolge in mo-
do da poterlo governare e da
non trovarci ad un certo punto
superati da quelle emergenze
che oggi vengono da quasi tut-
ti paventate.

Sono diversi i metodi sugge-
riti per intervenire ed il giudizio
sulle soluzioni ipotizzate; in
questo frangente noi, tutti ab-
biamo parlato di megawatt, di
nano particelle e buco dell’o-
zono, come se fossero argo-
menti di ordinaria considera-
zione.

Noi consiglieri ci siamo avvi-
cinati ad una materia ostica e
sconosciuta con l’intento di ap-
prendere e di far conoscere
per poter decidere nel modo
migliore, consci che ognuno
con i propri mezzi deve cerca-
re di onorare la propria carica
di consigliere e di operare per
la ricerca del meglio per la col-
lettività.

Non siamo stati capiti; spe-

riamo in ogni caso che la no-
stra comunità continui a distin-
guersi per la volontà di voler
essere protagonista nel deter-
minare il futuro del territorio,
discutendo e confrontandosi
sulla base della conoscenza e
della capacità di analisi obietti-
va e non di semplici intuizioni
o di giudizi precostituiti».

Interviene quindi il capo-
gruppo di minoranza, consi-
gliere Colombano Franco: ri-
corda il primo incontro riguar-
dante la trattazione dell’argo-
mento “energia da biomasse
vegetali” organizzato dalla Co-
munità Montana “Suol d’Alera-
mo tenutosi a Piancastagna”.
Fa presente che si tratta di un
argomento di rilevante impor-
tanza ambientale – economica
sociale, che presuppone cono-
scenze tecniche non semplici
da avere per i cittadini ed i
consiglieri; ricorda quindi l’a-
stensione del gruppo di mino-
ranza in merito alla delibera-
zione del Consiglio comunale
del 9 febbraio; aggiunge la
considerazione che la Valle
Bormida ha dovuto confrontar-
si negli scorsi decenni con
gravissimi problemi di caratte-
re ambientale e che pertanto
in tale materia è indispensabi-
le la ponderazione e la condi-
visione delle scelte.

Tenuto conto della petizione
popolare, esprime il convinci-
mento che, in questo momen-
to, non serva rimarcare all’in-
terno del Consiglio comunale,
distinzione di ruolo tra maggio-
ranza e minoranza; al contra-
rio serve una risposta respon-
sabile e seria alle richieste del-
la popolazione ed in primo luo-
go serve recuperare la sere-
nità dei rapporti al fine di ria-
prire il democratico confronto
e la pubblica discussione.

A tale scopo propone che
l’Amministrazione comunale si
attivi, quanto prima, per l’orga-
nizzazione di un convegno (di
adeguato livello tecnico) che
consenta ai cittadini di cono-
scere più approfonditamente
le problematiche in materia di
energie rinnovabili».

Il Sindaco, a conclusione
della discussione e prima di
passare alla votazione, dichia-
ra di concordare in merito al-
l’opportunità di organizzare un
convegno sulle fonti rinnovabili
come peraltro già condiviso
con i rappresentanti del Comi-
tato nell’incontro avvenuto ne-
gli scorsi giorni.

Con 13 voti favorevoli e una-

nimi, il Consiglio deliberati
prendere atto di quanto comu-
nicato dalla Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo” e delle
scelte adottate con la delibera
del 29 agosto e conseguente-
mente di modificare l’indirizzo
fissato con la delibera del
Consiglio comunale del 9 feb-
braio e pertanto di annullare
l’atto, sostituendolo con altro
del tenore seguente:

«di impegnare l’Amministra-
zione comunale nella ricerca e
verifica delle varie ipotesi di
possibile realizzazione di im-
pianti di produzione di energia,
mediante l’utilizzo delle fonti
rinnovabili indicate e previste
dalla vigente normativa comu-
nitaria e nazionale;

- in particolare, tenuto conto
della volontà espressa dalla
popolazione di privilegiare l’im-
piego di quelle fonti che offro-
no le migliori garanzie dal pun-
to di vista ambientale;

- di impegnare l’Amministra-
zione a dare ampia e preventi-
va informazione per ogni ipo-
tesi di intervento che abbia per
oggetto la politica energetica
territoriale, ed a consultare la
popolazione nei modi previsti
dallo statuto nel caso di propo-
ste specifiche di realizzazioni
di impianti;

- di ritenere indispensabile e
imprescindibile una program-
mazione territoriale in materia
e di richiedere alla Comunità
Montana “Suol d’Aleramo” di
assumere in proprio la regia
della filiera e di impegnare la
stessa a proseguire nel per-
corso intrapreso, tenendo con-
to oltre che delle caratteristi-
che territoriali anche della sen-
sibilità sociale, che è stata
espressa dai cittadini del terri-
torio; inoltre di verificare pun-
tualmente attraverso gli organi
istituzionali previsti dallo statu-
to della Comunità stessa, il
reale, pieno ed esplicito soste-
gno delle scelte programmati-
che, da parte di tutti i comuni
della Comunità ed in primis dei
loro rappresentanti istituziona-
li».

Ora la palla passa alla Co-
munità montana che dovrà as-
sumere in proprio la regia del-
la filiera riguardante il possibile
utilizzo di fonti di energia alter-
native rinnovabili, tenendo
conto delle caratteristiche terri-
toriali e soprattutto della sensi-
bilità sociale che è stata
espressa dalle popolazioni del
territorio.

G.S.

Nella seduta del Consiglio comunale di lunedì 3 settembre deliberata all’unanimità

Centrale biomasse, Bistagno per ora accantona
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Mombaldone. Breve pausa
nel programma della rasse-
gna “Musica a Mombaldone”
per dare adeguato spazio alla
festa patronale, che si svol-
gerà sabato 8 settembre, in
occasione della ricorrenza
della Natività della Beata Ver-
gine. La festa rappresenta un
appuntamento di antica tradi-
zione e tra i più sentiti per la
piccola comunità mombaldo-
nese. Goffredo Casalis, nel
suo Dizionario geografico
storico-statistico-commer-
ciale degli Stati di S.M. il Re
di Sardegna (Torino, 1833)
scriveva, tra l’altro, di Mom-
baldone: “La festa che si cele-
bra con maggior pompa è
quella della Natività di Maria
SS., alla quale intervengono
circa seicento forestieri”. La
festa patronale ha un suo pre-
ciso fondamento storico: l’8
settembre 1637, a seguito di
un tentativo degli Spagnoli di
impossessarsi del Castello di
Mombaldone, le truppe fran-
co-piemontesi, guidate da Vit-
torio Amedeo I di Savoia, ac-
corsero a difesa del loro ca-
posaldo. Seguì una battaglia
nella piana di Mombaldone,
che vide la vittoria dei franco-
piemontesi. Di tale episodio fa
menzione anche Goffredo
Casalis che afferma che, al
termine dello scontro, “gli
spagnoli furono costretti a fa-
re la ritirata lasciando in pote-
re delle truppe savoine il ca-
stello di questa terra, otto
cannoni, carriaggi e munizio-
ni”. Durante lo scontro furono
sparati dagli Spagnoli alcuni
colpi di cannone contro il Ca-
stello, senza tuttavia andare a
segno: a titolo di riconoscen-
za alla Madonna per lo scam-
pato pericolo, tre palle di can-
none vennero poi murate dal-
la popolazione mombaldone-
se all’interno della chiesa de-

dicata alla Madonna del To-
vetto (dove sono tuttora visibi-
li). Da quel giorno la comunità
di Mombaldone celebra la sua
festa patronale proprio l’8 set-
tembre, in onore della Natività
della B.V. Maria.

Gli appuntamenti di natura
religiosa sono previsti al mat-
tino, con la messa, celebrata
dal parroco don Roberto Ca-
viglione alle ore 9, nella chie-
setta della Madonna del To-
vetto. Seguirà la processione
(con la statua della Madonna
portata a spalla dai fedeli)
che scenderà dalla collina su
cui sorge la chiesa e risalirà
verso il centro storico per le
vie del borgo medioevale fino
a raggiungere la chiesa par-
rocchiale di San Nicolao.

A partire dalle ore 20, im-
perdibile appuntamento per i
buongustai, che avranno a di-
sposizione un ricco menù tut-
to a base di pesce ad un
prezzo veramente da amici
(sauté di cozze e vongole con
bruschetta, penne allo sco-
glio, sorbetto al limone, frittel-
le di mare, acciughe in pastel-
la, anelli di totani con contor-
no di patatine fritte, dolce e
frutta, bevande incluse). È
gradita la prenotazione al n.
0144 950015. Nel corso della
cena sarà possibile seguire
su maxischermo la partita di
calcio “Italia - Francia”. Se-
guirà la tradizionale serata
danzante ad entrata libera
con il duo “Elena e Sandro”,
nel corso della quale avverrà
l’estrazione della lotteria con
ricchi premi in palio. Non re-
sta che dare appuntamento
ed augurare buon divertimen-
to a tutti coloro che vorranno
provare la tradizionale acco-
glienza langarola in un’oasi di
tranquillità ed in un territorio
ricco di storia e di pregi am-
bientali.

Spigno Monferrato. È ini-
ziato giovedì 6 settembre il
“Settembre spignese”, orga-
nizzato dal comitato festeg-
giamenti in collaborazione
con il comune, e si conclu-
derà domenica 9.

Dopo la serata di musica
dal vivo di giovedì il pro-
gramma prevede: Venerdì 7:
alle ore 19,30, aper tura
stand gastronomico; ore 21,
serata danzante con l’or-
chestra “Bruno, Enrico e
giancarlo”. Sabato 8: ore 8,
apertura mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato, con
prodotti tipici per le vie del
paese. Ore 11, messa in oc-
casione della Natività della
Beata Vergine Maria con pro-
cessione per le vie del pae-
se. Ore 16.30 tradizionale
concerto, nella parrocchiale
di Sant'Ambrogio, con il trio
“Dimusichepossibili” compo-
sto dal maestro Marcello
Crocco, al flauto; maestro Fa-
bio Martino, alla fisarmonica
e maestro Andrea Cavalieri
al contrabbasso. Ore 19,30,
apertura stand gastronomi-
co, menù speciale pesce; ore
21, serata danzante con l’or-
chestra “Gli Scacciapensieri”;
ore 22, esibizione di ballo
“Charlie Brown Cassine”. Do-
menica 9: ore 15, escursio-
ne guidata con Quad Team
XXX Motors; ore 16, nella
parrocchiale, gran concerto
d’organo eseguito dal mae-
stro Benedetto Spingardi.
Ore 17,30, tombolone; ore
19,30, apertura stand ga-
stronomico; ore 21, serata
danzante con l’orchestra “I
Saturni”. Durante le giornate
del settembre spignese, sarà
aperto il banco di benefi-
cienza. Da fine agosto e du-
rante i festeggiamenti si svol-
ge il 5º memorial simone Pa-
gano, torneo di calcio a set-
te giocatori.

Il paese si raccoglie attorno
al sito fortificato del castello
distrutto dagli spagnoli nel
XVII secolo e dalla parroc-
chiale di Sant'Ambrogio e
mantiene intatta la curiosa
struttura urbanistica a cuneo
su una piattaforma rocciosa
dominante sul Bormida. Qui
passava la romanica via Ae-
milia Scauri, che collegava
Aquae Statiellae (Acqui Ter-
me) con Vada Sabatia (Vado
Ligure) e qui, nell’Alto Me-
dioevo, venne fondato il prin-
cipale centro monastico del-
l’Alto Monferrato, l’abbazia di
San Quintino, che estendeva i
suoi mansi dalla Liguria alla
pianura alessandrina.

Da visitare: Di forme roma-
nico - borgognone, molto
semplice nella struttura ester-
na, l’abbazia di San Quintino
ha perso molto delle strutture
originarie. Il complesso mona-
stico, oggi casa colonica, ha
ancora parte della cripta anti-
ca. Praticamente intatto nelle
forme originali, il ponte due-
centesco a schiena d’asino
che collegava l’abbazia alla
via Aemilia è interamente in
pietra arenaria, sormontato al
colmo da due cappelline uti-
lizzate per la riscossione dei
pedaggi.

Lo scenario suggestivo è
stato il fondale di famose sce-
ne del film “Il diavolo al Ponte-
lungo”, tratto dall’omonimo ro-
manzo di Bacchelli. La grande
chiesa parrocchiale di
Sant'Ambrogio, dalla facciata
a bande in stile ligure, sorge
in un suggestivo isolamento
al centro di verde prato già
occupato dal primo cimitero
del paese, cui si accede tra-
mite un arco cinquecentesco
di bella fattura. Del tardo ‘500

sono pure una pala con Ma-
donna, Bambino e Santi, il
battistero e una acquasantie-
ra, mentre l’arredo ligneo e gli
altari in stucco sono di epoca
posteriore; l’altare maggiore
con elegante balaustra è del
1744, il pulpito di marmo in-
tarsiato del 1750.

Di forme tardorinascimen-
tali, l’oratorio è stato comple-
tamente restaurato all’ester-
no, mentre all’interno conser-
va una bella quadreria prove-
niente dai conventi spignesi
soppressi.

La chiesina Madonna del
Casto posta lungo la strada
verso Merana, conserva all’in-
terno importanti affreschi tar-
dogotici del Maestro di Roc-
caverano (1480 circa). Si trat-
ta di uno dei più completi
esempi di pittura gotico-pro-
venzale dell’alessandrino.

Il centro storico di Spigno
è uno dei più ricchi e signo-
rili dell’Alto Monferrato. Pa-
lazzi nobiliari, portali in are-
naria scolpita, logge e bal-
latoi individuano un vero e
proprio percorso della me-
moria tra strette vie, archi-
volti, passaggi aerei. Alcune
lapidi ricordano il passaggio
di grandi personaggi, tra cui
il Papa Pio VII prigioniero di
Napoleone.

Il gioco del pallone elasti-
co: Spigno è uno degli ultimi
paesi della Valle Bormida do-
ve è ancora attivo a livello
professionistico il gioco del
pallone elastico, che si avvale
di un moderno e attrezzato
sferisterio e può contare su di
una schiera di appassionati
sostenitori. Da non perdere,
per l’animazione e l’entusia-
smo di giocatori e pubblico, la
visione di una partita di cam-
pionato.

Le frazioni: I borghi delle
frazioni di Spigno sono affa-
scinanti nuclei rurali che man-
tengono inalterati i sapori del-
la tradizione contadina. L’area
di Turpino è la più interessan-
te dal punto di vista naturali-
stico: i calanchi sono un vero
e proprio biotopo caratterizza-
to da pareti grigiastre di tufo
friabilissimo, incise dallo scor-
rere delle acque e talmente
aride da non consentire, in
molti casi, la nascita di erbe
ed alberi.
Montaldo

Presenta una bella serie di
edifici sacri di rustico stile ba-
rocco ed una invidiabile vista
sui boschi e sui calanchi tra
Monferrato ed Appennino.
Rocchetta

Con i ruderi di una possen-
te fortificazione quasi nasco-
sti tra i calanchi di tufo, è po-
sta sulla strada panoramica
che conduce a Serole ed alla
Langa Astigiana.
Squaneto

In amena posizione tra i
prati ed i guadi del Valla, con-
serva nella chiesa una statua
marmorea della Madonna at-
tribuita al Bernini ma di scuo-
la genovese del XVIII secolo.
Turpino

È un autentico gioiellino in-
castonato tra i paesaggi luna-
ri dei calanchi, con una chie-
sa cinquecentesca dalle co-
lonne di pietra, la vecchia
cappella medioevale della
Madonna della Neve ed il pa-
lazzo Scaletta con i grandi
loggiati riparati dai venti dove
sostavano le carovane che
percorrevano la via del sale,
del mare, delle acciughe, cro-
cevia collinare di mercanti,
pellegrini e soldati che preferi-
vano la via del crinale rispetto
a quella, più comoda ma insi-
cura, del fondovalle.

G.S.

Cortemilia . Penult imo
grande appuntamento della
stagione per la “Confraternita
della Nocciola Tonda Gentile
di Langa” di Cortemilia. Come
sempre dopo un anno di fatti-
va collaborazione alle varie
manifestazioni organizzate in
paese ed in giro per la Langa
e fuori, tutte mirate a promuo-
vere e valorizzare questo ma-
gico frutto, è l’ora della Dieta,
giunta alla sua 7ª annata.

Una anno iniziato in trasfer-
ta ad Imperia per il gemellag-
gio con i “Cavalieri del grap-
polo d’oro feudo d’Imperia
Sanremo”, poi proseguito a
Monforte, quindi a Cagnes
Sur Mer una delegazione è
stata ospite della Confraterni-
ta “L’Olivado de Provence” ed
il gran maestro Luigi Paleari è
stato intronizzato “Cavaliere
d’Onore” della Confraternita
provenzale. La gita sociale
nell’Oltrepò Pavese, ospiti
dell’amico Paolo Beccaria,
assessore al comune di Vo-
ghera e sempre partecipe alle
manifestazioni del sodalizio
eno-gastronomico, che si pre-
figge, come scopo principale,
la valorizzazione e promozio-
ne della nocciola “Tonda e
Gentile di Langa”. Poi in Valle-
pesio, ed in agosto la magica
serata a Guarene d’Alba con
“Nocciole e Calici sotto le
stelle” in collaborazione con
l’Associazione Città del Vino
e la Confraternita del bollito e
della pera madernassa.

E poi il grande apporto alla
53ª Sagra della Nocciola, con
la serata enogastronomica
“Saperi e sapori dell’Oltrepò
Pavese” in collaborazione con
la Pro Loco e l’Assessorato
dell’agricoltura della provincia
di Pavia. Oltre 150 commen-
sali e tante altre richieste.La
serata ha confermato il suc-
cesso dei maestro Maurizio
Marcone e dei due cuochi: Ja-
ri Dacatra e Andrea Mansue-
to del ristorante San Guaden-
zio di Cervesina di Voghera, e
vini piacevolmente spiegati
dall’enologo dott. Mario Maffi,
oggi tra le persone più colte
sulla storia dei vini italiani e
dotato di una oratoria asciutta
e di facile comprensione an-
che ai non esper ti di ar te
enoica. Alla cena ha parteci-

pato anche l’assessore all’A-
gricoltura della provincia di
Pavia Mario Anselmi, e l’as-
sessore, in rappresentanza
del sindaco di Voghera, Paolo
Beccaria e il consigliere Giu-
seppe Carbone. Tra gli ospiti il
sindaco di Guarene Carla
Boffa e l’enologo Carlo Ange-
leri della cantina dei Marchesi
Adorno e il sindaco di Corte-
milia Aldo Bruna. Quindi la
partecipazione in collabora-
zione con la Pro Loco e Con-
dotta Slow Food Alta Langa
alla “Passeggiata enogastro-
nomica” e a “Profumi di noc-
ciola”.

Ed ora una grande antepri-
ma alla 7ª Dieta. Giovedì 13
settembre, ore 18, presso la
sede di palazzo Rabino nei
giardini, in via Cavour 80, “Ri-
conoscimento Nocciola d’oro
2007”, al dott. Giacomo Od-
dero, per decenni presidente
della Camera di commercio di
Cuneo, della banca CRC e
dell’Acquedotto delle Langhe
e al dott. Carlin Petrini, fonda-
tore di Slow Food, “per l’impe-
gno profuso nella nostra terra
di Langa”, seguirà “merenda
sinoira”.

E sabato 15 arrivo di con-
fraternite francesi e domenica
16 settembre il giorno della
Dieta indetta dal gran mae-
stro Luigi Paleari, vice presi-
dente nazionale e segretario
della Fice (Federazione italia-
na circoli enogastronomici),
con l’arrivo delle confraternite
aderenti alla Fice da tutta Ita-
lia.

La “Confraternita della Noc-
ciola Tonda Gentile di Langa”,
è un sodalizio eno-ga-
stronomico, nato il 30 marzo
del 2000, che si prefigge, co-
me scopo principale, la valo-
rizzazione e promozione della
nocciola “tonda e gentile delle
Langhe”. I soci del sodalizio,
cortemiliesi e non, sono acco-
munati dalla passione delle
tradizioni gastronomiche loca-
li e dall’idea di valorizzazione
del territorio attraverso i suoi
migliori prodotti. I confratelli
vestono una divisa, un abito
marrone con bordi verdi, e in-
dossano un medaglione che
riprende il “matapane”, la mo-
neta dell’antica zecca cor-
temiliese. G.S.

Merana. Inaugurazione uffi-
ciale della restaurata torre tar-
do-medievale di Merana: con
ampio concorso di autorità
politiche e civili, rappresen-
tanti della cultura, amministra-
tori dei Comuni vicini, cittadini
meranesi, sabato 15 settem-
bre, alle ore 11, sul colle di
San Fermo dove sorgeva l’ag-
glomerato urbano della Mera-
na antica, una cerimonia fe-
stosa consegnerà la bella tor-
re alta 25 metri, la cisterna
trecentesca per la raccolta
delle acque e alcuni tratti del-
le mura del coevo fortilizio alla
fruizione turistica.

Il sindaco Angelo Gallo di-
ce: «Sarà l’occasione per di-
mostrare l’ospitalità dei mera-
nesi nei confronti degli ospiti,
ma anche per rappresentare
l’impegno culturale del nostro
piccolo Comune a valorizzare
le significative tracce storiche
del territorio. Con l’ufficialità
dell’inaugurazione intendiamo
ringraziare gli Enti che ci han-
no supportato nello sforzo an-
che economico di recupero e
restauro: Regione Piemonte,
Genio Civile e Provincia di
Alessandria».

Continua il primo cittadino
«Quando il destino di questa
torre sembrava segnato, si è
riusciti a fermarne il declino,
anzi è tornata alla sua funzio-
ne originaria di punto d’osser-

vazione sulla valle, come non
capitava più da secoli. Oggi si
sale sul colle di San Fermo in
pochi minuti di strada asfalta-
ta, raggiungendo un punto
panoramico ricco di emozioni,
in cui abbiamo sistemato un
bel gazebo e tavoli in legno
per rendere più piacevole la
sosta e dove è possibile pas-
seggiare seguendo il percor-
so botanico che dalla torre
giunge alla Chiesa di San
Fermo anch’essa completa-
mente restaurata.

La torre, la cisterna di rac-
colta dell’acqua piovana e il
gazebo sono illuminati e di
notte il luogo diventa ancor
più suggestivo. Tutto ciò è sta-
to realizzato grazie alla pas-
sione e all’impegno di tante
persone che hanno creduto
nel progetto e contribuito a va-
lorizzare una parte importante
del nostro territorio, il sito in-
ternet www.torremerana. it
realizzato da allievi e docenti
della scuola di Spigno ricco di
immagini e ricerca d’ambiente
attribuisce al luogo una valen-
za educativa importante».

L’operato dell’Amministra-
zione di Merana si colloca
nella giusta direzione della
valorizzazione dell’Ambiente
inteso in senso ampio e nella
prospettiva del rilancio turisti-
co e quindi economico delle
nostre valli.

Sabato 8 settembre

Pro Loco Mombaldone
festa patronale

Un bel programma sino al 9 settembre

Settembre spignese
concerti e gastronomia

Premio della confraternita

“Nocciola d’oro”
a Petrini e Oddero

Svetta sul colle di San Fermo

Merana inaugura
la torre restaurata
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Mombaldone. Con il con-
certo di domenica 2 settem-
bre la rassegna “Musica a
Mombaldone” ha proposto il
sesto dei suoi otto appunta-
menti in cartellone, finora tutti
confortati da presenza di pub-
blico sempre numeroso ed
appassionato (una media di
quasi 90 persone a concerto
con punte di oltre 100 spetta-
tori in occasione dei due con-
certi domenicali). Dopo i vir-
tuosismi del fisarmonicista
valdostano Giorgio Dellarole,
che ha aperto la rassegna Ve-
nerdì 24 agosto suonando, fra
l’altro, brani di Scarlatti, Boz-
zoli e Piazzolla, si è passati
alle calde note ed ai ritmi sin-
copati del jazz proposto dal
“New Organ Trio” di Lorenzo
Minguzzi, formato da artisti
umbri di notevole livello che,
nella serata di Sabato 25 ago-
sto, hanno eseguito pezzi di
Gershwin, Carl Palmer, Silver
ed altri noti autori jazz. Dome-
nica 26 agosto la musica po-
polare piemontese del gruppo
“Tre Martelli” ha richiamato un
folto pubblico che è stato let-
teralmente trascinato dalle
suggestive melodie proposte,
frutto anche di ricerche docu-
mentali, svolte negli anni dal
gruppo, sulle tradizioni musi-
cali del nostro Piemonte: no-
tevole, fra l’altro, l’abilità del
giovane suonatore di corna-
musa che, in un brano, si è
anche esibito in uno straordi-
nario accompagnamento con
le nacchere tradizionali. Al
termine del concerto, l’entu-
siasmo del pubblico era alle
stelle ed i “bis” sono stati più
di uno.

Il secondo gruppo di con-
certi si è aperto Venerdì 31
agosto con l’esibizione di Ma-
rio Gullo, un autentico virtuo-
so della chitarra, che ha pro-
posto un repertorio di musi-
che ora delicate e sensuali,
ora ritmate ed allegre, tutte
ispirate alla tradizione popola-
re spagnola e sudamericana,
fra cui brani di Llobet, Villa-
Lobos e Dyens: si è trattato di
un graditissimo ritorno di que-
sto artista che fu già ospite
nel 2004, in occasione della
prima edizione della rasse-
gna. Serata di livello interna-
zionale Sabato 1º settembre,
con la prestigiosa esibizione
del duo Henryk Blazej e Tere-
sa Kaban, giunti espressa-
mente dalla Polonia per l’oc-
casione, che hanno offerto al
pubblico un repertorio di ec-
cezionale qualità tecnica ed
artistica con brani classici per
flauto e pianoforte di Chopin,
Karlowicz, Dobrzynski ed altri
autori. Domenica 2 settembre
un pubblico d’eccezione ha
letteralmente gremito la sa-
la/auditorium dell’Oratorio dei
SS. Fabiano e Sebastiano:
l’Orchestra Giovanile di Asti
ha proposto “Le Quattro Sta-
gioni” di Vivaldi. Magistrale l’e-
secuzione dell’orchestra, su-
perlativo il clarinetto di Teresio

Alberto, eccezionale la dire-
zione del maestro Silvano Pa-
sini. Unica concessione al
moderno, le brevi “fughe” sui
ritmi jazz che sono state inse-
rite assai naturalmente e sen-
za minimamente “disturbare”
l’esecuzione complessiva,
grazie agli abili arrangiamenti
del maestro argentino Jorge
Calandrelli. A fine concerto,
pubblico in piedi in visibilio ed
applausi scroscianti per una
memorabile serata di grande
musica. Ancora una volta, gli
assenti hanno avuto torto.

Restano ora gli ultimi due
appuntamenti con la grande
musica. Venerdì 7 settembre,
un suggestivo incontro con “La
voce nella musica russa”, do-
ve la soprano Oxana Moche-
nets, accompagnata dal piani-
sta Francesco Actis, proporrà
al pubblico alcuni lieder e altri
brani di famosi autori russi, fra
cui Rachmaninov, Arenskij,
Slonov, Vlasov. Il soprano
Oxana Mochenets e il pianista
Francesco Actis hanno costi-
tuito il duo recentemente e,
dopo un profondo lavoro di ri-
cerca e preparazione, cercano
ora di trasmettere al pubblico il
piacere del fare musica insie-
me. Finora hanno presentato
le musiche in programma
presso La Comunità ebraica, Il
“Gilgamesh” e l’Auditorium
“Orpheus” di Torino, sempre ri-
scuotendo notevoli successi di
critica e di pubblico.

Dopo la pausa di sabato 8
settembre, per dare il giusto
spazio alla Festa Patronale, la
rassegna si concluderà do-
menica 9 settembre con
un’altra serata dedicata al
canto popolare: “Dal vecchio
al nuovo mondo”, dove musi-
che popolari americane riviste
in forma classica e il pianofor-
te di Marilena Solavagione e
le percussioni di Riccardo
Balbinutti accompagneranno
la voce della soprano bulgara
Alena Dantcheva in brani di
Ravel, De Falla, Gershwin-
Balbinutti e Bernstein. Le due
serate costituiscono anche le
ultime occasioni per degusta-
re i prodotti tipici della Langa
e del Monferrato, grazie alla
presenza, nel corso dell’intera
rassegna, di alcuni produttori
locali: un’opportunità da non
perdere per portarsi a casa
un gustoso souvenir del no-
stro territorio (dal miele al vi-
no doc fino alla robiola di
Roccaverano dop, che rap-
presentano un autentico valo-
re aggiunto delle nostre terre)
e per imprimersi negli occhi e
nel cuore i suggestivi scorci di
Mombaldone e del suo borgo
medioevale inondato dalla lu-
ce della luna piena, che ha fi-
nora accompagnato tutte le
serate musicali, il cui elevato
livello ha ulteriormente incre-
mentato il prestigio della ras-
segna e l’interesse verso que-
sto piccolo borgo: Mombaldo-
ne è diventata un’emozione
da vivere.

Cremolino. Scrive Luigi To-
rielli: «In questi giorni è torna-
ta in paese la statua lignea di
Sant’Alberto Carmelitano del
sec. XVIII, patrono della co-
munità civile, che l’Ammini-
strazione Comunale di Cre-
molino ha provveduto a far re-
staurare.

Dall’archivio comunale e
parrocchiale risulta che da
sempre la municipalità ha
provveduto alle spese per la
festa del santo e che nel
1774 l’allora Sindaco chiese
al parroco di interessarsi
“perchè si trovi qualche scul-
tore affinché provvedere ad
una nuova statua in quanto,
quella esistente risulta inde-
cente e non conforme alli sa-
cri canoni”.

Nei secoli successivi cicli-
camente è stata rinfrescata la
scultura con nuove mani di
vernici che hanno deturpato il
panneggio e il modellato del-
l’opera rendendola più tozza,
dopo aver ottenuto l’autoriz-
zazione della Curia vescovile
di Acqui e l’autorizzazione
della Soprintendenza ai mo-
numenti e al patrimonio arti-
stico di Torino (direzione dei
lavori: dott. Giovanni Donato),
si è affidata l’opera al labora-
torio Corrado Mannarino di
Acqui Terme, che ha provve-
duto al restauro.

Stato di conservazione e
saggi di pulitura: la figura di S.
Alberto è ottenuta da un tron-
co di legno dolce. Si tratta di
un unico blocco cavo a cui è
stata aggiunta, in un’epoca
successiva, la testa.

La scultura è interamente
coperta da spesse e detur-

panti ridipinture che alterano
il modellato dell’intaglio.

La veste del frate carmelita-
no, originariamente bianco
avorio e nero, è stata comple-
tamente coperta da stesura a
tempera probabilmente a le-
gante proteico di colore giallo
scuro e bruno.

In seguito all’incarico di
eseguire un intervento di ma-
nutenzione ordinaria della
scultura che prevede la pulitu-
ra da depositi superficiali, il
fissaggio di parti di policromia
sollevata, la revisione dell’an-
coraggio di alcune parti e la
disinfestazione da insetti xilo-
fagi, sono stati effettuati saggi
di rimozione di ridipintura che
hanno rivelato la presenza di
policromia originale.

Dai saggi di pulitura effet-
tuati è emersa una policromia
originale ben conservata: il
manto conserva una cromia
avorio e bruna, mentre il ba-
samento, malamente ridipinto
in verde, era in realtà dipinto
di colore grigio con l’intento di
simulare una roccia.

La ridipintura nascondeva
vecchie stuccature e fori di
tarlo che soprattutto nella par-
te bassa della tonaca, indebo-
livano la struttura lignea.

La testa, aggiunta in occa-
sione di uno degli interventi di
restauro passati, non presen-
tava ridipinture, ma era unifor-
memente coperta da depositi
atmosferici coerenti.

Intervento: Visto il buono
stato di conservazione della
policromia, si è avviato l’inter-
vento di restauro: la prima fa-
se è stata quella della rimo-
zione di tutte le ridipinture
stratificate sulla policromia
originale. Individuata la preci-
sa successione degli inter-
venti regressi, si è deciso di
recuperare la cromia più anti-
ca.

A seguito dell’esecuzione di
test di solubilità per l’indivi-
duazione delle miscele sol-
venti in grado di rimuovere le
ridipinture, è stato scelto un
gel chelante (citrato di TEA),
composto da acido citrico,
trietanolammina e Carbopol. Il
chelante era in grado di com-
plessare gli ioni metallici del
film e rigonfiarne il legante. In
alcuni casi erano sufficienti
due applicazioni successive
del gel per una completa ri-
mozione delle r idipinture,
mentre in altre zone, soprat-
tutto nei sottoquadri, dove
maggiore era lo spessore del-
la “ripassatura”, è stato ne-
cessario un assottigliamento
a bisturi. Dopo l’applicazione
del gel, sulla superficie pulita
si effettuava un primo lavag-
gio con etilacetato e un se-
condo con essenza di petro-
lio.

I depositi presenti sugli in-
carnati: le mani e la testa,
sono stati alleggeriti con una
miscela di alcool etilico e
tracce di ammonio idrato. Le
vecchie stuccature sono sta-
te rimosse a bisturi, il legno
è stato consolidato con ri-
petute imbibizioni di Acrile-
gno in essenza di petrolio.
Le spaccature del legno so-
no state incollate con resina
vinilica e le lacune stuccate
con stucco di gesso a oro e
colla di coniglio.

Le stuccature sono state in-
tegrate con colori a tempera e
acquarelli, a selezione croma-
tica. Le piccole cadute di colo-
re e le abrasioni sono state
integrate a tono o con leggeri
sottotoni.

La verniciatura finale è sta-
ta effettuata con vernice Re-
toucher Lefranc stesa a pen-
nello».

Ponti. Domenica 2 settembre si è svolta la “Festa della fami-
glia”; alle ore 11 è stata celebrata la santa messa di ringrazia-
mento per le 30 coppie di sposi che, nel corso del 2007, cele-
brano i 10, 15... 60 anni di nozze. Sul volto di tutti traspariva
emozione e gioia, specie negli sposi che celebravano le nozze
d’argento, d’oro, di smeraldo e di diamante. Al termine della
messa il parroco don Giuseppe Pastorino ha consegnato ad
ogni coppia la pergamena-ricordo e una rosa benedetta.

Ponti. Mercoledì 29 agosto
si è tenuta la festa del 110º
anniversario della Dedicazio-
ne e Consacrazione della
chiesa parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta”. I pontesi
hanno dimostrato il loro attac-
camento alla propria chiesa,
partecipando alle funzioni del
triduo e particolarmente alla
messa della sera presieduta
dal Vescovo di Acqui, mons.

Pier Giorgio Micchiardi.
La festa è proseguita con

un breve concerto della Can-
toria parrocchiale e dei bam-
bini in onore della Madonna
Assunta, titolare della parroc-
chiale, e si è conclusa con il
rinfresco, gentilmente offerto
dall’associazione Pro Loco.
Era presente l’Amministrazio-
ne comunale con il sindaco
Giovanni Alossa.

Monastero ultimi 
appuntamenti
dell’estate

Monastero Bormida. Il ca-
lendario degli appuntamenti
culturali, turistici, sportivi e ri-
creativi dell’estate monastere-
se, messo a punto dall’Ammi-
nistrazione comunale, d’inte-
sa con la Associazioni del ter-
ritorio, sta volgendo al termi-
ne.

È stata una serie numero-
sa e qualificata di eventi che
hanno spaziano dalla gastro-
nomia alle gare ciclistiche,
dalle attività della piscina alla
leva dei giovani, dalla fiera di
San Desiderio alle passeggia-
te sui sentieri, con alcuni im-
portanti eventi culturali (con-
certi e teatri), raccolti nella
rassegna “Musica e Teatro nel
borgo” cofinanziata dalla Fon-
dazione CRT e la consueta
serie di visite guidate al ca-
stello medioevale e alla chie-
sa parrocchiale nell’ambito di
“Castelli Aperti”.

Manifestazioni in settem-
bre: sabato 15: Trekking sul
Sentiero del Moscato; escur-
sione di 12 chilometri tra le vi-
gne monasteresi. Partenza
dalla piazza Castello di Mona-
stero, ore 16,30 e degustazio-
ne finale. Domenica 16: Ca-
stelli aperti. Domenica 30: Ca-
stelli aperti.

Ultimi appuntamenti il 7 e 9 settembre

Un successo la rassegna
“Musica a Mombaldone”

Festeggiate trenta coppie di sposi

Ponti tradizionale
festa delle famiglie

Laboratorio Corrado Mannarino di Acqui

Cremolino restaurato
sant’Alberto carmelitano

Parrocchiale di “N.S. Assunta”

A Ponti anniversario
consacrazione chiesa

A Bubbio grande conclusione della Festa delle Figlie
Bubbio. Scrive Orietta Gallo Bocchino: «Grande successo domenica 2 settembre alla serata

conclusiva relativa ai festeggiamenti della tradizionale “Festa delle Figlie”. La pista all’aperto
“Giardino dei Sogni” si è riempita al massimo per cenare in compagnia sotto le stelle e ballare
con la musica dell’orchestra Silvano e la Band… e chiudere, così, in allegria i festeggiamenti
estivi.

Per la nuova giovane Pro Loco capeggiata da Luigi Cirio è stata la prima esperienza dal gior-
no dell’insediamento della settimana scorsa per cui l’affluenza di pubblico così compatta sia di
auspicio per i prossimi appuntamenti.

La serata è stata calda, allegra, divertente; è avvenuta anche la premiazione delle squadre
partecipanti alla caccia al tesoro per ragazzi svoltasi nel pomeriggio».

ANC070909029_aq03  5-09-2007  16:09  Pagina 29



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
9 SETTEMBRE 2007

Ricaldone. L’“Isola in Colli-
na” è fatta anche di parole,
non sono di suoni e di voci,
assoli di batteria e clangore
degli ottoni L’avevamo detto.

Gli appuntamenti del pome-
riggio hanno offerto ricchezze
incommensurabili.
I testi raccolti da Alberto Baz-
zurro (che abbiamo presenta-
to qui a fianco integralmente,
e lo ringraziamo per la sua
cortesia) offrono precise coor-
dinate geografiche di lontani
esordi musicali.
Jazz in Tenco & Tenco in
Jazz

C’è poco da aggiungere.
Assodato l’amore per il Jazz
dei giovani musicisti di una
generazione, di cui si parla,
semmai non resta che verifi-
care quanto il jazz abbia ama-
to Tenco, se sia possibile indi-
viduare una bidirezionalità
transitiva tra genere ed ese-
cutore.

Anche in questo caso ri-
scontri positivi, che è sempre
Bazzurro ad illustrare.

Di Gaslini il primo arrangia-
mento, in Dodici canzoni Ita-
liane. E’ il 1964. Si riscoprono
nei modi Jazz Il cielo in una
stanza di Paoli, Motivo d’amo-
re di Pino Donaggio, persino
la belliniana Fenesta ca luci-
ve.... e Mi sono innamorato di
te. Una scelta significativa: di
Tenco è la canzone di mag-
gior successo, che si avvicina
al “canone” della canzone ita-
liana.

Poi ecco le note de Un gior-
no dopo l’altro, rese celebri
dal Maigret televisivo: prima
compaiono negli Improvvisi di
Danilo Rea e Roberto Gatto,
quindi in Italian Standard di
Castellani, che allarga la sfe-
ra dei testi fruiti a Tu non hai
capito niente e Ho capito che
ti amo.

La deriva è ricca, coinvolge
Angela, e Averti tra le braccia
e Vedrai Vedrai e tanti artisti:
Furio Di Castri, Lanfranco
Malaguti, Danilele Sepe, il
Trio Bollani, Lee Konitz e Ste-
fano Battaglia.

Ma per chi dovesse iniziare
a “scandagliare” in questo re-
pertorio che va alla deriva (fe-
lice, beninteso) Bazzurro non
ha dubbi: le pietre miliari, i
punti di riferimento assoluti
sono l’album Canta Luigi Ten-
co del 1993 (premiato con la
“Targa Tenco”), di Tiziana Ghi-
glioni (poi seguito da un Ten-
co in Jazz prodotto nel 1995)
e la raccolta L’altro Tenco cu-
rata da Ada Montellanico e
Enrico Rava.
Il Tenco di Felice Reggio

Da Felice Reggio qualche
indicazione sul lavoro com-
piuto sui pezzi. “La musica di
Luigi l’ho conosciuta suonan-
do con mio padre, a 17, 18
anni, in balera. Un particolare
di costume, ignoto ai giova-
nissimi: Mi sono innamorato

di te e Se stasera sono qui
erano considerati “i lenti”.

Ma al cospetto di quegli
spartiti, suonando tante sue
canzoni. il dato che emerge è
quello di un Tenco assai ferra-
to, musicalmente il più dotato
della compagnia. L’impressio-
ne forte che ho ricevuto è che
tutto sia profondamente senti-
to. In quello che scrive (e Lui-
gi compone sul sax alto) Ten-
co crede fermamente.

Ecco allora la via della fe-
deltà - la mia - come strada
sicura: Sono per mantenere,
non approvo lo sconvolgimen-
to della traccia; semmai la
fantasia si può sbizzarrire nel-
la ricerca dei colori orchestrali
[come avverrà la sera con un
consort di 5 clarinetti ad offri-
re la sfumatura più leggera e
delicata in Ti ricorderai].

E poi Tenco non è difficile
da comprendere quando si è
nati a Vinchio d’Asti, e si sen-
te l’amore per la terra e il bi-
sogno di scrivere vivendo nel-
la propria zona d’origine.

E quanto sia stato profondo
e “fedele” il lavoro lo si com-
prenderà tre ore più tardi, sul
piazzale della Cantina Socia-
le, quando scorreranno le no-
te della big band.

Vale la pena di redigere la
lista dei pezzi: Averti tra le
braccia, Tu non hai capito
niente, Mi sono Innamorato
di te, Ti ricorderai, Un gior-
no dopo l’altro, La mia valle,
Vedrai Vedrai, Una brava ra-
gazza (che si incrocia con
Non ho l’età della Cinquetti),
In qualche parte del mondo,
Ho capito che ti amo, per
concludere con Ciao amore
ciao.

Attimi di biografia
Concludono le parole di

Renzo Parodi (giornalista del
“Secolo XIX”) di cui è immi-
nente l’uscita di una più am-
pliata biografia. C’è il tempo
per pochi flash: Tenco a Ge-
nova segnata dalla guerra,
studente disordinato ma intui-
tivo, il sax “tenuto insieme con
gli elastici” scoperto a 15 an-
ni, poi le prime suonate sul
terrazzo di Lauzi, e quella
propensione ad assolutizzare,
a concentrarsi sulla cosa più
importante. Eppure, pur con
la sua aria da duro, Luigi ri-
mane sempre un timido e un
solitario, impreparato a regge-
re il confronto con il mondo.

Che lo acclama in Argenti-
na, ma resta il fatto che un
uomo più spregiudicato
avrebbe sfruttato assi meglio
la tournee.

A Tenco il successo non in-
teressa, non è l’obiettivo. Più
importante scardinare il filone
romantico con musica più po-
polare e folklorica.

“Vorrei che i mezzi moderni
facessero portare la mia voce
ai giovani, ad una società che
non canta più”. Avversario del
bigottismo e del conformismo,
Tenco si uccide come si era
ucciso Pavese nel 1950. Per
l’impossibilità di poter cambia-
re. Dinanzi alla sordità del
mondo. Per una porta sbattu-
ta in faccia.

Solo una differenza. Pave-
se ha sempre vissuto con la
morte alle spalle.

Per Luigi Tenco no, è diver-
so. La sua vitalità lo sembrava
destinare a ben altri traguardi.

E infatti la sua canzone vive
ancora. G.Sa

Terzo . Scr ivono dal
“C.I.A.T.” (Centro incontro an-
ziani Terzo): «Come prean-
nunciato, domenica 5 agosto
gli anziani del Centro Incon-
tro, durante la festa patronale
di San Maurizio, hanno alle-
stito, davanti alla chiesa par-
rocchiale, una bancarella un
po’ particolare, ricca di lavori
eseguiti dalle anziane durante
i loro incontri del martedì e di
piante grasse di produzione
propria. È stata una trovata
veramente riuscita che rientra
nel progetto “Decoupage e
botanica” che ha attirato mol-
te persone e tanti hanno gra-
dito ed acquistato i nostri ca-
polavori. Visto il successo del-
l’iniziativa, il nostro pensiero
corre già al futuro e contiamo
di proseguire in questa atti-
vità, infatti il ricavato dalle
vendite è già stato investito
(questo era lo scopo primario)
in nuovo materiale: vasi di
plastica e di terracotta, terric-
cio, colori e vernici, ecc.. Ver-
ranno invasate nuove piante
grasse, però saranno gli an-
ziani che cureranno amore-
volmente le nuove pianticelle
sino a farle diventare rigoglio-
se per poi venderle il prossi-
mo anno.

L’estate 2007, per la nostra
Associazione e per Terzo, è
stata caratterizzata da un av-
venimento importante. Abbia-
mo festeggiato i 100 anni di
nonna Caterina Spingardi,
che è la nostra presidente
onoraria; infatti da statuto, ol-
tre al consueto presidente
possiamo eleggere un presi-
dente onorario e si è stabilito
che sarà sempre in carica il
nonno o la nonna più anziana
di Terzo. È stata un bellissima
festa, piena di allegria ma an-
che emozionante. È raro ve-
dere una persona raggiunge-
re una così veneranda età
conservando un fisico in for-
ma, la mente lucida e gli oc-
chi sorridenti ed allegri di una
ragazzina e quindi chi meglio
di nonna Caterina ci può rap-
presentare? Durante la festa
ci è sembrato giusto fare gli
auguri alla festeggiata con un
piccolo regalo ed è stata Gu-
sta Pistone, novantaquattro
anni portati egregiamente, a

consegnare un mazzo di fiori
e una targa ricordo. A Cateri-
na rinnoviamo i nostri auguri
e diamo appuntamento ad
agosto 2008 per festeggiare i
centoun anni ed ai familiari
vanno i nostri ringraziamenti
per averci fatto trascorrere un
piacevole pomeriggio.

Quest’anno, purtroppo non
abbiamo potuto trascorrere,
come di consueto la nostra
giornata all’Oasi della Pace di
Montabone, così in alternativa
si è pensato ad una gita in
una località non troppo lonta-
na per dare a tutti la possibi-
lità di partecipare. Si è scelto
come meta il Santuario del
Todocco. Mercoledì 29 ago-
sto, alle dieci del mattino con
il pullman e macchina al se-
guito, per chi aveva problemi
a camminare, siamo partiti da
Terzo per raggiungere il San-

tuario, dove ad attenderci c’e-
rano le suore e il parroco don
Oberto Bernardino, il quale
ha intrattenuto il gruppo par-
landoci della storia del San-
tuario, raccontandoci alcuni
episodi riguardanti grazie che
alcune persone hanno ricevu-
to dalla Madonna del Todocco
e delle ristrutturazioni e mi-
gliorie che sono state appor-
tate alla chiesa: la facciata, il
tetto, ma soprattutto il bellissi-
mo portale.

Dopo la foto ricordo, abbia-
mo raggiunto il ristorante, do-
ve abbiamo consumato un ot-
timo pranzo ricco di preliba-
tezze cucinate con maestria.
Purtroppo il tempo non pro-
metteva certo il sole, infatti è
sopraggiunta la pioggia, ma
non è durata molto e così ci è
stato possibile raggiungere il
colle camminando per il sen-
tiero immerso in una ricca ve-
getazione e costellato dalle
varie postazioni della Via Cru-
cis. Terminata la passeggiata,
abbiamo assistito alla messa
recitata dal nostro parroco
don Pavin.

La giornata, come tutte le
cose belle, e trascorsa in fret-
ta e presto è giunto il momen-
to di far ritorno a Terzo, però
prima abbiamo fatto una pic-
cola tappa a Cortemilia per
una bibita o per un gelato, ma
per noi ogni scusa è buona
per stare il più possibile insie-
me, perché il ritorno e il la-
sciarci è sempre triste.

Al nostro centro, con il so-
praggiungere dell’autunno ri-
prenderanno le consuete atti-
vità di decoupage e di canto,
chi volesse aggregarsi a que-
sto gruppo un po’ pazzerello è
ben accetto».

Ancora echi d’estate: “L’isola” a Ricaldone

Tenco in jazz parole & musica
Intensa attività estiva

Centro Incontro Anziani Terzo

Suol d’Aleramo: la raccolta
funghi solo con tesserino

Ponzone. Riceviamo dalla Comunità Montana sulla
raccolta funghi 2007: «Si ricorda alla popolazione che
in seguito all’approvazione del nuovo regolamento per
la raccolta funghi, la raccolta è ammessa in qualunque
periodo dell’anno solo ai possessori del tesserino rila-
sciato dalla Comunità Montana “Suol D’Aleramo”.

Il tesserino viene rilasciato presso gli uffici di Acqui
Terme, in via Battisti 1 e di Ponzone in via Roma 8, dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

Per il rilascio del tesserino bisogna presentare rice-
vuta del versamento di 25 euro sul conto corrente po-
stale 12743159 e una marca da bollo da 14,62 euro.

Per i proprietari di almeno 5.000 mq. di terreno a vo-
cazione fungina invece, è sufficiente portare la marca
da bollo da 14,62 euro e compilare una autocertifica-
zione ed il tesserino verrà rilasciato gratuitamente.

Si ricorda che chi viene trovato intento alla raccolta
senza il tesserino va incontro ad una sanzione che ar-
riva ad un massimo di 240 euro».

A Vesime la mostra
di VISMA

Vesime. Sta riscuotendo interesse
e tanta curiosità, la mostra “Strapaese
e poesia, la Prato di Malaparte”, che
l’ente culturale VISMA, il club privato
che da 12 anni opera sul territorio ve-
simese e della media Val Bormida, ha
allestito (in via Alfieri 2,) dal 22 luglio
e che rimarrà aperta per tutta l’estate.

Si tratta di 140 fotografie che illu-
strano la vita della gente e della città
di Prato, come le descrive Malaparte
nel suo libro più famoso.

Le foto le ha scattate 25 anni fa, il
curatore della mostra il prof. Riccardo
Brondolo.

La mostra è aperta la domenica
mattina, e su richiesta, telefonando al-
lo 0144 89079 o 89055, oppure avver-
tendo su internet: visma@gmx.net.

Bistagno rassegna musicale
e premio “Paolo Martino”

Bistagno. Conferenza stampa venerdì 7 settembre, alle ore
19, al teatro della Soms (in corso Carlo Testa 2 a Bistagno), or-
ganizzata dalla Società Operaia di Mutuo Soccorso, per pre-
sentare la rassegna musicale «“Dal Mississippi alla Bormida” -
Sentimento, improvvisazione e fantasia su un filo d’acqua».

«Si tratta - spiega il presidente della Soms Arturo Voglino - di
cinque concerti musicali di jazz e dintorni con interpreti interna-
zionali, che prenderà il via venerdì 21 settembre e si conclu-
derà venerdì 21 dicembre».

Questo il calendario della rassegna musicale: venerdì 21 set-
tembre, ore 21,15, The Blue Dolls Trio. Venerdì 19 ottobre, ore
21,15, Simon Papa e Trio Jogral. Venerdì 9 novembre, ore
21,15, Leonardo Sasso e i Ray Soul System. Venerdì 16 no-
vembre, ore 21,15, Paolo Bonfanti Band. Venerdì 21 dicembre,
ore 21,15, Claudio Capurro e la “Big Borgo Band”.

Nel corso della conferenza verrà anche presentato il premio
musicale “Paolo Martino”, dedicato al grande maestro bista-
gnese.

Seguirà un aperitivo.

Dall’alto: la foto di gruppo al santuario del Todocco; Cateri-
na Spingardi e Gusta Pistone; la bancarella allestita duran-
te la festa patronale.
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Ricaldone. È il 19 luglio. Il
giorno della prima produzione
promossa direttamente da
“L’Isola in collina”.

Tenco in Jazz recita il ma-
nifesto.

Sono le sei di sera e i ra-
gionamenti cominciano dalle
parole di carta. Centro Tenco.
Il teatrino del vecchio asilo è
diventato sala conferenze.

Un bel pubblico, attento e
abbastanza numeroso, è in
ascolto.

Chi è arrivato non ha sba-
gliato.
La testimonianza 
di Giorgio Gaber...

“Abbiamo iniziato un po’ in-
sieme, io e Luigi: insieme ab-
biamo avuto le prime espe-
rienze musicali. Avevamo una
comune matrice jazzistica,
perseguita in maniera assolu-
tamente dilettantistica, per ca-
rità, ma c’eravamo riuniti un
po’ in quell’ottica, con lui,
Gianfranco Reverberi, Tomel-
leri, Jannacci... Non è che
credessimo nelle nostre effet-
tive possibilità di jazzisti, però
su questa base condivisa co-
minciavamo a lavorare. Erava-
mo in qualche modo in bilico
fra questa estrazione e un
rock & roll ironico, perché an-
che Tenco cantava un po’
queste cose. Poi siamo ap-
prodati tutti e due alla Ricordi,
per cui siamo rimasti costan-
temente in contatto, abbiamo
vissuto insieme quel periodo
lì, di “cantautorame”, più o
meno dal ‘58 al ‘62, sia con lui
che con Paoli e gli altri”.

Ma che cosa rappresenta-
va, per quella generazione, il
jazz? 

“In fondo ci faceva sentire
un po’ più nobili. Era uno dei
pochi universi in cui ci si po-
tesse riconoscere. Ci serviva
per oltrepassare una musica
leggera deteriore, impraticabi-
le. Dovevamo per forza indivi-
duare un filone nuovo, che in
pratica emerse da un miscu-
glio di jazz e altro che poteva
ricordare un Nat King Cole.
Poi scoprimmo i cantautori
francesi, e tutto questo impa-
sto di umori ed espressioni è
stato alla base di quel feno-
meno tutto nostro che è la
canzone d’autore italiana”.
... e il contributo 
di Gino Paoli 

“Il jazz, per noi cantautori
della vecchia guardia, è stato
un punto di riferimento direi
inevitabile. In fondo eravamo

più jazzisti che altro: la nostra
estrazione era quella. Ed era-
vamo anche un po’ tutti prati-
canti: io suonavo la batteria.
Luigi il sax. Bruno Lauzi il
contrabbasso, oltre a tanti al-
tri che sarebbe inutile citare
perché poi hanno svolto
tutt’altri mestieri. Comunque il
jazz rappresenta un’esperien-
za senz’altro decisiva per tut-
ta la parte genovese della
canzone d’autore. Abbiamo
cominciato suonandolo - per
quanto ci era possibile, per-
ché nessuno di noi era un
grande musicista - ma soprat-
tutto ascoltandolo, con grossi
sacrifici, perché negli anni
Cinquanta comprare un disco
di jazz non era poi così facile:
non bastava entrare in un ne-
gozio e chiederlo... Questa
musica straordinaria esercita-
va però su tutti noi un fascino
irresistibile. Significava anzi-
tutto libertà, affrancamento
dalla musica imperante, inuti-
le, abbastanza schematica e
limitata, oltre che troppo frivo-
la, che avevamo ereditato dal
ventennio fascista. Pensa che
trauma passare d’un colpo a
questa cosa incredibile, fuori
dagli schemi, questa musica
che nasceva nel momento
stesso in cui veniva suonata!”

Richiesta a Paoli di un giu-
dizio su Luigi Tenco come
strumentista. Ecco la risposta.
“Col sax se la cavava piutto-
sto bene. Si poneva su una li-
nea grosso modo fra Lee Ko-
nitz e Paul Desmond, anche
se per tutti noi, e per diversi
anni, il dio assoluto era Char-
lie Parker. Per me, in realtà, è
ancora così. Se tu mi chie-
dessi, oggi, se c’è stato uno
più grande di lui, ti risponderei
come allora: no, non c’è sta-
to”. G.Sa

Prasco. Sabato 1º settem-
bre l’attesa per il concerto
che Omar Cyrulnik doveva
tenere la sera era notevole
perché l’importanza dell’av-
venimento era stata anticipa-
tamente e ampiamente sotto-
lineata considerato che Cy-
rulnik è ritenuto a pieno titolo
uno dei più colti e dei più ap-
passionati interpreti di chitar-
ra argentina; argentino lui
stesso, ma di padre ucraino
e di madre rumena, il perso-
naggio è dotato di tutte le
stimmate idonee a connotare
un artista capace di fondere
musica e poesia in un uni-
cum di squisita bellezza e ciò
è avvenuto sulle note di Ba-
den Powell, Horacio Salgan,
Atahualpa Yupanqui.

L’ambiente, poi, era perfet-
to. L’austero castello di Pra-
sco è noto per aver conser-
vato in modo evidente nelle
sue strutture le destinazioni
d’uso d’epoca medievale, co-
sicché i locali utilizzati come
abitazione da parte dei si-
gnor i che pro tempore vi
hanno soggiornato nei secoli
e quelli adibiti all’uso pubbli-
co, di difesa, di governo e di
esercizio della giurisdizione,
non hanno subito nel tempo
indebite stratificazioni archi-
tettoniche che, ove fossero
state introdotte, ne avrebbero
ineludibilmente obliterato l’o-
riginario carattere.

Nella sala delle udienze ri-
sultava sapientemente distri-
buito un parterre de roi, costi-
tuito sia dalle cariche istitu-
zionali del territorio, sia dai
proprietari dei castelli e delle
dimore stor iche del l ’Alto
Monferrato, ai quali si erano
aggiunti appassionati di musi-
ca di alto livello saliti a giovo
dalla Liguria o scesi dalle valli
e dalla pianura lombarda;
esperti e cultori locali faceva-
no il resto nel gremire la sala
che letteralmente traboccava.

Eppure, esauriti gli applau-
si di benvenuto e di apprez-
zamento alla comparsa di
Omar Cyrulnik, il silenzio era
calato improvviso e assoluto,
carico di aspettativa, con una
vena di esigenza - e di fidu-
ciosa attesa - di qualcosa in
più; di quel qualcosa cioè
che fa la differenza tra una
bella ma normale serata e un
evento raro.

E quel qualcosa di straor-
dinario si è materializzato
quando l’ineccepibile Mae-
stro Cyrulnik, dopo l’impec-
cabile esecuzione di un pri-
mo pezzo, si è tolto la giacca
e si è allentato con eleganza
la cravatta.

Poi, con un fraseggio im-
provviso di note cristalline
che spr igionavano ad un
tempo sensualità e spiritua-
lità, il rimpianto dell’amore
perduto e il dolore dell’amore
negato, ha rapito letteralmen-
te l’intero uditorio portandolo,
in sintonia assoluta con la
sua arte, a “suonare insieme”
a lui, come poi ha detto per
spiegare che l’artista e la sua
musica devono sprigionare,
trasmettere e suscitare in chi

ascolta lo stesso pathos, le
stesse sensazioni, gli stessi
turbamenti o la stessa sere-
nità che lui  stesso prova
mentre suona: all’unisono.

E così è stato per tutta la
sera. Il resto sono fatti che
hanno contribuito magnifica-
mente a far sì che quell’in-
canto si potesse realizzare e
che la serata si compisse in
un clima splendido.

È un fatto che la serata sia
la prima di altre facenti parte
della rassegna “castel l i  e
borghi in scena”, promossa
dall’assessorato al turismo
della Provincia di Alessan-
dria con la collaborazione di
Micaela Pittaluga, direttore
artistico del Concorso inter-
nazionale di chitarra classica
“Michele Pittaluga”, come è
un fatto che la proprietaria
del castello di Prasco, prof.
Maria Elena Gallesio-Piuma
e il prof. Carlo Ferraro, presi-
dente dell’Istituto di studi gal-
lesiani, ente culturale senza
scopo di lucro che qui ha la
sua sede, abbiano precorso i
tempi nel ritenere che i ca-
stelli e i borghi medievali che
li circondano, come le città
d’ar te, siano ad un tempo
realtà che sprigionano evo-
cativamente secoli si storia e
luoghi di elezione per la pro-
mozione della cultura: i frutti
più maturi del loro intenso e
risalente impegno (il Centro
studi è nato nel 1996) sono
stati la più generalizzata con-
divisione del rilievo e delle
potenzialità di r ichiamo di
queste strutture unitamente a
una minuziosa attività di rior-
dino dell’archivio di famiglia
da cui è derivata una vasta
produzione scientifica, sup-
portata anche dall’Accade-
mia dei Georgofili di Firenze
e dall’Accademia Nazionale
di Agricoltura di Bologna, at-
tività che si è tradotta in volu-
mi, saggi, convegni e mostre
legati alla figura di Giorgio
Gal lesio, personaggio di
spicco del suo tempo e gran-
de naturalista, noto per la
sua monumentale opera La
Pomona Italiana.

Questo trattato degli alberi
da frutto, al di là dell’indubbio
grande valore scientifico, co-
stituisce, per la bellezza delle
sue iconografie realizzate dai
più bravi pittori naturalisti del
tempo, l’espressione più alta
e f inora insuperata del la
Scienza dei Frutti.

Traendo forza da queste in-
discusse radici culturali, oltre
che dalle capacità e dalle en-
trature di chi lo dirige, l’Istitu-
to di studi gallesiani è diven-
tato un vero leader atto a pro-
durre cultura, a concepire e a
realizzare programmi densi e
di grande prestigio, essendo
avvezzo a colloquiare con en-
ti importanti, con Università e
con eminenti personaggi del-
le arti e delle scienze: di qui
la grande considerazione in
cui è tenuto il Centro studi
gallesiani, nato dalle vestigia
culturali più illustri originate
dal vissuto del maniero.

E per portare a conclusio-
ne l’incanto della serata, pro-
muovendo la produzione
enogastronomica locale, nel
giardino del the del castello,
sono stati offerti, a cura della
Pro Loco, presieduta con
grande competenza dalla si-
gnora Emanuela Perruzzi Ar-
maroli, una formidabile po-
lenta con svariati sughi, for-
maggette e mostarde varie, il
tut to accompagnato da
splendidi vini dolcetto e bar-
bera.

Ad maiora, ha detto qual-
cuno brindando!

Ponzone. Sabato 11 ago-
sto a Ciglione, in un limpido
pomeriggio d’estate, un nu-
merosissimo pubblico di resi-
denti e villeggianti ha presen-
ziato alla presentazione del-
l’ultima fatica letteraria di Aldo
Biale, “enfant du pays” che
per la presentazione del suo
romanzo “Sogni sospesi nel
vuoto”, (Editrice Impressioni
Grafiche) ha saputo racco-
gliere intorno a sé più di cen-
to persone.

La presentazione è stata
organizzata nel salone della
Pro Loco ciglionese e ha visto
come protagonisti il sindaco
di Ponzone Gildo Giardini, il
presidente della Pro Loco
Pier Luigi Benzi, il rappresen-
tante della casa editrice Gior-
gio Botto, la professoressa
Graziella Giacobbe Mascia e,
ovviamente, l’autore.

Dopo aver rivolto ai presen-
ti i saluti di rito, il sindaco
Giardini si è complimentato
con Aldo Biale, per i numerosi
riferimenti alla ridente frazio-
ne ponzonese contenuti nel
suo libro. Quindi è stata la vol-
ta di Pier Luigi Benzi, che ha
preso la parola ripercorrendo
idealmente le tappe della vita
umana ed artistica di Aldo
Biale. L’autore, classe 1939,
dopo aver frequentato le ele-
mentari a Ciglione, si iscrive
al ginnasio ad Acqui Terme e
quindi completa il suo percor-
so di studi presso le scuole
magistrali di Alessandria. Vin-
to il concorso magistrale, ot-
tiene quindi una cattedra a
Milano. Membro della Asso-
ciazione maestri cattolici con-
clude la sua carriera come di-
rigente scolastico nel 1994,
ma anche con la pensione la
sua attività non si ferma, e
dedica le sue energie alle al-
tre due passioni della sua vi-
ta: la scrittura e la fotografia.
Già nel 1964 aveva pubblicato
“Una lacrima di rimpianto”, un

libro di narrativa per ragazzi
che aveva ottenuto significati-
vi riconoscimenti; ora, appun-
to, è la volta di “Sogni sospesi
nel vuoto”

Alla professoressa Mascia,
è toccato invece il compito
della presentazione critica del
volume, un libro che «...parla
di Ciglione, delle colline circo-
stanti, di Acqui, tutti luoghi
che sono familiari a tutti noi
(...). Il filo conduttore del ro-
manzo è una tenera e delica-
ta storia d’amore che, rinsal-
dandosi nel tempo, dura
tutt’ora dopo ben 47 anni (...).
“Sogni sospesi nel vuoto” è
un libro positivo, che tratta va-
lori veri, immutabili nel tempo,
e vale la pena leggerlo, so-
prattutto in un momento come
quello attuale, in cui tali valori
sono soggetti ad una caduta
verticale che sembra inarre-
stabile».

In chiusura, non poteva
mancare l’intervento dell’auto-
re, che ha ricordato commos-
so tutti i suoi debiti di ricono-
scenza verso le persone e i
luoghi che lo hanno accompa-
gnato come fedeli compagni
del suo cammino di vita.

M.Pr

A Castelnuovo 7ª “Sagra degli gnocchi”
Castelnuovo Bormida. Settimana di preparativi a Castel-

nuovo Bormida, in vista della tradizionale “Sagra degli gnoc-
chi”, in programma nel prossimo fine settimana, venerdì 14, sa-
bato 15 e domenica 16 settembre. A quanto emerge dalle pri-
me anticipazioni, filtrate proprio in questi giorni, la manifesta-
zione castelnovese, che quest’anno giunge alla sua 7ª edizio-
ne, si preannuncia particolarmente ricca: accanto ai tradizionali
appuntamenti gastronomici, infatti, il programma prevede sera-
te danzanti, esposizioni di bancarelle e una esibizione di tiro
con l’arco, che affiancheranno tre eventi ormai immancabili co-
me il raduno dei trattori d’epoca, la sfilata di moda autunno-in-
verno (prevista anche una passerella di intimo), e la imperdibile
elezione di “miss e mister Castnouv”. Per maggiori particolari
sulla VII edizione della “Sagra degli gnocchi” vi rimandiamo al
prossimo numero del nostro settimanale, dove proporremo il
programma completo della manifestazione castelnovese. M.Pr

A San Giorgio Mostra di Mimì 
Manzecchi Müller

San Giorgio Scarampi. Nell’oratorio dell’Immacolata, perso-
nale di Mimi Manzecchi - Müller, “Oltre - variations sur un mê-
me thème”. La mostra resterà aperta sino a domenica 9 set-
tembre, con il seguente orario: sabato e domenica ore 10-13,
14-17; e su appuntamento: 333 9103301. Per informazioni:
www.scarampifoundation.it.

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Tenco, il sax, i dischi Usa, il jazz

Gaber e Paoli
lo ricordano

La chitarra del grande Omar Cyrulnik

Nel castello di Prasco
straordinario concerto

È “Sogni sospesi nel vuoto”

A Ciglione presentato
il libro di Aldo Biale
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Rivalta Bormida. Prosegue
nel pieno rispetto dei tempi
previsti la costruzione del nuo-
vo micronido di Rivalta Bormi-
da. La struttura, che sorgerà
in via Nazario Sauro e potrà
ospitare fino a 24 bambini di
età compresa tra 3 e 36 mesi,
nelle intenzioni dell’Ammini-
strazione comunale dovrebbe
entrare in funzione entro il
mese di gennaio 2008.

Le operazioni di costruzione
e allestimento dell’importante
opera (costo totale di 390.000
euro, dei quali 172.500 finan-
ziati dalla Regione Piemonte,
e integrati da un mutuo), de-
stinata a completare l’offerta
di servizi sociali per i giovani a
disposizione nel paese, già
sede di una scuola per l’infan-
zia, una scuola elementare e
una scuola media, sono ormai
alle fasi conclusive: la struttura
esternamente è stata comple-
tata, con la sola eccezione de-
gli infissi. All’interno, le mae-
stranze sono ora alle prese
con la posa delle serpentine
per l’impianto di riscaldamen-
to, che precedono la posa del
pavimento. A seguire, si pas-
serà alla posa degli arredi, per
la cui fornitura è attualmente
in corso la gara d’appalto, e
che dovrebbero essere forniti
entro ottobre.

Nel frattempo, il Comune
sta vagliando l’ipotesi di dare
la struttura in gestione (tramite
gara o affidamento diretto), e

parallelamente si comincia a
parlare di convenzioni con al-
cuni comuni limitrofi. «Una so-
luzione che andrebbe a van-
taggio di tutti gli utenti - chiari-
sce il sindaco Ottria - perchè
se riusciremo a stipulare ac-
cordi con altre municipalità
potremo avanzare domanda
in Regione per usufruire del
contributo per il convenziona-
mento degli asili comunali:
grazie a queste sovvenzioni
anche i residenti in un paese
vicino potranno usufruire del
servizio alle stesse condizioni
dei rivaltesi».

Al riguardo, per il momento
sembrano molto promettenti i
colloqui con Strevi, che Ottria
definisce «già in fase molto
avanzata», ma il Comune non
intende chiudere le porte agli
altri comuni circostanti: «So
che ci sono stati interessa-
menti da parte di alcune fami-
glie di Castelnuovo Bormida,
ma secondo me presto ne ar-
riveranno molti altri». Ma cosa
devono fare quelle persone
che volessero ottenere mag-
giori informazioni sul nascente
micronido rivaltese? «Gli uffici
comunali sono a disposizione:
dal lunedì al venerdì è possi-
bile telefonare allo
0144/372163 o mandare un
fax allo 0144/372664, oppure
ancora presentarsi in sede tut-
ti i giorni fra le 9 e le 13. Sare-
mo felici di dare loro tutte le
informazioni del caso». M.Pr

Sezzadio. È il rione della
Morra il vincitore della 3ª edi-
zione dei Giochi dei Rioni di
Sezzadio, la manifestazione
organizzata in occasione del-
la festa patronale di Sant’In-
nocenzo dalle Acli in collabo-
razione col Comune.

Nata nel 2005 da una bril-
lante intuizione del Comitato
Giochi, la competizione riona-
le ha confermato anche que-
st’anno il suo crescente suc-
cesso, riuscendo a catturare
l’attenzione sia di coloro che
sono stati direttamente coin-
volti nella competizione, e
concerne la partecipazione,
che del resto della cittadinan-
za, vista la considerevole af-
fluenza di spettatori che ha
fatto da corona ad alcune pro-
ve. Per una settimana, ban-
diere e gonfaloni coi colori dei
rioni hanno letteralmente tap-
pezzato il paese.

Dopo il successo ex aequo
di Castelforte e Annunziata
nel 2005 e quello di San Gia-
como lo scorso anno, que-
st’anno la vittoria finale ha
premiato l’unico rione ancora
al palo, La Morra, che proprio
nella giornata finale è riuscita
a prevalere sull’agguerrita
concorrenza degli avversari,

precedendo Annunziata, Ca-
stelforte e San Giacomo in un
tripudio di colori e bandiere. I
festeggiamenti sono durati fi-
no a notte inoltrata, con caro-
selli e scene di chiassosa
esultanza. Il momento più
sentito però è stato come
sempre quello della premia-
zione da parte del sindaco
Sardi, che dopo avere
espresso la propria soddisfa-
zione per la riuscita della ma-
nifestazione, ha consegnato
ai contradaioli de La Morra
l’ambita coppa (che il rione
vincitore potrà detenere per
un anno intero) e l’annesso
assegno da mille euro messo
in palio dal Comune. Come
unica condizione, l’ammini-
strazione comunale ha posto
che l’assegno venga utilizzato
dai vincitori per finanziare
“opere o iniziative durature e
non futili” a favore del proprio
rione.

Detto fatto: «Con questi sol-
di illumineremo l’antica chie-
setta di Santo Stefano - han-
no subito reso noto i vincitori -
che da tempo merita di esse-
re valorizzata. L’edificio, tra
l’altro, è sconsacrato, e quindi
si presta a varie possibilità di
utilizzo». M.Pr

Rivalta: si cerca il vincitore
del viaggio a Barcellona

Rivalta Bormida. Si era seduto a tavola alla Sagra dello
Zucchino e grazie al suo menu, contrassegnato col numero
231, aveva vinto un viaggio in nave da Genova a Barcellona.
Solo che lui non lo sa: il viaggio, messo a disposizione dall’a-
genzia Stravacanze, infatti, non è mai stato reclamato. «Provia-
mo a rivolgerci ai giornali perché ci dispiacerebbe che il viaggio
in questione rimanesse senza padrone», spiega il sindaco di
Rivalta Walter Ottria, che invita il potenziale vincitore a far per-
venire il proprio nominativo (e il menu vincente) presso gli uffici
comunali per ottenere in cambio il viaggio - premio. M.Pr

Rivalta Bormida. Con l’ar-
rivo di settembre va ufficial-
mente in archivio, anche cro-
nologicamente la grande
“Estate Rivaltese”, ovvero l’in-
sieme di appuntamenti, sa-
gre, fiere e spettacoli che
hanno scandito l’estate di Ri-
valta Bormida. Per il piccolo
centro fluviale, quella appena
conclusa è un’estate da ricor-
dare, per i tanti appuntamenti
organizzati e per la gran folla
di persone che vi hanno fatto
da cornice, per la gioia del-
l’Amministrazione comunale,
in prima linea nell’organizzare
e promuovere i tanti momenti
di aggregazione. «Siamo as-
solutamente contenti per l’esi-
to delle nostre iniziative
estive», spiega i l  sindaco
Walter Ottria, soffermandosi
in modo particolare su due
appuntamenti profondamente
significativi per il territorio. «In
particolare siamo felici per il
successo di “Orti Aperti” e
della “Sagra dello Zucchino”,
che hanno visto un’enorme
affluenza di pubblico.

“Orti Aperti” era alla sua se-
conda edizione, e ha migliora-
to i riscontri, già positivi, dello
scorso anno: le nostre azien-
de agricole hanno aderito con
entusiasmo, aprendo i loro
cancelli ai visitatori, acco-
gliendoli con cortesia e dispo-
nibilità, e spiegando loro tutti i
segreti dell’or ticoltura, dai
metodi di coltivazione ai pro-
cessi produttivi e organiz-
zativi».

Un degno coronamento per
un’estate in cui gli orti di Ri-
valta sono stati costantemen-

te al centro della scena (basti
pensare al grande convegno
organizzato a Palazzo Bruni):
«Era nostra intenzione mette-
re in primo piano una risorsa
importante per il territorio co-
me l’agricoltura, e pensiamo
di esserci riusciti: tra l’altro mi
piace sottolineare il grande
successo della prima edizio-
ne della Sagra dello Zucchi-
no, in cui noi abbiamo forte-
mente creduto. Si tratta di una
sagra voluta e pensata, a dif-
ferenza di altre, proprio per
far conoscere e valorizzare
un prodotto del nostro territo-
rio. Non a caso a chi ha voluto
assaggiare le nostre specia-
lità gastronomiche abbiamo
proposto un menu interamen-
te costituito da ricette basate
sullo zucchino. Era una scom-
messa, e l’abbiamo vinta...».
Ma ci sono ancora tanti mo-
menti di cui occorrerebbe par-
lare... «La rosticciata, che è
sempre il momento-clou delle
nostre estati, ha avuto il soli-
to, importante seguito, e in
generale, devo sottolineare
come l’afflusso in paese, in
occasione della Fiera di San
Domenico, sia stato costante-
mente elevato, con le persone
a darsi idealmente il cambio
per l ’ intero arco della
giornata».

Dunque, grande soddisfa-
zione... «Abbiamo fatto le co-
se per bene, lasciatemelo di-
re. Ma questo non è un punto
d’arrivo: semmai per noi deve
essere uno stimolo per fare
ancora meglio l’estate prossi-
ma».

M.Pr

Cassine. Annata indimenti-
cabile per gli studenti cassi-
nesi: in paese, nel giro di po-
che settimane, tre studentes-
se si sono distinte per avere
completato a pieni voti il pro-
prio ciclo di studi. Una tesi da
110 e lode e due maturità da
100/100 non capitano tutti i
giorni in un centro di 3000
abitanti, ed è quindi doveroso
fare i complimenti a tre bril-
lanti studentesse. Valentina
Bormida, iscritta all’Itis Barlet-
ti, si è diplomata con la vota-
zione di 100/100 con un per-
corso su Biochimica e Micro-
biologia “Enzimi e regolazione
enzimatica del ciclo di Krebs”.

100/100 anche per Esther
Botto, iscritta allo scientifico
“Galilei” di Alessandria: la sua
tesina sulle “Forme di resi-
stenza ai totalitarismi di destra
del ‘900” con approfondimenti
su la resistenza in provincia di
Alessandria, i partigiani di Fe-
noglio e la Rosa Bianca a Mo-
naco è stata premiata con la
valutazione massima da parte
degli insegnanti.

Infine, la neodottoressa So-
nia Mazzardis, che si è lau-
reata con 110/110 e lode in
Scienze Psicologiche presso
l’Università di Padova, grazie
ad una tesi dal titolo “Capitale
sociale e programmi di pre-
venzione del crimine, l’impor-
tanza delle reti di sostegno”.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. A
fine settembre, Castelnuovo
Bormida sarà sede ospitante
di un grande convegno sulle
pari opportunità, un evento di
ampio respiro, che si avvarrà
della presenza di relatori di
fama nazionale.

L’anticipazione arriva addi-
rittura dalle labbra del primo
cittadino castelnovese, Mauro
Cunietti, in questi giorni impe-
gnato in prima persona nella
messa a punto degli ultimi
dettagli organizzativi in vista
dell’importante appuntamen-
to.

Il convegno, che avrà luogo
nella mattinata di domenica
30 settembre nei locali della
ex chiesa del Santo Rosario,
toccherà tematiche di ampio
respiro: «non ci limiteremo -
spiega Cunietti - a parlare di
pari opportunità tra uomo e
donna, ma tratteremo l’argo-
mento a 360º: direi quasi su
scala planetaria, visto che
tratteremo di sviluppo sosteni-
bile, di educazione alla mon-
dialità, di integrazione e so-
prattutto di pari opportunità
nella democrazia».

Come già anticipato, il con-
vegno si avvarrà della parteci-
pazione di alcuni relatori di
grande nome: mentre scrivia-
mo è già certa la presenza di
Luca Lombroso, noto ai tele-
spettatori italiani per la sua
partecipazione alla celebre
trasmissione di Rai3 “Che
tempo che fa”, e quella di
Alessandro Meluzzi, autore-

vole psichiatra, dottore, do-
cente e giornalista pubblicista
che però è forse più cono-
sciuto dal grande pubblico per
la sua partecipazione in qua-
lità di esperto ad alcuni reality
(uno per tutti “L’isola dei famo-
si”), oltre che quella del vice-
presidente della Provincia
Maria Grazia Morando e di
numerose associazioni.

«Non voglio dare troppe
anticipazioni fino a che non
sarà stato completato il parco
dei relatori, ma mi sento fin
d’ora di affermare che si trat-
terà di un convegno che farà
molto parlare di sè», confida
ancora il sindaco di Castel-
nuovo Bormida.

Un comunicato stampa con
il programma definitivo dei la-
vori è atteso per le prossime
settimane.

M.Pr

Ringraziamento
Spigno Monferrato. La si-

gnora Roberta Giribaldi di
Spigno Monferrato, ringrazia
infinitamente l’équipe medica
ed infermieristica del Reparto
di Chirurgia dell’ospedale civi-
le di Acqui Terme per l’alta
professionalità e l’umanità
con cui l’hanno seguita duran-
te la sua degenza, ringrazia
ulteriormente i parenti e le
amiche di Merana e Spigno
Monferrato, i vicini di casa e
tutti coloro che le sono stati
vicino in questa circostanza.

Con i Comuni limitrofi diminuiscono rette

Micronido a Rivalta
tempo di convenzioni

Successo di Orti aperti e Sagra dello zucchino

L’estate rivaltese
sempre gran pubblico

Un’annata indimenticabile

Cassine, studentesse
promosse a pieni voti

A Sezzadio conclusa la 3ª edizione

Giochi dei Rioni
vince “La Morra” Presso l’ex chiesa del Santo Rosario

A Castelnuovo convegno
su pari opportunità

Dall’alto: Esther Botto, Va-
lentina Bormida e Sonia
Mazzardis.
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Maranzana. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Mariangela Cotto, consigliere
regionale di Forza Italia, che
risponde alla lettera di un
gruppo di maranzanesi, con-
trari al passaggio del Comu-
ne, dall’Asl 22 Novi Ovada
Acqui, all’Asl 19 di Asti, pub-
blicata su L’Ancora del 2 set-
tembre (pag. 25):

«Con riferimento alla lettera
sottoscritta da un gruppo di
abitanti di Maranzana deside-
ro precisare: I Comuni di con-
fine della nostra provincia, co-
sì come quelli delle altre pro-
vince piemontesi, potranno
scegliere a quale Asl apparte-
nere dopo l’approvazione del
Piano Socio Sanitario. Garan-
tire la libertà di scelta, l’es-
senza del mio emendamento
in Commissione Sanità.
Emendamento condiviso dagli
altri Consiglieri Regionali e
accolto dalla presidente Mer-
cedes Bresso.

Con il buon senso è facile
comprendere che alcuni ser-
vizi sanitari possono essere
meglio erogati dall’Asl più vi-
cina e/o meglio organizzata
sul territorio.

Come esempio r icordo i
problemi degli abitanti della
Comunità Montana “Langa
Astigiana” discussi ad Acqui
in un incontro promosso dalla
sottoscritta con il collega Ca-
vallera alla presenza oltre che
dei Sindaci dei Comuni inte-
ressati dai direttori delle Asl di
Alessandria e di Asti, Zanetta
e Robino.

Un protocollo d’intesa tra le
due Asl potrà garantire la mi-
gliore qualità dei servizi ai cit-
tadini di entrambe le Asl.
Ringrazio il “gruppo di abitanti
di Maranzana” per la lettera e
per l’attenzione ai problemi
socio sanitar i. Nessuna
preoccupazione, si lavora per
il miglioramento dei servizi
socio sanitari nell’esclusivo
interesse dei cittadini. Sono
benvenute le discussioni, le
preoccupazioni e soprattutto
le attenzioni ai bisogni socio
sanitari.

Sono a disposizione per un
eventuale incontro a Maran-
zana come a San Giorgio
Scarampi, Mombaldone,
Moncalvo, Castelnuovo Don
Bosco e negli altri comuni di
“confine”».

Ricaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
firmata di un ex giovane par-
rocchiano, che ricorda don
Bartolomeo Bruna:

«Caro Don, ad un anno
dalla sua scomparsa trovo fi-
nalmente il tempo per scrive-
re un breve ricordo e per fare
alcune minime considerazioni
(senza pretesa alcuna) sul-
l’attività da lei svolta nei 30
anni nei quali è stato il prevo-
sto di Ricaldone.

Non sono stati anni facili.
Ricordo perfettamente quella
domenica pomeriggio del di-
cembre 1976 nella quale, ac-
compagnato dal Vescovo del-
l’epoca, fece ingresso nella
nostra parrocchia.

Ricordo anche la pr ima
messa che celebrò il giorno
seguente per la novena del
Natale. La chiesa, malandata
e polverosa, era gremita co-
me nelle grandi occasioni
(quelle successive però lo fu-
rono molto meno).

Rammento la prima affolla-
tissima riunione con i giovani,
in una canonica ingombra dei
suoi mobili ancora imballati.
Ho presente pure le succes-
sive (ogni venerdì sera) ca-
ratterizzate purtroppo da una
partecipazione tutt’altro che
totalitaria.

Si capì subito, fin dai primi
contatti, che lei non sarebbe
stato un parroco incline ai
compromessi. Che il suo pun-
to di vista sarebbe stato diffi-
cilmente modificabile.

Infatti, inutile negarlo, vi fu-
rono incomprensioni o diverbi
che determinarono divisioni o
temporanei allontanamenti
che le procurarono forti di-
spiaceri.

Gli anni della sua perma-
nenza si ricorderanno per i
continui interventi di manu-
tenzione straordinaria di tutte
le opere parrocchiali e, a ben
vedere, anche per la “ristrut-
turazione” della chiesa-comu-
nità.

La chiesa edificio (così co-
me tutti gli altri immobili) era
assai ammalorata e, tra i vari
lavori che occorreva affronta-
re, vi era l’urgenza di rifare ex
novo il tetto che comportava
un ingente sforzo finanziario.

La chiesa comunità si era
un po’ sfilacciata e la parte-
cipazione alle funzioni litur-
giche (pure scarsa) sembra-
va, per taluno, espressione
di una tradizione tralaticia
più che di una fede autenti-
ca.

Di fronte a un quadro così
poco rasserenante chiunque
si sarebbe scoraggiato. Lei
invece non si perse d’animo e
dimostrò una determinazione
e una operosità davvero non
comuni (di qui il bonario epi-
teto “don furia”, in analogia
con l’inesauribile vitalità del
famoso cavallo del west che
in quei mesi furoreggiava in
tv).

Seppe affrontare entrambe
le emergenze con determina-
zione e competenza. Non eb-
be paura di chiedere inces-
santemente aiuto ai parroc-
chiani (talvolta facendo ricor-
so a espressioni un po’ de-
modé, come il pagamento
della decima) e quasi tutti i
parrocchiani si dimostrarono
generosi.

Certo, all’inizio gli indolenti,
i diffidenti o i contrari non
erano pochi, ma - anno dopo
anno - di fronte all’evidenza
dei fatti, di fronte ai risultati
tangibili, anche i più riottosi
capitolarono e si risolsero a
contribuire alle successive ri-
strutturazioni, e più passava il
tempo più si allungava l’elen-

co degli oblatori ed aumenta-
va l’entità delle offerte.

Il tetto non fu che l’inizio.
Non si contano i lavori di ma-
nutenzione straordinaria che
promesse e realizzò a favore
della chiesa parrocchiale,
della canonica, dell’oratorio,
delle cappelle campestri e
della cappella cimiteriale.

Grazie alla sua caparbietà
e alla sua tenacia, da un lato,
alla sensibilità e alla disponi-
bilità dei parrocchiani, dall’al-
tro, la situazione odierna è
ben diversa: quasi tutti gli
edifici sono stati sistemati e i
lavori che restano da fare
(per lo più presso le cappelle
rurali) sono ben poca cosa
se confrontati con quelli già
fatti!

La chiesa parrocchiale oggi
è tornata ad essere bella,
oserei dire irriconoscibile ri-
spetto a quella dei miei ricor-
di di infanzia.

Pure la chiesa comunità è
cambiata. La sua insistenza
per la puntualità, per un con-
tegno decoroso e per il silen-
zio durante le celebrazioni,
alla fine, ha dato i suoi frutti.

Le messe domenicali sono
ben diverse da quelle di un
tempo: più silenziose e parte-
cipate, accompagnate da una
cantoria egregia (da lei pro-
mossa così da poter utilizza-
re i l  prezioso organo, an-
ch’esso restaurato) ricche di
chierichetti esemplari.

Ricordo ancora alcune sue
rampogne dall’altare contro
chi non era puntuale o si
comportava in modo disinvol-
to, in chiesa come nella vita
o... nella cabina elettorale!

A chi le rimproverava di es-
sere troppo severo o mani-
cheo e che lo scopo da lei
perseguito poteva essere
raggiunto anche con modalità
più accoglienti o meno ulti-
mative la sua risposta era
chiara, perentoria e non con-
sentiva repliche: “È mio preci-
so dovere mettere in guardia
ogni fratello da questi com-
portamenti, se non lo facessi
- un giorno - sarei chiamato a
rispondere, davanti a Dio, di
queste omissioni”.

Poi con il passare del tem-
po e l’avanzare degli anni,
anche certi spigoli del carat-
tere si smussarono e le im-
puntature o le incomprensioni
pr ima si r idussero e poi
scomparvero.

Oggi la comunità mi pare
molto cambiata, cresciuta e
maturata.

Don Flaviano prosegue l’o-
pera da lei intrapresa in mo-
do generoso, gioviale ed en-
tusiastico, in pochi mesi si è
guadagnato, la benevolenza
e l’ammirazione di tutti, la
chiesa è tornata ad affollarsi;
sono certo che di questo ri-
sultato lei è il primo a ralle-
grarsene.

Dunque, caro don Bruna, il
seme da lei faticosamente e
generosamente gettato non è
andato perduto e i primi frutti
già si vedono. Ricaldone non
è più quel Runcus Aldonis in
grado di soffocare ogni spe-
ranza.

La piccola e sana comunità
contadina sembra vivere l’al-
ba di un nuovo giorno che ci
auguriamo duri a lungo.

Di ciò credo sia giusto dar-
le pubblica testimonianza
perché, a mio parere, ciò che
si vede oggi non è frutto di
improvvisazione. Viene da
lontano. Da quel freddo po-
meriggio di dicembre, nel
quale venne a stare in mezzo
a noi.

Un caro saluto. Perdoni il
ritardo».

Alice Bel Colle. Alice Bel
Colle mantiene il comando del-
la classifica nel “Gran Palio del-
l’Alto Monferrato”, anche se in
coabitazione con Tagliolo.

È questo il verdetto che emer-
ge dopo la prova delle corsa
delle botti, disputata a San Cri-
stoforo lo scorso 26 agosto, e
vinta dalla squadra locale, da-
vanti a Tagliolo e, appunto, Ali-
ce Bel Colle; al 4º posto, invece,
si è piazzata una 2ª squadra di
San Cristoforo.

Al quarto e ultimo, occorre
precisare, perchè sono stati sol-
tanto 3 i paesi partecipanti alla
tappa, ed è forse proprio questo
il dato su cui vale la pena riflet-
tere maggiormente, visto che
nella 1ª tappa della manifesta-
zione, la “combinata monferri-
na”, svoltasi proprio ad Alice a
fine giugno, le squadre in gara
erano state soltanto 2, i padro-
ni di casa alicesi e i tagliolesi de-
tentori del trofeo.

Quella che, due anni fa, era
stata una manifestazione di
grande impatto, capace di atti-
rare la partecipazione di ben
12 comuni (Alice Bel Colle, Ca-
priata d’Orba, Molare, Montal-
deo, Montechiaro d’Acqui, Pon-
ti, Predosa, Rocca Grimalda,
San Cristoforo, Serravalle Scri-
via, Strevi e Tagliolo), sembra
ora avere perso tutta la sua spin-
ta propulsiva.

Le ragioni della crisi del palio
sono numerose: anzitutto il pro-
liferare delle prove, che potreb-
be avere annacquato l’atmo-
sfera della competizione, ma
anche la collocazione estiva del-
le prime due tappe, e la loro
inevitabile sovrapposizione con
il fittissimo calendario di feste,
sagre e altri appuntamenti (per
non parlare delle ferie, che han-
no reso ardua la composizione
delle squadre), non ha certo fa-
cilitato le cose.

Il parere di quei paesi che
hanno risposto “presente” alle

prime due tappe è unanime: oc-
corre ripensare la manifesta-
zione, e restituirle appeal, anzi-
tutto con un calendario più agi-
le, con prove fissate in date ben
precise e collegate a eventi di ri-
chiamo. Non meno importante
sarebbe una adeguata pubbli-
cizzazione dell’evento-palio, da
compiersi già prima che le pro-
ve abbiano inizio in tutti i paesi
potenzialmente interessati.
Un’altra soluzione potrebbe es-
sere quella di allargare il campo
potenziale dei partecipanti coin-
volgendo (ma è solo un sugge-
rimento) l’intero territorio pro-
vinciale. In primo luogo, però, è
fondamentale che il palio non
sia confinato alla sola dimen-
sione di strapaese, ma sia tra-
sformato in una occasione di
promozione per il territorio, ma-
gari con l’allestimento di spazi
espositivi riservati a tutti i pae-
si che intendono iscrivere alle
gare una propria squadra, in
modo dai coinvolgere e inte-
ressare alla competizione le for-
ze produttive presenti nei singoli
paesi. Sono questi piccoli spun-
ti, certamente non risolutivi, ma
se non altro propositivi, su cui gli
organizzatori potrebbero riflet-
tere e compiere valutazioni nei
prossimi mesi, se vorranno ri-
lanciare compiutamente una
manifestazione che si al mo-
mento versa senza dubbio in
uno stato di difficoltà. Nel frat-
tempo, però, l’edizione 2007
prosegue, ed è probabile che
con l’arrivo dell’autunno il coin-
volgimento dei paesi monferrini
aumenti. Magari già dalla pros-
sima prova, quella in program-
ma a Molare domenica 9 set-
tembre, che vedrà i paesi par-
tecipanti cimentarsi in una gara
di bocce. Il Palio dell’Alto Mon-
ferrato tornerà quindi in pista il
13 e 14 ottobre, a Silvano d’Or-
ba, dove si svolgerà una gara di
scopone.

M.Pr

Strevi. Giuseppe Marenco,
classe 1926, apparteneva a
quegli uomini nati per lavora-
re, per costruire. Giuseppe ha
lavorato per tutta la vita, sino
a quando ha avuto la forza di
farlo. Lo ha fatto nella sua
azienda vitivinicola nel cuore
della valle Bagnario dove era
nato da una famiglia contadi-
na. Innamorato della natura
ed in particolare della viticol-
tura, ha saputo trasformare
quella che era un piccola
azienda a conduzione fami-
gliare in una realtà importan-
te, i cui prodotti oggi sono noti
in Italia e nel mondo. Con
passione, sacrifico e grande
volontà ha modellato, costrui-
to, ampliato nel cuore della
valle del moscato, un anfitea-
tro di viti diventato il punto di
riferimento per tutto il settore.
Fiero della sua storia contadi-
na, fiero di vivere nelle colline
del Monferrato, sulla sua ter-
ra; del suo mondo amava i rit-
mi, la tradizione, la cultura e
soprattutto la gente che gli ha
tributato una straordinaria di-
mostrazione di affetto.

Come ha lottato nella vita
ha lottato per combattere la

malattia; con tenacia, forza
d’animo perchè amava la vita
e l’adorata moglie Teresa,
sposata cinquantuno anni fa.
Non ha mai smesso di spera-
re, lavorare, amare la famiglia
e stare in mezzo alla gente.

Giuseppe Marenco lascia in
eredità alle figlie Michela, Do-
retta e Patrizia non solo una
prestigiosa azienda vitivinico-
la, ma uno straordinario inse-
gnamento di vita.

Messa alla memoria: saba-
to 22 settembre, ore 17, chie-
sa di Sant’Antonio ad Acqui
Terme; messa di trigesima:
domenica 30 settembre, ore
11, chiesa parrocchiale di
Strevi.

w.g.

Grande viticoltore, fondò la casa vinicola

È scomparso a Strevi
Giuseppe Marenco

La Cotto risponde alla lettera dei maranzanesi

I Comuni di confine
possono scegliere l’Asl

Ad un anno dalla scomparsa

Ricaldone, un ricordo di
don Bartolomeo Bruna

A San Cristoforo tre paesi in gara

Alice in festa per il palio
ma pochi i partecipanti

A Maranzana si rappresenta
“Centomila gavette di ghiaccio”

Maranzana. La Comunità Collinare “Vigne e Vini” presenta
“A testa alta - voci tra storia e memoria”, rassegna di teatro e
musica di testimonianza civile, in collaborazione con l’Istituto
per la Storia e la Resistenza e della Società Contemporanea in
Provincia di Asti; la Casa degli Alfieri - Archivio della teatralità
popolare; la Residenza multidisciplinare “Dal Monferrato a Po”;
Fondazione CRT.

La Comunità Collinare “Vigne e Vini”, da diversi anni, si ren-
de parte attiva per dare continuità di memoria a fatti, conosciuti
o meno, legati alla storia nazionale, regionale e provinciale
scegliendo il teatro come mezzo efficace di interpretazione e
proposta.

Di qui è nata la rassegna “A testa alta” che giunge nel 2007
alla sua terza edizione. Essa ha per oggetto la presentazione
di sette spettacoli teatrali legati a memorie personali e alla sto-
ria degli ultimi ottant’anni in Italia.

Il primo appuntamento è sabato 8 settembre, alle ore 21, a
Maranzana, nella piazzatta del Municipio, dove andrà in scena
“Centomila gavette di ghiaccio”, dal romanzo di Giulio Tede-
schi, con Andrea Brugnera; una creazione Faber Teater.
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Ponzone. Come ormai è
consuetudine, la “Sagra del
Fungo” di Ponzone, giunta
quest’anno alla ventiseiesima
edizione, ha mantenuto quelle
che erano le promesse della
vigilia.

Nei primi tre giorni d’aper-
tura - la sagra prosegue sino
a domenica 9 settembre - i lo-
cali della Pro Loco e delle tre
strutture collegate - i ristoranti
“Malò”, “Scoiattolo, “Alleanza”
- hanno visto la presenza di
un gran numero di commen-
sali che hanno apprezzato i
diversi menù rigorosamente a
base di funghi preparati dagli
infaticabili cuochi della Pro
Loco e dei tre ristoranti colle-
gati

Sono state tre serate im-
portanti, impreziosite dalla
collaborazione tra la Pro Loco
di Ponzone e alcuni ristoratori
locali; una collaborazione che
procede da alcuni anni e testi-
monia di come Pro Loco e ri-

storazione tradizionale possa-
no convivere e soprattutto col-
laborare «È una scelta che
noi condividiamo - sottolinea-
no al ristorante Malò il più an-
tico del ponzonese - quella di
trovare un punto di incontro in
occasione delle più importanti
manifestazioni. Noi ci dobbia-
mo adeguare alle esigenze
della Pro Loco che deve oc-
cupare i suoi spazi mentre noi
dobbiamo occupare i nostri».

La ventiseiesima “Sagra del
Fungo” di Ponzone si conclu-
derà domenica 9 settembre
con la novità del pranzo, e
non l’abituale cena, con anti-
pasto di funghi, le classiche
tagliatelle ai funghi, i funghi
fritti, l’arrosto con i funghi,
dessert e caffè che anticipa la
distribuzione gratuita di “Po-
lenta e Funghi” ad iniziare
dalle 16 come già avvenuto
nella prima domenica della
manifestazione.

w.g.

Ponzone. Ciglione, civet-
tuola località del Comune di
Ponzone, ha vissuto un’estate
all’insegna dello straordinario
grazie ad una serie di iniziati-
ve della Pro Loco che hanno
coinvolto residenti ed ospiti.

Si è iniziato a luglio con la
“Festa della birra” con gastro-
nomia e musica; si è prose-
guito con la serata di “Antipa-
sti sotto le stelle” preparati
con professionalità da Luca,
Elio e Mariateresa.

Un agosto “pieno” ha reso
particolarmente vivace e pia-
cevole passare le giornate a
Ciglione. Sabato 11 agosto si
è iniziato con i ravioli e poi si
è “smaltito” con la band “Gino
e gli amici”. Domenica 12
agosto, 114 atleti hanno par-
tecipato alla “Camminata nei
boschi” corsa podistica inseri-
ta nel calendario del trofeo
della Comunità Montana.

Mercoledì 15 si è disputata
la tradizionale gara di bocce
alla baraonda. Giovedì 16 se-
rata di cabaret con Norberto
Midani, “Il gomitolo” e uno
straripante Renzo Sinacore in
una straordinaria cornice di
pubblico. Dopo molti anni Ci-
glione ha rieletto la sua miss
e il suo mister. Nella serata
del 18 agosto si è tenuto il
concerto degli “Ohmoma” con
una sfilata dedicata agli anni
’60. La giuria composta da 6
giurati, ha premiato come mi-
ster modello anni ’60 Marco
Biale; per miss modella anni
’60 un ex-aequo tra France-
sca Ivaldi e Francesca Ravio-
la. Finale a sorpresa con un
fuori programma di due mo-
delle attempate ma molto friz-
zanti. Tantissimo entusiasmo
e scroscianti applausi da par-
te del foltissimo pubblico.

Domenica 19 agosto alle
ore 15, più di 40 bambini han-
no partecipato alla giornata
dedicata a “El Pan, l’amè e...
el masnà”. I laboratori didattici
sono stati coordinati per il pa-
ne da Elisa e Lello (titolari del
Fornetto di S. Bernardo di
Ponzone) e per il miele da
Piera e Paolo (titolari della
Terra di Mezzo di Ciglione).
Alla reception Erica. Al termi-
ne della serata i bimbi sono
stati allietati dal mago “Mar-
co”.

Lunedì 20 si è tenuta la fe-

sta patronale di San Bernar-
do, impreziosita come sempre
dal Corpo Bandistico Acque-
se, guastata purtroppo dal
tempo pessimo. Alla sera
grande serata dedicata alle
maschere con oltre sessanta
maschere in mostra.

Martedì 21 la “Cumpania
d’la Riua” ha rappresentato
una commedia molto diver-
tente “U dè d’la spusa”, otte-
nendo un grande successo.
Nelle giornate di venerdì 24 e
sabato 25 agosto si sono
svolte le tradizionali gare alle
carte di scala 40 e Cirulla.
Domenica 26 agosto la tradi-
zionale “Festa dell’uva e delle
frittelle” con bancarelle e gio-
chi. Venerdì 31 serata di mu-
sica e ballo con l’impareggia-
bile Marco Pinki e balli latino
americani, animati dalla cam-
pionessa croata Ivana Vukmi-
rovic e dai suoi allievi della
scuola di ballo “Art sport Dan-
ce” di Acqui Terme.

Anche quest’anno si sono
svolti i tradizionali tornei di
calcio: il 27º trofeo maschile
“Federico Fantini” (sponsoriz-
zato dalla famiglia Fantini) è
stato vinto dalla squadra del
Ponzone sostenuta da un
gran tifo. Il 24º trofeo femmini-
le “Biale Soriso” (sponsor il si-
gnor Dario Biale) e vinto dalla
squadra del Dream Team
Conca d’Oro di Acqui Terme.
Venerdì 24 agosto si è tenuto
il primo trofeo “Fornetto di
San Bernardo” vinto dalla
squadra dell’Acqui; lo sponsor
ha offerto focaccia, pizza e
dolci; i gestori del bar ristoro
hanno offerto pasta al pepe-
roncino, aglio e olio. Infine sa-
bato 1 settembre cena sociale
con polenta e funghi.

«Un grazie - sottolinea il
presidente della Pro Loco
Benzi - innanzitutto ai gestori
del bar r istoro del campo
sportivo, Patrizia, Valentina,
Alice, Piersilvio, Giuliano, Va-
lerio e Lorenza per la loro
professionalità, simpatia e al-
legria regalata a tutti in questi
due mesi. Un grazie a tutte le
cuoche della Pro Loco che
hanno organizzato le cene
sociali ed inventato menu
straordinari. Infine un grazie a
tutti coloro che ci hanno aiuta-
to e consentito di formare un
gruppo straordinario». w.g.

Montaldo Bormida. Per gli
amanti della musica, è un ap-
puntamento da non perdere,
quello in programma venerdì
7 settembre a Montaldo Bor-
mida. Il piccolo centro collina-
re, infatti, ospita, presso i lo-
cali della Parrocchia di San
Michele, la terza tappa della
rassegna musicale itinerante
“Musica Estate 2007”. La ras-
segna, giunta alla sua XV edi-
zione, è organizzata dall'U-
nione dei Castelli tra l’Orba e
la Bormida, con il contributo
della Regione e della Provin-
cia, e la collaborazione del-
l’Accademia Urbense, e an-
che quest’anno ha conferma-
to la sua grande valenza dal
punto di vista artistico, con
una rassegna chitarristica che
porterà sui palchi dei sei pae-
si dell’Unione artisti di livello
internazionale.

È il caso di Takeo Sato, gio-
vane artista giapponese, vero
talento internazionale della
chitarra a livello internaziona-
le, molto apprezzato per le
sue esibizioni sia qui in Italia
che in Germania; il talento
nipponico, nella serata di ve-
nerdì, a par tire dalle ore
20,45, mostrerà le proprie
qualità al pubblico di Montal-
do, eseguendo sette brani
‘classici’ del repertorio inter-
nazionale: si parte con “Due
canzoni Lidie”, di Nuccio
d’Angelo, e si prosegue con
“Tombeau” (Johan Jakob Fro-
berger), “Tres Piezas Espano-
las” (Joaquin Rodrigo), “La
Serenor” (Vicente Asencio),
“Prelude Tiento” (Hans Haug)

e “Fantasy for Guitar” (Mal-
colm Arnold), per poi conclu-
dere lo spettacolo con “La
Muerte del Angel”, opera del
maestro Astor Piazzolla.

L’ingresso al concer to è
gratuito, e si attende una no-
tevole affluenza di pubblico.

La rassegna “Musica Esta-
te 2007”, iniziata venerdì 24
agosto, proseguirà poi con al-
tri tre appuntamenti, in pro-
gramma venerdì 14 settem-
bre nel parco del Castello di
Carpeneto, dove suoneranno
Fred Ferrari e l’orchestra clas-
sica di Alessandria, quindi do-
menica 23 a Castelnuovo
Bormida, dove la ex Chiesa
del Santo Rosario ospiterà
Anabel Montesinos e Marco
Tamayo, e infine a Trisobbio,
dove la rassegna si chiuderà
domenica 30 settembre con
uno spettacolo di Enea Leo-
ne, in programma presso l’o-
ratorio del SS.Crocefisso.

M.Pr

Mioglia. Martedì 28 agosto,
mentre percorreva la provin-
ciale che collega Pontinvrea
alla ex statale del Sassello, il
sindaco di Mioglia, Sandro
Buschiazzo, è stato vittima di
un incidente motociclistico
che fortunatamente non ha
avuto gravi conseguenze.
Erano circa le 22, Sandro Bu-
schiazzo stava tornando, a
bordo del suo scooter, da una
riunione in quel di Pontinvrea
quando, in località Vignaretto,
circa a metà strada tra i due
comuni, un cane ha improvvi-
samente attraversato la stra-
da. Per evitarlo Buschiazzo
ha effettuato una brusca ster-
zata ed è andato a cozzare
tra il muro ed il cancello di
una abitazione posta sul mar-
gine destro della provinciale.
Immediatamente soccorso è
stato trasportato all’ospedale
San Paolo di Savona dove gli
è stata riscontrata la frattura
scomposta del polso destro e
contusioni varie. Per ridurre la
frattura Buschiazzo è stato
successivamente trasportato

al centro specialistico di Pie-
tra Ligure dove è rimasto in
osservazione per alcuni gior-
ni.

All’inizio della settimana il
sindaco è tornato a Mioglia
ed è subito passato dal “suo”
Comune per prendere visione
delle pratiche rimaste mo-
mentaneamente sulla sua
scrivania.

Ponzone. Il libro di poesie
“Schiuso”, opera prima di Va-
lentina Barbano, raccoglie
poesie scritte in circa un de-
cennio.

Valentina Barbano ha 25
anni e vive in località Fogli nel
comune di Ponzone, dove ha
origine la sua famiglia. È nata
a Monza, dove ha vissuto gli
anni dell’infanzia. Ha studiato
la lingua tedesca in Germa-
nia, dove ha soggiornato per
un periodo, ed ha vissuto per
qualche tempo anche in Pu-
glia e, negli ultimi due anni, a
Milano per frequentare il labo-
ratorio di scrittura Circolo
Pickiwick, diretto da Renzo
Casali, scrittore, regista, auto-
re di teatro e fondatore del
gruppo teatrale “Comuna Bai-
res”.

Il libro Schiuso, è stato pre-
sentato in giugno da Renzo
Casali a Milano, nel teatro
della Comuna Baires. È repe-
ribile in alcune libreria di Ales-
sandria e in molte librerie vir-
tuali quali www.ibs.it, www.cir-
colopickwick.it/editori_della_p
este_novita.html.

«Valentina - scrive Alberto

Bruzzese nella prefazione al
libro - si affaccia alla finestra
spalancata sull’abisso della
vita, come se volesse farsi in-
ghiottire, ma ben presto sco-
priamo che ciò che sta facen-
do, in realtà, è lasciare indizi,
briciole sul sentiero per poter
essere ritrovata. Così la poe-
sia diventa un nido dove de-
porre la propr ia ver ità e
aspettare che il presente,
schiudendosi, diventi eter-
nità».

Cani randagi e incidente al sindaco
Mioglia. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Luciano

Pescetto da Savona:
«Sono lieto che il sindaco di Mioglia non abbia avuto gravi

conseguenze dall’incidente stradale causato da un cane che gli
ha attraversato la strada; e gli auguro una pronta guarigione.

“Chi è causa del suo mal - però - pianga se stesso”, visto
che, malgrado i richiami dell’ufficio provinciale diritti animali e
dell’Enpa, continua ad ignorare i compiti che le leggi affidano ai
Comuni, ormai da molti anni, in materia di ricovero dei cani
randagi, oltreché di soccorso dei gatti feriti e di sterilizzazione
delle colonie feline. Cordiali saluti».

Vive in località Fogli di Ponzone

“Schiuso”, poesie
di Valentina Barbano

È successo martedì 28 agosto

A Mioglia incidente
al sindaco Buschiazzo

Continua fino a domenica 9 settembre

A Ponzone la 26ª
sagra del fungo

Dopo una grande estate

Ciglione, il bilancio
della Pro Loco

Dal Giappone la chitarra di Takeo Sato

“Musica estate”
fa tappa a Montaldo

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di
preghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore pa-
dre Pietro Opreni.

«Gesù esulta nello Spirito quando ci si avvicina a Lui con
cuore umile e fiducioso e vede le opere del Padre in noi suoi fi-
gli. Anche ai nostri giorni possiamo vedere la bontà di Dio nel
cuore di tanti discepoli del Signore».

Ogni sabato e domenica la casa di preghiera è aperta per
l’incontro di preghiera e formazione cristiana sulla linea della
spiritualità vissuta dal Rinnovamento nello Spirito Santo. Gli in-
contri cominciano alle ore 16 nelle settimane ordinarie, mentre
iniziano alle ore 9.30 nei ritiri spirituali.
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Cassine. Alla fine sono mancati soltanto i
fantasmi. Il che non è poco, se consideriamo
che erano loro l’argomento centrale della Fe-
sta Medievale 2007, ma d’altra parte, su mani-
festazioni eteree ed evanescenti come spettri
e presenze è bene non fare troppo affidamen-
to. Anche senza apparizioni soprannaturali,
comunque, la Festa Medievale di Cassine, an-
data in scena nello scorso fine settimana, sa-
bato e domenica, va ancora una volta in archi-
vio con buoni riscontri, grazie ad una formula
ormai consolidata da anni di rodaggio. Ottima,
ancora una volta, l’organizzazione dell’Arca
Group, l’associazione guidata da Gianfranco
Cuttica di Revigliasco, che da anni si occupa
di tutto ciò che attiene alla rassegna cassine-
se, con l’aiuto e il sostegno del Comune.

Le due giornate hanno visto un afflusso di
pubblico come sempre consistente: molte cen-
tinaia di persone si sono date il cambio per le
vie dell’antico borgo, assistendo sabato alla

“verbal tenzone” svoltasi nella chiesa di San
Francesco, dove Massimo Centini (Antropolo-
go e docente all’Università di Torino), Roberto
Maestri (circolo culturale “I Marchesi del Mon-
ferrato”) e Stefano Milla (attore) hanno discus-
so, insieme a Gianfranco Cuttica di Reviglia-
sco, di fantasmi e di storia, di Medioevo e at-
mosfere fantasy. Poi la festa è proseguita fino
al pomeriggio di domenica, con la cena me-
dievale, e il tradizionale corteo per rievocare la
venuta in paese di Galeazzo Visconti, signore
di Milano. Animazioni e spettacoli hanno arric-
chito il ricco programma, che è stato imprezio-
sito dall’immancabile esposizione organizzata
come sempre nei locali della chiesa di San
Francesco: tema di quest’anno “La produzione
dei fabbri ferrai” tutta incentrata sull’arte della
lavorazione del ferro e su un utensile di vitale
(è il caso di dirlo) importanza per l’uomo me-
dievale: lo scudo.

M.Pr

Morbello. È stata inaugura-
ta, all’inizio del mese di ago-
sto, la biblioteca realizzata al-
l’interno del palazzo comuna-
le ed intitolata a Rosanna
Benzi, la ragazza di Morbello
che ha vissuto ventinove dei
suoi quarantatre anni di vita
dentro il polmone d’acciaio.
L’inaugurazione è avvenuta
alla presenza di Enrico, fratel-
lo di Rossana, del sindaco
Giancarlo Campazzo, del re-
sponsabile della Biblioteca di
Acqui, Lionello Archetti Mae-
stri e di numerose autorità.
Nel suo discorso d’apertura,

il sindaco Giancarlo Campaz-
zo, ha tracciato l’iter attraver-
so il quale, con la collabora-
zione di Regione e Provincia,
si è giunti alla realizzazione.
Commovente l’intervento di
Enrico Benzi che ha raccon-
tato con grande serenità il dif-
ficile cammino della sorella,
legata ad una macchina infer-
nale (il polmone d’acciaio)
che non ha mai rinunciato a
raggiungere gli obiettivi che si
era prefissi nella sua breve e
tormentata vita. «E in questo
che risiede la sua grandezza.
- ha sottolineato Enrico Benzi
- Lei della malattia ha fatto
una forza, una opportunità
per superare barriere insor-
montabili. La cultura, la lettu-
ra, l’incontro, il dialogo sono
stati utilizzati per gettare ponti
con tutti».

Nel suo intervento, Lionello
Archetti Maestri ha spiegato
come attraverso i collegamen-
ti internet è possibile creare
una rete tra le biblioteche del
territorio allo scopo di reperire
informazioni e documentazio-
ni ed ottenere libri e manuali
con relativa facilità. È poi sta-
ta la volta del vice sindaco
Giovanni Succio che ha riba-
dito come un personaggio
amato ed apprezzato per il
suo coraggio come Rosanna
Benzi, possa dare rilievo al
paese attraverso l’opera scrit-
ta e le associazioni create e,
ha poi invitato gli astanti a
leggere il suo libro ed i suoi
articoli.

Questi interventi sono stati
nobilitati da intermezzi musi-
cali del f lauto di Marcello
Crocco, accompagnato da un
eccellente fisarmonicista. È
seguito apprezzato rinfresco
per il pubblico presente.
“Memorial Paoletta – Pret a

porter – teatro fatto in ca-
sa”

Sul palco e sulla pista della
località Giardino di Morbello
Piazza, per la prima volta, gli
amici di Paoletta Genovino,
deceduta prematuramente
per cancro, hanno allestito
un’opera di arte varia con la
partecipazione corale di uo-
mini, donne, giovani e giova-
nissimi guidati dalla mano ca-
pace di Maria Laura. L’intera
somma raccolta durante la
manifestazione, circa 1900
euro, è stata devoluta in parte
all’AIRC e all’Ospedale San
Raffaele di Milano. La grande
partecipazione di pubblico, il

continuo divertimento, l’ap-
plauso, hanno fatto nascere
l’esigenza di ripetere la mani-
festazione con scadenze an-
nuali. Non sono mancate le
sfilate, un po’ démodé, l’ironia
del “can can”, le interpretazio-
ni aspiranti cantanti, le pas-
seggiate su pista di uomini e
donne attempate con abiti
sgargianti e lustrini. Tutto im-
preziosito da musiche e sce-
nette divertenti come il dialo-
go sui massimi sistemi ed infi-

ne la chiusura sceneggiata
con sedia vuota di “Aggiungi
un posto a tavola”.

Le Pitturesche: A Morbello
Piazza, nella nuova sede turi-
stico-ricettiva si è conclusa
con successo l’attività seguita
dalle Pitturesche Maria e Ma-
ria Rosa. I bambini dai 3 anni
ai 13 anni si sono trovati a
svolgere un lavoro manuale
utilizzando la creta che ha
sviluppato la loro creatività
fantasia.

Conclusa edizione 2007, un successo di pubblico

Cassine festa medioevale
Inaugurata in estate a Morbello

Biblioteca Rosanna Benzi

Iscrizioni scuola civica
musicale di Cortemilia

Cortemilia. Sabato 15 settembre scade il
termine per l’iscrizione ai corsi del nuovo
anno della Scuola civica musicale di Corte-
milia.

Chiunque sia interessato ad iscriversi può
rivolgersi al Comune di Cortemilia (tel. 0173
81027) dove sono disponibili il materiale illu-
strativo e le schede di iscrizione.

I corsi sono: corsi principali (pianoforte,
composizione, chitarra, violino, fiati, teoria
del solfeggio). Corsi propedeutici. Corso di
avviamento allo studio del pianoforte. Corso
di corale. Corso di canto. Corso di direzione
corale.

A Bubbio c’è il mercatino
biologico

Bubbio. L’Amministrazione comunale in colla-
borazione con la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” organizza, la terza do-
menica del mese, il mercatino biologico, dalle
ore 8 alle 12.30.

Appuntamento quindi per domenica 16 set-
tembre, nella piazza di fronte al Municipio. Per
informazioni: Municipio di Bubbio (tel. 0144
8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da
Acqui Terme e Cortemilia, tutti i mesi offre la
possibilità di fare la spesa biologica direttamente
dal produttore. Prossimi appuntamenti: domenica
21 ottobre.
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Malvicino. È l’ultima ad es-
sere entrata nel novero delle
Pro Loco, oggi presenti in
ogni angolo del territorio, ma
ha subito saputo ritagliarsi un
suo spazio. Parliamo della
Pro Loco di Malvicino - comu-
ne di 121 abitanti che si ani-
ma soprattutto d’estate quan-
do al paese tornano i malvici-
nesi emigrati - che ha aperto i
battenti da pochi mesi ed ha
subito messo in funzione la
nuova struttura costruita sul-
l ’area dono della famiglia
Dufour, realizzata con il con-
tributo dell’Amministrazione
comunale e con il lavoro dei
soci.

Aperti i battenti, i soci della
Pro Loco guidata da don An-
gelo Siri hanno continuato a
lavorare; si sono trasformati
da carpentieri, imbianchini,
elettricisti, camerieri, baristi
ed assistenti del capo - cuoco
Franco Nicolotti. Ne è venuta
fuori una realtà organizzata,
funzionale dotata di una strut-
tura moderna ed ospitale. Per
questo quella di Malvicino è
stata una estate importante,
la più “viva” degli ultimi anni.
Nei locali della Pro Loco han-

no iniziato la lavorare il giorno
del “merendino”, poi le feste
sono proseguite con le bra-
ciolate la giornata “Mare e
Monti” ed il classico “Malvici-
no in Festa” dell’11, 12 e 13
agosto.

Usufruendo di un ampio
spazio coperto dove possono
trovare posto circa duecento
commensali, la Pro Loco di
Malvicino ha deciso di “allun-
gare” la stagione delle feste.
È nata così l’idea di promuo-
vere per il 15 di settembre
una cena a base di pesce do-
ve tutto ruoterà attorno alla
“zuppa di pesce” (su prenota-
zione al n. 346 3846173). La
“campagna estiva” verrà chiu-
sa il 30 di settembre in occa-
sione della Festa di San Mi-
chele, santo patrono di Malvi-
cino. Quel giorno la festa ini-
zierà il mattino e si conclu-
derà nel tardo pomeriggio.
Per la “Festa di San Michele”
la Pro Loco diventerà il conte-
nitore di diverse iniziative e, al
tradizionale pranzo verrà af-
fiancata, nel pomeriggio, la di-
stribuzione di “Friciùle e Ru-
stie”.

w.g.

Castelletto d’Erro. La Tor-
re Medioevale di Castelletto
d’Erro, parte residua di un
complesso fortificato realizza-
to nel punto più alto del paese
nella prima metà del 1300 per
il controllo della via Emilia
Scaura, è passata ufficial-
mente nella mani dell’Ammini-
strazione comunale. Venerdì
31 agosto, nel corso della
mattinata, il sindaco di Castel-
letto d’Erro, Piercarlo Galeaz-
zo, ha ricevuto il funzionario
del Demanio Pubblico, dott.
Giancarlo Guasco e, alla pre-
senza del segretario comuna-
le, è stato definito l’accordo
che prevede la gestione della
struttura da parte dell’ammini-
strazione castellettese. Il pas-
saggio della gestione della
Torre Medioevale, che nei
dettagli verrà completato e
definito in ogni minimo parti-
colare nei prossimi giorni,
consente al Comune di utiliz-
zare una struttura da sempre
simbolo di Castelletto d’Erro
ma, mai utilizzata se non per
le fotografie che ritraggono il
panorama del paese. Il dott.
Giancarlo Guasco ha ribadito
l’importanza dell’atto che con-
sentirà a Castelletto d’Erro di
poter finalmente gestire il
complesso medioevale per at-
tività che non potevano esse-
re di competenza del Dema-
nio ed ha poi sottolineato co-
me, in altre località della Pro-
vincia, si sia a suo tempo pro-
ceduto in tal senso con positi-
vi risvolti. Un giornata partico-
lare soprattutto per Castellet-

to e per il sindaco Giancarlo
Galeazzo che non si è preoc-
cupato della pioggia ed ha
portato il suo ospite ai piedi
della torre sul terrapieno dal
quale lo sguardo spazia sulla
valle Erro, sulla val Bormida,
su Acqui e sulla pianura ales-
sandrina. «È un giorno impor-
tante per il nostro paese, lo è
per l’Amministrazione comu-
nale che dovrà attivarsi per
sviluppare una serie di inizia-
tive che consentano alla no-
stra, e posso finalmente dire
nostra, Torre di essere un pre-
zioso punto di riferimento e
non solo per i castellettesi. La
prima cosa che faremo sarà
comunque quella di mettere
in sicurezza la torre».

Si parla già di alcuni pro-
getti per i quali l’Amministra-
zione comunale cercherà di
attingere fondi regionali, im-
presa sempre più impegnati-
va, ma che considerata l’im-
portanza dell’utilizzo diventa-
no fondamentali. La Torre po-
trebbe diventare uno straordi-
nario punto di osservazione,
al pari di molte altre situate
nei paesi del Monferrato che,
in alcuni casi, sono visibili da
Castelletto, ed implementare
una attività turistica che, per
ora, è sviluppata solo nei me-
si estivi. Un impegno non di
poco conto che il sindaco
Piercarlo Galeazzo sa di do-
ver affrontare e nel sottoli-
nearlo ha usato un vecchio
proverbio che calza a pennel-
lo «Abbiamo voluto la biciclet-
ta, ora dobbiamo pedalare».

Ponzone. Fondato dall’ap-
passionato collezionista An-
drea Tubino, (del quale porta
il nome) nel 1980, il museo di
Masone raccoglie le testimo-
nianze materiali della più im-
portante attività produttiva
che, per tantissimi anni, ha
caratterizzato la valle Stura; la
produzione di chiodi, attrezzi
ed altri oggetti di ferro realiz-
zati con la tecnica del “basso
fuoco”, ovvero piccole fornaci
ricavate direttamente nel ter-
reno. L’intera valle Stura era,
nei secoli passati, il principale
centro di produzione siderur-
gica della Repubblica di Ge-
nova e forniva i pezzi più im-
portanti per la cantieristica
navale - i chiodi i perni neces-
sari per fissare saldamente le
varie par ti dell ’ossatura e
questa al fasciame, la carpen-
teria, l’edilizia e tutte le co-
struzioni in genere.

Tutto questo ce lo racconta
Cesare Caterino - genovese
che passa gran parte del suo
tempo a Ponzone dopo esse-
re stato per tanti anni cronista
sulle colonne di uno dei più
importanti quotidiani di Geno-
va - curatore delle relazioni
esterne del museo, mentre ci
accompagna nelle imponenti
sale collocate su tre piani di
un ex convento settecentesco
che fu donato a Tubino dalla
marchesa Fascinotti Giusti-
niani Cattaneo Adorno.

È impressionante la raccol-
ta di oggetti (oltre duemila
esposti e molti altri in attesa
d’essere sistemati) che testi-
monia delle attività sviluppa-
tesi nella valle; è visibile ogni
tipologia di attrezzo in ferro,
dal piccolo chiodo alle anco-
re, dal bullone al cancello rea-
lizzato con incastri e senza
saldature. Il museo racconta
una vita attraverso il ferro, ma
non solo; un reparto è dedica-
to alle statuette del presepio
in gran parte dono della fami-
glia Cattaneo Adorno Giusti-
niani ed altre raccolte da An-
drea Tubino.

«La presenza di folti boschi
di castagno sulle montagne
circostanti - racconta Caterino
mentre percorriamo i corridoi
del museo - garantiva l’ap-
provvigionamento di legname
necessario per ottenere il car-
bone di legna con cui alimen-
tare le fornaci.

La tecnica di trasformazio-
ne era quanto mai rudimenta-
le e comportava notevoli spre-
chi di materia prima e combu-
stibile ma i risultati, in termini
di produzione complessiva
erano, tenendo conto delle li-
mitate esigenze dei mercati
dell’epoca, abbastanza buoni.
L’uso del carbone di legna era
quanto mai dispendioso, per-
chè occorreva abbattere un
gran numero di alberi ed ese-
guire diverse operazioni preli-

minari prima di poter disporre
del combustibile adatto. Il mi-
nerale di ferro (ematite) pro-
veniva soprattutto dall’isola
d’Elba, ma anche dalla Corsi-
ca e dalla Francia e veniva
sbarcato sulla spiaggia di Vol-
tri per poi essere convogliato
sulle alture e nelle vallate del-
l’entroterra a dorso di mulo.
La fusione che ne risultata
era soltanto parziale e non to-
tale, per cui occorreva battere
più volte a caldo i pezzi per
modellarli secondo le forme
volute ed eliminare le impurità
che li avrebbero resi più fragi-
li».

Mentre Caterino spiega con
attenzione per ogni particola-
re e la visita prosegue, si ha
l’impressione d’essere sul po-
sto accanto alla “carbunera”
che produceva il carbone di
legna - oggi a Ponzone c’è
ancora chi è in grado di pre-
pararla - o nella fornace dove
si preparavano gli attrezzi.

È sorprendente e lo diventa
ancor di più quando si guarda
il documentario che mostra la
produzione di un’ancora da
parte di uno degli ultimi spe-
cialisti italiani, il masonese
Enrico Bessini; le sue mani
nodose, le sue braccia pos-
senti il suo “battere il ferro sin
che è caldo” che non è un
detto, ma proprio quello che
ancora oggi Enrico Bessini fa
nella sua bottega sino a tra-
sformare un pezzo di ferro
informe in un’ancora perfetta,
pronta per infilarsi negli abis-
si, ha un fascino tutto partico-
lare.

Presso il museo Tubino è
inoltre ospitata una mostra fo-
tografica sul tema “Genova:
lavoro e Produzione 1940-
1980”.

La rassegna fotografica,
che chiuderà il 31 ottobre,
racconta attraverso 250 foto-
grafie in bianco e nero prove-
nienti dai più importanti archi-
vi fotografici italiani, una parte
importante della storia recen-
te d’Italia attraverso le imma-
gine scattate in gran parte ne-
gli altiforni delle grandi azien-
de siderurgiche di Genova.

Nella foto, Cesare Caterino
a destra, con Gianni Ottonello
coordinatore del museo.

w.g.
Cavatore. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera della fami-
glia Sorice di Bolzano. Scrivono Bruna e Carlo: «Nel soggiorno
ad Acqui Terme, non solo terme e passeggiate rilassanti, ma
anche visite ai piccoli borghi medioevali intorno ad Acqui. Per
noi è stata una bellissima sorpresa trovare ed essere accolti
dalla Associazione Culturale “Torre di Cavau” di Cavatore che
ci ha dato la possibilità di trascorrere una serata indimenticabi-
le (sabato 25 agosto) con tutti i sapori e la tradizione medioe-
vale, indossando anche abiti d’epoca. Cosa non meno sorpren-
dente che ha coinvolto anche nostro figlio di quindici anni con
tanto di foto ricordo da esibire a tutti gli amici. Ringraziamo di
cuore tutte le persone che abbiamo incontrato per la loro di-
sponibilità, cortesia e per averci fatti sentire parte di una comu-
nità piena di altruismo, vivace ed attiva. Porteremo in Alto Adi-
ge a Bolzano il loro ricordo e anche la promessa di tornare per
la prossima festa in costume».

Montechiaro d’Acqui. Questo simpatico gruppo di montechia-
resi, denicesi e dintorni... si è dato appuntamento domenica 26
agosto, per festeggiare il raggiungimento dei settant’anni di
età. Sono i baldi uomini e le pimpanti donne della classe 1937,
che si sono dati appuntamento al rinomato ristorante “Belvede-
re” di Denice, per il tradizione gran pranzo di leva, all’insegna
della tipicità langarola. Un pranzo favoloso, che ha soddisfatto i
presenti. Qui ognuno ha brindato con il proposito di ritrovarsi
ancora in amicizia e allegria fraterna.

Sassello: orario 
museo Perrando 

Sassello. Il museo “Perran-
do” di Sassello è aperto il ve-
nerdì e la domenica dalle ore
15 alle 17. Il sabato dalle 9,30
alle 11,30. Per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33, tel. 019
724100.

È stata una bellissima sorpresa

Da Bolzano a Cavatore
per una serata medievale A Denice in festa la leva del 1937

Avere settant’anni
ed essere in gamba

Ancora due appuntamenti in calendario

Malvicino, la Pro Loco
prepara San Michele

Firmato l’accordo tra il sindaco e il demanio

Avrà nuova vita
la torre di Castelletto

Un genovese a Ponzone

Caterino racconta il
museo Tubino di Masone

La stretta di mano tra il sindaco Piercarlo Galeazzo ed il
dott. Giancarlo Guasco.
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San Giorgio Scarampi. Un
film - dal titolo Il più lungo
giorno - toccante e intenso,
girato da Roberto Riviello,
protagonista Gianni Cavino,
prodotto dai fratelli Pupi e An-
tonio Avati.

Le edizioni “internazionali”
dei Canti Orfici disponibili in
consultazione, resa possibile
dal Centro Studi Campaniani
di Marradi (poesia e storia: la
raccolta cecoslovacca è del
1968, l’anno dei carri armati).

Un’opera pittorica tre metri
per due che è nata nel pome-
riggio, all’aperto, a fianco del-
l’Oratorio di Santa Maria, sot-
to le pennellate veloci di Fuad
(Accademia di Belle Arti di Fi-
renze).

Performance teatrali, canti
e letture di poesia.

Un pubblico attento e nu-
meroso, che ha riscoperto Di-
no Campana.

Tutto questo ha trovato ac-
coglienza, domenica 8 luglio,
a San Giorgio Scarampi, per
l’ultimo degli appuntamenti
estivi.

Sul colle, tra i più alti di
Langa, uno spettacolo da
mettere subito nell’album dei
ricordi più belli: merito della
Compagnia “Chille della Ba-
lanza” che ha presentato Poe-
sia, musica e danza, pittura e
cinema per il poeta di Marra-
di, spettacolo a più voci cui
hanno preso parte il cantauto-
re Massimiliano Larocca, il
musicista Luca Barbieri, i let-
tori Benno Steinegger, Aurélie
Barbuscia, Carlo Meini, Stefa-
no Orlandini, Florinda Me-
sticò, Raquel Alameda, Maya
Aoki, la danzatrice Bianca Pa-
pafava, e Claudio Ascoli,
ideatore del progetto.

La giornata, promossa da
Franco Vaccaneo per la Sca-
rampi Foundation, arte cultura
e musica in terra di Langa,
era organizzata con il contri-
buto della Comunità Montana
Langa Astigiana Val Bormida
e il sostegno del Municipio di
San Giorgio, della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Asti
e della Fondazione CRT.
San Giorgio... del Mugello

Inerpicarsi a San Giorgio
gratifica sempre. Qui si sono
esibiti Ludovico Einaudi, mu-
sicisti africani e vietnamiti; qui
un ospitale spazio d’arte figu-
rativa, ma poi anche una tri-
buna per la letteratura, non
solo degli autori “nostri”, ma
anche più lontani. Geografica-
mente. (Quanto al “sentire” la
distinzione non riesce).

Pomeriggi nel segno della
“simpatia”. Nel segno della
sintonia. Pochi mesi fa Luzi:
Oggi Campana. San Giorgio
non più nell’astigiano, ma in
provincia di Firenze.

E Claudio Ascoli, presen-
tando il film di Riviello - ed è
ulteriore conferma - non ha
difficoltà a paragonare Marra-
di, nel Mugello, terra da ca-
stagne, con San Giorgio. Luo-
ghi della diversità. Il cui il pen-
siero non si appiattisce. Luo-
ghi splendidi e magici.

(Fuad, il pittore estempora-
neo, intanto ritrae Sibilla Ale-
ramo e Dino sotto la torre:
non ci sono mai stati, ma se
così fosse, il poeta se ne sa-
rebbe innamorato).

Parole per introdurre una
pellicola delicatissima - che
non è ancora passata nella
grande distribuzione, e forse
non ci passerà mai - dedicata
all’infanzia del nostro Autore,
alla scoperta di una “diversità”
che lo rende affine allo zio
Mario. Una instabilità menta-
le, un disagio nel vivere la vita
comune (che porta all’interna-
mento) che si accompagna al
dono della suggestione.

“Quella cosa che il poeta
ha e gli altri no; puoi essere
felice mentre gli altri non lo
sono; puoi vivere 100 anni
quando gli altri hanno consu-
mato tutto.... è come stare
sulle rive del giorno”.

Ecco la poesia. “Le cose
che scrivo mi somigliano - di-
ce Campana - che a scuola, a
Firenze, non si integra, si iso-
la sempre di più, non frequen-
ta le aule e si dà all’esperien-
za dell’istruzione “diretta”, vi-
sitando chiese e musei, ma
non viene capito.

“Poesie! poesie! poesie!”: la
voce stizzita del padre mentre
fa a pezzi le carte di Dino: la
strada della conciliazione non
si trova, l’ereditarietà della
malatt ia, oltretutto, è una
macchia incancellabile per la
famiglia: Dino prima nascosto
nella casa di un fattore; poi la
sua fuga; infine il manicomio
(per esaltazione, impulsività,
vita errabonda) già nel 1906.
Il che vuol dire 21 anni.
Il Dino Campana dei suoni 

Si continua con musiche e
liriche. Questa volta all’aperto.

Si sentivano i tuoni del Mu-
gello nella proiezione. Si sen-
tono quelli di Langa nel po-
meriggio, fresco, che dispen-
sa anche una pioggerella leg-
gera (per fortuna il temporale
passa lontano, piove col sole,
ma si vedono le saette abba-
glianti; sui versanti lontani
l’acqua è arrivata con ben al-
tra violenza e quantità).

Scenario ideale per un poe-
ta terribile. O presunto tale. Si
comincia dalle rose di Dino e
Sibilla (“In un momento / sono
sfiorite le rose / i petali cadu-
ti...”), poi ecco Il russo (Tombe

dans l’enfer / grouillant d’etres
humains..., quando Campana
girovaga per l’Europa), poi
L’invetriata.

“La sera fumosa d’estate”
potrebbe essere benissimo
quella di San Giorgio; tutti a
cercare la Madonnina del
Ponte, giù nella valle, dove si
è accesa la lampada....

Poi Batte botte, con l’os-
sessione per le ripetizioni, per
il gioco fonico, per le parole
che camminano come gam-
beri, per l’iterazione delle figu-
re di suono. Che si propagano
dai versi italiani a quelli stra-
nier i (francesi e tedeschi,
spagnoli, inglesi, giapponesi):
ogni testo viene proposto in
almeno due lingue; alcuni ri-
tornano nel canto e nell’ac-
compagnamento di due chi-
tarre. Poesia che diventa mu-
sica. Versi “meravigliosi” an-
che nelle altre lingue:...”potrà
sembrare tutta robetta da fie-
ra [qui Campana assomiglia a
Palazzeschi], son fatti di tutto
quello che vi piacerà”.

Ecco Sogno di pr igione
un’altra prosa poetica in cui la
notte viòla e le canzoni bron-
zee, si stagliano nel candore
della cella e dei giacigli ange-
lici; la Pampa (“Quiere usted
mate?” Uno spagnolo mi prof-
ferse a bassa voce...) e poi “I
do not know if among rocks
your pale / face appeared to
me, or a smile...: è l’incipit,
ma inglese, de La chimera,
ode alla poesia, con cui il po-
meriggio, di fatto, si chiude.

Uno spazio alla danza e al-
le ultime parole di Campana,
e poi - dopo tanti, tantissimi
applausi - sono le pietre e il
tufo dell’enoteca di San Gior-
gio ad accogliere ar tisti e
pubblico. Ultimo impegno la
lieta rustica degustazione di
vini, formaggi e salumi locali.
Proprio come nel paese di
Campana.

* * *
Le iniziative di San Giorgio

Scarampi riprenderanno con il
Corso di Calligrafia in Langa,
il 15 e 16 settembre, docente
Massimo Polello (Ass. “Dal
segno alla scrittura”, Torino).
A conclusione dei lavori nel
tardo pomeriggio di domenica
16, concerto del compositore
finlandese Toni Edelmann su
testi di Cesare Pavese.

G.Sa

Sassello. Per introdurre le
“pasquinate” bisogna risalire al
sedicesimo secolo quando, a
Roma, alla statua di Pasquino,
la più celebre delle statue par-
lanti della capitale, venivano
appesi fogli contenenti satira in
versi per pungere in modo as-
solutamente anonimo i perso-
naggi politici e religiosi più po-
tenti. Pasquino e le altre statue
parlanti di Roma accolsero sino
al ventesimo secolo (sopravvi-
vono ancora oggi ma ai minimi
termini) quelle che poi univer-
salmente vennero identificate
come le “Pasquinate”. Non restò
un fenomeno esclusivamente
romano scritto in latino, roma-
nesco ed italiano, ma si spalmò
in tutta Europa, dai centri più
grandi ai piccoli paesi dove la
pasquinata seppe mantenere
la sua peculiarità e rimase di
proprietà dell’Anonimo nono-
stante i numerosi tentativi di
caccia all’Untore. In molti casi si
è persa traccia delle pasquina-
te, forse per la sfumata identità
culturale dei territori in cui si
erano sviluppate, sovrastate
dall’invasione dei ben altri canali
di comunicazione in grado di
proporre concetti paradossal-
mente meno universali ma, mol-
to più facili da assimilare.

Dove la “pasquinata” ha man-
tenuto il suo status di satira dis-
sacrante e maliziosa, aperta a
tutte le variabili politiche e cul-
turali, significa che in quel luo-
go è rimasto intatto lo spirito
goliardico, un po’birichino, qual-
che volta irriverente e, soprat-
tutto, formativo che può essere
inquadrato come il termometro
capace di misurare la vivacità e
la libertà di pensiero di chi quel
luogo abita.

A Sassello la tradizione del-
le “pasquinate” non si è affatto
persa. Le prime tracce risalgo-
no al 1782 e, basandosi sulle
documentazioni ritrovate, si
possono individuare pasquina-
te di ogni tipologia. Una tradi-
zione talmente radicata che è
diventata prima argomento del-
la tesi di laurea di Caris Blasu-
tigh che non si e accontentata,
e sulle pasquinate di Sassello
ha scritto anche un libro.

Caris Blasutigh vicentina di
nascita, padovana di passaggio
e di studi, si è trasferita a Sas-
sello in seguito al matrimonio
con Tommaso Badano - sas-
sellese doc - e immediatamen-
te ha preso parte alla vita col-
lettiva dapprima come impren-
ditrice e moglie e, da due anni
a questa parte, come moglie e
felice mamma di Leonardo. Di-
ce Caris Blasutigh nell’introdu-
zione del libro - «Nell’arrivare a
Sassello ci si rende conto di
non trovarsi in una anonima
città, ma di entrare invece in
una società ancora ben con-
scia della propria identità. Una
società che vede tutti i compo-
nenti saldamente integrati tra
di loro per aver condiviso da
generazioni nascita, scolariz-
zazione, gioventù, formazione
della famiglia e inserimento nel
mondo del lavoro… Il lato più
caratteristico di Sassello è però
senz’altro la schietta e diffusa
predisposizione di non pochi
suoi cittadini alla burla ed alla
satira che, anche se a detta dei
più, sta andando purtroppo gra-
datamente scemando, continua
tutt’oggi a sopravvivere egre-
giamente soprattutto nelle pa-
squinate…».

La prima cosa che viene in
mente di chiedere alla dotto-
ressa Blasutigh è… ma perché
questa scrupolosa ed attenta,
oltre che assai piacevole (ho
letto il libro!) visitazione delle
pasquinate di Sassello? «È sta-
ta proprio la scoperta di una
tradizione così antica e origi-
nale a suggerirmi lo studio e
l’approfondimento di questa

materia. La consapevolezza di
trovarmi di fronte ad un feno-
meno più unico che raro mi ha
portata anche ad una riflessio-
ne di quanto questa caratteri-
stica potesse dare lustro ad un
paese che già di suo si distin-
gue per storia, cultura e pecu-
liarità sociali rimasti inalterati
nel tempo. Essendomi poi resa
conto che la tradizione del pa-
squino, diffusasi non solo in Ita-
lia ma anche in altri paesi eu-
ropei, è resistita per secoli pro-
prio a Sassello, mi è venuto na-
turale pensare di dare un pic-
colo contributo affinché l’uni-
cità di questa tradizione venga
conosciuta anche oltre Sassel-
lo. Sarebbe infatti un peccato
non solo perdere una tradizio-
ne plurisecolare come questa,
ma anche non consentirne la di-
vulgazione a fini meramente
culturali: ecco il perché del mio
libro».

Come sono cambiate le pa-
squinate di Sassello nel corso
degli anni?

«La satira politica è rimasta
prevalente, sempre affiancata ai
molti pasquini che prendono di
mira anche fatti privati o perso-
naggi del paese. Relativamen-
te allo stile, negli ultimi anni ai
versi si è aggiunta anche la pro-
sa.

Al di là di possibili valutazio-
ni di carattere letterario, che
non erano argomento del mio
studio, in alcuni pasquini ho
constatato una tendenza al de-
cadimento del decoro nel lin-
guaggio: evidentemente anche
il pasquino, come originale
mezzo di comunicazione di
massa, rispecchia i tempi “bar-
bari” in cui viviamo, dove la vio-
lenza verbale ha purtroppo

sempre più spesso il soprav-
vento rispetto allo stile di una
volta, senza dubbio più paca-
to».

Quale effetto ritiene possano
avere i pasquini sui sassellesi,
e perché secondo lei la tradi-
zione della pasquinata è riu-
scita a sopravvivere fino ad og-
gi? «Nella sua dimensione di
strumento di comunicazione e
di coinvolgimento, il pasquino
porta spesso i cittadini a cono-
scenza di scelte amministrative
e di fatti che altrimenti ignore-
rebbero. Il potere del pasquino
risiede nella sua esilarante im-
mediatezza comunicativa (ov-
viamente quando c’è), che ha il
merito di non glissare mai su
nulla e, anche quando vuole
soltanto provocare, lo fa per
uno scopo ben preciso: quello
di tenere alta l’attenzione della
cittadinanza su fatti di pubblico
interesse».

Quale effetto ritiene possa-
no avere i pasquini sui sassel-
lesi, e perché secondo lei la
tradizione della pasquinata è
riuscita a sopravvivere fino ad
oggi?

«Il pasquino deve la sua so-
pravvivenza alla realtà sassel-
lese che non solo è originale
ma è pure, a tutt’oggi, molto
coesa. Questa fitta rete di con-
tatti sociali ha fatto a Sassello la
fortuna del pasquino, che al
contrario rimane inascoltato in
realtà più ampie e fortemente
individualiste come quella ad
esempio di Roma, dove anco-
ra esistono ma nel disinteresse
più totale».

Il libro è in vendita da “Se-
gnalibro” e nella tabaccheria
centrale di Sassello.

w.g.

Orsara Bormida. Nel po-
meriggio di sabato 8 settem-
bre, giorno dell’apertura uffi-
ciale della mostra audiovisiva
che il Comune di Acqui Terme
e quello di Orsara Bormida
hanno deciso di dedicare a
Riccardo Morbelli, e che sarà
inaugurata presso l’ex stabili-
mento Kaimano alla presenza
tra gli altri di Pippo Baudo e
Isa Barzizza, anche Orsara
dedicherà una breve, ma si-
gnificativa cerimonia al suo il-
lustre concittadino.

Morbelli, poeta, paroliere, e
grande autore radiofonico, era
infatti originario proprio di Or-
sara dove era nato il 2 feb-
braio 1907, e al suo paese
natale era rimasto legato, tan-
to che fino alla sua prematura
scomparsa, avvenuta nel
1966 a soli 59 anni, era solito
tornarvi tutti gli anni nel mese
di settembre, per seguire la
vendemmia della sua casci-
na, da lui ribattezzata La Mo-
schettiera, con un palese rife-

r imento allo spettacolo “I
Quattro Moschettieri”, la rivi-
sta da lui scritta in coppia con
l’inseparabile Angelo Nizza
che gli diede fama imperitura,
grazie anche ad un azzeccato
abbinamento con le figurine
Perugina (ricordate il Feroce
Saladino?)

Per r icordare Riccardo
Morbell i , alla conclusione
della cerimonia inaugurale, il
sindaco Roberto Vacca sco-
prirà una targa ricordo che
sarà posta sulla casa natale
dell’autore, tuttora abitata
dai suoi discendenti. Sulla
casa, che sorge nell’omoni-
ma via Morbelli, saranno po-
ste queste parole: “Il 2 feb-
braio 1907 / in questa casa
nacque / Riccardo Morbelli /
scrittore e giornalista / Qui
creò le sue pr ime opere /
teatrali e radiofoniche / Nel
centenario della nascita / il
comune di Orsara Bormida
pose”.

M.Pr

A San Giorgio Scarampi

Dino Campana poeta in Langa
Raccontate da Caris Blasutigh in un libro

Le pasquinate a Sassello

L’8 settembre verrà affissa alla casa

Orsara, targa ricordo
per Riccardo Morbelli
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Arzello di Melazzo. Un
agosto con i fiocchi quello che
ha vissuto Arzello grazie ad
“Arzello in Festa 2007”, even-
to promosso dalla Pro Loco
retta dal presidente Giorgio
Bussolino. Un pur pourri di
serate che ha toccato tutti gli
aspetti che legano Arzello al
suo territorio: si è iniziato con
le serate gastronomiche del
4, 5 e 6 agosto con i piatti
classici della cucina piemon-
tese - accompagnati sempre
dalla classica musica da ballo
- e con alcuni importanti di-
versivi come la tradizionale
gara di bocce “alla baraonda”
che ha coinvolto indigeni, vil-
leggianti ed i visitatori occa-
sionali - attratti dalla fama dei
cuochi arzellesi - che hanno
trascorso una piacevole gior-
nata. Divagazioni culinarie
molto apprezzate quelle del
10 agosto, con la serata a ba-
se di pesce che ha visto il tut-
to esaurito. Vigilia di ferrago-
sto con il complesso degli
“Ohmoma” che hanno ancora
una volta dimostrato una
straordinaria capacità d’intrat-
tenere il pubblico con musica
canzoni e battute e con quel
“Dolce - Salato” che da qual-
che anno è un appuntamento
fisso nel calendario arzellese.
Il 15 agosto la Fiaccolata Ma-
riana ha interrotto le feste po-
polari per dare spazio ad un
importante aspetto religiosa.
Notevole il successo della
tombolata del 17 agosto e
grande l’interesse per la mo-
stra del pittore e scultore
Renzo Cordara che è rimasta
aperta due settimane nei lo-
cali del salone parrocchiale. Il
raduno delle 500 con un nutri-
to gruppo d’iscritti, ha impre-
ziosito la domenica del 19
agosto, durante la quale sono

stati riproposti i piatti della ga-
stronomia tradizionale. A sigil-
lare gli eventi d’agosto è sta-
to, domenica 26, il raduno
“Quad” moto 4x4 con la sera-
ta del bollito misto. Ultimo ap-
puntamento dell’estate anco-
ra legato alle tradizioni religio-
se e locali con l’incontro che
ha visto gli arzellesi trasferirsi
nei pressi della stupenda
chiesa romanica di San Se-
condo, un angolo d’Arzello da
non perdere per la storica fe-
sta dedicata al Santo. Durante
“Arzello in Festa 2007” la Pro
Loco ha, inoltre, organizzato
la tradizionale lotteria.

E questi i numeri dei bigliet-
ti vincenti: 1º premio, n. 2714,
vince una settimana a Sharm
el Sheikh per 2 persone (vo-
lo+soggiorno); 2º, 2104, navi-
gatore satellitare; 3º, 1912
batteria pentole in rame; 4º,
3338, mountain bike; 5º,
4344, macchina fotografica
digitale 5mp; 6º, 1314, play-
station; 7º, 1964, lettore Mp3;
8º, 2761, maxi frullatore; 9º,
5710, bistecchiera elettrica;
10º, 5578, orologio Breil; 11º,
4777, Troley da viaggio; 12º,
4556, cena per due persone
presso “lo Spinone”; 13º,
0031, cena per due persone
“locanda gli Amici”; 14º, 4387,
buono 50 euro “Acconciature
Benessere”; 15º, 0586, servi-
zio piatti porcellana; mentre i
numeri: 3388, 3472, 3661,
0851, vincono buono acquisto
50 euro supermercato Gia-
cobbe di Acqui Terme; i nu-
meri: 0538, 2829, 4104, 0534,
1528, un buono acquisto 30
euro supermercato Giacobbe;
i numeri 0683, 5880, 0363,
2867, 2537, 0877, un buono
acquisto 25 euro supermerca-
to Giacobbe.

w.g.

Mioglia. Riceviamo e pub-
blichiamo da Roberto Paler-
mo. «Sarà sabato 22 settem-
bre, dopo numerose trattative
e mancati accordi, l’incontro
per la banda larga (Adsl) per i
Comuni di Sassello, Pontin-
vrea, Mioglia, Giusvalla e
Stella.

L’incontro sarà alle ore 21
all’oratorio di Mioglia e vi par-
teciperà un responsabile della
Micso, una società che si oc-
cupa di installare impianti per
Internet veloce senza fili (wi-
fi), che parlerà con i cittadini
ed esporrà il progetto di co-
pertura, costi, tempi e qualità
del servizio rispondendo a
tutte le eventuali domande dei
presenti. È il primo traguardo
di un lungo percorso comin-
ciato un anno fa, un percorso

che continuerà fino in fondo
(mi auguro) se ci saranno gli
utenti sufficienti (in media una
cinquantina per ogni Comu-
ne) e l’appoggio delle Istitu-
zioni che, mi auguro, non
ostacoleranno il progetto. È
l’unica possibilità che abbia-
mo per portare l’Adsl nelle
nostre zone (Telecom e altre
società hanno declinato le no-
stre richieste senza neanche
guardarle) e non dobbiamo
farcela scappare! I costi non
sono elevatissimi ma sono
pur sempre una spesa, quindi
sarà necessario uno sforzo
da parte di tutti… altrimenti, e
sarebbe davvero un peccato,
ci toccherà rinunciare una vol-
ta per tutte. Tutto questo verrà
discusso sabato 22, alle 21,
all’oratorio di Mioglia».

Giovedì 21 giugno, spiega il
dott. Maurizio Manfredi del-
l'Associazione Rinascita Valle
Bormida, il sen. Piccioni (For-
za Italia), ha presentato al Mi-
nistro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Ma-
re, on. prof. Alfonso Pecoraro
Scanio, un’interrogazione sul-
l’ex Acna di Cengio:

«Premesso che:
con decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri,
in data 18 marzo 1999, è
stato dichiarato lo stato di
emergenza in ordine alla si-
tuazione di crisi socio-am-
bientale nel territorio dei co-
muni di Cengio (SV) e Sali-
ceto (CN), rientrante tra i si-
ti interessati dal programma
di bonifiche di interesse na-
zionale individuati dall’art.1,
comma 4, della legge 14 di-
cembre 1998, n. 426;

alla f ine dell ’anno 2006
molte amministrazioni della
Valle Bormida piemontese, tra
le quali il Comune di Acqui
Terme, nonché la stessa Re-
gione Piemonte, hanno richie-
sto che cessasse lo stato di
emergenza non sussistendo
più i motivi per la gestione
emergenziale, in quanto pur
non essendo stata completata
la bonifica, è stata realizzata
la messa in sicurezza d’emer-
genza del sedime industriale
dell’ex Acna in Cengio, com-
preso all’interno del sito in og-
getto;

il Governo ha accolto solo
in parte tale richiesta decre-
tando mediante decreto del
Presidente della Repubblica
del 27 dicembre 2006 la pro-
secuzione dello stato di emer-
genza per il solo territorio di
Cengio, per cui la bonifica di
un sito di interesse nazionale,
fino a quel momento gestita
unitariamente, è stata illogica-
mente e, secondo gli scriventi
“contra legem”, suddivisa in
base all’appartenenza ai ri-
spettivi territori regionali;

considerato che:
i fondi stanziati nell’ambito

della 426/98, destinati per
l’appunto alla bonifica del sito
di “Cengio e Saliceto” sono ri-
masti interamente nella dispo-
nibilità del Commissario per
l’emergenza sul territorio del
Comune di Cengio, per cui
non vi è alcuna copertura fi-
nanziaria per le opere di boni-
fica da realizzarsi in territorio
piemontese.

in particolare sul territorio
del Comune di Saliceto sono
state individuate, nel corso
della precedente gestione
commissariale, due zone gra-
vemente contaminate che ne-
cessitano di essere bonificate
in quanto collocate in prossi-
mità dell’alveo fluviale della
Bormida;

in data 10 aprile 2007 è
stata quindi pubblicata l’ordi-
nanza del Presidente del
Consiglio dei ministri recante
“Ulteriori disposizioni urgenti
per fronteggiare l’emergenza
nel territorio del comune di
Cengio in provincia di Savo-
na, in ordine alla situazione di
crisi socio-ambientale”.

all’interno dell’ordinanza
non si parla più della bonifica
del sito di Cengio/Saliceto e
della Valle Bormida (il termine
“bonifica” non compare nem-
meno una volta all’interno del
testo) al contrario al Commis-
sario delegato viene conferito
(con innumerevoli possibilità
di deroga alla legislazione vi-
gente) il potere di provvedere
“alla realizzazione di iniziative
localizzate all’esterno del pe-
rimetro dell’area industriale,
finalizzate al riutilizzo produtti-
vo del sito”,

si chiede di sapere se il
Ministro in indirizzo intenda
procedere ad un’attenta ve-
rifica al fine di evitare la pos-
sibilità concreta di distrazio-
ne di fondi destinati per leg-
ge alla bonifica del sito in
questione».

Sassello. Continua “Tuffati
nel Verde”, iniziativa della Co-
munità Montana “del Giovo”,
a cavallo, in bicicletta, in
trekking, ultimo fine settimana
(dopo 25 e 26 agosto e 1º e 2
settembre) all’insegna della
natura e dello sport. “Tuffati
nel Verde”, ha come scopo
quello di far conoscere un ter-
ritorio che va da Urbe a Mio-
glia passando per Pontinvrea
e Sassello. Si possono ap-
profondire e scoprire diversi
aspetti legati alla natura, alla
tradizione ed alla cultura loca-
le. “Tuffati nel Verde”, è orga-
nizzata all’interno del progetto
Suvot (Sustainable and Voca-
tional Tourism) Interreg IIIC
Est, finalizzato alla ricerca di
differenti forme di turismo al-
ternativo e sostenibile nei ter-
ritori interessati.

Trekking: Sabato 8 settem-
bre, a Pontinvrea località Gio-

vo Ligure: A “Caccia di Trac-
ce”: ritrovo presso l’area Pic-
Nic di Giovo Ligure.

Percorso attorno ai forti co-
struiti nel XIX secolo e nella
foresta demaniale della DEi-
va.

Si va alla ricerca di tracce
lasciate da lepri, cinghiali, ca-
prioli e verrà visitata un’area
dedicata ad ospitare piccole
case pipistrelli, uccelli e ricci.
Difficoltà media; durata per
l’intera giornata; pranzo al
sacco; percorso indicato an-
che ai bambini dai sei anni.

Mountain Bike: Domenica
9, a Mioglia, “Festa della Bici-
cletta”. Una festa per grandi e
piccini con molteplici iniziative
nel comune di Mioglia.

Informazioni telefonare a:
339 4004147, 347 4607057,
per il trekking; 347 5106241,
340 6023748, per la mountain
bike.

Toleto. Si è conclusa, nella
accogliente e graziosa frazio-
ne del comune di Ponzone la
stagione estiva. Stagione che
era iniziata ai primi di giugno
con la “Festa delle Pro Loco
del Ponzonese” ed è poi pro-
seguita con l’ormai tradiziona-
le processione dei Cristi e
delle Confraternite. Ben 10
Confraternite, appartenenti al-
le Diocesi di Acqui, Genova e
Savona, hanno onorato San
Giacomo patrono della comu-
nità toletese.

Il 4 agosto è stata la volta
della sagra del salamino, alla
sua prima edizione, che ha
riunito ai tavoli situati in piaz-
za Pietro Maria Ivaldi “il Mu-
to”, i toletesi e numerosi ospiti
provenienti da tutta a valle. La
serata è stata allietata dalla
musica del maestro Roberto
Ivaldi, che ha replicato l’ap-
puntamento insieme alla sua
orchestra il 18 agosto nella
tradizionale serata della Con-
fraternita.

Il 19 agosto ben 170 iscritti
alla corsa podistica “attraver-
so Toleto” hanno avuto l’occa-
sione di percorrere le strade
della frazione, un appunta-
mento che, anno dopo anno,
diventa sempre più importan-
te.

Le manifestazioni sono pro-
seguite con il pranzo sociale,
che ha visto la partecipazione
di quasi tutti i soci, che pro-
prio quest’anno hanno tocca-
to il record con ben 132 iscri-
zioni; alla sera, la compagnia

teatrale toletese, diretta del
maestro Mauro Ivaldi, ha
messo in scena “Pinocchio e
l’albero della vita”, seguita da
un’originale improvvisata de-
gli over 50.

Da ricordare, inoltre, la mo-
stra fotografica allestita nei lo-
cali della Confraternita “Il
mondo di Francis, vodka, hot
dog e fiatzin” con gli scatti
dell’artista Francis Marrò in
Russia, Stati Uniti e ovvia-
mente Toleto.

Anche i più giovani si sono
dati da fare organizzando un
torneo di “Durggons & dra-
gons” che ha fatto conoscere
Toleto ad altri giocatori di ruo-
lo. A chiudere la serie di ma-
nifestazioni una importante
gara di petanca, con la parte-
cipazione di 8 squadre.

Una bilancio decisamente
positivo come sottolinea l’as-
sessore comunale Paola Ric-
ci, presidente della Pro Loco:
«Un’estate ricca di eventi ben
organizzati da Pro Loco e
Confraternita che hanno sa-
puto coinvolgere numerosi to-
letesi prima piuttosto restii a
partecipare alle attività del
paese. Gran parte del merito
va al bar sociale aperto po-
meriggio e sera dalla respon-
sabile Agnese Ivaldi che con i
suoi aperitivi del fine settima-
na, lascerà l’acquolina in boc-
ca ai toletesi per tutto l’inver-
no, ma non dimentichiamo
neppure i cocktail e gli affoga-
ti di Patrizia, che si è scoperta
vera e propria barista». w.g.

Mioglia: torna a Cairo
Alessandro Ghione

Mioglia. Dopo dieci anni, Alessandro Ghione lascia il Comu-
ne di Mioglia dove ha operato con grande competenza nel suo
ruolo di impiegato amministrativo, seguendo con particolare at-
tenzione la parte informatica tanto da fare del piccolo comune
di Mioglia un centro all’avanguardia sotto quel profilo. Ghione è
stato trasferito al comune di Cairo, sua città natale, dove ope-
rerà nell’area comunicazione, relazioni con il pubblico ed infor-
matica. Il suo posto presso il comune di Mioglia è stato occupa-
to da Enrica Siri, miogliese doc, impiegata comunale a Cairo
nell’area amministrativo finanziaria.

Daniela Siri entra nel comune che suo padre, Andrea, aveva
retto come sindaco dal 1970 al 1975.

Organizzato dalla Pro Loco

Agosto arzellese
eventi di gran luce

Bilancio positivo manifestazioni estive

Toleto: grazie a Pro Loco
e alla confraternita

Interrogazione del sen. Piccioni al ministro

Acna, evitare
distrazioni di fondi

Sassello, Pontinvrea, Mioglia, Giusvalla

A Mioglia incontro
per la banda larga

Comunità Montana “del Giovo”

“Tuffati nel verde”
trekking, mountain bike

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.
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Roccaverano. Anche nei
piccoli comuni piemontesi non
ci saranno più chiusure degli
uffici postali nella stagione
estiva, o indiscriminate ridu-
zioni d’orario, come accadeva
invece negli anni scorsi tra le
proteste di cittadini, turisti e
amministratori locali. Lo stabi-
lisce un decreto emanato dal
ministro delle Comunicazioni,
on. Paolo Gentiloni, che fissa
gli standard minimi di servizio
che Poste italiane dovrà os-
servare nel periodo 15 giugno
– 15 settembre.

«Le riduzioni giornaliere e
orarie d’estate – commenta
l’assessore alla montagna
della Regione Piemonte,
prof.ssa Bruna Sibille - sono
state sempre adottate da Po-
ste italiane, sia per far fronte
ai turni di ferie del personale,
sia sulla base di una discutibi-
le riduzione dell’attività ordi-
naria degli sportelli. Questi in-
terventi determinavano forti
disagi nei residenti e nei turi-
sti che in estate affollano le
piccole località delle nostre
montagne.

Credo che possiamo dirci
soddisfatti del decreto, che
non a caso viene emanato
pochi giorni dopo la firma del-
l’accordo del 14 giugno tra
Regione Piemonte, Ministero
delle comunicazioni e Poste
italiane e che ha sancito in
generale un’apertura minima
settimanale dei piccoli uffici
postali di 3 giorni per un tota-
le di almeno 18 ore, e il servi-

zio di recapito postale per sei
giorni settimanali».

Gli standard minimi di ser-
vizio fissati dal decreto preve-
dono che, nei comuni con po-
polazione inferiore ai 5.000
abitanti con un solo ufficio po-
stale, non è possibile applica-
re riduzioni giornaliere o ora-
rie: le riduzioni giornaliere e
orarie sono applicabili solo se
non oltre 10 chilometri di di-
stanza c’è un ufficio postale
regolarmente aperto e colle-
gato con il trasporto pubblico.

Le riduzioni giornaliere e
orarie non possono prevedere
aperture inferiori a 3 giorni e
a 18 ore settimanali e, nei co-
muni a prevalente vocazione
turistica possono invece es-
sere previsti, d’intesa con i
sindaci, orari ampliati. Il de-
creto stabilisce infine che le
popolazione dei comuni inte-
ressati dalle rimodulazioni de-
gli orari devono avere da Po-
ste italiane una tempestiva
informazione sulle variazioni
intervenute.

Il Piemonte conta di 1.206
comuni, dei quali 1.074
(l ’89,1%) hanno meno di
5.000 abitanti e 609 non rag-
giungono i 1.000 (50,5%) re-
sidenti. L’accordo, sottoscritto
tra Regione Piemonte, Mini-
stero delle comunicazioni e
Poste italiane ha avuto il con-
senso dei presidenti delle 48
Comunità Montane del Pie-
monte riunitisi, presso l’as-
sessorato alla montagna, in
assemblea periodica.

Cortemilia. Domenica 9 settembre, a partire dalle 15, per le
vie di Cortemilia (nel borgo di San Pantaleo), per tutto il pome-
riggio, le associazioni cortemiliesi (oltre venti) saranno in festa
con la 3ª edizione della “Giornata promozionale del volontaria-
to”, presentando le loro attività attraverso banchetti, laboratori,
simulazioni, dimostrazioni pratiche, esercitazioni... Alcuni grup-
pi musicali allieteranno l’evento e la giornata si concluderà con
un’allegra “Merenda sinoira”. Una giornata, voluta dalla “Con-
sulta del Volontariato” che sin dalla prima edizione, 4 settembre
2005, ha ottenuto consensi e partecipazione. «Obbiettivo della
“Consulta del Volontariato” – spiega il vice sindaco Lina Degior-
gis – è di organizzare una giornata di presentazione, sensibiliz-
zazione e sperimentazione delle attività di volontariato, in cui
far assaporare ai presenti il gusto della solidarietà».

Cartosio. Da oltre vent’an-
ni, l’ultima domenica di ago-
sto, nella chiesa parrocchiale
di “S.Andrea apostolo”, è tra-
dizione celebrare la festa del-
la Famiglia e della Ricono-
scenza.

Una festa ideata e voluta
dal parroco don Giovanni Vi-
gnolo (88 anni, a Cartosio
parroco da oltre 58 anni).

«Nel 1989 – spiega il parro-
co - le cronache parlano della
“annuale” festa della Famiglia
e della riconoscenza e in que-
gli anni si festeggiavano solo
le ricorrenze delle nozze d’oro
e d’argento ed i loro gruppi
comprendevano decine di fe-
steggiati, mentre al presente
per completare il numero si
deve ricorrere anche ad altre
ricorrenze».

Domenica 26 agosto erano
23 le coppie, che hanno ricor-
dato il loro “Sì” per tutta la vi-
ta: 5, dai 5, 15 e 20 anni di
matrimonio; 2, per i 25 anni,
nozze d’argento; 5, per i 35
anni; 7, per 40 e 45 anni; 3,
per i 50 ed una 60 anni.

Giovanni Levo e Rosa Gar-
rone, hanno festeggiato le
nozze di diamante, mentre tre
coppie hanno tagliato il tra-
guardo delle nozze d’oro, so-
no: Stefano Cozzo e Carla Ar-
nera, Pietro Zunino e Madda-
lena Pettinati, Alberto Caval-
lero e Margherita Gaino.

Traguardi davvero invi-
diabile, che racchiudono una
vita vissuta insieme e che rin-
novano nella memoria e nei
sacrifici, l’amore e tutto il cam-
mino percorso in tanti anni.

Visone. A fronte delle 65
prenotazioni che erano giunte
in Comune, sono stati circa
90 i bambini a partecipare a
Visone alla terza edizione del-
la festa dei Bambini, appunta-
mento conclusivo della rasse-
gna “VisonEstate”, organizza-
ta dalla Pro Loco in collabora-
zione con l’Amministrazione
comunale.

Molti i bambini giunti da Ac-
qui Terme, accompagnati dai
loro genitori che, una volta af-
fidati i figli alla custodia delle
maestre e dei volontari della
Pro Loco, hanno trascorso la
serata presso la “Casa di
Bacco” oppure ospiti di amici
per un aperitivo o una cena in
compagnia.

Come al solito determinan-
te per la buona riuscita della
serata è stata l’abilità del Ma-
go Alan che, tornato nel week
end da Disneyland Paris dove
sta coordinando i preparativi
in vista degli eventi celebrativi
del quindicesimo anniversario
del parco dei diver timenti

francese, ha saputo coinvol-
gere i suoi giovani spettatori
in giochi, balli e spettacoli di
magia che li hanno intrattenuti
sino al momento della cena.

I bimbi si sono poi avventati
verso la lunga tavola per gu-
stare tutti insieme un menù
che forse non avrebbe fatto la
felicità dei nutrizionisti, ma
che certamente i ragazzi han-
no molto apprezzato: pizze
(del panettiere Marco), cro-
state (del collega Pino), ac-
compagnate da patatine fritte
e Coca Cola sono state prese
d’assalto prima di tornare dal
Mago per assistere allo spet-
tacolo conclusivo.

Verso le dieci sono giunti i
primi genitori che hanno poi
assistito al vivace finale.

Visto il gradimento di bam-
bini e genitori l’Amministrazio-
ne ha già garantito che l’ap-
puntamento sarà riproposto
anche il prossimo anno, con
quella che sarà la quarta edi-
zione di una festa di crescen-
te successo. M.Pr

Roccaverano. Giovedì 9 agosto la 5ª Commissione consiliare
Lavori Pubblici della Provincia di Asti si è recata al campeggio
di Roccaverano per una visita ai lavori di ordinaria manutenzio-
ne della struttura. Il presidente della commissione Carlo Binel-
lo, e i consiglieri: Palmina Penna, Alessandro Valenzano, Dioni-
gi Accostato sono stati accolti con entusiasmo dai ragazzi ospi-
ti del campeggio e accompagnati dai funzionari e dal dirigente
della manutenzione e gestione dei fabbricati della Provincia
hanno visionato lo stato di avanzamento dei lavori. La commis-
sione dopo il pranzo con i ragazzi hanno valutato i futuri lavori
da realizzare.

Decreto Ministero delle Comunicazioni

Gli uffici postali
dei piccoli Comuni

A Cartosio la ricorrenza è una tradizione ultra ventennale

Festa della famiglia e della riconoscenza

Domenica 9 settembre la 3ª edizione

Cortemilia, giornata
promozione volontariato

Conclusa la rassegna “Visonestate”

Visone, grande festa
con novanta bambini

La commissione lavori pubblici di Asti

Campeggio Roccaverano
visita della Provincia
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Canelli 1
Acqui 3

Canelli. I primi dieci minuti
per indirizzare la partita, gli
altri ottanta per costruire una
vittoria che non fa una grinza.
L’Acqui batte il Canelli, al Pie-
ro Sardi, nella gara d’andata
di coppa Italia, grazie ai gol di
Roveta, aiutato da una devia-
zione del difensore Lavezza-
no, di Boscaro e di Minniti -
quest’ultimo autore di una
prestazione sontuosa - contro
l’unico gol degli azzurri realiz-
zato da Lentini grazie ad un
rigore ai più apparso dubbio
se non inesistente. È stato un
bel derby, ben giocato e non
solo dall’Acqui, anche da un
Canelli che ha avuto le sue
occasioni, ha creato gioco, ha
dimostrato d’essere comples-
so armonico, in grado di poter
dire la sua nel campionato
che inizia domenica 9 settem-
bre.

Vittoria che dovrebbe aver
permesso ai bianchi il pas-
saggio del turno - il ritorno si
è giocato in settimana - ma
che va analizzata con grande
attenzione, senza voli pindari-
ci e con la consapevolezza
che le problematiche della vi-
gilia sono rimaste le stesse.

Paradossalmente potrebbe
essere più utile la sconfitta al
Canelli di Roberto Barozzi,
che ha avuto conferma di
quelli che erano i limiti della
sua squadra, più che soddi-
sfacente dal centrocampo in
su, ma letteralmente disastro-
sa nel reparto difensivo.

L’Acqui ha segnato tre gol,
altri due li poteva fare, ha di-
mostrato d’avere una difesa
solida, un centrocampo orga-
nizzato da Misso ottimamente
supportato da Iacono, Manno
e Gallace ed ha soprattutto
avuto in Mossetti, che ha na-
vigato tra difesa ed attacco,
l’uomo in grado di fare la dif-
ferenza.

Ai bianchi mancavano sia
Alessi che Massaro, il primo
recuperabile per la seconda o
terza di campionato, il secon-
do un po’ più avanti, e Arturo
Merlo ha fatto di necessità
virtù affidandosi prima a Bo-
scaro e poi a Mollero per ri-
solvere i problemi dell’attacco.
A mascherare i limiti della pri-
ma linea dei bianchi è stata la
difesa dei padroni di casa, a
tratti imbarazzante, ma è co-
munque apparso evidente
che l’Acqui non può fare a
meno di Alessi, unica punta

vera a disposizione di Arturo
Merlo, e non sempre, anzi
mai più probabilmente, si tro-
verà una difesa avversaria co-
sì compiacente.
HANNO DETTO

Complimenti da una parte e
dall’altra a partire da Arturo
Merlo: “Abbiamo vinto contro
un’ottima squadra ed è per
questo che la vittoria vale il
doppio” - e subito dopo Ro-
berto Barozzi - “Ottimo Acqui,
straordinario Mossetti che ci
fatto impazzire”.

Poi le analisi nei particolari.
Dice Arturo Merlo: “Pur privi
di giocatori importanti abbia-
mo disputato una grande par-
tita e questo testimonia la so-
lidità del gruppo. La società
sta facendo le cose come si
deve e io non ho nulla da
chiedere; se arriva ancora un
rinforzo posso solo essere
contento”.

Per Roberto Barozzi pro-
blemi importanti in difesa: “Ho
giocato con gli uomini che
avevo a disposizione, ottimi
elementi ma ancora inesperti
(quattro difensori tutti sotto ai
vent’anni ndr) è evidente che
ci mancano uno o due ele-
menti d’esperienza”.

w.g.

Acqui Terme. Prima di
campionato, all’Ottolenghi,
contro una neo-promossa, il
Don Bosco Nichelino, che
passando dai play off, per la
prima volta approda in “Eccel-
lenza”.

L’“Eccellenza” per la Don
Bosco rappresenta il massi-
mo traguardo raggiunto da
una squadra del sobborgo to-
r inese che ha una mezza
dozzina di formazioni minori,
ma soprattutto è fucina ine-
sauribile di arbitri. I giallo-ros-
si non dovrebbero essere av-
versario insormontabile nono-
stante un Acqui privo di pedi-
ne impor tati come Alessi,
Massaro, Militano e con Fos-
sati in dubbio per un affatica-
mento muscolare.

La Don Bosco Nichelino
appartiene a quella fascia di
squadre che lotteranno per la
salvezza, unitamente ad Alpi-
gnano, Busca, Sommariva
Perno e Cheraschese, nono-
stante a disposizione di Cri-
stiano ci siano giocatori con
un retroterra d’un certo livello
ed alcuni giovani abbiano fat-
to cose egregie nello scorso
campionato di “Promozione”. I
torinesi possono contare su
giocatori esperti, su tutti Cari-
di, classe 1966, ex di Cuneo,
Saluzzo, Albese, centrale di-
fensivo che di solito è affian-
cato dall’ex saluzzese Schin-
co. Tra i pali Colombino, por-
tiere che ha bazzicato in di-
verse formazioni della cintura
torinese con il top al Rivoli;
poi il giovane centrocampista
Cibrario (’89) proveniente dal-
la scuola calcio Gabetto che
giocherà alle spalle di Ma-
strianni, lo scorso anno all’Ai-
raschese e prima ancora tito-
lare nella Novese in Interre-
gionale. Punto di forza dei
giallo-rossi potrebbe essere la
coppia d’attacco formata dal
giovane Massimo, cresciuto
nelle giovanili del Carmagno-
la, che nello scorso campio-
nato ha segnato più di venti
gol e trascinato i salesiani in
“Eccellenza” e dall’estroso Al-
vitrez; una coppa che ha velo-
cità e grinta. Questa Don Bo-

sco non può e non deve però
spaventare l’Acqui a prescin-
dere da quelle che saranno le
scelte - in parte obbligate - di
Merlo per l’attacco.

La differenza tra bianchi e
giallo-rossi non sta solo nei
giocator i che andranno in
campo, ma nell’organizzazio-
ne e nell’approccio al campio-
nato; professionale quello del-
l’Acqui, molto più improvvisa-
to quello della Don Bosco che
si allena alla sera, non più di
tre volte, ed ha tutti giocatori
dilettanti nel vero senso della
parola.

Ciò non toglie che l’Acqui
non dovrà assolutamente sot-
tovalutare i torinesi, soprattut-
to in questo momento, alla vi-
gilia di un campionato che ve-
de i bianchi tra i favoriti, ma
ancora con un bel problema
da risolvere, ovvero quello
dell’ingaggio di una punta per
completare definitivamente
l’organico.

Franco Merlo agita sempre
il mercato, soprattutto dopo
che sembra definitivamente
tramontata l’ipotesi di ingag-
giare Marco Montante sempre
sul punto di arrivare più lonta-
no. Il problema c’è, è impor-
tante e non lo hanno risolto i
tre gol rifilati al Canelli, anzi.
Dice Giuliano Barisone, diri-

gente e responsabile marke-
ting: “Non c’è nulla di definito,
nemmeno su Montante per il
quale siamo sempre in attesa
di notizie. Ci riuniremo e cer-
cheremo di trovare una solu-
zione, ma sempre tenendo
conto delle esigenze di bilan-
cio per una società che vuol
comunque e sempre far qua-
drare conti”.

L’Acqui affronterà la Don
Bosco con la stessa formazio-
ne che ha giocato la gara
d’andata con il Canelli, Merlo
non ha molte alternative a
meno che in settimana non
sia successo qualcosa d’im-
portante e la sfida di ritorno
con il Canelli, molto probabil-
mente giocata con molte se-
conde linee, non abbia lascia-
to strascichi. Confermate le
assenze di Alessi, Massaro e
Militano, in dubbio Fossati, in
campo, alle 15, dovrebbero
scendere questi due undici.

Acqui (4-4-1-1): Teti - Fos-
sati (Ferrarese), Commisso,
Pietrosanti, Roveta - Manno,
Iacono, Misso, Gallace - Mos-
setti - Boscaro.

D.B. Nichelino (4-4-2): Co-
lombino - Scoglio, Caridi,
Schinco, De Matteis - Bosco-
lo, Cibrar io, Carrasi, Ma-
stroianni - Alvitrez, Massimo.

w.g.

Bolzanetese 1
Cairese 0

Bolzaneto. Contro una neo
promossa in “Eccellenza” la
Cairese gioca la miglior parti-
ta del nuovo corso e subisce
una immeritata sconfitta, per
un rigore concesso per un
dubbio fallo di mano di Fran-
chini, che lascia l’amaro in
bocca a mister Enrico Vella.
Al “Begato” di Bolzaneto, con-
tro gli arancioni di Fresia, la
Cairese scende in campo
senza Balbo, Abbaldo, Pisto-
ne e Kreymadi e schiera per
la prima volta Valle, ex della
Bolzanetese, che va a fare il
terzino sinistro, ruolo lasciato
scoperto dalla partenza di
Ghiso. È a centrocampo che
Vella sorprende tutti schieran-
do Spozio, classe ’91, Lau-
dando e Zela, classe ’90, e
Altomari, ’88. In attacco Giri-
bone fa da punto di riferimen-
to avanzato con Laurenza al
suo fianco. Non si vede la ca-
tegoria di differenza, la Caire-
se tiene bene il campo e non
corre grossi rischi sino all’epi-
sodio del rigore. Subìto il gol,
Vella ringiovanisce la squa-

dra: fuori Zela (’90) e dentro
Prandi (’91) mentre è tra i pari
età Spozio ed Ansaldi l’altro
cambio.

Il trainer giallo-blu prende
atto della immeritata sconfitta
e guarda avanti. Il d.s. Aldo
Lupi è sulle tracce di rinforzi e
nel mirino ci sono un centro-
campista, classe ’73, con una
lunga militanza in “Eccellen-

za”, poi un esterno e si fanno
i nomi di Canizzaro, classe
’87, lo scorso anno nella rosa
della Bolzanetese e Tezza ex
del Bogliasco in “Eccellenza”.

K.O., immeritato, a parte,
Vella analizza l’attuale mo-
mento della sua squadra: “È
un gruppo molto giovane, an-
cora da plasmare, ma con
una ben definita identità. In
questo momento vanno in
campo i giovani per fare quel-
l’esperienza che diventerà uti-
le nel corso del campionato,
ed affiancare giocatori più
esperti come Balbo, Abbaldo,
Pistone e Kreymadi che ora
sono assenti per problemi fisi-
ci”.

A Bolzaneto Vella ha schie-
rato la Cairese con il classico
4-4-2 con De Madre tra i pali
poi la linea difensiva compo-
sta da Franchini e Valle ester-
ni, Ferando e Scarone centra-
li; a centrocampo Altomari a
destra, Zela a sinistra con
Laudando e Spozio interni
mentre in attacco Laurenza è
tornato ad affiancare capitan
Giribone.

w.g.

Alice Bel Colle. Suggesti-
va e coinvolgente la presenta-
zione dell’U.S. Acqui Calcio
1911, avvenuta venerdì 31
agosto nei locali ristrutturati di
casa Bertalero, sede del pun-
to vendita della Vecchia Can-
tina Sociale di Alice Bel Colle.

A fare gli onori di casa Pao-
lo Ricagno presidente del
Consorzio di Tutela del Bra-
chetto docg, sponsor dell’Ac-
qui, che ha accolto lo staff diri-
genziale, i tecnici e la squadra
al gran completo. A presenta-
re la serata ci ha pensato Meo
Cavallero, mentre Paolo Rica-
gno ha sottolineato il felice le-
game che unisce l’U.S. Acqui
al Consorzio di Tutela del Bra-
chetto. Ha poi preso la parola
il vice sindaco di Acqui Enrico
Silvio Bertero che, con il dot-
tor Tabano ed il geometra Pro-
topapa, ha rappresentato
l’Amministrazione Comunale.
Bertero grande tifoso dei bian-
chi si è appellato ai ricorsi sto-
rici: “Quando venni eletto vice-
sindaco per la prima volta
inaugurammo l’impianto di
Mombarone e l’Acqui vinse il
campionato; questa volta è
stato inaugurato il nuovo com-
plesso sportivo dell’Ottolenghi
e chissà che...”.

L’addetto stampa dell’Ac-
qui, Gianfranco Pelizzari ha
poi presentato la squadra e il
presidente Maiello si è dichia-
rato soddisfatto dell’ottimo la-
voro fatto, ma ha anche sotto-
lineato le difficoltà che deve

affrontare una squadra che
da tutti è considerata una del-
le grandi favorite.

Nelle foto la squadra con
sponsor, amministratori e diri-
genti ed i l  tavolo delle
autorità.

Escursionismo
9 settembre - Rif. Nacamuli

al Col Collon (2818 m).
23 settembre - Monte Roc-

ciamelone (3538 m).
13-14 ottobre - Alpi Apuane

con il Cai di Ovada.
28 ottobre - Sentiero del

cinquantenario da Acqui Ter-
me a Cavatore.

La sede sociale, in via Mon-
teverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatiz-
zanti, ogni venerdì sera dalle
ore 21 alle ore 23; e-mail:
caiacquiterme@libero.it.

Ad Alice presentazione dei bianchi
tra botti e grandi bottiglie

Calcio - Coppa Italia Liguria

Una buona Cairese ko a Bolzaneto

Calcio - Coppa Italia Piemonte

Tra Canelli ed Acqui
primo round divertente

Domenica 9 settembre all’Ottolenghi

Da non sottovalutare
la neo promossa Nichelino

Matteo Giribone

Misso (n. 10) segue l’azione di Iacono e Roveta.

Calendario del C.A.I. acquese
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Rocchetta T. 3
La Sorgente 2

Rocchetta Tanaro. Classica
partita d’inizio stagione tra due
squadre ancora alla ricerca del-
la miglior condizione e, di con-
seguenza, infarcita di incertez-
ze da una parte e dall’altra. Per
l’esordio in Coppa Piemonte (il
ritorno si è giocato in settimana)
Tanganelli deve fare a meno dei
nuovi acquisti Riky Bruno e Ba-
rida cui, all’ultimo momento, si
aggiunge anche Ferrando. È
una Sorgente che si adatta e
punta sui giovani. Cignacco
esordisce sulla fascia sinistra
di una difesa che schiera Goz-
zi e Marchelli centrali con Gio-
vanni Bruno a destra; Montruc-
chio, Zaccone, Ferraris e Cipol-
la formano una linea di centro-
campo con una media d’età di
poco più di vent’anni, mentre in
attacco l’esperto Guarrera fa
coppia con il giovane Lavezza-
ro.

Il Rocchetta Tanaro non è
gran cosa, ha mantenuto l’os-
satura dello scorso campionato
chiuso con una salvezza risica-
ta, ma ha il merito e la fortuna di
passare in vantaggio al 5º con
Andreolli che, su punizione, sor-
prende Bettinelli; il 2 a 0 arriva
al 16º con D’Amico che con un
bel pallonetto scavalca il por-
tiere acquese. La Sorgente non
ci sta e reagisce; il passo dei
giallo-blu è diverso da quello
degli astigiani che arrancano
presto. Non per caso al 36º,
Guarrera accorcia riprendendo
la respinta del palo sul tiro di Ci-
polla.

Nella ripresa gioca solo la
Sorgente che pareggia alla

mezz’ora con Marchelli abile a
deviare di testa l’angolo di Zac-
cone. Finale caotico, le squa-
dre si allungano e in pieno re-
cupero (al 52º) da una mischia
furibonda davanti alla porta di
Bettinelli spunta il piedino di Ba-
racco che sigla il rocambolesco
3 a 2.

“Partita strana - sottolinea pa-
tron Oliva - dove è successo di
tutto. Ci siamo fatti sorprendere
ed abbiamo preso dei gol stu-
pidi, evitabili. La sconfitta per 3
a 2 mi può anche star bene, ma
questa era una partita che do-
vevamo e potevamo vincere”.

Formazione e pagelle: Bet-
tinelli 6; G.Bruno 6.5, Cignacco
5 (30º pt. Barbasso 6); Gozzi
5.5, Montrucchio 6.5, Marchel-
li 7; Cipolla 6.5, Zaccone 6.5,
Ferraris 6, Lavezzaro 6 (35º st.
Rapetti 6), Guarrera 6.5 (30º st.
Pirrone 6). Allenatore: E. Tan-
ganelli.

Acqui Terme. Al comunale
di via Voltaggio, a Gavi, non si
gioca una classica, nemmeno
un derby, non è una sfida con re-
troterra, anzi è match tra due
squadre che mai si sono af-
frontate in gare di campionato.
È, però, la gara d’esordio più
complicata ed intrigante che po-
tesse esserci. Si contendono i
tre punti due squadre che han-
no in campo ed in panchina pa-
recchia acquesità, che sono gui-
date da due allenatori, Robiglio
e Tanganelli, che hanno indos-
sato la stessa maglia, sono sta-
ti compagni di scorribande ed
oggi lavorano fianco a fianco
nella stessa azienda.

La Gaviese ha sempre na-
vigato in categorie superiori,
negli anni Settanta fece capo-
lino in serie D - la C2 di oggi -
è retrocessa dalla “Promozio-
ne” e cerca subito di risalire.
Robiglio ha, a sua disposizio-
ne, giocatori provenienti da ca-
tegorie superiori come Andrea
Giacobbe, Davide Lettieri, Ma-
rio Merlo e Andrea Longo che
hanno vestito la maglia del-
l’Acqui.

Squadra da primi posti che
però all’esordio rischia di brutto.
Ai granata mancano diversi ti-
tolari e l’avversario è di quelli
che fanno paura: “Avrei preferi-

to iniziare contro una squadra
che non conosco e magari me-
no motivata. La Sorgente è, in-
vece, avversario che ha qua-
lità, sa stare in campo, non ha
nulla da perdere e parte sempre
con il piede giusto. Giocare con-
tro le squadre di Enrico non è
mai facile e non lo sarà nem-
meno questa volta”.

Sul fronte opposto Tanganel-
li non cambia la sua filosofia. A
Gavi la Sorgente ci va per fare
la sua partita: “La Gaviese è
una delle squadre favorite e non
lo dico solo io, ha una grande
tradizione ed è allenata dal mio
amico Massimo che sa fare il
suo lavoro e lo ha ampiamente
dimostrato. Noi non abbiamo
nessuna intenzione di tirarci in-
dietro, andiamo a Gavi a gioca-
re la nostra partita sperando di
iniziare con il piede giusto”.

Queste le probabili formazio-
ni:

Gaviese (4-4-2): Bergalio -
A.Giacobbe, Longo, M.Merlo,
S.Giacobbe - L.Merlo, Rocchi,
Scrivano, Bagnasco - Talarico,
Lettieri.

La Sorgente (4-4-2): Betti-
nelli - G.Bruno, Marchelli, Goz-
zi, Ferrando - Montrucchio, Fer-
raris, Zaccone, R.Bruno - Gua-
raglia, Lavezzaro.

w.g.

Ponti. Il calendario, mentre
scriviamo, si fa ancora atten-
dere, ma il Ponti, in attesa di
conoscere l’avversario per il
suo debutto in Terza Categoria
prosegue gli allenamenti in vi-
sta del grande ritorno in un
campionato Figc. La squadra,
sotto la guida di mister Mauro
Cavanna, si è ritrovata lunedì
27 agosto e sta completando
la fase di precampionato, in vi-
sta delle prime amichevoli. Il
debutto è avvenuto in settima-
na, a giornale ormai in corso
di stampa, con la sfida ami-
chevole disputata giovedì con-
tro il Bistagno. Un collaudo a
cui ne seguiranno almeno altri
due, come spiega Moreno Vo-
la: «Un’amichevole la dispute-
remo probabilmente domenica
16: resta da definire l’avversa-
ria, che potrebbe essere la Ve-
loce Savona oppure una squa-
dra di Terza Categoria torine-
se... attendiamo le dovute con-
ferme. A seguire, faremo un ul-

timo test contro l’Asca Linea
Infissi, squadra amatoriale di
Acqui, per rifinire la condizione
in vista del debutto ufficiale del
23 settembre».

Completata la rosa con l’ar-
rivo di Walter Parodi, attac-
cante di grande esperienza,
Vola è convinto che ci siano
le basi «per un’annata ricca di
soddisfazioni... puntiamo ai
playoff, speriamo di arrivarci».

Intanto si susseguono le
buone notizie per quanto ri-
guarda il terreno di gioco: ulti-
mata la recinzione, le infra-
strutture sono state ridipinte
con i colori sociali, rosso e
oro, ma soprattutto, Pro Loco
e Comune, che gestiscono
congiuntamente l’impianto,
hanno concesso alla squadra
di utilizzarlo gratuitamente per
tutto l’anno: «un bel regalo,
ringraziare è il minimo. Spe-
riamo di ripagarli con presta-
zioni all’altezza».

M.Pr

Castelnuovo Belbo. Va-
canze finite anche per il Ca-
stelnuovo Belbo. La squadra
allenata da Filippo Iguera ha
ripreso lo scorso 30 agosto la
preparazione in vista del tor-
neo di Terza Categoria.

In attesa di conoscere il re-
sponso della Lega (l’approdo
naturale dei belbesi sarebbe la
provincia di Asti, ma non è da
escludere una loro estempora-
nea addizione al girone ales-
sandrino), Iguera lavora diri-
gendo un gruppo di 23 ele-
menti: le ultime vicende di
mercato hanno portato all’ad-
dio di Gavatorta (che potrebbe
finire al San Marzano), ma an-
che agli arrivi di rinforzi di qua-
lità: nuovi i due portieri, Federi-
co Iannuzzi e Marco Quaglia;
due novità in difesa, con il
marcatore Burato e il terzino-
mediano Gagliardi, mentre in

mediana il grande dinamismo
di Christian Cela dovrebbe ga-
rantire equilibrio e coesione al
reparto. In avanti, spazio alla
fantasia di Fulvio Sala, nume-
ro 10 in arrivo dal Bistagno.

Prima uscita per i belbesi
sarà domenica 9 settembre,
nell’ormai tradizionale trian-
golare di Quattordio, con i lo-
cali e la Juniores del Felizza-
no. A seguire, il giorno 11, la
squadra affronterà un nuovo
test col San Michele, seguito
il 15 da un’amichevole col Bi-
stagno Juniores.

Per mister Iguera «Un inizio
di stagione secondo le previ-
sioni: nei ragazzi vedo grande
impegno, e attendo solo di
conoscere gli avversari del
nostro girone: come sempre
c’è entusiasmo, e non vedia-
mo l’ora di iniziare a giocare».

M.Pr

PONTI
Portieri: Marco Colla (’84),

Vittorio Marrone (’77), Matteo
Goslino (’66).

Difensori: Daniele Adorno
(’84), Simone Adorno (’85),
Davide Adorno (’76), Andrea
Adorno (’86), Piero Capra
(’71), Gianalberto Levo (’87),
Cristian Sardella (’84), Mauri-
zio Cagno (’67), Renzo Pagani
(’64), Emilio Comparelli (’72).

Centrocampisti: Mirco
Adorno (’87), Claudio Paroldi
(’79), Fulvio Vola (’75), Luigi
Zunino (’80), Alberto Zunino
(’76), Silvio Ferri (’70), Pier-
carlo Roso (’65), Maurizio
Ponte (’68).

Attaccanti: Marco Piovano
(’86), Gianmaria Sardella
(’85), Walter Parodi (’66), An-

gelo Nani (’71).
Allenatore: Mauro Cavan-

na.
CASTELNUOVO BELBO
Portieri: Federico Iannuzzi,

Marco Quaglia, Marco Conta.
Difensori: Manuel Bonza-

no, Claudio Leoncini, Marco
Ravera, Mario Tortoriello, Ro-
berto Belletti, Roberto De Lui-
gi, Marco Burato.

Centrocampisti: Giovanni
Fogliati, Abdullah Laghlafi,
Mauro Piana, Marco Amando-
la, Christian Cela, Giovanni
Bellora, Alberto Sandri, Mas-
similiano Gagliardi, Fulvio Sa-
la.

Attaccanti: Luca Conta,
Giuseppe Bravo, Bushaib El
Harch, Massimo Valisena.

Allenatore: Filippo Iguera.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler
collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue oc-
corre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi all’ospedale di Acqui all’ultima domenica del me-
se in corso, a digiuno, al mattino, al primo piano (centro trasfu-
sionale) dalle ore 8.30 alle 11. Per ulteriori informazioni tel. 333
7926649 e ricorda che: ogni donazione può salvare una vita!

Koala Alba 2
Calamandranese 2

Alba. Comincia con un pari
per 2-2 ad Alba, sul campo
del Koala, nell’andata del pri-
mo turno di Coppa Piemonte,
il cammino della Calamandra-
nese nella stagione 2007-08.
Ai fini della qualificazione il ri-
sultato è sicuramente positivo
per i grigiorossi di mister Ber-
ta, anche se il 2-0 maturato
nei primi 45’ aveva fatto spe-
rare addirittura in una vittoria.

Per gli astigiani la gara si
mette subito in discesa, per-
chè già al 1º Nosenzo trova
un bel varco e lancia Tommy
Genzano in un classico con-
tropiede: l’attaccante arriva a
tu per tu col portiere e non
fallisce. Al 19º i grigiorossi
sfiorano il raddoppio, con una
punizione di capitan Berta
che centra in pieno il palo,
mentre al 25º Cimiano com-
pie il suo primo intervento con
un bel tuffo sulla destra a
neutralizzare un tiro da fuori.
Proprio in chiusura di tempo,
al 45º, arriva il raddoppio: pu-
nizione di Giovine direttamen-
te in porta, portiere albese
sorpreso ed è il 2-0.

Visto il doppio vantaggio,
nella ripresa la Calamandra-
nese prova ad amministrare
la partita, ma al 55º Cimiano
in precipitosa uscita atterra un
avversario lanciato a rete: ri-
gore ed espulsione, perchè il
portiere è l’ultimo uomo: fuori
il neoacquisto Souza, mentre
il dodicesimo Solaro si piazza
tra i pali, ma nulla può per
neutralizzare il tiro dagli undi-
ci metri: 2-1. Il Koala prende

coraggio, e la sfida si fa spi-
golosa: la Calamandranese
fallisce l’occasione del 3-1 al
75º, quando Giraud, lanciato
a rete, evita il portiere in usci-
ta, ma esita troppo prima di ti-
rare e consente alla difesa di
recuperare. Il risultato resta in
bilico fino al 93º, ma il Koala,
proprio all’ultimo assalto, rie-
sce ad agguantare il pareg-
gio: davvero una beffa per i
grigiorossi, cui comunque ba-
sterà un pari nel ritorno del 12
settembre per superare il tur-
no. Domenica 9 settembre, in-
tanto, comincia il campionato,
con la trasferta di Viguzzolo.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,5,
Parisio 8, Giovine 7; A.Berta
6,5, Carozzi 6,5, Ricci 7; No-
senzo 7,5, Carozzo 6,5 (46º
Giraud 6,5), T.Genzano; Mar-
tino 7 (43º Boncristiani 6),
Souza 7 (55º Solaro sv). Alle-
natore: D.Berta.

M.Pr

Cortemilia. Trasferta impe-
gnativa per il Cortemilia che
esordisce in “Prima Categoria”
sul campo del Pedona Borgo
San Dalmazzo, undici che nel-
lo scorso campionato si è qua-
lificato per i play off ed ha falli-
to d’un soffio il salto in “Promo-
zione”.

“Poteva andarci meglio per-
ché il Pedona è la favorita nu-
mero uno - sottolinea il trainer
Massimo Delpiano - ma è solo
un aspetto psicologico visto che
prima o poi dobbiamo incon-
trarle tutte”.Cortemilia che scen-
derà in campo con il dubbio Ber-
tonasco, alle prese con un ri-
sentimento muscolare, ma con
il resto della rosa a disposizio-
ne. Tra i bianco-giallo-blu del
Pedona spicca il talento di Pa-
rola, non più giovanissimo ma
con una spiccata personalità, e
la capacità dell’attacco di an-
dare in gol.

Per la sfida d’esordio Massi-
mo Delpiano non modificherà
la fisionomia del suo undici che
sarà come sempre a trazione
anteriore - “Non abbiamo nulla
da perdere tanto vale rischiare
qualcosa” - e con una ben defi-
nita identità.

I giallo-verdi hanno cambiato
poco, possono sempre contare

sul talento straordinario di Ke-
lepov ancora in grado di fare la
differenza e non solo in “Prima”,
e sull’appoggio di un pubblico
che ha pochi eguali. Anche per
la trasferta al comunale di via
Vittorio Veneto, in quel di Borgo,
un buon numero di tifosi seguirà
il “Corte” che dovrebbe scen-
dere in campo con questa for-
mazione.

Cortemilia (3-5-2): Rovea
(Piva) - Del Piano, Ferrero, Ne-
gro - Chiola, Ferrino (Bertona-
sco), Mazzetta, Valle, Barberis
- Kelepov, Bruschi.

w.g.

Calcio - Coppa Piemonte

Il Koala nel recupero
beffa la Calamandranese

Calcio, domenica 9 settembre, per il Cortemilia

A Borgo San Dalmazzo
una sfida complicata

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo in ritiro
con tanti nuovi acquisti

Calcio - Coppa Piemonte

La Sorgente a Rocchetta
perde il primo round

Calcio, domenica 9 settembre

Gaviese - La Sorgente
Robiglio - Tanganelli

Calcio 3ª categoria

Ponti al lavoro
verso il debutto

Pietro Guarrera
Massimo Robiglio (a sinistra), allenatore della Gaviese e
Enrico Tanganelli, allenatore de La Sorgente.

Il trainer Massimo Delpiano.

Alessandro Berta

Calcio 3ª categoria:
la rosa di Ponti e Castelnuovo Belbo
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5º memorial
“Carlo Barisone”
categoria Esordienti ‘96

Domenica 9 settembre,
presso l’impianto sportivo “La
Sorgente” in via Po, si svol-
gerà il 5º memorial “Carlo Ba-
risone”, socio fondatore della
società sorgentina nata nel
1988 da un gruppo di sette
genitori.

Con questo torneo, la fami-
glia e la società vogliono ri-
cordare la prematura scom-
parsa di Carlo che tanto ha
fatto per la nascita de La Sor-
gente. Le squadre che si con-
tenderanno l’ambito trofeo so-
no: La Sorgente, Casale cal-
cio, Varazze, Don Bosco AL,
S. Domenico Savio AT, Rivalta
Val Salgone TO. Il torneo ini-
zierà al mattino con due trian-
golari per le qualificazioni; nel
pomeriggio le finali ed al ter-
mine ricche premiazioni in
campo.

Attività giovanile
Prosegue a pieno ritmo l’at-

tività giovanile in casa Sor-
gente; tutti si preparano per i
tornei e le amichevoli in pro-
gramma pre-campionato.

È iniziata anche l’attività

per la Scuola Calcio, per i nati
2000-01-02, con numerose
iscrizioni di calciatori in erba
guidati da Dario Gatti e Fulvio
Pagliano. Si ricorda che le
iscrizioni sono aperte per tut-
te le categorie giovanili: Pulci-
ni ’99, Pulcini ’98, Pulcini ’97,
Esordienti ’96, Esordienti ’95,
Giovanissimi ’94, Giovanissi-
mi ’93 ed Allievi ’91-’92; tutti i
giorni presso La Sorgente in
via Po 33 Acqui Terme.

Acqui Terme. Come ogni
anno, settembre è tempo di ri-
presa per il Badminton. Per gli
acquesi la nuova stagione
sembra aprirsi sotto i migliori
auspici, dopo la straordinaria,
anche se sfortunata, stagione
2006-2007. Straordinaria per-
ché aveva visto la squadra
vincere, alla grande, tutte le
gare di campionato, anche se
poi un regolamento assurdo,
ora radicalmente cambiato,
non ha permesso la sostitu-
zione delle atlete infortunate
e l’acquisizione dei tre punti
per ogni par tita vinta che
avrebbero riportato il badmin-
ton acquese ai vertici. La ‘cu-
ra’ dell’allenatr ice danese
Sandie Johansen, nonostante
una permanenza di soli cin-
que mesi, ha infuso agli atleti
acquesi miglioramenti tecnici
e spirito di gruppo, e i risultati
si sono visti nei Tornei, con le
vittorie agli Internazionali di
Antibes, di Fos Sur Mer, di
Milano, di Acqui Terme, di Aix
En Provence, e i piazzamenti
a Grenoble e Antibes. A coro-
nare poi degnamente la sta-
gione ci hanno pensato i vari
circuiti nazionali di serie A, B,
C, ricchi di successi, così co-
me quelli regionali di D e di F.
Infine, vale la pena ricordare
ancora i l bronzo di Marco
Mondavio agli Assoluti d’ Ita-
lia, e la sua partecipazione,
come nazionale italiano, ai
prestigiosi Tornei Internazio-
nali di Lettonia, Islanda, Bah-
rain, Grecia, Cuba, Roma, Mi-
lano, Acqui Terme. Oltre alla
promozione dell’allenatore-
giocatore Fabio Morino a tec-
nico della Nazionale Giovani-
le, il panorama dei giovani ha
regalato i progressi dell’Acqui
Junior, palestra per le pro-
messe Andrea Mondavio (vi-
cecampione italiano U15),
Car tolano, Maio, Ghiazza,
Manfrinetti e Servetti.

Ora è tempo di guardare
avanti, con i nuovi quadri tecni-
ci: la squadra di serie A sarà
affidata, quest’anno, all’allena-
tore-giocatore olandese Henri
Vervoort (attualmente n. 5 del-
le classifiche italiane) noto per
le sue grandi capacità tecniche.
Restano in squadra tutti gli atle-
ti dell’anno precedente, ad ec-

cezione di Fabio Morino, e con
un punto interrogativo sulla bra-
vissima Xandra Stelling che sta
vagliando proposte importanti
da società francesi. Il club è al
lavoro per piazzare un buon col-
po di mercato nel settore fem-
minile, per rendere la squadra
ancora più competitiva: già con-
fermata la Memoli, sono sicuri
anche i rientri delle sfortunatis-
sime Brusco e Dacquino. Ri-
confermati infine anche Mon-
davio, Di Lenardo, Battaglino,
Ceradini e Voci.

A partire dall’11 settembre ri-
prendono intanto nella Caserma
Cesare Battisti, (ogni martedì
e giovedì dalle ore 17 alle 19) i
Corsi di Badminton che que-
st’anno saranno tenuti dagli
Istruttori Giovanili Giacomo Bat-
taglino, (attualmente nello staff
della nazionale maggiore, Ales-
sio Ceradini e Alessia Dacquino,
con la supervisione dell’allena-
tore olandese Henri Vervoort.
Sempre dall’11 settembre ri-
partirà anche l’attività degli ama-
tori.

Intanto, l’estate ha visto lo
stop dell’attività del club, ma
non di quella di Marco Mon-
davio, convocato allo stage
della nazionale maggiore a
Malles e ormai punto fermo
nell’orbita azzurra. A comple-
tare un’estate trionfale per la
famiglia Mondavio, arriva an-
che la notizia della convoca-
zione del fratello minore di
Marco, Andrea, in nazionale
giovanile. Tra le novità degli
ultimi giorni, è già stato stilato
il calendario agonistico 2007-
08, che vedrà Acqui presente,
oltre che in serie A, anche in
serie C o B con l’AcquiNovi
Team e in D con la Junior Ac-
qui. La società, che come
sempre parteciperà a i nume-
rosi circuiti, sarà presente
inoltre agli Assoluti, ai Nazio-
nali U15, U17 e U19,e a Tor-
nei Internazionali in terra di
Francia; organizzerà poi come
sempre i Giochi Studenteschi,
il Centro Federale della Fede-
razione, ed i Tornei Regionali
U15, U17, U19 e Open. Infi-
ne, il weekend del 26 e 27
maggio 2008 vedrà la disputa
della 10ª edizione del presti-
gioso Torneo Internazionale
“Città di Acqui Terme”. M.Pr

Acqui Terme. Dopo una
settimana di scuola con Davi-
de Cassani, molto proficua
dal lato tecnico-didattico, per i
Giovanissimi del Pedale Ac-
quese, a ranghi molto ridotti,
è stata la volta della trasferta
a Vigevano nel 29º trofeo “An-
na Grotta”.

Ottimo il risultato nella ca-
tegoria G6 di Davide Levo
giunto secondo, mentre la pa-
ri categoria, nel femminile,
Alice Drago chiudeva quarta.
Nelle altre categorie risultati a
centro classifica: in G1 Nicolò
Ramognini 9º, Gabriele Drago
8º; in G2 Andrea Malvicino 8º;
in G3 Pietro Ferrari 9º; in G4
Stefano Staltari 6º.

Da giovedì 6 a domenica 9
settembre i Giovanissimi,
questa volta a ranghi quasi
completi, saranno impegnati a
Treviso per il Meeting Nazio-
nale Giovanile che per il 4º
anno consecutivo vedrà i por-

tacolori giallo-verdi cimentarsi
in prove di abilità, fuori strada
a su strada.

Stando al lavoro f in qui
svolto le speranze di buoni ri-
sultati sono concrete, almeno
in alcune categorie, come
hanno dichiarato il d.s. Carla
Roso e Tino Pesce.

Gli Esordienti, domenica 2
settembre, hanno gareggiato
a Pagliate (NO) nel 31º trofeo
“Don Bosco”.

Percorso interamente pia-
neggiante e come volevasi di-
mostrare, volata a ranghi
compatti nelle due categorie.

Nei nati nel ’94, ha chiuso
11º Alberto Marengo, 30º Ulri-
ch Gilardo, 44º Patrick Raseti
e 47º Roberto Larocca.

Nei nati ’93, 18º Simone
Staltar i e 45º Alessandro
Cossetta.

Quest’ultimo è stato prota-
gonista di un tentativo di fuga
purtroppo poi annullato.

Mioglia. L’avrete già visto
alla trasmissione televisiva
“Le Iene”, ora avete la possi-
bilità di vederlo dal vivo.

Il campione del mondo di
bike trial Vittorio Brumotti si
esibirà a Mioglia domenica 9
settembre, in occasione della
“Festa della bicicletta”: un’in-
tera giornata dedicata a que-
sto appassionante mezzo di
locomozione e di divertimen-
to.

Una festa per grandi e pic-
cini con diverse iniziative: la
gimcana per bambini con per-
corso stradale (nella foto un
passaggio della gimcana), le-
zioni dimostrative di spinning
a cura della palestra “Happy
Fit” di Savona, discese freeri-
de, escursioni guidate per
ogni livello, test bike e... peda-
lata tra le aree picnic con de-
gustazione di prodotti locali.

La pedalata ecologica tra le
aree picnic del comune di
Mioglia si svolge su un per-
corso di 12 chilometri con so-
ste “golose” per degustare
prodotti locali. È previsto an-
che un percorso breve per i

piccoli ciclisti di circa 6 chilo-
metri che toccherà due aree
picnic. I bambini devono esse-
re accompagnati da un adul-
to. Si consiglia l’uso del casco
protettivo.

La partecipazione alle varie
manifestazioni che fanno par-
te di questo evento sportivo e
di intrattenimento è completa-
mente gratuita. A pagamento,
e naturalmente facoltativa, è

soltanto la rosticciata organiz-
zata dalla Pro Loco, il cui in-
casso sarà devoluto alla par-
rocchia.

Si ricorda che per le escur-
sioni è richiesto il casco ed è
consigliato un paio di scarpe
da ginnastica, occhiali da so-
le, guanti e una borraccia
d’acqua. In base alla tempe-
ratura e alle condizioni del
tempo nello zaino è sempre

bene avere una maglia più
pesante e un k-way.

Ma ecco il programma della
giornata. Alle ore 10, esibizio-
ne di bike trial del campione
del mondo Vittorio Brumotti e
del suo team. Alle 10,30, ini-
zio dell’escursione “Pedalan-
do tra le aree picnic”. Alle 14,
gimcana per bambini con un
percorso di educazione stra-
dale. Alle 15, ancora esibizio-
ne bike trial del campione del
mondo Vittorio Brumotti e del
suo staff. Alle 15,30, partenza
servizio navetta per discese
freeride e partenze per escur-
sioni guidate.

A disposizione dei parteci-
panti parcheggio, spogliatoi,
docce, servizi presso il cam-
po sportivo.

Dalle ore 9 iscrizioni, con-
segna numeri per “Pedalando
tra le aree picnic”; prenotazio-
ni escursioni in piazza Gene-
rale Rolandi. Le varie iniziati-
ve si svolgeranno presso l’a-
rea picnic della chiesa di
Sant’Andrea e si ricorda an-
cora che sono completamen-
te gratuite.

Acqui Terme. Dopo quasi
venti anni il Circolo Scacchi-
stico Acquese ritorna ad ave-
re una sede fissa dove poter
svolgere la propria attività di
diffusione del gioco degli
scacchi. La nuova sede si tro-
va ad Acqui Terme in via Emi-
lia 7 (nei locali ove qualche
tempo fa era ubicato l’ex Uffi-
cio Igiene), e sarà inaugurata
venerdì 7 settembre alle ore
21 con invito ad aderire alla
manifestazione a tutti gli ap-
passionati alla nobile arte o
anche solo interessati ad av-
vicinarsi a questo gioco le cui
origini si perdono nella notte
dei tempi.

Poi tutti i venerdì dalle ore
21 alle ore 24 il circolo aprirà
le proprie porte a tutti gli ap-
passionati.

Sono tra l’altro previsti corsi
di scacchi per principianti e

ragazzi, tornei liberi a tutti e
lezioni tematiche tenute sulle
varie fasi di una par tita di
scacchi tenute dagli esperti
del Circolo.

Un particolare ringrazia-
mento è indirizzato al Comu-
ne di Acqui per la concessio-
ne in comodato dei locali sia
per la preziosa collaborazione
garantita per la serie di mani-
festazioni “Scacchi in città”.

Per ulteriori informazioni è
consultabile il sito internet
www.acquiscacchi.it o si può
inviare una e-mail a info@ac-
quiscacchi.it.

Sul piano dell’attività agoni-
stica, inoltre, vanno segnalati
i due importanti secondi posti
ottenuti dal socio Badano G.,
uno al Festival Internazionale
di Falconara Marittima (An) a
luglio e l’altro ad agosto a
Bratto della Presolana (Bg).

Montaldo Bormida. La fa-
se a gironi del 13º campionato
di tennis, che si sta svolgendo
a Montaldo, terminerà lunedì
10 settembre, mentre sabato
15 inizierà la fase dei play-off
ad eliminazione diretta che si
concluderà con la finalissima
di domenica 23 settembre.

Ai giocatori che avranno
spostato degli incontri senza
averli recuperati saranno cal-
colate le partite perse a tavoli-
no a zero punti.

Si ricorda che solo i primi
due giocatori di ogni girone
supereranno il turno, ad ecce-
zione del girone A in cui ne
passeranno 4, che fungeran-
no da “teste di serie”.

Intanto, con una settimana
di anticipo, si sa già che nel
girone B si sono qualificati
Marco Morgavi (primo) e Fran-
co Pietrasanta (secondo).

In questo week-end (sabato
1 e domenica 2) ricco di emo-
zioni, da segnalare l’ottima
vittoria di Enrico Dogliero di
Acqui su Enrico Mangani di
Genova per 6/2 6/1 (gir. A);
Morgavi asfalta poi il pur bra-
vissimo Roberto Valfrè di Ac-
qui 6/1 6/1, mentre Roberto
Scaglione, sempre di Acqui,
ha la meglio su Alessandro
Rossi di Serravalle con una
certa fatica 6/4 4/6 6/2 (gir.
B); Guido Martino di Acqui
continua a macinare vittorie,
imponendosi su Davide Bru-
sco di Novi per 6/0 6/4; Bru-
sco perde anche dall’arcigno
Massimo Ugo di Acqui per 6/3
4/6 6/3, ma il giorno dopo si
rifà contro Andrea Pronzato di
Genova battendolo 6/3 6/4.
Daniele Maggi di Novi si con-
ferma ottimo giocatore scon-

figgendo Alberto Rolando di
Genova 6/3 6/0 (gir. C).

Nel girone D, Giovanna
Rossi di Genova massacra
Stefano Priarone 6/1 6/1,
mentre Mario Bassano giusti-
zia Marco Casu 6/0 6/4 in un
derby tutto novese.

Nel girone E, Casu (iscritto
in 2 gironi) compie due impre-
se battendo sia Michela Ciselli
di Serravalle 2/6 6/0 6/1, sia
l’ossuta Nadia Repetto di Bo-
sio 6/3 6/2. La Repetto però
disputa un’ottima partita con-
tro Massimiliano Santilaurini
di Novi, sconfiggendolo 6/3
6/3.

Si segnala che, in occasio-
ne della chiusura del 13º cam-
pionato di tennis, sarà orga-
nizzata una cena per tutti i so-
ci del circolo e i loro eventuali
parenti ed amici. La giornata
sarà presumibilmente sabato
22 settembre alla sera.

Per altre informazioni scri-
vere a ninocervetto@chea-
pnet.it.

Giovanile La Sorgente

Pedale Acquese

Inizia la nuova stagione

Badminton acquese
riparte ambizioso

In via Emilia n. 7

Circolo scacchi
la nuova sede

Tennis a Montaldo Bormida

Le ultime fasi
del 13º campionato

Domenica 9 settembre presente il campione del mondo di Bike Trial

A Mioglia festa della bicicletta con Brumotti

Carlo Barisone

Marco Morgani
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Acqui Terme. Conclusa la
prima fase della preparazio-
ne, che ha visto la squadra al-
lenarsi al centro sportivo di
Vil la Scati e soggiornare
presso l’Istituto Suore di No-
stra Signora della Neve, lo
Sporting si prepara ai primi
impegni amichevoli, pensati
per portare il gruppo alla giu-
sta forma per l’inizio del cam-
pionato. Le ragazze acquesi
effettueranno un primo collau-
do il 9 settembre con il Novi,
mentre sabato 15 partecipe-
ranno al torneo di Occimiano,
ultimo test prima della coppa
Piemonte in programma il 22
e 23 settembre.

Intanto, il 10 settembre,
giorno della riapertura delle
scuole, ripartono anche gli al-
lenamenti del minivolley.

I risultati ottenuti dalle gio-
vanili dello Sporting (vittoria
dell’under 10 nel torneo na-
zionale di Bilione e successi
in ambito provinciale per le
ragazze convocate nelle rap-
presentative U14/U16/U18
confermano la qualità del la-
voro svolto dalla società nel
preparare le proprie atlete dal
minivolley sino al momento di
passare in forza alla prima
squadra. Sulla scia degli oltre
60 giovanissimi iscritti della
stagione 2006-07, patron Val-
negri ha deciso per quest’an-
no di potenziare ulteriormente
lo staff tecnico ed organizzati-
vo per seguire ancora con più
cura ed attenzione tutti i bam-
bini e cercare di assecondare
le esigenze delle famiglie. La

collaborazione con la Coope-
rativa Sociale Onlus “Cresce-
reInsieme” cresce sempre più
di importanza: con una spon-
sorizzazione, ma soprattutto
con una forma di vera e pro-
pria partnership, in termini di
risorse umane.

Per lo Sporting è basilare
che tutti i piccoli atleti abbiano
la possibilità di svolgere profi-
cuamente l’attività pallavolisti-
ca, e soprattutto approfittare
delle opportunità di aggrega-
zione offerte dalla pratica spor-
tiva. “Anche per questo - spie-
gano i dirigenti acquesi - in col-
laborazione con altre società
alessandrine, abbiamo chiesto
ralla FIPAV provinciale di istitui-
re un campionato U12 maschi-
le e femminile, per offrire una
migliore maturazione dei nostri
atleti”. Quindi, Valnegri aggiun-
ge ancora: “Lo Sporting è una
società sana, che fornisce alle
famiglie la certezza alle fami-
glie di poter affidare i loro pic-
coli in un ambiente sereno e
con persone preparate e ben
avvezze a lavorare con i bam-
bini. Tutti gli interessati alla se-
zione minivolley possono rivol-
gersi per ulteriori informazioni
ad Elisa Bianco telefonando al
340-9312820 nelle ore pomeri-
diane. Gli allenamenti, a partire
dal 10 settembre, si terranno
lunedì, martedì e giovedì dalle
17 a Mombarone, e per il pri-
mo mese saranno gratuiti, per
permettere ai bambini di speri-
mentare l’avvicinamento allo
sport”.

M.Pr

Acqui Terme. Non c’è
solo l’addio di Vittorio Rat-
to: sono davvero tanti gli
avvicendamenti estivi al-
l’interno dello Sporting.

Tanti  addi,  tante facce
nuove, per una società in
pieno rinnovamento.

Cominciamo dallo staff
tecnico, dove lasciano la
squadra tre tecnici e una
giocatrice. Sul piano tecni-
co, colpisce particolarmen-
te la separazione tra il club
acquese e Giusy Petruzzi,
fresca di maternità (a lu-
glio è nato il piccolo Simo-
ne, la redazione si unisce
alle felicitazioni della so-
cietà), da anni “anima” del
settore giovanile, che da
settembre sarà al Quattro-
valli AL.

Era nell’aria, invece, la
par tenza del preparatore
atletico Andrea Bruni, per
anni braccio destro di Mas-
simo Lotta, a cui si somma
quella della allenatrice di
pulcini e minivolley Danie-
la Rizzolio.

«A tutti loro, così come a
Vittorio Ratto, che ha con-
cluso il suo connubio con il
nostro club, mandiamo un
grande ringraziamento per
il lavoro svolto e gli augu-
ri per un radioso futuro»,
commenta la società, pri-
ma di rendere noti i nuovi
nomi  de i  component i  lo
staff tecnico.

Accanto al coordinatore
tecnico Roberto Ceriotti, di
cui è nota la competenza in

ambito giovanile ci sarà an-
cora Rober to Varano, un
punto fermo, vero trait-d’u-
nion con il passato; a coor-
dinare con loro nel team
tecnico sono arrivati Ales-
sandra Simonetti, Andrea
Diotti e Valentina Reggio,
che unitamente alla gioca-
trice Valentina Guidobono
costituiranno i quadri tec-
nici.

Dove sarà anche allar-
gato il raggio d’azione di
Elisa Bianco, responsabile
di CrescereInsieme, e già
in rapporto di collaborazio-
ne con la squadra da qual-
che stagione.

«A loro vanno invece gli
auguri di buon lavoro - ag-
giunge ancora la società -
sperando che possano ac-
compagnare lo  Spor t ing
verso un avvenire radioso».

M.Pr

Acqui Terme. Vittorio Rat-
to lascia lo Sporting. Nel-
l’ambiente pallavolistico ac-
quese la notizia si era già
diffusa, ma soltanto in setti-
mana è arrivata l’ufficializ-
zazione, per bocca dello
stesso ex dirigente, che nel
sodalizio acquese ricopriva
formalmente la carica di re-
sponsabile della comunica-
zione, anche se all’atto pra-
tico la sua attività di diri-
genziale aveva un raggio d’a-
zione decisamente più am-
pio.

«Il mio, almeno allo stato
attuale - sottolinea - è un ri-
tiro definitivo dal mondo del-
lo sport». Dopo questa de-
cisa affermazione, Ratto
spiega i motivi del suo addio:
«Ogni volta che nella mia vi-
ta ho deciso di impegnarmi
in qualcosa, ho sempre cer-
cato di dare il massimo, e di
fare le cose per bene. Sin-
ceramente penso di aver da-
to un contributo positivo per
lo sport acquese: ora però,
con i sopravvenuti impegni
politici [Ratto alle ultime co-
munali è stato eletto come
consigliere nelle fila della li-
sta “Bosio sindaco”, ndr] che
richiedono una fetta sempre
crescente del mio tempo,
credo sia giusto farmi da par-
te».

Come spesso accade, la
fine dell’esperienza sportiva
offre l’occasione di un bilan-
cio: «...sicuramente respira-
re l ’ar ia del mondo dello
sport è stato per me un mo-

tivo di gioia. Tuttavia sono
preoccupato per la costan-
te, crescente esasperazione
del peso del risultato rispet-
to agli altri valori. Intendia-
moci: credo che sia un bene
che i nostri ragazzi si avvi-
cinino all’agonismo. Lo sport
può essere una palestra che
prepara alla competizione
della vita, ma il risultato, spe-
cie a livello giovanile, non
dovrebbe mai essere consi-
derato la cosa più importan-
te: per bambini e ragazzi l’a-
spetto fondamentale deve ri-
manere quello dell’aggrega-
zione e del divertimento. Vin-
cere è bello, insegnare a vin-
cere è giusto, ma dare ec-
cessiva importanza alla vit-
toria o alla sconfitta è con-
troproducente: forse aveva
ragione De Coubertin. Ci ten-
go a precisare però che il
mio è un discorso generale,
che non è riferito esclusiva-
mente o in particolare al vol-
ley, ma può essere esteso
in generale a tutto lo sport».
E se volessimo spostare il
discorso sul volley? «Mi sen-
to di dire solo una cosa: nel
volley ci vorrebbero più per-
sone come Enrico Dogliero».

Con l’uscita di Ratto dal-
l’organigramma dello Spor-
ting, viene spontanea una
domanda: che ne sarà del
previsto “Memorial Ratto”? Il
torneo giovanile, intitolato al-
la memoria del padre dell’ex
dirigente, sarebbe dovuto
partire in autunno... «Non so
se si farà o no. Quando so-
no entrato nella dirigenza, il
trofeo era parte integrante di
un accordo che comprende-
va diritti, doveri e condizioni.
Io la mia parte l’ho fatta, ma
ovviamente non sta a me di-
re se il torneo verrà orga-
nizzato o no... io ovviamen-
te resto disponibile, e au-
spico che questo avvenga,
ma se non sarà così, posso
assicurare che il progetto ri-
marrà sulla mia agenda e di-
venterà sicuramente realtà
in futuro».

Chiusura con gli auguri di
rito: «Spero che per lo Spor-
ting, anche senza Vittorio
Ratto, quella che sta per ini-
ziare sia una bella stagione:
auguro di cuore ogni bene
alla squadra e alla società».

M.Pr

Acqui Terme. Ha riscosso
un notevole successo la
“Coppa Bar Haiti” disputata
domenica 2 settembre al golf
“Le Colline” di Acqui Terme e
valida per lo “score d’Oro
2007.

In prima categoria, il podio
è riservato a tre golfisti che
non falliscono quasi mai il
piazzamento: primo netto per
Luison Marco Jimmy con 37
punti, secondo Paolo Sidoti
con 36, terzo Polidoro Mara-
bese Dorino con 32.

In seconda categoria, gara
straordinaria per Andrea Gu-
glieri con 39 punti, davanti a
Rinaldi Gianna con 36 e An-
drea Caligaris con 33.

Nel Lordo si impone Danilo
Gelsomino con 22 punti.

Prima Lady Michela Zerrilli
35 punti, seconda classificata
Giuliana Scarso con 31.

Il primo Senior è andato a

Gianfranco Mantello con 33,
secondo sul podio Francesco
Garino fermo a 32.

Il nearest to the pin maschi-
le è stato vinto da Renè
Leutwyler (mt. 3,61 alla buca
8). Per le donne alla buca 7
se lo aggiudica Elisabetta Mo-
rando mt. 3,55.

Prossimi appuntamenti
Venerdì 7 settembre : la

“Gioielleria Arnuzzo” sponso-
rizza la consueta gara 18 bu-
che con formula stableford ri-
servata ai giocatori senza
handicap di gioco.

Domenica 9 settembre: la
nuova sfida sui green di Acqui
è per la “3ª Coppa Pompe
Garbarino Spa” gara 18 bu-
che stableford hcp 2 cat. vale-
vole per lo score d’oro 2007
organizzato da Estrattiva Fa-
velli e Consorzio Tutela Bra-
chetto Vini d’Acqui.

Acqui Terme. Dopo la
scorsa settimana, interamen-
te dedicata ad un lavoro di “ri-
condizionamento atletico”, si
fa più intenso il lavoro del GS
Acqui Volley, che da lunedì ha
raddoppiato le proprie sedute:
le ragazze del presidente Ival-
di si allenano ora in doppia
sessione giornaliera, al matti-
no presso il Centro Sportivo
Mombarone e al pomeriggio
nella palestra della ex Caser-
ma Battisti.

In tutto le pallavoliste all’o-
pera sotto gli occhi di coach
Marenco sono undici: Elisa
Brondolo (’80), Chiara Viscon-
ti (’83), Veronica Scarso (’87),
Simona D’Andria (’88), Sonia
Ferrero (’88), Rachele Lovisi
(’88), Martina Ivaldi (’90), Sa-
ra Pilotti (’90), Sara Ghignone
(’90), Giorgia Colla (’91) e
Alessandra Villare (’91); al
gruppo si è aggregata anche
Sara Baradel (’84), che però
non dovrebbe essere fra le
tesserate per la nuova stagio-
ne. Tutto sta andando per il
meglio, per il gruppo bianco-
blu, con l’unica eccezione di
un risentimento agli addomi-
nali che ha causato qualche
problema a Sonia Ferrero, ob-
bligandola a sospendere per
qualche giorno le sedute.

Per ora la palla è bandita
dal terreno di gioco: Marenco
ha scelto di lavorare sulla
condizione atletica e sulla tec-
nica, prima di passare alle si-
tuazioni di gioco, «intendo la-
vorare molto sulle basi - ha
spiegato al proposito il tecni-
co - e quindi ancora per un
po’ le par titel le potranno
aspettare». In vista della pri-
ma uscita, in programma a
Loano il giorno 16, tra le prio-
rità assolute del tecnico, ci
sono le scelte da compiere in

quei ruoli dove le alternative
sono più ampie: c’è da deci-
dere chi giocherà al centro,
dove le candidate sono Ivaldi
e Pilotti (con la prima in lieve
vantaggio), e chi ricoprirà il
ruolo di libero (ma in questo
caso pare chiaro che Maren-
co intenda dare più spazio al-
la Ghignone, con Lovisi che
potrebbe risultare utile anche
in attacco), mentre i primi test
hanno già confermato la gran-
de precisione di gioco della
Scarso.

Intanto, parallelamente al
lavoro della prima squadra, è
cominciata anche la prepara-
zione per il settore giovanile.
Se per l’Under 13 è ancora
presto per esprimere numeri
significativi (al momento è si-
cura la presenza di una quin-
dicina di atlete, ma altre po-
trebbero aggiungersi al grup-
po), è già a pieno organico la
U14, quest’anno composta da
quegli elementi che con la
U13 hanno conquistato lo
scorso anno il titolo di cam-
pioni provinciali. Il gruppo del
GS, al quale si è aggiunta an-

che Arianna Ratto, lo scorso
anno allo Sporting, scenderà
già in campo domenica 9 set-
tembre, per affrontare i l
Green Volley di Cerutti: un pri-
mo importante test per una
squadra che quest’anno do-
vrà sdoppiarsi affrontando an-
che il torneo U16.

Per chiudere, uno sguardo
al Minivolley, che ha già aper-
to i battenti con alcuni giorni
di anticipo rispetto alla riaper-
tura delle scuole, e soddisfa-
centi riscontri in termini di
adesioni: «siamo solo all’ini-
zio e abbiamo già avuto molte
telefonate con richieste di
informazioni - spiegano soddi-
sfatti i dirigenti GS - segno
che la nostra politica di flessi-
bilità, con allenamenti ‘spal-
mati’ lungo tutto l’arco della
settimana, sta incontrando un
apprezzabile gradimento: sia-
mo certi che la possibilità di
usufruire di orari personaliz-
zati, unita alla buona immagi-
ne del nostro settore giovani-
le, spingerà molte ragazze ad
unirsi a questo gruppo».

M.Pr

Golf

Jimmy Luison brinda
con la coppa “Bar Haiti”

La Under 14 del G.S. sfida il Green Volley

Ferrero ai box, iniziato il Minivolley

Minivolley al via il 10 settembre

Prime amichevoli
per lo Sporting 

Volley Sporting

Tanti addii anche
nello staff tecnico

Era responsabile della comunicazione

Vittorio Ratto lascia
lo Sporting Volley

Elisa Bianco

Vittorio Ratto

Danilo Gelsomino (a sinistra), vincitore nel Lordo, con Ma-
rio Depetris del Bar Haiti.

I nuovi acquisti Sara Pilotti (a sinistra) e Arianna Ratto.
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La pallapugno che conta, o
“non” conta - a seconda dei
punti di vista - è un affare tra
Sciorella e Corino. Probabili
finalisti nel campionato di se-
rie A, altrettanto probabili fi-
nalisti in coppa Italia, senza
avversari e senza pubblico,
soprattutto Corino che ormai
vanno a vedere solo più i pa-
renti e gli amici. Brutta stagio-
ne per i top ten della pallapu-
gno, le dieci squadre di serie
A che vivono tra infortuni, ma-
lattie assortire, recuperi, rica-
dute.

In molti puntavano su Paoli-
no Danna, vincitore dello scu-
detto 2005, retrocesso nel
2006, quest’anno nei play off
e subito fuori dai giochi per
un serio infortunio alla cavi-
glia. Sfortuna, come sfortuna-
to è stato Flavio Dotta, alle
prese con un virus che gli ha
impedito di giocare la regular
season relegandolo nel limbo
dei play out.

In serie A si vince per ma-
nifesta superiorità com’è nel
caso della Virtus Langhe, ed
in parte della Monticellese, o

per “infortunio”. Durante gli ul-
timi due turni è poi successo
di tutto: ha iniziato a vincere
per “infortunio” Bessone che
dopo aver tribolato nella pri-
ma fase - malanni muscolari -
si è ripreso ed ha battuto la
Canalese di Oscar Giribaldi
che è uscito nel corso del
match per un accenno di trau-
ma muscolare. Giribaldi pochi
giorni prima aveva sfruttato
l’infortunio di Orizio, leader
dell’Albese, vincendo con un
netto 11 a 2. Orizio è stato l’u-
nico a vincere da “infortuna-
to”; la sua Albese ha battuto,
per 11 a 0 l’Imperiese di Pao-
lino Danna che ha rinunciato
alla trasferta langarola per
l’assenza del suo capitano
(infortunato!).

Nei play out non ci sono
problemi tutti hanno dato pri-
ma, ora pare che le cose va-
dano un poco meglio. A Ricca
giocano sia Galliano che Bel-
lanti e le chiese della frazione
sono piene di ceri accesi; a
Santo Stefano Belbo dove si
è toccato il record con Dotta
ammalato, Isoardi e Alossa

infortunati (tre su quattro è re-
cord del campionato tanto
che Massimo Berruti aveva
già programmato un viaggio a
Lourdes), giocano finalmente
tutti ed il presidente Cocino
ha tappezzato lo spogliatoio
di amuleti. Ha ripreso a gioca-
re anche Trincheri, leader del
San Leonardo che entra ed
esce dall’infermeria come fos-
se il bar sotto casa.

È un campionato falsato
dagli infortuni, ma il perché di
tanti traumi muscolari resta
un mistero. Mai in passato,
dai tempi di Guido Galliano,
Allemanni, Solferino, Manzo,
Balestra per arrivare a Berruti
e Bertola e successivamente
Aicardi e Bellanti si erano ve-
rificati così tanti problemi.

Allora si giocava tutti i gior-
ni, spesso due volte al giorno,
l’indimenticato Armando Sol-
ferino raccontava di annate
con più di trecento partite sul
groppone e negli Cinquanta
non c’erano preparatori e fi-
sioterapisti. Chissà cosa c’e-
ra, o “non” c’era.

w.g.

Play off. Vivace e divertente il campionato
di serie B che vede due giovanotti di belle spe-
ranze, il monregalese Compagno ed il ligure
Daniel Giordano della Pievese, impegnare se-
riamente il cortemiliese della valle Uzzone,
Riccardo Molinari. Alle spalle del trio un’altro
cortemiliese, Cristian Giribaldi che insegue a
tre punti la Pievese mentre la Bormidese di
Matteo Levratto sarà costretta agli spareggi
per accedere alle semifinali.
I match della settimana

Per gli appassionati di balôn la possibilità,
domenica 9 settembre alle 21, di vedere all’o-
pera nello sferisterio di Bormida due dei po-
tenziali campioni del futuro, entrambi cresciuti
nel vivaio “familiare” e seguiti da un pubblico
che non ha nessuna delle formazioni di serie
A. Compagno ha appena compiuto diciotto an-
ni, è alto centonovanta centimetri ed è un ta-
lento naturale; Matteo Levratto, ha vent’anni, è
più basso di qualche centimetro, è più pesante
ed è quello che ha più ampi margini di miglio-
ramento.

Alla stessa ora, un po’ più lontano, in valle
Belbo, a San Benedetto, il cortemiliese Cri-
stian Giribaldi si gioca l’ultima chance per en-
trare nel terzetto di testa. Deve battere il com-
paesano Riccardo Molinari, cresciuto quindici
anni prima alla stessa scuola, ancora e sem-
pre quella di Lallo Bruna, professore che si è
dilettato per anni a “costruire” campioni, ed og-
gi si limita a giocare qualche partita con gli
amici nello sferisterio di Cortemilia che in pra-
tica non esiste quasi più.

Play out. La Don Dagnino del giovane Dut-
to, ex del Bistagno, ha ormai il pass in tasca
per gli spareggi. La Merlese che sembrava de-
stinata alla retrocessione si è salvata, Bubbio

puntava a vincere il campionato ha un piede in
serie C. Stagione sfortunata quella dei bianco-
azzurri che prima hanno per Daniele Giordano
per infortunio poi hanno rinunciato a Luca Gal-
larato che non ne aveva più.

In settimana il Bubbio ha giocato con la
Merlese poi altre due gare con la retrocessio-
ne dietro l’angolo.

SERIE A
PLAY OFF

Seconda di ritorno: Po-
sticipo Canalese (O.Giribal-
di) - Albese (Orizio) 11-2.
Terza di ritorno: Pro Pasche-
se (Bessone) -  Canalese
(O.Giribaldi) 11-5; Virtus Lan-
ghe (Corino) - Monticellese
(Sciorella) 11-4; Albese (Ori-
zio) - Imperiese (Danna) 11-
0 forfait.

Classifica: Virtus Langhe
p.ti 28; Monticellese p.ti 24,
Canalese p.ti 21; Pro Pasche-
se p.ti 17; Albese p.ti 15; Im-
periese p.ti 11. (Imperiese
penalizzata di due punti)

Prossimo turno - quarta
di ritorno: venerdì 7 settem-
bre ore 21 a Villanova: Pro
Paschese - Albese; sabato 8
settembre ore 21 a Canale:
canalese - Virtus Langhe a
Dolcedo: Imperiese - Monti-
cellese.

PLAY OUT
Prima di ritorno: Santo-

stefanese (Dotta) - San Leo-
nardo (Trinchieri) 11-6; Ricca
(Galliano) - Ceva (Simondi)
posticipo.

Seconda di ritorno: San
Leonardo (Trinchieri) - Ceva
(Simondi) 11-6; Ricca (Gallia-
no) - Santostefanese (Dotta)
11-10.

Classifica: Ricca p.ti 16;
San Leonardo p.ti 9; Santo-
stefanese p.ti 7; Ceva p.ti 6.

Prossimo turno - ultima
di ritorno: sabato 15 settem-
bre ore 21 a Ricca: Ricca -
San Leonardo; a Santo Stefa-
no Belbo: Santostefanese -
Ceva.

Regolamento: La vittoria
vale due punti che vengono
sommati ai punti accumulati
nella prima fase. Le prime tre
classificate al termine della
seconda fase accedono alle
semifinali; la terza incontra la
prima del girone play out, la
quarta gioca contro la quinta;
le vincenti dei due spareggi
giocano un ulteriore spareg-
gio per accedere alle semifi-
nali.

SERIE B
PLAY OFF

Seconda di ritorno: Su-
balcuneo (Molinari) - Bormi-
dese (Levratto) 11-4; San
Biagio (Compagno) - A.Bene-

se (Alessandria) 11-3; Nigella
(C.Gir ibaldi) - Pievese
(D.Giordano II) 10-11. Terza
di ritorno: A.Benese (Ales-
sandria) - Nigella 8-11; San
Biagio (Compagno) - Subal-
cuneo (Molinari) 11-4; Bormi-
dese (Levratto) - Pievese
(D.Giordano II) 11-8.

Classifica: Subalcuneo e
San Biagio p.ti 25; Pievese
p.ti 24; La Nigella p.ti 21; Bor-
midese p.ti 17; A. Benese p.ti
13.

Prossimo turno - quarta
di ritorno: domenica 9 set-
tembre ore 17 a Pieve di Te-
co: Pievese - A.Benese; ore
21 a Bormida: Bormidese -
San Biagio; a San Benedetto
Belbo: Nigella - Subalcuneo.

PLAY OUT
Prima di ritorno: Monferri-

na (Adriano) - Don Dagnino
(Dutto) si gioca sabato 8 set-
tembre; Bubbio (Muratore) -
Merlese (Fenoglio) si è gioca-
ta in settimana.

Seconda di ritorno: Mer-
lese (Fenoglio) - Monferrina
(Adriano) 11-7; Don Dagnino
(Dutto) - Bubbio (Muratore)
posticipo.

Classifica: Don Dagnino e
p.ti 10; Bubbio p.ti 5; Monfer-
rina 1. Don Dagnino e Bubbio
una partita in meno.

Ultima di ritorno: sabato
15 settembre ore 16 a Mon-
dovì: Merlese - Don Dagnino;
a Vignale: Monferrina - Bub-
bio.

SERIE C1
Ultima di ritorno: Speb

San Rocco (S.Rivoira) - Pro
Spigno (Ferrero) 11-6; Soms
Bistagno (Panero) - Maglia-
nese (Ghione) 11-7; Caraglie-
se (D.Rivoira) - Canalese
(Marchisio) 11-9; Priero (Co-
re) - Rialtese (Stalla) 5-11;
Pro Paschese (Biscia) - Ca-
stellettese (Bogliaccino) 11-8.

Classifica: Caragliese p.ti
13; Canalese p.ti 12; Soms
Bistagno e Rialtese p.ti 11;
Speb San Rocco p.ti 10; Ma-
glianese Pro Spigno e C.Uz-
zone p.ti 8, Pro Paschese p.ti
6, Priero p.ti 1.

Soms Bistagno terzo per
miglior differenza giochi negli
scontri diretti; Pro Spigno se-
sta, C.Uzzone settima, Ma-
glianese ottava per classifica

avulsa. Retrocedono in C2
Pro Paschese e Priero.

Accoppiamenti seconda
fase: Caragliese - Magliane-
se; Canalese - C. Uzzone;
Soms Bistagno -  Pro
Spigno; Rialtese - Speb San
Rocco.

SERIE C2
Girone A - Ottava di ritor-

no: Peveragno - Albese po-
sticipo. Nona di ritorno: Ric-
ca - Mombaldone posticipo.
Decima di ritorno: Albese -
Monticellese 11-2; Virtus Lan-
ghe - Neivese 11-0; Castiati -
Peveragno 11-0; PAM Alto
Monferrato - Caraglio 0-11;
Mombaldone - Torino 11-0.

Classifica: Albese p.ti 17;
Monticellese p.ti 16; Vir tus
Langhe e Castiati p.ti 14; Ric-
ca p.ti 11, Mombaldone p.ti 7;
Neive, Peveragno e Caraglio
p.ti 6; Pam Alto Monferrato -2.
Ritirato il Torino.

Girone B - Ottava di ritor-
no: San Biagio - Spec Cen-
gio 11-1; Bormidese - Torre
Paponi 8-11; Spes - Valle Ar-
roscia 4-11; Taggese - Don
Dagnino 11-9; Amici Castello
- Tavole 0-11.

Classifica: Tavole e Valle
Arroscia p.ti 16; San Biagio
p.ti 12; Spes p.ti 10; Torre Pa-
poni p.ti 9; Taggese p.ti 7;
Spec Cengio p.ti 5; Don Da-
gnino p.t i  2; Bormidese e
Amici Castello p.ti 1.

UNDER 25
Settima di ritorno: Santo-

stefanese - San Leonardo 1-
11; Pievese - Ceva 11-2; Cor-
temilia - Merlese 0-11; Cara-
glio - Ricca 4-11. Ha riposato
la Pro Spigno.

Classifica: San Leonardo
p.ti 39; Ricca p.ti 36; Cara-
gliese p.ti 34; Merlese p.ti 26;
Pievese p.ti 23; Cortemilia p.ti
13; Santostefanese p.ti 11;
Pro Spigno p.ti 8; Ceva p.ti -1.

ALLIEVI FASCIA A
Girone A - Terza di ritor-

no: Montcellese - Rialtese 8-
4; Santostefanese B - Santo-
stefanese A 8-4. Ha riposato
San Biagio.

ALLIEVI FASCIA B
Girone A - Seconda di ri-

torno: Pro Spigno - Bormide-
se 2-8.

Pro Spigno 5
Soms Bistagno 11

Spigno Monferrato. L’atte-
so derby tra Spigno e Bista-
gno non ha avuto storia. Han-
no vinto i bianco-rossi contro
una “Pro” scesa in campo
senza il suo capitano Diego
Ferrero alle prese con un in-
dolenzimento muscolare pati-
to nella trasferta di Priero. Un
derby senza particolari inte-
ressi di classifica, avendo le
due squadre già conquistato il
posto tra le prime otto, ma uti-
le per un migliore piazzamen-
to in classifica in vista degli
scontri diretti. La vittoria del
quartetto bistagnese mette
nuovamente l’un contro l’altro
le due compagini negli ottavi
che iniziano già in settimana.
Il regolamento, dopo la prima
fase prevede, infatti, che la
prima incontri l’ottava, la se-
conda la settima sino ad arri-
vare a quarta contro quinta
passando da terza, il Bista-
gno, contro sesta, la Pro Spi-
gno. Il tutto con gare di anda-
ta e ritorno. Il vantaggio è dei
bistagnesi che, per la miglior
classifica nella prima fase,
potranno giocare l’eventuale
bella al comunale di regione
“Pieve”.

Come arrivano allo spareg-
gio il Bistagno e la Pro Spi-
gno?

La classifica dice che è il
Bistagno a stare meglio, ma
non dice che Ferrero è il gio-
catore tecnicamente più dota-
to della terza categoria. Il Bi-
stagno è molto più giovane e
ne viene da un agosto infarci-
to di successi, però Spigno è
la squadra più esperta del gi-
rone grazie al trentaseienne
Ferrero ed al cinquantenne
Morena. È una sfida che im-
pegna in un pronostico assai
complicato. Molto dipenderà
dalle condizioni del capitano
giallo-verde che non ha gio-
cato il derby per precauzione

sostituito dal leader dell’under
25 Luca Fia.

Fia ha fatto quello che ha
potuto, Panero e compagni
non hanno spinto e quindi si è
trattato di un allenamento
senza indicazioni e non di un
derby.

Sulla seconda fase abbia-
mo ascoltato il parere del pre-
sidente della Pro Spigno, il
cavalier Giuseppe Traversa e
di Elena Parodi il d.t. dei bi-
stagnesi.

Dice il cavalier Traversa: “Il
Bistagno è un’ottima squadra
e lo ha dimostrato conqui-
stando il terzo posto al termi-
ne della prima fase però il
derby è tutto da giocare. Ho
fiducia nella mia squadra e,
se Ferrero recupererà in que-
sti pochi giorni la miglior con-
dizione, possiamo ancora far-
cela. Mi auguro comunque di
vedere un bel derby all’altez-

za di quelli che recentemente
hanno fatto la storia del balon
in Val Bormida”. Per Elena
Parodi: “In uno scontro diretto
tutto può succedere ed è per
questo che non amo molto
questo tipo di calendario. Pre-
ferirei la stessa formula della
serie A e B. Preferisco quindi
parlare di quello che è suc-
cesso prima; di una prima fa-
se emozionante che ha mes-
so in mostra giovani talenti
come i gemelli Danilo e Simo-
ne Rivoira, quarant’anni in
due, o il nostro Panero, altro
ventenne di belle speranze.
Tanti giovani a testimoniare
che allestire buoni vivai paga,
e poi un equilibrio assoluto
con le squadre raccolte in po-
chi punti e con il pronostico
sovvertito. Tutti davano per fa-
voriti gli esperti Ghione e Fer-
rero ed invece è stato il cam-
pionato dei giovani”.

Pallapugno serie A

È un campionato falsato
troppi gli infortuni importanti

Pallapugno serie B

Molinari, Compagno e Giordano
ad un passo dalle semifinali

Pallapugno serie C1

Il Bistagno vince il derby
e si piazza al terzo posto

Pallapugno - Risultati e classifiche

Riccardo Molinari in azione.

La quadretta del Bistagno.

ANC070909044_sp05  5-09-2007  15:56  Pagina 44



SPORT 45L’ANCORA
9 SETTEMBRE 2007

Acqui Terme. Organizzato
dalla Federazione italiana di
pallapugno, in collaborazione
con la Regione Piemonte, la
Provincia di Alessandria, il
Comune di Acqui Terme, la
Soms Bistagno ed il C.O.N.I.
si disputerà, sabato 8 settem-
bre, ad Acqui e nell’acquese,
il sesto meeting nazionale
giovanile di pallapugno. È la
prima volta che la più impor-
tante manifestazione giovani-
le dello sport più antico, gio-
cato ad Acqui ed in tutta la
Val Bormida già dalla metà
dell’Ottocento, viene ospitato
in un territorio, un tempo culla
di indimenticati campioni co-
me Maggiorino Bistolfi, Ar-
mando Solferimo, Guido Gal-
liano, Ottavio Trinchero, Toni-
no Olivieri, Carlo Cuttica, Sar-
di, “Nani” Baldizzone e tanti
altri che hanno segnato un’e-
poca importante del balôn e
di quelli che ancora oggi se-
guono l’evoluzione del gioco
da bordo campo come Piero
Galliano, sino allo scorso an-
no d.t. in serie A, e Guido Al-
lemanni sempre presente ai
match più importanti.

Per Acqui e l’acquese è un
appuntamento importante e,
soprattutto, una occasione da
non lasciarsi scappare. Esiste
una fase di crescita, soprat-
tutto nella val Bormida, da Bi-
stagno a Spigno, Bubbio pas-
sando per Mombaldone e per
arrivare sino a Bormida, dove
esistono squadre nei campio-
nati maggiori di serie C1 e B,
ma anche attrezzate forma-
zioni giovanili. Per l’acquese
l’ultima traccia rimane al “Val-
lerana” di Alice Bel Colle, do-
ve si gioca in serie C2.

Il programma è r icco e
coinvolgerà oltre settanta
squadre provenienti dal basso
Piemonte e dalla Liguria di
Ponente per un totale di oltre
cinquecento addetti tra gioca-
tori, tecnici, dirigenti ed ac-
compagnatori.

Nell’occasione riaprirà per
un giorno il mitico sferisterio
“Gianduja” in località “Bagni”,
oggi relegato al ruolo di par-
cheggio, dove si disputeranno
le partite di qualificazione alle
fasi finali. Si parte il mattino,
con la presentazione delle
squadre in piazza Italia e con
la sfilata verso piazza Bollen-
te dove alla presenza dei rap-
presentati dell’Amministrazio-
ne Comunale di Acqui verrà,
dall’Onorevole Costa, presi-
dente della FIPaP, ufficial-
mente aperto il sesto meeting
giovanile “Memorial France-
sco Dezzani - Piero Marello”.

Alle 9,15 inizieranno le pri-
me gare. Si giocheranno le

qualificazioni alla fase finale
sui campi del “Gianduja” ad
Acqui; nello sferisterio in loca-
lità Pieve ed in piazza del Pal-
lone a Bistagno; sulla piazza
del pallone di Bubbio; nello
sferisterio di Mombaldone;
sulla piazza del pallone di
Monastero Bormida, nello sfe-
risterio di Vesime; sul campo
sportivo, piazza del Pallone a
Terzo ed al “Vallerana” di Ali-
ce Bel Colle. In campo i “Pro-
mozionali” i “Pulcini”, gli Esor-
dienti”, gli “Allievi” e gli “Junio-
res”.

I primi due classificati di
ogni categoria disputeranno
le fasi finali nello sferisterio di
Bistagno con inizio alle ore 16
con la categoria dei “Promo-

zionali” ed a seguire tutte le
altre. Ai vincitori di ogni cate-
goria viene assegnato da par-
te degli organizzatori un pre-
mio dedicato ad uno dei gran-
di del passato acquese. Così
la coppa Sardi-Trinchero an-
drà ai vincitori dei “Promozio-
nali”; quella a ricordo di Ange-
lo e Michele Cappelli ai “Pul-
cini”; la coppa Armando Solfe-
rino andrà agli “Esordienti”; la
coppa Carlo Cuttica agli “Al-
lievi”; la coppa “Gianduja-To-
nino Olivieri” agli “Juniores”.
Un premio speciale è stato
istituito per ricordare Guido
Galliano e andrà al battitore
più giovane della categoria
“Pulcini”

w.g.

Ponzone. Oltre 110 iscrit-
ti, un risultato in crescendo
nelle ultime edizioni, alla ri-
nomata “Acqui-Cimaferle sul-
le strade di Nani Zunino”, di-
sputatasi domenica 2 set-
tembre.

Il percorso in occasione
della 20ª edizione della corsa
è ritornato quello tradizionale,
ovvero l’ascensione fino a Ci-
maferle tutta sulla S.P. 210,
per una distanza complessiva
di 16.500 metri.

La gara, organizzata dalla
Pro Loco di Cimaferle e dalla
sezione acquese del CAI, era
valida sia per il Trofeo della
Comunità Montana Suol d’A-
leramo che per la Challenge
Acquese ed ha visto primeg-
giare due specialisti di questo
tipo di corse, infatti tra i ma-
schi il successo è andato al
marocchino Rachhid El Mo-
stafa della Tranese (TO),
mentre tra le donne ha vinto
Alice Bertero dell’Atl. Cairo. El
Mostafa in 1h04’27” ha prece-
duto l’ottimo Gabriele Ivaldi,
ex acquese ora in forza all’Atl.
Saluzzo, Mario Giusto dell’Atl.
Cairo, Nicola Calia dell’Atl.
Derthona, Corrado Ramorino
dell’Atl. Varazze e Beppe Tar-
dito dell’Atl. Novese. Al 7º ed
8º posto due atleti dell’Atl. Va-
razze, Simone Vallerga e
Massimo Galatini, poi Diego
Scabbio dell’Atl. Novese ed
Angelo Cambareri della SAI
AL.

Mentre la Ber tero in
1h16’08” ha preceduto Patri-
zia Mutti della Solvay AL, Ti-
ziana Piccione della SAI,
Concetta Graci dell ’ATA Il
Germoglio Acquirunners Au-

tomatica Brus e Giulia Boc-
cassi della SAI.
“Memorial Luigi Facelli”

Martedì 4 settembre invece
è toccato alla pista, con l’a-
nello di Mombarone intitolato
all’indimenticato prof. Pierino
Sburlati che ha ospitato la ga-
ra sui 3.000 metri “Memorial
Luigi Facelli”, nel ricordo del-
l’acquese ex olimpionico negli
anni Trenta. L’ha spuntata con
una volata dirompente in
9’20” Andrea Giolitto dell’ATA
sull’irriducibile Max Cantarelli
della Brancaleone AT, poi tro-
viamo Nicholas Mieres del-
l’Arcobaleno Ceriale, Galatini,
Giovanni Grecchi della Mari-
na Militare, Andrea Verna del-
l’ATA e Paolo De Col dell’Atl.
Savoia (TO). All’8º posto la
coppia dell’Atl. Cairo compo-
sta da Andrea Badano e Da-
vide Avellino, quindi Scabbio,
mentre nella femminile scon-
tato successo di Flavia Gavi-
glio della CoVer Mapei VB in
10’26” sulla coppia della
Brancaleone formata da Lore-
sana Fausone ed Antonella
Rabbia, a seguire Piccione e
Graci.
Le classifiche

Dopo queste due competi-
zioni la classifica generale del
Trofeo della C.M. vede sem-

pre al comando Galatini da-
vanti a Tardito, Vincenzo Pen-
sa dell’ATA, Scabbio, e Fabri-
zio Fasano dell’ATA, mentre
nella femminile conduce la
Mutti su Piccione, Graci e Vir-
na Maccioni dell’Atl. Varazze.
Nelle categorie del Trofeo del-
la C.M., la A è di Galatini, la B
di Tardito, la C di Pensa, la D
di Marco Gavioli dell’ATA, la E
di Arturo Giacobbe dell’ATA,
la F di Gianni Ivaldi dell’ATA,
la G di Pino Fiore dell’ATA, la
H della Mutti e la K della Pic-
cione. Nell ’assoluta della
Challenge Acquese guida
Pensa su Scabbio, Fasano,
Enrico Testa e Verna, mentre
tra le donne è sempre davanti
la Piccione su Graci, ed Ema-
nuela Ottonello dell’Eurobike
Cremolino. Nelle categorie
della Challenge, Scabbio con-
duce nella A, Fasano nella B,
Pensa nella C, Gavioli nella D,
Piermarco Gallo nella E, Ival-
di nella F, Fiore nella G, la Ot-
tonello nella H e la Piccione
nella K.

Il prossimo appuntamento
per le gare nell’Acquese è
previsto per sabato 15 set-
tembre, quando ad Acqui Ter-
me si disputerà la 2ª edizione
del Trofeo Mombarone.

w.g.

Sabato 8 settembre

Il 6º meeting nazionale
di pallapugno giovanile

Podismo

Sulle “Strade di Nani Zunino”
vince il marocchino Rachhid

Rachhid El Mostafa, vincito-
re dell’Acqui-Cimaferle.

Ivano Avellino dell’Atletica
Cairo.

Acqui Terme. Riprendono lunedì 10 settem-
bre i corsi per le ginnaste di Artistica 2000. Le
ragazze di Raffaella Di Marco sono pronte a ri-
prendere il lavoro dopo la breve pausa estiva.
Una pausa che non ha comunque coinvolto le
quindici atlete del gruppo Agonistica, che dal
19 al 25 agosto scorso sono state protagoni-
ste del consueto ritiro di preparazione sulla co-
stiera romagnola, presso la sede dell’Accade-
mia Acrobatica di Cesenatico. Un ritiro che
quest’anno, come mai in passato, si è svolto
all’insegna del rigore e della serietà. «Poche,
anzi pochissime concessioni alla spiaggia -
spiega Raffaella Di Marco - perché oltre ad
aver lavorato duro come al solito, nei tempi
morti abbiamo dovuto fare i conti con la piog-
gia battente... A parte questo dettaglio comun-
que tutto è andato per il meglio, e le ragazze
hanno proseguito il lavoro svolto già nel mese
di luglio, e finalizzato a portarle nelle migliori
condizioni in vista della partecipazione al cam-
pionato Eurogym».

Eurogym, che vedrà Artistica 2000 varcare
per la prima volta i confini nazionali, è un cam-
pionato di respiro europeo, al via in febbraio e

articolato su 4 gare più una finale. Per ottene-
re il diritto a partecipare alla finale, però, ogni
squadra dovrà necessariamente essere al via
di almeno 3 tappe, di cui una all’estero (le op-
zioni sono Vienna, Praga o la Gran Bretagna).

«La nostra prima gara all’estero sarà sicura-
mente un momento importantissimo, e sono
certo che le ragazze saranno molto stimola-
te», spiega ancora la Di Marco. Che poi rivela:
«Considerando che dopo la C dello scorso an-
no ci è stata anche proposta una partecipazio-
ne alla serie B, stiamo valutando la possibilità
di differenziare la squadra suddividendo il
gruppo in due sezioni, per preparare al meglio
i diversi obiettivi. Proprio per questo scopo,
grazie anche all’aiuto di un nuovo sponsor, ac-
quisteremo un trampolino, per poterci allenare
sulla specialità del thumbling». Intanto, paralle-
lamente alla ripresa degli allenamenti (tutti i
giorni dalle 16,30 alle 19,30 nella sede della
ex caserma battisti), riaprono anche le iscrizio-
ni: chi volesse entrare a far parte del gruppo di
Artistica 2000 può rivolgersi direttamente alla
società negli orari di allenamento.

M.Pr

Certa la partecipazione a Eurogym

Artistica 2000 al via dopo il ritiro estivo

Appuntamenti sportivi
Domenica 9 settembre, Acqui Terme, golf, “Coppa Pompe
Garbarino”, 18 buche stableford HCP 2ª categoria. Golf Club
Le Colline.
Domenica 9 settembre, Molare, Gara delle Bocce, ore 15 ini-
zio Palio dei Comuni dell’Alto Monferrato nella bocciofila “Anto-
nio Negrini”, presso il campo sportivo; ore 18 premiazioni. La
gara si disputerà nell’ambito della manifestazione “Festa dell’u-
va”.
Sabato 15 settembre, Belforte Monferrato, 3º trofeo “Uxetium”,
gara ciclistica cronoscalata aperta a tutte le categorie Udace
più enti convenzionati; ritrovo presso il campo sportivo; per
informazioni rivolgersi al Comune di Belforte.
Domenica 16 settembre, Acqui Terme, golf, 7ª coppa “Luis
Gallardo”, 18 buche stableford HCP 2ª categoria. Golf Club Le
Colline.
Domenica 16 settembre, Acqui Terme, in piazza San Marco e
piazza Allende, raduno di auto, “Tuning day”.
Domenica 16 settembre, Cavatore, 17º G.P. di ciclismo Comu-
ne e Pro Loco, categoria Giovanissimi, organizzato dal Pedale
Acquese.
Domenica 23 settembre, Acqui Terme, golf, Torneo Unicef, 18
buche stableford HCP 3ª categoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 30 settembre, Acqui Terme, golf, 3ª coppa “Edil -
Com materiali edili”, 18 buche stableford HCP 2ª categoria.
Golf Club Le Colline.
Domenica 30 settembre, Acqui Terme, in piazza Italia, dalle 9,
raduno di Harley Davidson.
Sabato 20 e domenica 21 ottobre, Silvano d’Orba, Gara di
Scopone, ore 14.30 inizio Palio dei Comuni dell’Alto Monferra-
to; ore 18 premiazioni. La gara si disputerà nell’ambito della fe-
sta del “Bue grasso”.

Gare podistiche
Domenica 23 settembre Malvicino - gara podistica, ritrovo
piazza del Municipio, partenza ore 9.30, info 0144 340899.
Domenica 28 ottobre Cartosio - 4ª StraCartosio, ritrovo piaz-
za Terracini, partenza ore 9.30, info 0144 40126.
Domenica 11 novembre Acqui-Cavatore - 3º memorial “Um-
berto Motta” cronoscalata, ritrovo Acqui Terme piazzale zona
Bagni, partenza ore 9.30.
Domenica 18 novembre - Castellazzo Half Marathon, Castel-
lazzo Bormida, ore 9.30.

Sopra Sardi e Trincheri (in piedi a sinistra); a destra Tonino
Olivieri campioni acquesi del passato cui è stata dedicata
una finale.
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11/11/07 10ª GIORNATA 9/3/08
Albese - Castellazzo
Alpignano - Busca

Aquanera - Sommariva
Asti - Airaschese

Bra - Pinerolo
CANELLI - Don Bosco
Cheraschese - ACQUI

Chisola - Fossano

4/11/07 9ª GIORNATA 2/3/08
ACQUI - Alpignano

Airaschese - Cheraschese
Busca - Albese

CANELLI - Aquanera
Castellazzo - Bra

Don Bosco - Fossano
Pinerolo - Chisola
Sommariva - Asti

Campionato di calcio dilettanti
ECCELLENZA - Girone B - Piemonte

ACQUI - CANELLI

28/10/07 8ª GIORNATA 24/2/08
Albese - ACQUI

Alpignano - Airaschese
Aquanera - Don Bosco

Asti - CANELLI
Bra - Busca

Cheraschese - Sommariva
Chisola - Castellazzo
Fossano - Pinerolo

21/10/07 7ª GIORNATA 17/2/08
ACQUI - Bra

Airaschese - Albese
Aquanera - Asti
Busca - Chisola

CANELLI - Cheraschese
Castellazzo - Fossano
Don Bosco - Pinerolo

Sommariva - Alpignano

14/10/07 6ª GIORNATA 10/2/08
Albese - Sommariva

Alpignano - CANELLI
Asti - Don Bosco
Bra - Airaschese

Cheraschese - Aquanera
Chisola - ACQUI
Fossano - Busca

Pinerolo - Castellazzo

7/10/07 5ª GIORNATA 3/2/08
ACQUI - Fossano

Airaschese - Chisola
Aquanera - Alpignano

Asti - Cheraschese
Busca - Pinerolo

CANELLI - Albese
Don Bosco - Castellazzo

Sommariva - Bra

30/9/07 4ª GIORNATA 27/1/08
Albese - Aquanera

Alpignano - Asti
Bra - CANELLI

Castellazzo - Busca
Cheraschese - Don Bosco

Chisola - Sommariva
Fossano - Airaschese

Pinerolo - ACQUI

23/9/07 3ª GIORNATA 20/1/08
ACQUI - Castellazzo
Airaschese - Pinerolo

Aquanera - Bra
Asti - Albese

CANELLI - Chisola
Cheraschese - Alpignano

Don Bosco - Busca
Sommariva - Fossano

16/9/07 2ª GIORNATA 13/1/08
Albese - Cheraschese
Alpignano - Don Bosco

Bra - Asti
Busca - ACQUI

Castellazzo - Airaschese
Chisola - Aquanera
Fossano - CANELLI

Pinerolo - Sommariva

9/9/07 1ª GIORNATA 6/1/08
ACQUI - Don Bosco
Airaschese - Busca
Alpignano - Albese

Aquanera - Fossano
Asti - Chisola

CANELLI - Pinerolo
Cheraschese - Bra

Sommariva - Castellazzo

18/11/07 11ª GIORNATA 16/3/08
ACQUI - Asti

Airaschese - Aquanera
Busca - Cheraschese

Castellazzo - Alpignano
Don Bosco - Chisola

Fossano - Bra
Pinerolo - Albese

Sommariva - CANELLI

16/12/07 15ª GIORNATA 20/4/08
ACQUI - Airaschese

Bra - Alpignano
Busca - Sommariva

Castellazzo - CANELLI
Chisola - Cheraschese

Don Bosco - Albese
Fossano - Asti

Pinerolo - Aquanera

9/12/07 14ª GIORNATA 13/4/08
Airaschese - Don Bosco

Albese - Bra
Alpignano - Chisola

Aquanera - Castellazzo
Asti - Pinerolo

CANELLI - Busca
Cheraschese - Fossano

Sommariva - ACQUI

2/12/07 13ª GIORNATA 6/4/08
ACQUI - CANELLI

Airaschese - Sommariva
Busca - Aquanera
Castellazzo - Asti
Chisola - Albese
Don Bosco - Bra

Fossano - Alpignano
Pinerolo - Cheraschese

25/11/07 12ª GIORNATA 30/3/08
Albese - Fossano

Alpignano - Pinerolo
Aquanera - ACQUI

Asti - Busca
Bra - Chisola

CANELLI - Airaschese
Cheraschese - Castellazzo
Sommariva - Don Bosco

ANC070909046_calcioacqui  5-09-2007  11:57  Pagina 46



SPORT 47L’ANCORA
9 SETTEMBRE 2007

11/11/07 10ª GIORNATA 30/3/08
Arquatese - S.Damiano

Castelnovese - Montatese
Fabbrica - Rocchetta T.
Gaviese - Don Bosco A.

LA SORGENTE - CALAMANDRANESE
Pro Valfenera - V.Romagnano

Sale - Viguzzolese
Valleversa - Villalvernia

4/11/07 9ª GIORNATA 16/3/08
Arquatese - Sale

CALAMANDRANESE - Castelnovese
Don Bosco A. - LA SORGENTE

Montatese - Fabbrica
S.Damiano - Rocchetta T.
Viguzzolese - Valleversa

Villalvernia - Pro Valfenera
V.Romagnano - Gaviese

Campionato di calcio dilettanti
PROMOZIONE - Girone H - Piemonte

LA SORGENTE - CALAMANDRANESE

28/10/07 8ª GIORNATA 9/3/08
Castelnovese - Don Bosco A.

Fabbrica - CALAMANDRANESE
Gaviese - Villalvernia

LA SORGENTE - V.Romagnano
Pro Valfenera - Viguzzolese

Rocchetta T. - Montatese
Sale - S.Damiano

Valleversa - Arquatese

21/10/07 7ª GIORNATA 2/3/08
Arquatese - Pro Valfenera

CALAMANDRANESE - Rocchetta T.
Don Bosco A. - Fabbrica

Sale - Valleversa
S.Damiano - Montatese
Viguzzolese - Gaviese

Villalvernia - LA SORGENTE
V.Romagnano - Castelnovese

14/10/07 6ª GIORNATA 24/2/08
Castelnovese - Villalvernia
Fabbrica - V.Romagnano

Gaviese - Arquatese
LA SORGENTE - Viguzzolese

Montatese - CALAMANDRANESE
Pro Valfenera - Sale

Rocchetta T. - Don Bosco A.
Valleversa - S.Damiano

7/10/07 5ª GIORNATA 17/2/08
Arquatese - LA SORGENTE
Don Bosco A. - Montatese

Sale - Gaviese
S.Damiano - CALAMANDRANESE

Valleversa - Pro Valfenera
Viguzzolese - Castelnovese

Villalvernia - Fabbrica
V.Romagnano - Rocchetta T.

30/9/07 4ª GIORNATA 10/2/08
CALAMANDRANESE - Don Bosco A.

Castelnovese - Arquatese
Fabbrica - Viguzzolese
Gaviese - Valleversa

LA SORGENTE - Sale
Montatese - V.Romagnano
Pro Valfenera - S.Damiano
Rocchetta T. - Villalvernia

23/9/07 3ª GIORNATA 3/2/08
Arquatese - Fabbrica

Pro Valfenera - Gaviese
Sale - Castelnovese

S.Damiano - Don Bosco A.
Valleversa - LA SORGENTE
Viguzzolese - Rocchetta T.

Villalvernia - Montatese
V.Romagnano - CALAMANDRANESE

16/9/07 2ª GIORNATA 27/1/08
CALAMANDRANESE - Villalvernia

Castelnovese - Valleversa
Don Bosco A. - V.Romagnano

Fabbrica - Sale
Gaviese - S.Damiano

LA SORGENTE - Pro Valfenera
Montatese - Viguzzolese
Rocchetta T. - Arquatese

10/9/07 1ª GIORNATA 7/1/08
Arquatese - Montarese

Gaviese - LA SORGENTE
Pro Valfenera - Castelnovese

Sale - Rocchetta T.
Valleversa - Fabbrica

Viguzzolese - CALAMANDRANESE
Villalvernia - Don Bosco A.
V.Romagnano - S.Damiano

18/11/07 11ª GIORNATA 6/4/08
CALAMANDRANESE - Gaviese

Don Bosco A. - Pro Valfenera
Montatese - LA SORGENTE
Rocchetta T. - Castelnovese

S.Damiano - Fabbrica
Viguzzolese - Arquatese

Villalvernia - Sale
V.Romagnano - Valleversa

16/12/07 15ª GIORNATA 4/5/08
CALAMANDRANESE - Arquatese

Castelnovese - Gaviese
Don Bosco A. - Viguzzolese

Fabbrica - Pro Valfenera
Montatese - Sale

Rocchetta T. - Valleversa
S.Damiano - LA SORGENTE
V.Romagnano - Villalvernia

9/12/07 14ª GIORNATA 27/4/08
Arquatese - Don Bosco A.

Gaviese - Fabbrica
LA SORGENTE - Castelnovese

Pro Valfenera - Rocchetta T.
Sale - CALAMANDRANESE

Valleversa - Montatese
Viguzzolese - V.Romagnano

Villalvernia - S.Damiano

2/12/07 13ª GIORNATA 20/4/08
CALAMANDRANESE - Valleversa

Don Bosco A. - Sale
Fabbrica - LA SORGENTE
Montatese - Pro Valfenera

Rocchetta T. - Gaviese
S.Damiano - Castelnovese
Villalvernia - Viguzzolese

V.Romagnano - Arquatese

25/11/07 12ª GIORNATA 13/3/08
Arquatese - Villalvernia
Castelnovese - Fabbrica

Gaviese - Montatese
LA SORGENTE - Rocchetta T.

Pro Valfenera - CALAMANDRANESE
Sale - V.Romagnano

Valleversa - Don Bosco A.
Viguzzolese - S.Damiano
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11/11/07 10ª GIORNATA 30/3/08
Chieri - S.Carlo

Aurora Novi - Arnuzzese
Fulvius - Crescentinese

Libarna U.S.D. - Moncalvo
Marentinese - OVADA

Monferrato - Vignolese A.Q.
NICESE - Felizzano

Valborbera - Cambiano

4/11/07 9ª GIORNATA 16/4/08
Arnuzzese - Marentinese

Cambiano - Fulvius
Crescentinese - Monferrato

Felizzano - Valborbera
Libarna U.S.D. - Aurora Novi
Moncalvo - Vignolese A.Q.

OVADA - Chieri
S.Carlo - NICESE

Campionato di calcio dilettanti
PROMOZIONE - Girone D - Piemonte

NICESE - OVADA

28/10/07 8ª GIORNATA 9/3/08
Chieri - Arnuzzese

Aurora Novi - Moncalvo
Fulvius - Felizzano

Marentinese - Libarna U.S.D.
Monferrato - Cambiano

NICESE - OVADA
Valborbera - S.Carlo

Vignolese A.Q. - Crescentinese

21/10/07 7ª GIORNATA 2/3/08
Arnuzzese - NICESE

Cambiano - Vignolese A.Q.
Aurora Novi - Marentinese

Felizzano - Monferrato
Libarna U.S.D. - Chieri

Moncalvo - Crescentinese
OVADA - Valborbera
Felizzano - Fulvius

14/10/07 6ª GIORNATA 24/2/08
ACQUI U.S. - Aquanera

Chieri - Aurora Novi
Crescentinese - Cambiano

Fulvius - OVADA
Marentinese - Moncalvo

Monferrato - S.Carlo
NICESE - Libarna U.S.D.
Valborbera - Arnuzzese

Vignolese A.Q. - Felizzano

7/10/07 5ª GIORNATA 17/2/08
Arnuzzese - Fulvius

Aurora Novi - NICESE
Felizzano - Crescentinese
Libarna U.S.D. - Valborbera

Marentinese - Chieri
Moncalvo - Cambiano
OVADA - Monferrato

S.Carlo - Vignolese A.Q.

30/9/07 4ª GIORNATA 10/2/08
Chieri - Moncalvo

Cambiano - Felizzano
Crescentinese - S.Carlo
Fulvius - Libarna U.S.D.
Monferrato - Arnuzzese
NICESE - Marentinese

Valborbera - Aurora Novi
Vignolese A.Q. - OVADA

23/9/07 3ª GIORNATA 3/2/08
Arnuzzese - Vignolese A.Q.

Chieri - NICESE
Aurora Novi - Fulvius

Libarna U.S.D. - Monferrato
Marentinese - Valborbera

Moncalvo - Felizzano
OVADA - Crescentinese

S.Carlo - Cambiano

16/9/07 2ª GIORNATA 27/1/08
Cambiano - OVADA

Crescentinese - Arnuzzese
Felizzano - S.Carlo

Fulvius - Marentinese
Moncalvo - NICESE

Monferrato - Aurora Novi
Valborbera - Chieri

Vignolese A.Q. - Libarna U.S.D.

9/9/07 1ª GIORNATA 20/1/08
Arnuzzese - Cambiano

Chieri - Fulvius
Aurora Novi - Vignolese A.Q.

Libarna U.S.D. - Crescentinese
Marentinese - Monferrato

NICESE - Valborbera
OVADA - Felizzano
S.Carlo - Moncalvo

18/11/07 11ª GIORNATA 6/4/08
Arnuzzese - Libarna U.S.D.

Cambiano - NICESE
Crescentinese - Valborbera

Felizzano - Chieri
Moncalvo - Monferrato
OVADA - Aurora Novi
S.Carlo - Marentinese

Vignolese A.Q. - Fulvius

16/12/07 15ª GIORNATA 4/5/08
Cambiano - Libarna U.S.D.

Crescentinese - Aurora Novi
Felizzano - Arnuzzese

Fulvius - NICESE
Moncalvo - Valborbera

Monferrato - Chieri
S.Carlo - OVADA

Vignolese A.Q. - Marentinese

9/12/07 14ª GIORNATA 27/4/08
Arnuzzese - S.Carlo

Chieri - Vignolese A.Q.
Aurora Novi - Cambiano

Libarna U.S.D. - Felizzano
Marentinese - Crescentinese

NICESE - Monferrato
OVADA - Moncalvo
Valborbera - Fulvius

2/12/07 13ª GIORNATA 20/4/08
Cambiano - Marentinese
Crescentinese - Chieri
Felizzano - Aurora Novi

Moncalvo - Fulvius
Monferrato - Valborbera

OVADA - Arnuzzese
S.Carlo - Libarna U.S.D.
Vignolese A.Q. - NICESE

25/11/07 12ª GIORNATA 13/4/08
Arnuzzese - Moncalvo

Chieri - Cambiano
Aurora Novi - S.Carlo
Fulvius - Monferrato

Libarna U.S.D. - OVADA
Marentinese - Felizzano
NICESE - Crescentinese

Valborbera - Vignolese A.Q.
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Ovada. E’ in corso di
svolgimento “Ovada in mo-
stra”, la rassegna dei prodotti
tipici e delle attività economi-
che dell’artigianato di Ovada
e dei paesi della zona.

La mostra mercato si svol-
ge in piazza Mar tir i  della
Benedicta, è organizzata da
Confartigianato ed Unione Ar-
tigiani e promossa dall’Ammi-
nistrazione comunale. Sulla
grande piazza è stata colloca-
ta una tensostruttura, che
ospita il meglio della produ-
zione artigianale locale. Tra le
novità di questa edizione, la
presenza di ben sei mobilieri
che, dopo l’ormai lontana Mo-
stra del mobile, tornano insie-
me a presentarsi ad una ma-
nifestazione fieristica.

“E’ questo un dato molto
importante” - dicono le due
associazioni di categoria -
“che, se proseguito, contri-
buirà al rilancio di un settore
produttivo che si è fatto cono-
scere nel tempo.”

Se il mobile è una parziale
novità alla fiera, una confer-
ma viene invece dai produttori
del Dolcetto d’Ovada. Sono
presenti tutte e tre le
organizzazioni di categoria:
Cia, Coldiretti e Unione agri-
coltori più l’associazione Alto
Monferrato ed il Consorzio di
tutela.

Nutrita poi la presenza de-
gli artigiani serramentisti co-
me quelli della gastronomia,
elettronica, servizi ed altro.
Oltre al padiglione al coperto,
di 1.400 metri quadri, la mo-
stra si espande anche all’e-
sterno, con i concessionari di
auto, mezzi da lavoro, stufe
caminetti e quad.

Ed inoltre l’area spettacoli,
con diverse attrazioni serali
per il pubblico. La scelta degli
organizzatori è stata quella di
far salire sul palco artisti locali
e, tra questi, spicca Fred Fer-
rari, che si esibisce sabato 8.
E domenica 9, ritorno al pas-

sato nel pomeriggio, con il ra-
duno dei trattori d’epoca che
fanno rivivere la trebbiatura.

Per i più giovani, anche una
parete d’arrampicata, a cura
del Cai locale. Ed ancora gio-
chi vari, tra cui uno scivolo
gonfiabile.

L’enogastronomia è curata
dal Circolo bocciofilo ricreati-
vo di San Giacomo di Rocca
Grimalda, che prepara piatti
tipici locali.

L’ingresso alla mostra è
libero. Ciascun artigiano paga
500 euro per l’area espositi-
va.

E. S.

Ovada. Sono 50 gli arti-
giani che espongono ad
“Ovada in mostra” e 75 gli
stands approntati.

Ecco l’elenco degli espo-
sitori presenti alla mostra
mercato di piazza Martiri del-
la Benedicta, nella colloca-
zione degli stands da 1 a 50,
come da tabella.

Morella garden, PubbliO,
Cesa, Sciutto e Resecco,
Bieffe, Curotto, Conf. Italiana
Agricoltori, Pasticceria Ales-
sia Come una volta, ass. Al-
to Monferrato, Consorzio tu-
tela dolcetto d’Ovada, Co-
mune di Silvano, ass. pro-
duttori Rocca Grimalda, Col-
tivatori diretti, Unione agri-
coltori, Cna-Confartigianato,
Vanity line, Policoop, Multi-
media, Zunino, Sermobil,
Nuova GT, Artec, LCM, Ra-
sore mobili, Gollo serramen-
ti, Salotti e salotti, Arata mar-
mi, Mobil i f icio Ferrando,
Carosio e Olivieri, Econet,
Blu Pavone, Acanto, Crivel-
lo, Altre cose, Lasagna ser-

ramenti, Pneus Ovada, Er-
reemme, Celeste, Mobil i
Gandino, Emmetre, Il can-
tiere, Casa di carità, Progetto

cucine, Toso, Impero sport,
Cristalvetro, Punto exe, Pun-
to satellite, Tacchino serra-
menti, Melone.

Manifestazioni nei paesi
Belforte M.to. Sabato 8 settembre, serata danzante per la fe-

sta patronale presso la Soms.Venerdì 14 e sabato 15 settembre,
“Belforte per la Croce Verde”, serate gastronomiche con intratte-
nimento musicale, al campo sportivo. Sempre il 15 si svolgerà il “III
Trofeo Uxetium“, gara ciclistica. Cronoscalata aperta a tutte le ca-
tegorie Udace più gli enti convenzionati.

Castelletto d’Orba. Venerdì 7 sabato 8 e domenica 9 settem-
bre “Festa del vino”. I borghi del paese in festa per la vendemmia,
si cena dalle 19,30 e poi si balla al Palasport Castelvero.

Carpeneto. Venerdì 14 settembre al parco del castello, alle
ore 20.45, “Note dallo schermo”, con Fred Ferrari e l’Orchestra Clas-
sica di Alessandria.

Silvano d’Orba. Domenica 16 settembre “7º Giro delle frazio-
ni” ,gara podistica di km. 12,5.

Rocca Grimalda. Da venerdì 21 a domenica 23 settembre, “Il
cammino di Santa Limbania”. Seconda tappa del trekking deno-
minato “Il cammino di Santa Limbania, le vie della fede e del gu-
sto”. Questa volta il percorso parte da Rocca Grimalda per arrivare
a Voltaggio.

Sabato 22 e domenica 23, XII convegno internazionale del La-
boratorio Etno-Antropologico “La medicina magica”, al castello, con
relatori internazionali.

Ovada. E’ in svolgimento
un po’ dappertutto la vendem-
mia 2007.

Le prime uve ad essere
staccate sono state quelle
bianche, vale a dire chardon-
nay e moscato. Tocca ora al
cor tese, praticamente in
contemporanea col vitigno
principe della zona di Ovada,
il Dolcetto. Qualcuno ha già
cominciato a staccare dalle
sue vigne l’uva Dolcetto ma la
maggioranza lo farà nei giorni
seguenti ed all’inizio della set-
timana prossima. Solo dopo
la metà del mese si penserà a
staccare la Barbera, l’ultima
uva vendemmiata.

Quest’anno dopo le ultime
piogge di fine agosto, l’uva si
presenta bella ed adeguata-
mente maturata.

Dice Italo Daniell i  di
Cremolino, presidente della
Confederazione Italiana Agri-
coltori, che conduce il vitigno
“La Valletta”, tra Cassinelle,
Morsasco e Prasco: “L’acqua
di agosto ha certamente fatto
bene all’uva, che si presenta
piena e con la giusta matura-
zione. In questi giorni stac-
chiamo il dolcetto, abbiamo
atteso un po’ per favorire l’au-
mento della zuccherina ed il
calo dell’acidità degli acini. Ol-
trettutto questo clima settem-
brino, caldo di giorno e fresco
di notte, è l’ideale per una
buona vendemmia. Per quan-
to riguarda la Barbera, uva
più resistente se ne parlerà
dopo il 20/25 settembre”.

Danielli è stato selezionato
e premiato al concorso enolo-
gico di Tagliolo per il suo dol-
cetto “La Valletta 2006”. La
sua produzione infatti è risul-
tata la più premiata nei dieci
anni concorsuali, risultando
selezionata ben nove volte.

Gian Luigi Corona di

Castelletto, enologo a “Pro-
duttori Insieme” di Capriata:
Quest’anno la vendemmia del
Dolcetto anticipa di circa una
settimana, comunque meno
di quanto si poteva prevedere
alcuni mesi fa. Dato che l’uva
è maturata bene e la pioggia
è caduta al momento giusto,
si prevede quest’anno qualita-
tivamente un buon vino. Per la
quantità invece, si andrà un
po’ al di sotto del 2006.”

Con la speranza, specie
per i contadini che hanno la-
vorato sodo, che quest’anno il
prezzo dell’uva salga almeno
un po’ rispetto all’anno scor-
so. Quando un chilo d’uva
nella zona di Ovada era sce-
so anche a 0,30 centesimo
d’euro. Una miseria veramen-
te, un insulto al lavoro di un
anno.

Per quanto riguarda le gia-
cenze, qualcosa è rimasto del
Dolcetto mentre c’è attesa per
il Cortese, esaurito.

E. S.

Per l’antenna assemblea
pubblica allo Splendor

Ovada. “Siamo una Giunta che mantiene gli impegni presi”.
In questo modo l’assessore all’Urbanistica Paolo Lantero ha

annunciato che mercoledì 12 settembre, alle ore 21 al teatro
Splendor di via Buffa, si terrà un’assemblea pubblica sul tema
delle antenne per la telefonia mobile.

L’annuncio fa quindi seguito all’impegno preso dagli ammini-
stratori il 26 giugno davanti alla gente, in un analogo incontro
con i cittadini ovadesi al Giardino della Scuola di musica. Allo
Splendor saranno presenti la dott.ssa Erbetta dell’Arpa di Tori-
no e l’ing. Elena Biorci della Provincia di Alessandria. E natural-
mente vi sarà, da parte dell’Amministrazione comunale e degli
ospiti, il confronto col pubblico, per un’analisi congiunta sul te-
ma dell’inquinamento elettromagnetico.

Come risaputo, l’antenna Telecom dovrebbe essere piazzata
sul campanile della Loggia, di proprietà del Comune. Così si
era espressa anche la Giunta comunale all’inizio dell’estate,
dopo la richiesta della Telecom.

Ma al momento tutto sembra fermo: la relativa pratica giace
a Torino, alla Sovrintendenza dei beni architettonici e culturali,
che non ha ancora espresso parere. Stesso discorso per l’Ar-
pa: deve ancora esprimersi in proposito.

Il programma di “Ovada in mostra”
Il programma di Ovada in mostra”, rassegna dell’artigianato lo-
cale, in piazza Martiri della Benedicta.
Venerdì 7: ore 19, aperitivo musicale con Ico Marcheli e Marco
Piccardo. A seguire la presentazione della squadra di calcio
dell’Ovada, che milita nel campionato di Promozione. Alle ore
21 “I Cantachiaro” di Silvano in concerto.
Sabato 8: alle ore 21, Fred Ferrari in concerto.
Domenica 9: ore 16, raduno trattori d’epoca e trebbiatura del
grano. A seguire ed ore 21 esibizione palestra Vital.

Ovada. Quando piove un po’ tra agosto e settembre, dovrebbe
iniziare la stagione dei funghi. Ad agosto, verso il 20 del mese, è
piovuto abbastanza ma forse più a vantaggio dell’uva che dei
funghi. Almeno nella zona di Ovada (Molare, Cassinelle, Tagliolo,
Mornese soprattutto) comunque per ora di funghi ce ne sono pro-
prio pochini.

Però l’ultima forte pioggia della settimana scorsa nè può aver fa-
vorito la crescita. Molto meglio pare che sia iniziato in Valle Stura
(Masone) e nell’Alta Valle Orba (Tiglieto) dove è piovuto di più e
quindi si è creata, nel sottobosco bagnato di pioggia e gravido di
umidità, quella “muffa” particolare da cui scaturiscono poi porcini
ed ovoli.

In ogni caso, tesserini obbligatori (esclusa la zona di Costa
d’Ovada e Santa Lucia) a parte, chi vuole fare il controllo micolo-
gico, per essere sicuro della bontà dei funghi appena raccolti, de-
ve recarsi alla Asl 22.

Lì troverà un medico che effettua il controllo, dal 31 agosto, il mar-
tedì ed il venerdì, al dipartimento di prevenzione di via XXV Apri-
le (ospedale vecchio). Il controllo sarà effettuato sino al 26 ottobre.

Il medico è a disposizione del pubblico, in quei due giorni, dal-
le ore 14.30 sino alle 15.30. Telefono n. 0143/826664.

Al di fuori dell’orario indicato, il dottore micologo è comunque di-
sponibile ad Acqui (tel. 0144/ 777448).

La raccomandazione, per i tanti appassionati in zona che si re-
cano nei boschi in cerca a di funghi, è sempre una sola: più si ri-
spetta il bosco (ed il sottobosco) è più sarà facile ritrovare funghi.

Ma per ora in zona ce ne sono pochi

Aperta la stagione
di porcini ed ovoli

Il meglio dell’artigianato locale

“Ovada in mostra” con 50 espositori
In piazza Martiri della Benedicta fino a domenica 9

È in pieno svolgimento
la mostra dell’artigianato

Farmacia: Gardelli Corso Saracco, 303 tel 0143-80224.
Autopompa: 9 settembre: AGIP via Gramsci.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Si prevede un’annata veramente buona

Finite le uve bianche
è l’ora del dolcetto

La vignetta di Franco

La presentazione a palazzo Delfino.

Taccuino di Ovada
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Ovada. La Giunta comu-
nale, nella seduta di fine
agosto, ha deciso di istituire
una Area Pedonale Urbana
(A.P.U.) in via Cairoli ed in
via Sligge.

In pratica, una zona
pedonabile, esclusa quindi al
traffico, che diventa specu-
lare alla Zona a Traffico Li-
mitato in vigore nel restante
centro storico cittadino.

Il Comune ha considerato
l’aggiornamento del piano
generale del traffico risalen-
te al 2003, e richiamato il
piano di azione provinciale
per il risanamento e la tute-
la della qualità dell’aria del
luglio di quest’anno. E da ciò
rileva comunque che “la città,
con 11.851 abitanti (alla fine
di maggio), dai rilievi di in-
quinamento atmosferico ed
acustico, presenta criticità
più legate al rumore che al-
le emissioni di sostanze in-
quinanti”. Valuta inoltre che
“l’istituzione della Z.T.L. o
della A.P.U. ha, tra le sue
motivazioni, oltre al miglio-
ramento ambientale della
qualità dell’aria e dei livelli di
rumore per proteggere la sa-
lute dei cittadini, il fine di mi-
gliorare le condizioni della
circolazione dei pedoni e dei
velocipedi, con una partico-
lare attenzione alla sicurez-
za dei bambini e delle per-
sone con limitata capacità

motoria”.
In base a ciò ritiene quin-

di “necessario” provvedere
all'istituzione di una A.P.U.
In via Cairoli ed in via Slig-
ge, con le seguenti fasce
orarie di validità.

Via Cairoli: dal numero ci-
vico 179 al 137, dalle ore
7.30 alle 14.15 di mercoledì
e sabato (per il mercato set-
timanale). Dal civico 137 all’1
(incrocio tra piazza Assunta
e via Gilardini), dalle ore
7.30 alle 14.15 e dalle ore
16.30 alle 22, il mercoledì e
sabato (mercato). Sempre
dal civico 137 all’1, dalle ore
9.30 alle 12 e dalle ore 16
alle 22 del lunedì, martedì,
giovedì e venerdì, e tutti i
giorni festivi. Si proverà co-
munque ad uniformare gli
orari della via, come ribadi-
to dal vicesindaco ed as-
sessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana, per rendere il
tutto più omogeneo.

Via Sligge: lungo tutta la
sua estensione, dalle ore 0
alle 24 (permanente quindi
per 24 ore consecutive), di
tutti i giorni, sia feriali che
festivi.

In tali fasce orarie e nei
giorni sopraindicati, in via
Cairoli ed in via Sligge, si
applicherà il Codice della
Strada, che attuerà quindi il
suddetto provvedimento am-
ministrativo.

Ovada. Martedì 11 set-
tembre al Cine Teatro Co-
munale di corso Martiri del-
la Libertà, è in programma il
premio “Testimoni di Pace”, a
cura del Centro per la pace
“Rachel Corrie”.

Il riconoscimento è asse-
gnato ad una personalità o
un ente distintisi per l’impe-
gno e l’azione nell’ambito
della pace e della non vio-
lenza.

Quest’anno il premio, sud-
diviso nelle sezioni informa-
zione e scuola, è toccato ri-
spettivamente al giornalista
Enzo Nucci e alla classe 5ªC
del Liceo Scientifico “Ram-
baldi Valeriani” di Imola. Pre-
mio “Testimone di pace” alla
Comunità colombiana di San
Josè de Apartado e Premio
speciale “Rachel Corrie” al-
l’antropologo, urbanista e do-
cente universitario israeliano
Jeff Halper.

Oltre ai premiati sano
presenti in mattinata Mas-
simo Barbadoro, assessore
provinciale al la Pubbl ica
Is t ruz ione; Mar ia  Lu isa
Bianco, prof.ssa della Fa-
coltà di Scienze Politiche
dell’Università del Piemon-
te Orientale; Paola D’Ales-
sandro,  d i r igente Uff ic io
Scolastico provinciale; Elio
Gioanola, già professore or-
dinario di Letteratura Ita-
l iana a l l ’ Univers i tà  d i

Genova; Beppe Giulietti de-
putato, por tavoce dell’As-
sociazione Articolo 21; Eli-
sa Marincola, giornalista
Rai news 24.

In serata Vittorio Agno-
letto, europarlamentare del-
la Sinistra Europea; Tonio
Dall’Olio, responsabile in-
ternazionale di “Libera - as-
sociazioni nomi e numeri
contro le mafie”; Giovanni
De Luna storico, editoriali-
sta de La Stampa; Flavio
Lotti, coordinatore naziona-
le Tavola della Pace Marino
Sinibaldi, ideatore e con-
duttore di Fahrenheit, vice-
direttore RAI Radio 3; Stel-
la Spinelli, giornalista Pea-
ce Reporter.

Si prevede anche la pre-
senza dei giurati Eleonora
Barbieri Masini, Mons. Luigi
Bettazzi, Tano D’Amico, Eros
Cruccolini e Lidia Menapa-
ce.

Al Testimone di Pace (la
Comunità colombiana) va un
contributo in denaro (5.000)
ed un’opera dell’artista con-
temporaneo Andrea Salvino.
Un’opera d’arte di Salvino
andrà anche al vincitore del-
la sezione Informazione (En-
zo Nucci). La scuola vincitri-
ce della sezione specifica (il
liceo di Imola) vince la par-
tecipazione ad una puntata di
Fahrenheit e un contributo in
denaro (1.000)

Ovada. Dopo il presidio di
protesta tenuto simbolica-
mente davanti al centro di
controllo di via Piave il 25
agosto, il 3 settembre i pie-
montesi contrari alla caccia
sono andati a protestare di-
rettamente davanti al palaz-
zo della Giunta Regionale,
in piazza Castello.

“Non e’ accettabile l’ucci-
sione di 20.000 animali solo
per fare un favore ai caccia-
tori” hanno spiegato gli or-
ganizzatori del presidio, di
AgireOra Piemonte. “Il solo
fatto che ogni anno ci siano
queste uccisioni dimostra che
non servono affatto a risol-
vere eventuali problemi di
convivenza tra agricoltori e
animali selvatici, che non so-
no una soluzione.

La scusa che viene trova-
ta ogni anno per fare questo
regalo ai cacciatori è che gli
ungulati causano danni al-
l’agricoltura e incidenti stra-
dali. Ma questa è, appunto,
solo una scusa.

Infatti, i danni all’agricol-
tura non sono cosi’ imponenti
come si vorrebbe far crede-

re, e l’uccisione di animali
non li risolve, perché il nu-
mero di animali selvatici, do-
po lo sterminio, raggiunge
ben presto lo stesso livello di
prima, e quindi queste ucci-
sioni sono solo un regalo ai
cacciatori e non servono agli
agricoltori. Un piano serio di
difesa delle colture a rischio
e di rimborsi dei soli danni
reali sarebbe davvero effica-
ce, e questo dovrebbero fa-
re i nostri governanti locali.

Riguardo agli incidenti
d’auto, la caccia non li dimi-
nuisce di certo, anzi, li au-
menta: studi recenti, tra i
quali uno commissionato dal-
la Provincia di Cuneo, indi-
cano il periodo autunnale
della stagione venatoria quel-
lo dell’anno nel quale è più
alto il numero di incidenti
stradali che vedono coinvol-
ti gli animali.

Inoltre, aprire la caccia “di
selezione” in piena estate si-
gnifica mettere a rischio la si-
curezza di gitanti, agricolto-
ri, ignari cittadini e rendere la
vita difficile a tutti gli abitanti
delle campagne.”

Via Borgo di Dentro
e piazzetta Olivo sono A.P.U.

Ovada. Anche via Borgo di Dentro e piazzetta Olivo, situate
nello storico quartiere della Cernaia, seguono la sorte di via
Cairoli e via Sligge e diventano pertanto Area Pedonale Urba-
na (A.P.U.)

Con la seguente fascia oraria di validità: tutti i giorni, feriali e
festivi, dalle ore 8 alle ore 20.

Non si potrà più circolare, con un mezzo, quindi nella via e
nella piazza, nelle ore suddette, in qualunque giorno della setti-
mana.

Le norme del Codice della Strada provvederanno a rendere
attuativo questo atto amministrativo, deciso dalla Giunta comu-
nale nella seduta della fine di agosto.

Ovada. Avvicendamento al-
la guida del servizio 118 e
Pronto Soccorso dell’Ospeda-
le Civile ovadesi.

Dal pr imo settembre ha
preso servizio, come nuovo
responsabile, la dott.ssa Vil-
ma Giacobone, nominata in
sostituzione del dott. Rolando
Lo Giudice, che ha chiesto un
periodo di sospensione dal-
l’incarico. Dicono all’ASL 22:
“”Specialista in Chirurgia d’ur-
genza, la Giacobone ha ma-
turato una notevole esperien-
za in entrambi i settori grazie

agli oltre cinque anni di atti-
vità svolta presso il 118 ed il
Pronto Soccorso ovadesi.”

Alla nuova responsabile è
affidata la gestione degli orari
dei medici della postazione,
sia in ambulanza che in Pron-
to Soccorso, nonché la ge-
stione tecnica degli ambienti
di lavoro.

La dottoressa dovrà, inol-
tre, nell’ambito delle proprie
competenze, assicurare il rac-
cordo delle attività con i re-
sponsabili della direzione sa-
nitaria e del 118 aziendale.

Ovada. Svolge al termine la mostra personale di acquarelli di
Ermanno Luzzani. Il pittore molarese espone in piazza Ce-
reseto sino a lunedì 10 settembre. In mostra 35 acquarelli, mol-
ti dei quali dedicati alla natura dell’Alto Monferrato, “tributo do-
vuto” dell’artista alla terra che lo ospita da anni. La mostra sta
avendo notevole successo di pubblico e di partecipazione e il
pittore conversa amabilmente con i visitatori, illustrando le varie
opere, la tecnica seguita e l’ispirazione di fondo.

Molare. La festa di “Mo-
lare in vendemmia” que-
st’anno si svolgerà domeni-
ca 9, la seconda domenica
di settembre come da tra-
dizione.

La festa prevede sfilate in
costume, vetrine dei nego-
zi e abitazioni addobbate
sul tema della vendemmia,
dimostrazioni di pigiatura
dell’uva, intrattenimenti mu-
sicali ed altre iniziative, il
tutto a cura della Pro Loco.
Agli angoli caratteristici del
paese, offerta di dolci, piz-
za, frittelle, vino ed altro.

Abbinate a l la  festa
vendemmiale (è uscito in
questi giorni nelle edicole
del paese e librerie il bel li-
bro “Le feste vendemmiali”
dell’Accademia Urbense),
la  quar ta  Rassegna ar-
t is t ica e la  seconda
Estemporanea di pittura, in
piazza Marconi. Tema del-
l’Estemporanea “l’uva e la
vendemmia”, per le cate-
gorie adulti e ragazzi, ri-
spettivamente con premi in
denaro e lettori cd.

Le opere si possono rea-
lizzare con materiale diver-
so, misura massima cm.
50X70. Timbratura domenica

9, ore 9.30/11.30 in piazza
Dario Pesce. Alle ore 13,15
inizio della gara di bocce
nell’ambito del palio dell’Al-
to Monferrato (la prossima
gara si disputerà a Silvano
il 20 e 21 ottobre con una
gara di scopone). Alle ore
14,30 sfilata folcloristica in
costume per le vie del pae-
se col gruppo musicale i
Calagiubella. Alle ore 15,30
pigiatura in piazza Marco-
ni. A seguire merenda ru-
stica a base di focaccino,
farinata e pizza. Alle ore 18
premiazione della gara di
bocce e quindi della estem-
poranea di pittura

“Molare in vendemmia” si
r ifà alle tradizionali feste
campagnole. Quando, alla
fine della vendemmia, i con-
tadini si riunivano sull’aia di
una cascina per festeggia-
re, tra canti e balli, il lavo-
ro svolto.

E trasformavano così quei
momenti in feste di paese,
occasioni di incontro tra abi-
tanti di paesi vicini.

E la tradizione vendem-
miale è stata così ripresa
ed anche oggi giovani, tra
musica e balli, pigiano l’u-
va...

Premio “Pertini” e concerti musicali
Ovada. Sabato 8 settembre in piazza Martiri della Benedicta

“Una voce... da cinema”. Si esibiscono I Cameristi dell’Orche-
stra Classica di Alessandria. (in caso di maltempo al Cine Tea-
tro Comunale).

Sabato 8 settembre alll’Oratorio della SS. Annunziata di via
San Paolo, alle ore 21, l’assoc. Ovada Due Stelle (presidente
Gianni Viano) consegna il “Premio Pertini”,“a colui che si è di-
stinto per un atto di civico coraggio”. Il premiato è un ragazzo
romano, Gian Luigi Barbieri.

Concerto Coro degli Scolopi diretto dal m.º Patrizia Priarone,
vice direttore Carlo Campostrini.

Domenica 9 settembre all’Oratorio della SS. Annunziata di
via S. Paolo, alle ore 21, concerto d’organo, 23ª Stagione di
concerti sugli organi storici della provincia di Alessandria.

Arrivi e partenze
al Santuario delle Rocche

Madonna delle Rocche. Sono in corso diversi movimenti
di Padri del Santuario, tra arrivi e partenze.

Parte Padre Antonio Brambilla, in questi giorni per il con-
vento di Barzella in provincia di Bergamo.

Padre Matteo verso metà settembre parte per Roma e lì
ricoprirà il ruolo di vice direttore degli studenti.

Arrivano padre Marco Panzeri da Verona, come parroco
ed economo, padre Giulio Zanni dal convento di San Ze-
none Treviso, che lavorerà in comunità.

E torna padre Francesco Galizzi da Cameri, anch’egli in
comunità.

Rimane padre Marcello Finazzi, superiore del convento.
Padre Anastasio Peruzzo 84 anni, sta meglio e si sta

ristabilendo dalla lunga malattia.
Al Santuario intanto si comincia a preparare la festa del-

la Madonna dell’8 di settembre.

È Vilma Giacobone

Nuova dottoressa
al pronto soccorso

35 acquerelli in mostra in piazza Cereseto

Luzzani: il mio tributo
all’Alto Monferrato

Domenica 9 settembre

“Molare in vendemmia”
con l’uva e l’arte

Con orari e giorni specifici

Via Cairoli e via Sligge
sono “area pedonale”

Martedì 11 settembre al Comunale

Quattro riconoscimenti
per “Testimoni di pace”

Gli ambientalisti davanti alla Regione

Protesta a Torino
per la caccia ai caprioli
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Ovada . Coppa Ital ia e
campionato si aprono per l’O-
vada Calcio sotto il segno del
Felizzano.

La squadra di Edo Esposito
ha inaugurato la stagione uffi-
ciale domenica scorsa con la
trasferta di Coppa a Felizza-
no, il 9 giocherà in campiona-
to con gli alessandrini e il 12,
alle 20.30, di nuovo con la
squadra di Fossati nel ritorno
della Coppa.

In Coppa, un’Ovada pur ri-
maneggiata per le assenze
degli infortunati Lorenzo Ra-
vera, Cairello, Pasquino, Siri e
Cavanna oltre a Caviglia per
ferie, ha battuto i locali per 4-
1 al termine di una prestazio-
ne straordinaria, ipotecando-
così il passaggio al turno suc-
cessivo. Gia la prima frazione
si chiudeva sul 2-0 con la
doppietta di Bafico bravo a
concretizzare in velocità i ser-
vizi di Meazzi, quindi nella ri-
presa accorciava le distanze
per il Felizzano Russo, ma
ancora Bafico siglava una
pregevole tripletta con uno
straordinario calcio di punizio-
ne e sul finire ci pensava De
Meglio ad aumentare ancora
il vantaggio.

Formazione: Esposito, Od-
done (Serpe), Facchino, A.
Ravera, Buffa, Marchelli R.,
Parodi, Marchelli D.(Bisso),
Bafico, Meazzi, Attenà (De
Meglio). A disp. Ottonello; All.
Edo Esposito.

Domenica 9 alle 15 esordio
nel campionato di Promozio-
ne al Geirino. Di scena anco-
ra il Felizzano. Mister Esposi-
to non recupererà nessuno
degli infortunati per cui è pro-
babile lo stesso schieramento
anche se la società è ancora
sul mercato non solo per il di-
scorso punta ma anche per la
retroguardia. Infatti sembra
lungo il recupero di Siri, men-
tre all’assenza di Caviglia si
aggiungerà quella di Buffa per
matrimonio. L’Ovada avrà co-
munque provato nuovi schemi
e sistemato l’affiatamento nel-
l’amichevole col Pegli di 1?
categoria allenato dall’ex Bia-
gini, dopo il successo sulla
Juniores della Sestrese per 5-
1 e il pari per 1-1 con la Virtus
dell’ex tecnico Repetto.

Presentazione della squa-
dra venerdì 7 alle ore 19.30
ad “Ovada in mostra”, in cor-
so in piazza Martiri della Be-
nedicta.

Montaldo B.da. Continua
con successo la quindicesima
Rassegna chitarristica “Musi-
ca Estate 2007”.

Venerdì 7 settembre, alle
ore 20.45 nella Parrocchia di
San Michele, concerto del
giapponese Takeo Sato. In
programma, per la prima par-
te brani di D’Angelo (Due
canzoni l idie), Froberger
(Tombeau) e Rodrigo (Tres pi-
zas espanolas). Nella secon-
da parte musiche di Asencio
(La serenor), Haug (Prelude e
Tiento), Arnold (Fantasy for
guitar) e Piazzolla (La muerte
del angel).

Takeo Sato è un giovane
talento e virtuoso della chitar-

ra. Venticinquenne, si diploma
nel 2005 e tiene numerosi
concerti, oltre che in Italia,
anche in Germania, Austria,
Croazia, Inghilterra, Corea e
Giappone.

Il viceparroco don Pisano
in Voltegna 

Ovada. Sarà il nuovo vice parroco don Domenico Pisano,
originario di Campo L. e da poco ordinato sacerdote, a celebra-
re la S. Messa sabato 8 settembre alla Madonna di Loreto della
Voltegna.

Proprio in vista di questo appuntamento religioso e di pre-
ghiera che registra sempre un concorso numeroso di fedeli, il
rione si prepara nel migliore dei modi. Purtroppo nel corso degli
ultimi anni, gli animatori della festa della Madonna di Loreto,
Natale Bersi ”Pit”, Lella Tortarolo ed ultimamente Carletto Pa-
storino se ne sono andati troppo presto. Tutti infatti ricorderanno
l’entusiasmo di queste persone che hanno avuto il merito di ri-
prendere una simpatica tradizione Ora occorre un ricambio or-
ganizzativo affinché la festa della Madonna possa continuare.

Un incontro in tal senso si è già svolto in Voltegna tra gli abi-
tanti del rione e dei quartieri limitrofi. La festa è preceduta da
un triduo con la recita del Rosario alle 20.30 sino a venerdì.
Sabato 8 Rosario alle 20.10, seguito dalla S. Messa.

Un settembre ricco di iniziative prevede per domenica 9 in
Parrocchia, durante la S. Messa delle ore11 presieduta da
mons. Vescovo, la professione religiosa di Suor Alina delle
Suore della Pietà.

Giovedì 13 sul sagrato della Chiesa di S. Paolo concerto del
Corpo bandistico “A. Rebora”, diretto dal m.º G.B. Olivieri.

Rassegna artistica di Grillano
i vincitori

Grillano d’Ovada. Ecco i vincitori del premio “Grillano in mo-
stra” svoltosi nel corso dell’estate.

Primo premio a Vittore Grillo per l’opera “Centauri”, secondo
ad Andrea Pastorino per “Colori e fiori”, terzo ad Enza Barcone
per “Il telo della nonna”.

Premio speciale “Grillano” all’opera di Anna Marchelli “Nevi-
cata”, premio speciale “Città di Ovada” a Lorenzo Morchio per
“Il gufo”, premio dell’organizzazione a Sergio Parodi per “Scul-
tura”.

Opera più votata dal pubblico: “Ovada: le sue valli ed i suoi
prodotti” di Rosa Besate.

Votanti estratti tra i visitatori della mostra: Francesco Rega-
glio e Paola Sardi.

Due serate di festival
con la rock blues

Ovada. Un nuovo festival è nato in città e si chiama “rock zù
festival”.

Un gruppo di ragazzi ha scelto la musica per ricordare ogni
anno un caro amico scomparso, e da una semplice serata di
musica delle band ovadesi emergenti si è arrivati quest’anno
ad un vero e proprio festival, con nomi di rilievo in Italia, come i
Trois Tettons e la Marck Boogie Harp Blues Band, e due grandi
bluesman come Paolo Bonfanti e Gabriel Delta.

Diviso in due serate ad ingresso gratuito, si è svolto venerdì
31 agosto con gli Hammond, la Marck Boogie Harp Blues
Band e Gabriel Delta e sabato 1º settembre con gli Inspiration
Point, i Trois Tettons e Paolo Bonfanti.

L’intrattenimento musicale a base di rock blues può essere
servito per fare di Ovada una meta per chi sa ascoltare la vera
musica di questo genere. La manifestazione è stata organizza-
ta in collaborazione con la Pro Loco di Ovada e patrocinata dal
Comune.

Ovada. E così è scoppiato
lo scandalo dei lumini al cimi-
tero. Sino a qualche tempo fa,
a gestire il servizio delle lam-
pade votive cimiteriali, c’era la
Astro System, una ditta emi-
liana di Pianoro (Bologna)
che, nel 2002, aveva ottenuto
dal Comune l’appalto. In cam-
bio la ditta versava alle casse
comunali una somma annua
di 15,35 euro per ogni punto
luce. 16 euro invece erano ri-
scossi dalla ditta appaltatrice
agli utenti del servizio.

Un anno fa il Comune di
Ovada decide però la rescis-
sione del contratto di appalto
con l’Astro Sistem, inadem-
piente verso il Comune e a
fronte di rilevanti irregolarità.

È risultato infatti, dopo una
serie di controlli, che in realtà
gli utenti del servizio non sia-
no stati solo 1618, come inve-
ce dichiarato dalla Astro Sy-
stem, ma molti di più. All’incir-

ca tremila. La ditta emiliana
aveva invece dichiarato di
aver riscosso i pagamenti da
circa la metà degli utenti effet-
tivi. Eppure, da una serie di
controlli successivi, emergeva
la reale entità degli abbonati
al servizio dei lumini cimiteria-
li, dall’anno 2003 al 2007. E
gli stessi abbonati hanno fatto
vedere agli incaricati del Co-
mune le ricevute di pagamen-
to effettuato in quel periodo.

Nel frattempo il Comune si
è preso la cauzione di 25.000
euro ed ha incaricato suoi le-
gali di fiducia di accertare la
responsabilità penale della
ditta emiliana.

Ora è intenzione del Comu-
ne affidare la nuova gestione
dei lumini ad una ditta
specializzata, per un anno,
poi si vedrà. Resta l’incertez-
za però sui prossimi destina-
tari del pagamento dei lumini
da ottobre. E. S.

Festa patronale al Gnocchetto
Gnocchetto d’Ovada. Domenica 16 settembre, al Gnoc-

chetto, si svolgerà la festa patronale dell’Esaltazione della San-
ta Croce.

Alle ore 16 verrà celebrata la Messa nell’antica chiesa del
Santissimo Crocifisso. Al termine avrà luogo la processione,
davanti alla Chiesa, cui parteciperà la Confraternita dell’Annun-
ziata di Belforte, con il suo artistico Crocifisso. Concluderà la
festa un rinfresco all’aperto, preparato dagli abitanti della fra-
zione.

La Messa al Gnocchetto viene celebrata tutti i sabati alle ore
16. La chiesa del SS. Crocifisso è stata sottoposta ad importanti
lavori di restauro, finanziati dal Comune di Belforte, dalla Dioce-
si di Acqui, dalla Confraternita Episcopale Italia, dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Torino, che hanno permesso il restau-
ro del tetto e della facciata. Ora però occorre provvedere al re-
stauro del campanile ed al ripristino di tre delle quattro campa-
ne che non sono più utilizzabili. A tal scopo è stata aperta una
sottoscrizione, aperta ad enti pubblici e privati.

E poi un’iniziativa rivolta a chi si è sposato nella Chiesa: si
raccolgono fotografie dei matrimoni per allestire una mostra,
che dovrebbe svolgersi il prossimo anno.

Concerto d’organo all’Oratorio
della SS. Annunziata

Ovada. Domenica 9 settembre, alle ore 21 nell’Oratorio della
SS. Annunziata di via San Paolo, concerto dell’organista Pina-
monti.

In programma musiche di Bach, Mozart, Petrali e Buxtethu-
de. Il concerto d’organo, organizzato in loco dalla Confraternita
della SS. Annunziata in collaborazione con la Scuola di Musica
“A. Rebora” e l’assessorato comunale alla Cultura, rientra nel-
l’ambito della XXVIII stagione di concerti sugli organi storici
della provincia di Alessandria. Direzione artistica della rasse-
gna di Letizia Romiti.

Il Coro Gospel a Mornese
Mornese. Per la festa patronale di San Nicola, venerdì 7 set-

tembre alle ore 21,15, nella parrocchia di San Silvestro serata
musicale.

Si esibirà il Coro Gospel “Freedom Sisters”, diretto dal mº
Daniele Scurati.

La serata è organizzata dalla parrocchia a beneficio del re-
stauro del campanile.

Ingresso ad offerta.

Sabato 15 settembre, alle ore 21

Premio “Silvano d’Orba”
allo scenografo Leva

Verrà a settembre a Montaldo in Parrocchia

Rassegna chitarristica
col virtuosismo di Sato 

Sarebbero circa 3000 e non 1618

Sono quasi il doppio
gli utenti dei lumini

Ovada. Anche Aurelio San-
giorgio se ne è andato, all’ini-
zio della settimana.

Lo ha portato via, all’età di
76 anni, una malattia che lo
aveva colpito tempo fa.

Chi non conosceva in città
“Relio”?

Poeta dialettale ovadese tra
i più caratteristici, attore dilet-
tante ma assai significativo e
molto bravo (lo ricordiamo co-
me comparsa in “Texas” di
Paravidino), protagonista di
tante serate teatrali diverten-
tissime allo Splendor.

Quante volte lo abbiamo
applaudito recitare poesie in
dialetto ovadese, magari in
una serata con Vercellino di
Cassinelle, Tambussa di Ca-
priata, Basso di Silvano e altri
ancora.

E poi quel suo tipico girare
la sia città in bicicletta, fer-
mandosi ad ogni angolo per
parlare con qualcuno.

La cultura ovadese, (Acca-

demia Urbense, Confraternita
della SS. Annunziata) ha per-
so un suo protagonista. Come
lo hanno perso un po’ tutti gli
ovadesi.

“Relio” lascia la moglie Lau-
ra, la figlia Monica col genero
Gianni.

Tanta ovadesità nel suo personaggio

Anche Aurelio Sangiorgio
se ne è andato

Ovada. Francesca Sarti, ceramista in Rossiglione e creatrice
del marchio del “Blu Pavone”, autentica cifra per prodotti di va-
lore artistico espone ad “Ovada in Mostra” in piazza Martiri da
giovedì 6 a domenica 9 Settembre 07. La cifra de il “Blu Pavo-
ne” ovvero il decoro “Piuma di Pavone” firmerà i tipici piatti e
molti altri prodotti scavati nella tradizione degli oggetti d’uso di
“una volta”. Il Laboratorio ha sede in Rossiglione (via G. Pizzor-
ni 85 - tel. 010925620) con shop anche in Ovada in via Cairoli
131. Francesca Sarti parteciperà con un suo stand alla XIV
edizione dell’Expo’ della Vallestura che si svolgerà a Rossiglio-
ne dal 14 al 16 e dal 21 al 23 settembre. Per info. 3923633300
- 3923630286.

Dal 5 al 6 settembre

Il “Blu Pavone”
a “Ovada in Mostra”

Takeo Sato

Aurelio Sangiorgio
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Cremolino. Il Cremolino
batte, anche nel ritorno di do-
menica scorsa allo Sferisterio
comunale, il Bardolino (13-7)
e si assicura la semifinale per
il titolo italiano di tamburello di
serie A.

E domenica 9, sempre a
Cremolino, Ferrero e C. se la
vedranno coi mantovani del
Solferino, vittoriosi sulla Ca-
vrianese al tie-break (8-5),
dopo essersi assicurati la
qualificazione alla semifinale,
con il pareggio 12 a 12.

La partita Cremolino-Bar-
dolino, ha due fasi distinte: la
prima, dove si sono visti i lo-
cali sciuponi, capaci di colle-
zionare i primi “15” del gioco
per poi farsi acciuffare, e sul
40 pari, soffiare il parziale. La
seconda, quando in netto
svantaggio, 4 a 7, si sono
scatenati, e collezionando 9
giochi di fila, hanno chiuso la
gara.

Già col primo trampolino si
capisce che la buona sorte
non sta col Cremolino: ci so-
no le condizioni per fare il
cambio con un netto 3 a 0 a
favore ma è il Bardolino a ri-
cuperare ed a chiudere due
giochi sul 40 pari, grazie a
due errori di Valle e quindi a
farla da padrone. Ristabilite le
distanze nel trampolino suc-
cessivo, sul 3 pari, i veronesi
collezionano tre giochi, grazie
ad un Cremolino che non in-
grana, specie con Valle che
sbaglia a ripetizione, offrendo
anche palline facili al mezzo
volo avversario, Zeni, ben
supportato da Tommasi e Ga-
speretti.

Dopo il cambio campo, con
gli ospiti in vantaggio 3 a 6, le
forze in campo appaiono più
equilibrate. Sul 5 a 7, le prime
avvisaglie della reazione dei
locali, che acciuffano tre gio-
chi. Determinante il cambio di
gioco da parte del Cremolino,
che inizia a spingere la palla
a fondo campo, con Valle me-
no invadente nel colpire le
palline di spalla. Viene tagliato
fuori gioco Zeni che, rimanen-
do lunghi sprazzi di partita
fuori causa, perde il ritmo dei
suoi micidiali colpi.

Un altro gioco, sul filo del-
l’ultimo 15, per Cremolino, (9
a 7) che poi si invola e chiude
la partita.

Un plauso per Ferrero che,
dopo tre errori iniziali, prose-
gue la gara da mattatore,
senza più sbagliare nulla.
Sempre determinante il gioco
di Pierron.

C’è molta attesa per la gara
di domenica, anche per il ri-
sultato, del Solferino con la
Cavrienese, per nulla netto,
come lo era stato una setti-
mana prima sul campo della
Cavrianese. E questo fa so-
gnare il Cremolino che spera
in una finale tutta piemontese
col Callianetto.

Sarebbe troppo per una
stagione che è stata più che
magnifica per essere arrivato
fra prime quattro squadre a li-
vello nazionale?

Un successo questo che
assume ancora maggior si-
gnificato, per una società che
aveva allestito una squadra
per non retrocedere.

R.B.

Ovada. Sabato 8 settembre
al Geirino si tiene la 13ª edi-
zione del Memorial Lantero.

Come da tradizione, segna
la prima uscita stagionale del-
la rinnovata formazione della
Plastipol maschile, che parte-
cipa al campionato nazionale
di serie B/2 2007/2008 di vol-
ley.

La manifestazione si svolge
con la formula classica del
triangolare e coi biancorossi
vedrà impegnati il Quattrovalli
Alessandria di serie C e il La-
vagna di Rolando e Diolaiuti,
futuro avversario in campio-
nato dopo la rinuncia a dispu-
tare la serie B/1. Le gare ini-
ziano alle ore 15 con la prima
partita, che vede di fronte
Plastipol e Quattrovalli. A se-
guire l’incontro tra il Lavagna
e il Quattrovalli ed infine chiu-
de il torneo la sfida tra Plasti-
pol e Lavagna, gara che pro-
babilmente deciderà l’asse-
gnazione del trofeo messo in
palio dalla famiglia Lantero
per ricordare la figura di spor-
tivo di Graziano, padre dell’ex
biancorosso Dario e grande
appassionato di tamburello,
oltre che di pallavolo.

Per gli appassionati e gli
sportivi, l’occasione per vede-
re in campo la nuova forma-
zione allenata da Massimo
Minetto, che quest’anno si
presenta al via con diversi
cambiamenti, avendo dovuto
sostituire un terzo degli atleti.
Infatti non ci saranno più Do-
nolato, dopo la rinuncia a ve-
stire la maglia biancorossa
per motivi di lavoro, Cocito e
Trotta, oltre ad Alessandro

Torrielli indisponibile per al-
meno metà stagione dopo il
grave infortunio occorsogli a
luglio durante il trofeo di Ler-
ma. Il forte centrale, bandiera
della squadra ovadese, si è
successivamente sottoposto
ad un intervento chirurgico al
tendine d’achille e la prognosi
in questi casi è di almeno 5/6
mesi.

Al loro posto ci saranno i
nuovi arrivati: Matteo Caldon,
ex Igo Genova lo scorso anno
in forza al Mangini Novi, forte
giocatore di banda a cui spet-
terà il compito di sostituire
Donolato; Alessio Suglia, pal-
leggiatore lo scorso anno al-
l’Albaro con trascorsi all’Igo
Genova in B/1 e B/2, ed i cen-
trali Fabio Morini, proveniente
dal Rivarolo in passato già in
B/2 con la Plastipol, e Andrea
Peluffo, giovane promettente
ex Olimpia Voltri.

I riconfermati sono, oltre a
capitan G.L. Quaglieri, il pal-
leggiatore Crocco, il libero U.
Quaglieri, il centrale Belzer e
gli schiacciatori Barisone, Ro-
serba, Puppo e Dutto. Per tutti
preparazione impegnativa sia
perchè si affinano nuovi sche-
mi per i cambiamenti di for-
mazione sia perché ci si pre-
para ad una stagione più diffi-
cile della passata in un girone
che, sulla carta, presenta al-
cune favorite e molto equili-
brio tra le altre formazioni.

Prima dell’inizio del cam-
pionato, fissato per il 13 otto-
bre, i biancorossi partecipano
alla Coppa Italia, le cui gare si
disputano dal 15 settembre al
6 ottobre.

Ovada. Coppa Italia e cam-
pionato si aprono per l’Ovada
Calcio sotto il segno del Feliz-
zano.

La squadra di Edo Esposito
ha inaugurato la stagione uffi-
ciale domenica scorsa con la
trasferta di Coppa a Felizza-
no, il 9 giocherà in campiona-
to con gli alessandrini e il 12,
alle 20.30, di nuovo con la
squadra di Fossati nel ritorno
della Coppa.

In Coppa, un’Ovada pur ri-
maneggiata per le assenze
degli infortunati Lorenzo Ra-
vera, Cairello, Pasquino, Siri e
Cavanna oltre a Caviglia per
ferie, ha battuto i locali per 4-
1 al termine di una prestazio-
ne straordinaria, ipotecando-
così il passaggio al turno suc-
cessivo. Gia la prima frazione
si chiudeva sul 2-0 con la
doppietta di Bafico bravo a
concretizzare in velocità i ser-
vizi di Meazzi, quindi nella ri-
presa accorciava le distanze
per il Felizzano Russo, ma
ancora Bafico siglava una
pregevole tripletta con uno
straordinario calcio di punizio-
ne e sul finire ci pensava De
Meglio ad aumentare ancora
il vantaggio. Formazione:
Esposito, Oddone (Serpe),
Facchino, A. Ravera, Buffa,
Marchelli R., Parodi, Marchelli

D.(Bisso), Bafico, Meazzi, At-
tenà (De Meglio). A disp. Ot-
tonello; All. Edo Esposito.

Domenica 9 alle 15 esordio
nel campionato di Promozio-
ne al Geirino. Di scena anco-
ra il Felizzano. Mister Esposi-
to non recupererà nessuno
degli infortunati per cui è pro-
babile lo stesso schieramento
anche se la società è ancora
sul mercato non solo per il di-
scorso punta ma anche per la
retroguardia. Infatti sembra
lungo il recupero di Siri, men-
tre all’assenza di Caviglia si
aggiungerà quella di Buffa per
matrimonio. L’Ovada avrà co-
munque provato nuovi schemi
e sistemato l’affiatamento nel-
l’amichevole col Pegli di 1?
categoria allenato dall’ex Bia-
gini, dopo il successo sulla
Juniores della Sestrese per 5-
1 e il pari per 1-1 con la Virtus
dell’ex tecnico Repetto.

Presentazione della squa-
dra venerdì 7 alle ore 19.30
ad “Ovada in mostra”, in cor-
so in piazza Martiri della Be-
nedicta.

Molare. Il giovane tennista
locale Eugenio Castellano, di
14 anni, si è qualificato ai
campionati italiani Under 14 in
svolgimento a Bari sino a do-
menica 9 settembre. Eugenio
fa parte del Park Tennis di
Ovada ed è giunto alle finali
nazionali della sua categoria
con le qualificazioni regionali
a Torino. Forte fisicamente e
tecnicamente, ha già conse-
guito il punteggio per passare,
l’anno prossimo, dalla 4ª adulti
alla 3ª. Ai campionati italiani di
Bari sono presenti 64 giovani
tennisti. Castellano quest’an-
no ha vinto a febbraio a Torino
un torneo Under 14 “Ghrande
Slam”. A giugno è diventato
campione provinciale a squa-
dre in D3 col Park Tennis.

Nel corso dell’estate ha par-
tecipato a tornei per adulti di

4ª categoria: 1º ad Arquata, 2º
a Novi e 3º a Busalla.

I brillanti piazzamenti otte-
nuti in questi tornei interregio-
nali gli hanno consentito di ac-
quisire il punteggio necessario
per entrare a far parte della 3ª
categoria adulti.

Si gioca il “Rapetti”
Silvano d’Orba. Giunge alla 7ª edizione il Memorial “Stefano

Rapetti”, riservato alla categoria Allievi. Si gioca dalle 16 di sa-
bato 8 un triangolare tra l’U.S. Pergocrema, la Valenza Calcio e
la Sanremese. La vincente affronterà la Juventus nelle qualifi-
cazioni in programma domenica 9 alle 11. L’altra gara di qualifi-
cazione, alle 9.30, è il derby tra Genoa e Sampdoria. Nel po-
meriggio alle ore 16 la finale per il 3º e 4º posto, e alle 17.30 la
finalissima per l’assegnazione del Trofeo Sportika. In benefi-
cenza l’incasso, a favore di “Vela”. Verranno devoluti i fondi rica-
vati dall’asta delle maglie originali dei giocatori professionisti,
mentre all’Anffas di Ovada e all’assoc. per il neuroblastoma di
Genova il ricavato della prevendita dei biglietti. Premi al miglior
portiere e marcatore in memoria dei giovani giocatori della Ber-
retti della Juventus Riccardo Neri ed Alessio Ferramosca. L’ini-
ziativa è dei tifosi juventini silvanesi. Nella scorsa edizione furo-
no devoluti ¤ 2000 all’Ospedale S . Antonio e 500 all’assoc.
Neuroblastoma torinesi. Al torneo di Pasqua l’assoc. “S. Rapet-
ti” e il Due Valli 350 euro a favore di Jacopo Aruanno, ragazzo
torinese infortunatosi giocando a calcio.

Tamburello serie “C”
Carpeneto. Per la terza giornata delle fasi finali del campio-

nato di serie C di tamburello, il Carpeneto, domenica 9 settem-
bre, alle 15,30 ospita il Pozzolo.

Il Carpeneto, col Palazzolo, capeggia la classifica del mini-gi-
rone con 4 punti, quindi Sotto il Monte con 3. Il Carpeneto poi
riposerà per un turno e quindi andrà ad Aldeno, con la possibi-
lità di acciuffare la promozione in serie B, prevista per due
squadre del girone.

Molare. In quattro ad agosto sono partiti dal loro paese per an-
dare sino alla sorgente dell’Orba, in provincia di Savona. Ales-
sio Librandi, Paolo Alpa, Fausto Rossi e Andrea Barisone han-
no percorso a piedi circa settanta chilometri, tre giorni per arri-
vare alla meta ed uno per ritornare. Armati di sacco a pelo
(niente tenda), di zaino pesante, e soprattutto di gambe, sono
passati prima da Olbicella e Tiglieto e poi Martina d’Olba, Urbe,
Vara Inf. Poi il sentiero verso il Faiallo e quindi il corso iniziale
del fiume, attraverso l’Alta Via degli Appennini. Infine la meta, il
monte Reixa da dove nasce l’Orba. Il momento più emozionan-
te: la vista del mare dal Reixa, per un’avventura estiva che i
protagonisti ricorderanno a lungo.

Moccagatta: lavori da ottobre
Ovada. Iniziano alla metà di ottobre i lavori di sistemazione

del “Moccagatta” di via Gramsci.
A fine agosto si è svolto un incontro tra l’assessore comuna-

le ai Lavori Pubblici Franco Piana ed Enrico Cavanna presiden-
te dell’Ovada Calcio. Nell’area ci sono Centro di Formazione
Professionale e campo di calcio. La Parrocchia proprietaria del-
la struttura ha fatto asfaltare in l’estate il cortile del Centro. I la-
vori eseguiti dalla ditta Sola di Trisobbio sono terminati e il nuo-
vo anno formativo inizia con il cortile rinnovato, in coincidenza
col 60? di fondazione dell’ex Ficiap.

Intanto si appronteranno iniziative di sensibilizzazione in
quanto la cifra è cospicua, ma si rende necessaria una siste-
mazione decorosa. Secondo i progetti, l’Ovada Calcio usufrui-
rebbe dell’ingresso degli spogliatoi dalla porticina situata vicino
all’edicola della Madonna e l’attuale struttura del tennis verreb-
be allargata e adeguata al calcio. In viale della Rimembranza,
sarebbe sistemato l’ingresso per il pubblico, mentre un altro in-
gresso carraio verrebbe ricavato in fondo al viale. Un’altra si-
stemazione dovrà poi essere data al campo da tennis, il primo
in terra battuta della città. Dovrebbe invece spettare all’Ovada
Calcio la sistemazione della recinzione non ancora completa
sul lato “pinetina”.

In attesa della conclusione dei lavori, il cui costo si aggira sui
70.000 euro, verrà data una sistemazione decorosa agli attuali
spogliatoi.

San Lorenzo di Ovada. Per la festa del 10 agosto il parroco
don Filippo Piana ringrazia per la generosa e intelligente colla-
borazione le ditte che hanno fornito farina, olio, vino, pasta, ac-
qua minerale e altro. Alla solennità patronale del 2008 sarà
presente il vescovo diocesano Pier Giorgio Micchiardi.

Tamburello - Campionato di serie A

Cremolino sogna finale
tutta piemontese

8 e 9 al Geirino scatta il volley

Memorial Lantero, parte
la stagione Plastipol

Per l’Ovada Calcio in Promozione

La stagione si apre
con il Felizzano

Il prossimo anno sarà presente il vescovo

Quanta generosità
per San Lorenzo

Da Molare a Bari per gli “Under 14”

Eugenio Castellano va
ai nazionali di tennis

Per quattro ragazzi di Molare

70 km a piedi sino
alla sorgente dell’Orba

Il calendario del campionato
di PROMOZIONE

girone D
è a pagina 48
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Rossiglione. È giunto alla
sua XIV edizione l’Expò della
Valle Stura, Fiera Campiona-
ria a ingresso libero organiz-
zata dal Consorzio Valle Stura
Expò (E-mail info@vallestu-
raexpo.it) presieduto da Do-
menico Guida. In programma
presso l’Area Espositiva della
Ferriera di Rossiglione, si
svolgerà nell’arco di due fine
settimana consecutivi: da ve-
nerdì 14 a domenica 16 set-
tembre e da venerdì 21 a do-
menica 23 settembre con ora-
rio continuato dalle 10 alle 23
durante il weekend e dalle 17
alle 23 il venerdì. Più di 60 gli
espositori presenti distribuiti
su una superficie complessiva
di 4200 mq, dei quali oltre
3000 in spazi esterni; esposi-
tori provenienti, fra l’altro, dai
più svariati settori merceologi-
ci e non solo. All’interno della
medesima vetrina,  variegata
e ricchissima dei prodotti del-
le Valli dell’entroterra ligure, si
trovano infatti a coabitare la
galler ia d’ar te e l ’azienda
agrituristica, la casa di moda
e il frantoio, l’artigianato della
filigrana e il caseificio (senza
dimenticare i 14 agriturismo
presenti sul territorio raggiera
esterna afferente all’iniziati-
va). Tutte attività commerciali

unite da un unico fattore de-
nominatore: un forte e indis-
solubile legame di apparte-
nenza al mondo dell’entroter-
ra ligure. Un grande impegno,
come vuole la tradizione, è
stato prodotto per la parte
spettacolare offer ta dal-
l’Expò, che prevede serate di
musica per tutti i gusti: dal folk
di A L’Avezzà (La Spezia), alla
dance di Jessica Cochis & Fi-
ve Brothers; dalle celebri Blue
Dolls all’orchestra ritmico me-

lodica di Campoligure al grup-
po musicale Nova di Ovada.

“L’Expò della Valle Stura –
puntualizza Domenico Guida
– non è solo un grande even-
to commerciale, ma un vero e
proprio tuffo nel mondo delle
valli genovesi, con una lunga
serie di iniziative ludico-cultu-
rali concomitanti, una vetrina
sull’entroterra a 360°. Una ve-
trina che si mantiene, nella
sua XIV edizione, ancora ai
massimi livelli in quanto a nu-

meri e organizzazione fieristi-
ca. E questo grazie anche al-
l ’ impegno costante della
stampa, dei Comuni, della
Comunità Montana, della
Provincia di Genova e del suo
assessorato competente che
moltissimo ha profuso nell’o-
pera di promozione delle mi-
cro realtà locali come la no-
stra”. Una tradizione che si
rinnova quindi, dal 1988, an-
no in cui fu fondato il Consor-
zio Valle Stura Expò, su ini-
ziativa del Comune di Rossi-
glione, con la partecipazione
di enti pubblici e privati, con la
finalità principale di promuo-
vere lo sviluppo socio-econo-
mico delle Valli Stura e Orba.
Durante la sua attività il Con-
sorzio ha poi organizzato, ol-
tre all’Expò, anche fiere, ma-
nifestazioni varie e convegni,
coordinando la partecipazio-
ne di produttor i locali ad
eventi in programma anche al
di fuori della Valle Stura.

Il complesso fier istico è
inoltre facilmente raggiungibi-
le con l’autostrada A26 Geno-
va/Alessandria (km 40), usci-
te Masone e Ovada (direzio-
ne Genova-Voltri), ed è servi-
to dalla linea ferroviaria Ge-
nova/Acqui Terme, stazione di
Rossiglione.

Masone. Nell’ottantesimo
anniversario della chiesa par-
rocchiale Cristo Re e NS. As-
sunta si è solennemente cele-
brata lo scorso 15 agosto la ri-
correnza della festa patronale.
Dopo la novena di preparazio-
ne predicata dai Canonici del-
la Collegiata di S. Benedetto
di Campo Ligure, particolar-
mente partecipati sono stati i
Vespri della sera del 15 ago-
sto presieduti dal sacerdote
masonese don Pasquale Otto-
nello, parroco di Cairo Monte-
notte, che quest’anno ha cele-
brato il 50° anniversario di Or-
dinazione Sacerdotale. Di se-
guito la processione per le vie
del centro abitato con il grup-
po ligneo dell’Assunta traspor-
tata dagli abili “portatori”, i
bambini della Prima Comunio-
ne, le Confraternite con gli ar-
tistici Crocifissi, la Banda mu-
sicale Amici di Piazza Castel-

lo, le autorità civili e militari e
numerosi fedeli. La manifesta-
zione religiosa si è conclusa
con l’Adorazione e Benedizio-
ne Eucaristica nella chiesa
parrocchiale. Il giorno succes-
sivo, come tradizione, è stata
celebrata la S.Messa per i de-
funti della Parrocchia presie-
duta dal parroco don Maurizio
Benzi e concelebrata dal ca-
nonico Rinaldo Cartosio e da
sei sacerdoti originari di Ma-
sone. La novena e le principa-
le funzioni religiose del perio-
do del Ferragosto sono state
trasmesse in diretta dal centro
televisivo parrocchiale che,
grazie ai collaboratori di Tele-
masone, ha permesso, ad an-
ziani e ammalati, di seguire
con opportuno commento i riti
e le preghiere dei nostri sa-
cerdoti, rendendo così più fa-
cile la recita di una lode all’As-
sunta anche da casa.

Masone. Ad una settimana circa dal furto subito nel magazzi-
no, gli alpini masonesi sono stati nuovamente presi di mira dai
ladri che, in orario notturno, sono penetrati nella sede in loca-
lità Romitorio ed hanno prelevato due casse di bottiglie di vino,
consumate poi probabilmente in prossimità del “Pandolce”,
operando anche diversi atti vandalici e permettendosi uno
spuntino a base di formaggio all’interno dei locali. Hanno quindi
visitato ancora l’attiguo magazzino introducendosi da un picco-
la finestra per rubare altri generi alimentari di scarso valore.
Questo ennesimo reato commesso in località Romitorio ha par-
ticolarmente colpito i sentimenti degli alpini masonesi, che si
sono sentiti presi di mira nonostante il loro impegno e la loro
attività sia sempre indirizzata nel campo sociale, grazie ad uno
spiccato spirito di solidarietà unanimemente riconosciuto.

Masone. Per tutto il periodo della festa patronale, presso la se-
de della Pro Loco-M.I.T.A., ha esposto le sue particolarissime
opere Stefano Macciò, riscontrando notevole successo di pub-
blico. Egli infatti, da molti decenni, si è specializzato in un sin-
golare tipo d’intarsio che realizza giustapponendo, con infinita
pazienza, mimimi tasselli di corteccia, di spessore millimetrico,
in tre toni di colore: bianco, marrone e nero, che trae da altret-
tanti tipi di arbusti caratteristici della nostra zona, in particolare
della valli dei torrenti Masone e Stura. Particolarmente apprez-
zata anche la capacità di illustrare ai visitatori i segreti della
sua arte. Stefano Macciò ha infatti esposto anche rami delle
essenze che utilizza, oltre ad un lavoro in via di realizzazione,
per facilitare la comprensione della sua arte certosina, per cui
ha ottenuto svariati riconoscimenti.

Masone. La festa ferrago-
stana si è conclusa all’inse-
gna della scaramanzia, ve-
nerdì 17 agosto, con lo spet-
tacolo “Spot Genaration” di e
con Alessandro Mancuso, ti-
tolato esponente del genere
“teatro-canzone”.

La serata, presso il teatro
Opera Mons. Macciò, è stata
organizzata dal Lions Club
Vallestura con il Comune di
Masone, a sostegno del “Pro-
getto Luzira in Uganda” del
dottor Michael Ochan Kilama,
che sta realizzando un centro
sanitario nel suo martoriato
paese. Grande amico del
Lions ClubVallestura, ora pre-
sieduto dal dottor Giancarlo
Carlisi di Masone, la sua ini-
ziativa è stata più volte lo ha
prescelta in altre inziative be-
nefiche.

Alessandro Mancuso, pro-
fessore di Italiano presso una

scuola media di Bergamo, da
molti anni si è specializzato in
un genere di intrattenimento
che ebbe in Giorgio Gaber il
suo interprete più noto. Critica
i nostri difetti generazionali, i
tic di una società satolla e
piuttosto cinica, con canzoni
che a volte sono un pugno
nello stomaco, con monologhi
esileranti, il tutto proposto con
un elevato grado professiona-
le, da solo con la sua chitarra,
o sostenuto come a Masone
da amici strumentisti altret-
tanto validi Mancuso, che ha
pubblicato anche alcuni  scritti
satirici e trascorre le ferie esti-
ve a Campo Ligure, si mette a
disposizione senza pretende-
re compenso alcuno per ini-
ziative di solidarietà, soprat-
tutto in Lombardia. Ci teneva
a fare altrettanto a Masone,
gliene siamo grati, e la serata
è andata bene per tutti.

Campo Ligure. Si apriranno lunedì 17 set-
tembre le porte del nuovo edificio scolastico
per i ragazzi delle scuole dell’obbligo: mater-
na, elementari e medie. I ragazzi inizieranno
l’anno scolastico nell’ex edificio degli Artigia-
nelli, diventato scuola superiore sul finire degli
anni 80 e che ha chiuso come tale con l’anno
scolastico 2006-2007. All’interno dell’edificio
fervono i lavori di sistemazione da parte degli
uomini del comune e del personale scolastico.
Rinfrescate tutte le aule, allestita una cucina di
prim’ordine, così come le due sale mensa e la
palestra che è stata rifatta nella pavimentazio-
ne e rinfrescata. Tutto dovrebbe essere pronto
per l’inizio dell’anno scolastico dopo una lun-
ga, lunga estate di lavori per mettere l’edificio
a norma secondo le normative vigenti.

Con la partenza dell’attività della nuova
scuola verrà a cessare la funzione del vecchio

edificio scolastico di via Trento, l’immobile è gia
stato venduto e sta per partire il progetto che
prevede il suo abbattimento e  la costruzione,
al suo posto, di alcune palazzine oltre che ga-
rage e modifiche alla viabilità della zona.

Le vecchie scuole sono state in funzione per
oltre 50 anni sfornando diverse generazioni di
campesi, inevitabilmente la sua fine genera
qualche malinconia e da’ la stura a tutta una
serie di ricordi e di aneddoti di vita scolastica
che vanno indietro nei decenni. Ai più è però
chiaro che il mondo va avanti e non si può fer-
mare con i ricordi, le vecchie scuole avrebbero
avuto bisogno di un importante e oneroso in-
tervento di manutenzione dall’esito nemmeno
tanto scontato, inoltre era disponibile un edifi-
cio nuovo e perfettamente a norma che ri-
schiava di rimanere inutilizzato dopo la fine
delle medie superiori.

Campo Ligure. In attesa
della chiusura della stagione
agonistica che, come tradizio-
ne, per il Gruppo Ciclistico
valle Stura si terrà domenica
16 settembre a Cavatore, i ra-
gazzi di mister Giuseppe
Piombo hanno partecipato
domenica mattina alla manife-
stazione organizzata dall’As-
sociazione Ciclistica Carama-
gna ad Imperia.

Era questa l’ultima gara
prima dei campionati nazio-
nali che si terranno a Treviso
da giovedì 6 settembre a do-

menica 9, ed ai quali i giova-
nissimi valligiani partecipe-
ranno con l’entusiasmo e la
voglia di far bene che ha
sempre contraddistinto il no-
stro gruppo. Comunque ad
Imperia i piccoli atleti sono fi-
niti tutti ai piedi del podio,
tranne Federica Piana che ha
vinto la sua categoria G5 ra-
gazze dimostrando di essere
pienamente recuperata dal-
l’infortunio estivo (rottura del
polso n.d.r.).

Nella categoria G1 Cartas-
so Giacomo otteneva un bril-

lante 4° posto lottando sino
sulla linea d’arrivo, bene nei
G2 anche Visora Gabriele, ul-
timo acquisto del gruppo che
dimostra volontà e passione
da vendere.

Nella categoria G4 Pastori-
no Gian Luca chiude la sua
corsa con un onorevole 4° po-
sto, così come fa nei G6 Ca-
strogiovanni Andrea.

Entrambi controllano a do-
vere la gara ma è l’ultimo giro
quello che non riescono a ge-
stire non riuscendo a reagire
all’allungo dei primi.

14ª edizione di un classico appuntamento

Campionaria Valli Stura e Orba un vero spettacolo

Celebrata il 15 agosto a Masone

Festa patronale dell’Assunta

Rubati generi alimentari

Ancora un furto
agli alpini masonesi

Ferragosto masonese

Stefano Macciò
maestro d’intarsio

Lions Club Valle Stura

Alessandro Mancuso
in “Spot Generation”

I lavori nel nuovo edificio scolastico Ciclismo

Buoni risultati ad Imperia

Il gruppo musicale Nova di Ovada.
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Cairo Montenotte - Nel fu-
turo di Cairo ci sarà più posto
per il turismo. Questo, alme-
no, nelle intenzioni dell’asses-
sore Stefano Valsetti che in
un recente intervento ha so-
stenuto che è giunto il mo-
mento di superare la visione
che vede il futuro di Cairo le-
gato esclusivamente all’indu-
stria. Esistono infatti grandi
potenzialità sia storiche che
architettoniche che con il re-
cupero di realtà come il Ca-
stello dei Del Carretto e il
Convento Francescano rilan-
ceranno l’interesse storico e
culturale per il capoluogo del-
la Valle Bormida. Anche a li-
vello sportivo le tante manife-
stazioni di richiamo organiz-
zate presso la “cittadella dello
spor t” della zona Vesime
stanno diventando un interes-
sate polo di attrazione interre-

gionale. Da non dimenticare,
infine, i collegamenti con per-
sonaggi come Napoleone e
Garibaldi che proprio nel terri-
torio di Cairo hanno ampi ri-
scontri nelle pagine della Sto-
ria. Sarà, a proposito, proprio
Cairo ad ospitare le manife-
stazioni per il duecentenario
della nascita di Giuseppe Ga-
ribaldi. Delle iniziative in pro-
gramma ha offerto qualche
anticipazione, attraverso le
pagine della cronaca locale
de La Stampa, il vice sindaco
dott. Gaetano Milintenda: «Le
nostre iniziative si concentre-
ranno sulla figura di Giuseppe
Cesare Abba, letterato e gari-
baldino che partecipò sia alla
spedizione dei Mille sia alla
terza guerra di Indipendenza.
I progetti sono due: a novem-
bre una giornata dedicata a
questo grande cairese, con il

coinvolgimento degli studenti
delle Superiori. Successiva-
mente sarà organizzata una
mostra tematica e valutere-
mo, su proposta della Soms
di Cairo, di indire un Premio
letterario nazionale dedicato
alla sua figura».

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo, nell’ambito del dibat-
tito sulla Filippa, un intervento
inviatoci dal Coordinatore Co-
munale di Forza Italia Massi-
miliano Del Carretto.

«Il recente congiunto comu-
nicato stampa degli apparte-
nenti alla Giunta Provinciale
di centro sinistra non ha detto
nulla di nuovo se non rispon-
dere fuori luogo alle nostre
domande e paventando un
lungo silenzio a seguito del
costituente Partito Democrati-
co.

Conoscete il gioco delle tre
campanelle sotto le quali si ri-
cerca la pallina della respon-
sabilità? È quello che si sta
giocando tra il rappresentanti
di Cairo Montenotte, della
Provincia di Savona e della
Regione Liguria nella figura
dei rappresentanti eletti nelle
rispettive maggioranze, per
scaricare la responsabilità po-
litica dell’impianto di discarica
da realizzarsi a Cairo Monte-
notte in località Filippa.

Sotto la campanella di Ge-
nova la pallina della respon-
sabilità non c’è, dimenticando
di aver approvato con un atto
politico la delibera nº 712 del
22/06/2007 permettendo la
prosecuzione dell’iter. A que-
sto proposito ricordo un pre-
cedente significativo in Sarde-
gna, dove a VIA (valutazione
di impatto ambientale) favore-
vole per la realizzazione di un

porticciolo la Giunta sarda si
è espresse negativamente.

Sotto la campanella di Sa-
vona la pallina non c’è mai
stata secondo Mario Bertolot-
to e compagni ma questi non
possono nascondersi dietro la
tecnicità degli atti.

È ora di finirla di dichiararsi
contrari alla discarica e poi
politicamente non fare assolu-
tamente nulla.

Nonostante il caso Filippa
venga considerato nel comu-
nicato stampa “un problema
annoso” e che “si trascina da
anni”, quindi noto e stranoto
ai consiglieri provinciali del
centro sinistra, i quali sono
sempre stati molto bravi a
manifestare in piazza, nel pia-
no Piano Provinciale dei Rifiu-
ti, del sito “Filippa” non vi è
traccia, nemmeno nelle pro-
poste di modifica o integrazio-
ne.

Ed invece di giocare a sca-
ricabarile addossando la re-
sponsabilità alla precedente
amministrazione cairese, ri-
spondano perché è stato fatto
stralciare il termine “discari-
che” nella variante al P.R.G.
approvato dal C.T.U.P. il cui
presidente è l’Assessore Pro-
vinciale Roberto Peluffo? 

Nessuno ha l’intenzione di
piegare o torcere le valutazio-
ni tecniche ma perché non si
è agito politicamente quando
lo si poteva fare? 

Infine sotto la campanella
della Giunta di centro sinistra
Cairese, condotta da Fulvio
Briano, della pallina non vi è
traccia. Sarebbe opportuno
che questa ammettesse la
propria incapacità di condizio-
nare le scelte politiche Provin-
ciali e Regionali nonostante la
stessa appartenenza politica.

Dopo l’ospedale ecco cade-
re un’altra tegola sulla popo-
lazione cairese.

Sarebbe meglio che i nostri
amministratori prospettassero
l’idea di loro dimissioni visto
che ad oggi nessun punto di
programma si è concretizzato,
anzi.

La pallina della responsabi-
lità si è persa, quindi come
premio, dalle amministrazioni
di centro sinistra, ci verrà re-
galata presumibilmente una
discarica da realizzarsi in lo-
calità Filippa. Grazie!»

Cairo apre una
”finestra” sulle
energie rinnovabili

Cairo Montenotte - Sono
già più di quaranta gli opera-
tori del settore che hanno
aderito alla Mostra mercato
sulle energie rinnovabili orga-
nizzata dall’ARE Valbormida
e dal Comune di Cairo, in pro-
gramma dal 21 al 23 settem-
bre, in piazza Della Vittoria.

Tra gli espositori sarà pro-
babilmente presente anche la
Ferrania Technologies con i
progetti che riguardano il set-
tore fotovoltaico. Il termine per
le adesioni si chiuderà il 10
settembre: l’amministrazione
comunale cairese spera che il
numero e la qualità delle ade-
sioni confermino la valenza
nazionale dell’evento con l’o-
biettivo di dare il via ad un ap-
puntamento annuale o bien-
nale di grande richiamo, su
temi di grande interesse che
verranno verificati di volta in
volta, iniziando, appunto, dal-
le energie rinnovabili. La «fi-
nestra» sulle nuove tecnolo-
gie e sulle possibilità di salva-
guardia dell’ambiente e di ri-
sparmio energetico verrà “illu-
minata” anche da 4 convegni
tecnici, due sabato e due do-
menica, rispettivamente su
energia solare, eolica, bio-
masse e risparmio energeti-
co. Molto qualificata sarà la
presenza dei relatori scelti tra
cattedratici ed esperti interna-
zionali della materia. A con-
torno delle manifestazioni è
previsto l’intervento di alcune
Pro Loco, della Liguria e del
Piemonte, che offriranno agli
intervenuti un piatto tipico del-
la loro zona.

Cairo M.tte - I lavori della
variante del Vispa proseguo-
no secondo la tabella di mar-
cia. La nuova strada si sno-
derà per 4 chilometri, dal pon-
te della Volta, sino ad inserirsi
sulla Provinciale 29, poco do-
po il sottopasso di San Giu-
seppe. Il tracciato prevede
due gallerie: una di 1400 me-
tri sotto la collina del Vispa,
ed una di 350 tra Ferrania e
Bragno, oltre a tre ponti ne-
cessari per superare la Bor-
mida di Mallare. I lavori, inizia-
ti l’8 novembre del 2006, do-
vrebbero concludersi entro 3
anni. La variante consentirà di
decongestionare il traffico,
specialmente quello pesante,
sulla Provinciale 29, lascian-
do fuori sia il centro abitato di
Carcare, sia, soprattutto,
quello di San Giuseppe.

Rimane ancora da risolvere
il problema degli svincoli.

L’obiettivo della Provincia di
Savona, in accordo con i Co-

muni interessati, è di sostitui-
re quelli a raso, previsti dal
progetto originario, con roton-
de, più sicure e che consento-
no una circolazione più velo-
ce. Il Ministero, però, ha con-
cesso il finanziamento solo
per lo svincolo di Altare. Quel-
li di Curagnata e Cairo non
sarebbero previsti.

Proprio per questo il Comu-

ne di Cairo nei giorni scorsi
ha richiesto un incontro con i
vertici del Ministero.

Un’ipotesi è stata ventilata
dalla Provincia di Savona che,
nelle trattative per la recessio-
ne della strada provinciale 29
all’Anas, potrebbe inserire co-
me pregiudiziale anche il fi-
nanziamento delle due roton-
de. SD

Cairo Montenotte. - Gli or-
mai tradizionali festeggiamen-
ti patronali della Sagra di San
Matteo in Località Ville, a Cai-
ro, si sono conclusi Domenica
2 settembre con un grande
successo di partecipazione di
pubblico.

Questo nonostante che il
tempo non abbia aiutato, con
il cambio di clima conseguen-
te il nubifragio che giovedì 29
si è abbattuto sui capannoni
della sagra.

La bontà dei piatti, l’ottimo
servizio e la straordinaria or-
ganizzazione dello stand ga-
stronomico hanno però fatto
da richiamo per tutte le cin-
que serate della sagra con i
tavoli sempre occupati ed an-
che qualche breve coda all’in-
gresso.

Le serate danzanti, con
complessi di buon livello, e le
due serate con ingresso ad
offerta libera, rispettivamente
a favore della Croce Bianca e
dell’AVIS di Cairo, hanno fatto
il resto, lasciando nei molti
partecipanti il buon ricordo di
un bell’incontro di svago e di
buona tavola arricchita dalla

cortesia degli organizzatori e
dei volontari della locale Pro
Loco capitanata dell’ottimo ed

onnipresente presidente Ro-
berto Milano.

SDV

Cairo Montenotte. E’ ini-
ziato il mese di settembre in
parrocchia a Cairo con la va-
riazione dell’orario delle San-
te Messe dei giorni feriali.

Resta invariata la celebra-
zione delle ore 18, preceduta
dalla recita del Santo Rosario,
mentre viene aggiunta la
messa del mattino con inizio
alle ore 9.

In questo mese ricorre la
festa della Natività della Bea-
ta Vergine Maria: sabato 8
messa ai Monti alle ore 16 e
festa estiva. La settimana
successiva solennità della
Madonna Addolorata, patrona
di Cairo, che si festeggia sa-
bato 15 settembre.

La ricorrenza è preceduta
da un triduo sacro che inizia
mercoledì 12: alle 17,30 reci-
ta del rosario, alle 18 santa
messa seguita dalla recita del
vespro. Durante il triduo, ve-
nerdì 14, ricorre la festa del-
l’Esaltazione della Santa Cro-
ce che è anche la festa delle
Suore della Santa Croce. In
questa occasione ha luogo,
durante la messa vespertina,
il rinnovo della professione re-
ligiosa.

Lunedì 17 ha luogo, nei lo-
cali della casa canonica, il
Consiglio Pastorale Parroc-
chiale. Giovedì 20, alle ore
20,45 riprende la pratica del-
l’adorazione eucaristica co-
munitaria. Venerdì 28, alle
OPES, ore 20,45, riunione
programmatica di tutte le ca-
techiste e catechisti delle ele-
mentari e delle medie. Sabato
29 celebrazione dell’inizio del-
l’anno formativo post cresima
per adolescenti e giovanissi-
mi.

Da ricordare che tutti i gio-
vedì, alle ore 16,45, viene ce-
lebrata la santa messa nella

cappella dell’ospedale.
Domenica 30 ricorre un an-

niversario particolare, il 50º di
ordinazione sacerdotale di
don Pasqua. Si tratta di un
traguardo molto significativo
per il parroco di Cairo e la po-
polazione lo festeggerà du-
rante la messa delle ore 10
stringendosi con affetto attor-
no a lui ed elevando al Signo-
re una speciale preghiera di
ringraziamento. P.P.

Tra ristrutturazioni e ricostruzioni di edifici storici

Sarà anche culturale
il futuro di Cairo Montenotte

Non si trova la “pallina” delle responsabilità

C’è l’imbroglio
nel gioco della discarica

Dal Vispa a San Giuseppe di Cairo

È necessario rifinanziare
gli svincoli della variante

Grande successo per S.Matteo alle Ville

Per il mese di settembre

Ricorrenze e attività
in parrocchia a Cairo

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 9/9: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.

DISTRIBUTORI
DI CARBURANTE

Domenica 9/9: TAMOIL,
via Sanguinetti; KUWAIT,
corso Brigate Partigiane,
Cairo. Chiusura pomeri-
diana infrasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi Cai-
ro; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

Il cairese G.C. Abba
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Cairo Montenotte. Sabato
1 Settembre si è concluso a
Calizzano il primo raduno pre-
stagionale del Basket Cairo.

Una quindicina di ragazzini
delle leve 95 96 97 ed anche
98 hanno trascorso 3 giorni in
esercizi, partite di approfondi-
mento e tornei serali di palla-
canestro.

Spiega il dirigente ed in-
stancabile organizzatore
Gianni Bottura “ Il camp è la
una nuova esperienza che il
Basket Cairo ha proposto ai
suoi giovani atleti; i ragazzi
che avevano giocato con noi
l’anno scorso hanno vissuto
con grande entusiasmo questi
tre giorni che, voglio sottoli-
neare , non sono stati però
solo di allenamento e di diver-
timento, ma di maturazione
individuale e di gruppo . Sono
molto soddisfatto perché i no-
stri bambini hanno potuto vi-
vere un’esperienza di crescita
collettiva attraverso lo sport”

Il raduno apre la stagione
sportiva 2007/2008 per la so-
cietà dilettantistica Basket
Cairo , una organizzazione
che opera in Val Bormida da
oltre 30 anni propagandando
il valore della pallacanestro.
Attualmente il settore giovani-
le è composto da un gruppo
di circa 100 bambini e ragazzi
ed è in considerevole espan-
sione grazie soprattutto alla
volontà ed all’impegno dei di-
rigenti ed allenatori che san-
no trasmettere la passione
per questo sport ai più piccoli
con semplicità e competenza
.

I bambini del settore giova-
nile oggi iscritti a Cairo pro-
vengono non solo dalla città ,
ma da tanti altri centri della
Val Bormida ( Carcare, Altare,
Murialdo) , gli allenamenti in-
vernali e questo raduno sono
stati per loro occasione di sal-
dare l’amicizia con coetanei al
di fuori della cerchia di paese.
Mette in risalto il genitore di
uno dei piccoli atleti , Stefano
Valsetti, assessore allo sport
per il Comune di Cairo: “ Mi
sembra molto positivo per i
nostri figli lo spirito di questo
camp : è stata per loro una
delle pr ime occasioni per
staccarsi dalla famiglia e vive-
re per la prima volta da soli
ed hanno trovato il clima mi-
gliore: sportivo, soddisfatto e
supportivo”.

Proprio sull’aspetto non

solo competitivo e di prepara-
zione sportiva , ma soprattut-
to umano e di trasmissione di
valori insistono anche gli or-
ganizzatori ; precisa infatti l’al-
lenatore al camp Francesco
Trotta che è anche giocatore
in prima squadra del Basket
Cairo “ I nostri atleti hanno
messo grande impegno a li-
vello cestistico, hanno molta
voglia di imparare a giocare
bene, ma soprattutto sono

cresciuti come gruppo nei po-
sitivi modelli che la stessa di-
sciplina del basket trasferisce
e come individui nel potenzia-
mento delle proprie abilità “.

Allenatore e dirigente co-
munque si aspettano anche in
termini agonistici un bel cam-
pionato soprattutto da queste
leve 96 e 97 nella categoria
esordienti ed i giovani cestisti
sono impazienti di cominciare
la stagione . D.M.

Fotografie
cercansi
sul passato
dell’Aurora

Cairo Montenotte. Ricevia-
mo e pubblichiamo un appello
a firma di Renzo Cirio e Gior-
gio Caviglia.

«C’è l’intenzione da parte
di alcuni ex della Società
Sportiva Cairese Aurora di ri-
percorrere la storia dagli anni
50 a oggi con la pubblicazio-
ne di un libro con materiale
fotografico e narrazione».

«Tutti quelli che volessero
contribuire alla realizzazione
di questo progetto, con mate-
riale fotografico o altro, sono
invitati a recapitarlo presso la
sede de L’Ancora in via Buffa
(vicino alla chiesa) in busta
chiusa con nome, cognome e
indirizzo sulla foto che, dopo
la stampa, verrà restituita al
mittente.

Si ringraziano quanti vor-
ranno aderire all’iniziativa. Se
riusciremo nell ’ intento, la
prossima state, faremo una
grande festa con l’invito di tut-
te le migliaia di persone che
hanno fatto la storia. L’ancora
è aperta tutti i lunedì dalle ore
16 alle 19».

Carcare - Gravi disagi per
utenti carcaresi che ogni gior-
no, per motivi di lavoro, utiliz-
zano i pullman di linea del-
l’Acts.

La decisione dell’ammini-
strazione comunale di chiude-
re al traffico il centro storico
ha comportato la soppressio-
ne delle fermate dei bus in via
del Collegio e in piazza Cara-
vadossi ha messo in difficoltà
gli utenti carcaresi del servi-
zio di trasporto pubblico.

Sono due mesi che a causa
dei lavori nel centro storico
chi si deve recare da Carcare
a Savona deve fare la spola
tra la fermata di via XXV Apri-
le e a quella di via Nazionale,
sulla strada provinciale.

Nulla di eccezionale se si
fosse trattato di un provvedi-
mento temporaneo, ma sem-
bra che gli amministratori co-
munali intendano trasformare
la zona in isola pedonale e
pertanto il disagio sarebbe
definitivo.

Tra l’altro le nuove fermate
non hanno neppure un riparo:
una brutta faccenda visto che
si sta andando verso l’inverno
e fra pochi giorni riapriranno
anche le scuole con un consi-
derevole aumento del numero
di chi dovrà servirsi dei pull-
man da e per Carcare.

I disagi, soprattutto per le
persone anziane, sono per di
più accompagnati dai rischi
che la fermata sulla strada
provinciale, ad elevato traffi-
co, determina per chi utilizza i
bus.

La problematica esiste per-
ché l’intenzione dell’ammini-
strazione comunale è appun-
to quella di trasformare in ma-
niera definitiva tutto il centro
storico in isola pedonale.

Il sindaco di Carcare, Ange-
la Nicolini, già nelle scorse
settimane ha perciò incontra-
to i funzionari dell’Acts per
esaminare percorsi alternativi
che non escludano però le
due fermate nel centro. S.D.

Cairo Montenotte. Si so-
no svolti mercoledì 5 set-
tembre, alle ore 15, nella
chiesa parrocchiale di San
Lorenzo in Cairo Montenotte,
i funerali di Felice Icardi, bi-
dello in pensione dell’Istitu-
to Patetta.

Una figura indimenticabile
per simpatia, disponibilità e
dedizione al suo “servizio” di
bidello, che lo ha visto im-
pegnato dall’inizio degli an-
ni ’70 fino a fine anni ’90
presso l’istituto tecnico cai-
rese.

Erano ancora in molti, tra
i colleghi e gli ex studenti
dell’Istituto, a girarsi a salu-
tarlo festanti - ricambiati con
il solito garbo - quando tran-
sitava per la strada annun-
ciato dal ruggito della sua
ormai stor ica “600” Fiat,
sempre accudita e lustrata
come un gioiello, orgoglio-

samente accompagnata da
Felice ancora all’ultimo ra-
duno dei “seicentisti” a Gar-
lenda. S.D.

Santa Giulia. Ha superato
la soglia dei 105 anni nonna
Virginia. Era nata nella Casci-
na della Pieve a Santa Giulia
il 6 giugno del 1902 da Vitto-
rio Taretto e Maria Dogliotti.

La sua famiglia era abba-
stanza numerosa e contava
quattro maschi e due femmi-
ne. Si era poi sposata con De
Matteis Michele che coltivava
un fazzoletto di terra.

Virginia Taretto, per arro-
tondare, gestiva un negoziet-
to dove si potevano trovare,
come era allora in uso nelle
borgate, alimentari, sale e ta-
bacchi.

Conosceva anche la beata
Teresa Bracco con la quale
andava al pascolo.

Il giorno della festa c’erano
tutti i suoi familiari, la figlia
Giuseppina, il genero Mario il
nipote Adriano, il piccolo pro-
nipote Davide, mamma Rosi

e tanti altri ancora. Ospite d’o-
nore Don Pasqua, parroco di
Cairo, che ha posato per il fo-

tografo con la festeggiata. Alla
ultracentenaria nonnina i più
sinceri auguri. P.D.P.

Si è concluso il 1º settembre a Calizzano

Raduno prestagionale del basket Cairo

Per la chiusura del centro agli autobus

Disagi a Carcare
per i pendolari

È deceduto a Cairo lunedì 3 settembre

Il bidello - amico
Felice Icardi

Fu l’amica della beata Teresa Bracco

Ha superato la soglia dei 105
nonna Virginia di Santa Giulia

Mioglia. Il Sindaco di Mioglia, Sandro Buschiazzo di 58 anni,
è rimasto ferito in un incidente di moto accaduto il 28 agosto
in loc. Vignaretto a Pontinvrea. Un cane ha attraversato la
strada davanti al Sindaco che stava procedendo con il pro-
prio scooter lungo la provinciale. Il Sindaco ha riportato la
frattura di un polso e varie ferite e contusioni.
Cosseria. Una bimba di 7 anni, Marta P., si è fratturata un
braccio cadendo dalla bicicletta nel cortile di casa, in località
Bosi. La bimba è stata trasportata al Gaslini di Genova con
l’elicottero dei vigili del fuoco dove è stata subito operata.
Carcare. Uno spettatore di 70 anni, A. B. di Ferrania, è stato
colpito in pieno petto dal violento calcio di un cavallo il 30
agosto scorso, durante la sfilata di apertura della fiera del
bestiame di San Giovanni del Monte. L’uomo è stato visitato
al pronto soccorso di Cairo e le sue condizioni non sono ri-
sultate preoccupanti.
Cengio. È morto Franco Mazzucco, 78 anni. Dipendente AC-
NA, è stato per molti anni il massaggiatore delle squadre di
calcio e pallapugno di Cengio.

COLPO D’OCCHIO

Ceramiche. Sino al 9 settembre ad Albisola Marina presso il
Circolo degli Artisti di Pozzo Garitta sarà aperta la mostra
delle ceramiche realizzate dall’artista vadese Arturo Berta-
gnin. Orario: 19-23.
Fotografia. Fino al 9 settembre a Varigotti presso il Centro
Civico è aperta la mostra fotografica con le opere di Carlo
Lovisolo dal titolo “Varigotti, il Borgo Vecchio, Punta Crena,
la Chiesa di San Lorenzo e la neve”. la mostra che è costitui-
ta da 14 immagini in grande formato dedicate alla nevicata
del 3 marzo 2005 che trasformò Varigotti in un borgo incan-
tato.
Ceramiche. A Carcare presso il ristorante “Il Quadrifoglio” è
esposta una mostra permanente di opere del ceramista cai-
rese Paolo Vaccari, che dopo una mostra a Brescia sta pre-
parando una sua personale a New York.
Pittura. Fino al 7 settembre ad Albisola Marina presso il
Centro d’Arte e Cultura Contemporanea è visibile la mostra
personale delle opere del pittore e scultore Giovanni Cam-
pus.

SPETTACOLI E CULTURA

Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio edile. Azienda della Valbormida cerca 1 operaio edi-
le per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede assolvi-
mento obbligo scolastico, età min. 20 max 50, patente B, auto
propria, esperienza da 2 a 5 anni. Sede di lavoro:Valbormida e
Savona. Riferimento offerta lavoro n. 1702.
Apprendista barista. Autogrill TO-SV cerca 1 apprendista ba-
rista per assunzione contratto apprendistato. Si richiede assol-
vimento obbligo scolastico, età min. 18 max 26, patente B, au-
to propria.Sede di lavoro: Autogrill autostrada TO-SV.Riferimento
offerta lavoro n. 1700.
Operaie riscelta vetro. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2 ope-
raie riscelta vetro per assunzione a tempo determinato.Si richiede
assolvimento obbligo scolastico, età min. 18 max 40, esperien-
za preferibile nel settore. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Ri-
ferimento offerta lavoro n. 1699.
Aiuto cuoco. Ristorante Pizzeria del basso Piemonte cerca 1
aiuto cuoco per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico, età min. 28 max 55, patente B,
auto propria, esperienza necessaria. Sede di lavoro: Basso
Piemonte. Riferimento offerta lavoro n. 1696.
Addetta sala bar. Ristorante Pizzeria del basso Piemonte cer-
ca 1 addetta sala bar per assunzione a tempo indeterminato. Si
richiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 18 max 30, pa-
tente B, auto propria, esperienza minima. Sede di lavoro: Bas-
so Piemonte. Riferimento offerta lavoro n. 1695.
Cameriera di sala. Ristorante Pizzeria del basso Piemonte cer-
ca 1 cameriera di sala per assunzione a tempo indeterminato.
Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 18 max 30,
patente B, auto propria, esperienza minima. Sede di lavoro: Bas-
so Piemonte. Riferimento offerta lavoro n. 1694.

LAVORO
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I vent’anni del supermercato di loc. Vesima
Dal giornale “L’Ancora” n. 33 del 13 settembre 1987.
Il giorno 11 settembre 1987 a Cairo Montenotte, in località Ve-
sima, veniva inaugurato il supermercato “Iper Alicom” su una su-
perficie di vendita di circa 3.000 metri quadrati. Quindi que-
st’anno ricorre il ventesimo anniversario dell’apertura di questo
importante supermercato della Valle Bormida. In questi venti an-
ni il supermercato ha cambiato più volte nome e gestione, oggi
si chiama CONAD, ma ha continuato la sua attività praticamen-
te senza interruzioni da allora.
Il Comune di Acqui Terme si costituiva parte civile contro l’AC-
NA di Cengio in un processo per l’inquinamento della Bormida.
L’evento veniva interpretato come un importante nuovo capito-
lo della lotta delle comunità piemontesi per il risanamento del fiu-
me Bormida.
Crisi di rapporti fra sindacato e lavoratori alla Nordelettronica di
Altare, dove gli iscritti al sindacato proclamano di non voler più
pagare la tessera sindacale.
Censimento del nubifragio del 24 agosto, che aveva provocato
i seguenti danni in lire: 600 milioni a strutture pubbliche in Cai-
ro Montenotte, 1 miliardo allo stabilimento 3M Italia, 300 milio-
ni alla vetreria Co.Vetro di Altare, 260 milioni a strutture pubbli-
che di Carcare, 700 milioni all’abitato di Dego e varie altre cen-
tinaia di milioni a strutture pubbliche e private dell’intera Valle Bor-
mida per un totale di alcuni miliardi di lire.
Un disoccupato cairese veniva catturato dagli agenti di polizia mu-
nicipale Saroldi e Parodi, mentre cercava di rubare un’auto del-
la polizia municipale.
Ad Altare, il cinque settembre, si teneva un convegno – a par-
tecipazione internazionale – sulla storia delle migrazioni vetra-
rie di cui i vetrai altaresi furono grandi protagonisti in varie epo-
che.

flavio@strocchio.it

Cosseria. Al termine della
Sagra di San Bartolomeo si è
svolta la cerimonia di premia-
zione dell’11º Concorso Lette-
rario “Premio Cosseria 2007”
e del 6º Concorso Letterario
Italia Mia “Premio Cosseria
Riviera delle Palme 2007”,
quest’ultimo riservato agli ita-
liani emigrati e/o residenti al-
l’estero.

Per tutti i concorsi quest’an-
no il tema era “Fuga”.

Anche quest’anno il concor-
so si è segnalato per la qualità
delle opere premiate e per la
partecipazione di concorrenti
da ogni parte d’Italia e del
Mondo.

Nel concorso riservato agli
italiani all’estero il primo pre-
mio è stato vinto da una cop-
pia di autori, residenti a
Bangkok in Thailandia, che ha
scritto il racconto “Assalti al
cielo” a quattro mani. Si tratta
dei signori Manuel Finelli e Mi-
chele Rocchetta, che lavorano
per l’Unesco.

Il secondo premio è stato
assegnato a Maria Letizia Li-
beratore, abitante a Duncraig
in Australia, con l’opera “La fu-
ga”. Il terzo premio è andato a
Alessandro Falco, già premia-
to in passato e residente a Tu-
nisi, con “Fuga”.

Sempre per il 6º Concorso
Letterario Italia Mia hanno

avuto riconoscimenti anche
Federica Galli di Lexington
(Stati Uniti d’America) con
“New Orleans - 19 mesi dopo”
e Geraldo Sostizzo di Casca-
vel (Brasile) con “Fuga”.

Anche l’undicesima edizio-
ne del concorso letterario era
divisa in due sezioni: prosa e
poesia.

Nella sezione prosa Gio-
vanni Viassolo di Pietra Ligure
(SV) ha vinto il primo premio
con il racconto “Tommy”, Ken
Zohar di Londra ha vinto il se-
condo premio con “Autogrill”. Il
terzo premio è stato assegna-
to ex-equo a: Michele Fioren-
za di Castellamare del Golfo
(TP) con “Il caso del cianuro”
e Sergio Castrucci di Arezzo
con “L’appuntamento”.

Sempre per la prosa sono
stati assegnati anche i se-
guenti premi speciali: premio
Fondazione De Mari a Paolo
Delpino di Milano con “Resta-
re uniti”, premio della Giuria a
Loredana Dellisanti di Barletta
(BA) con “Cervelli in fuga”,
premio dell’assessorato alla
cultura di Cosseria a Amanta
Strata di Savignone (GE) con
“Parigi”, premio della Pro Loco
a Ambrogio Avanzato di Chi-
vasso (TO) con “La mia fuga”
e premio al miglior autore del-
la provincia di Savona a Ro-
sanna Balocco Bassetti di Sa-

vona con “Spento per sem-
pre”.

Nella sezione poesia il pri-
mo premio è stato vinto a
Marcello Lazzeri di Altopascio
(LU) con “Filastrocca passio-
nale”, il secondo premio è sta-
to assegnato a Bruna Cerro di
Savona con “Presenza nel-
l’ombra” ed il terzo premio a
Alessandro Bertolino di Torino
con “Quella notte al fiume”.

I premi speciali per la poe-
sia sono stati dati a: Maria Cri-
stina Bergero di Cosseria
(SV) con “Pensieri in fuga”
quale miglior autore della pro-
vincia di Savona; Armando
Giorgi di Genova con “Non so-
no clown da circo” che ha vin-
to il premio della ditta “F.lli
Vinçon”; Marialuigia Pirovano
Prato di Spotorno (SV) con
“Barriere” che ha vinto il pre-
mio della ditta “A.P. Italia”;
Francesca Toglia di Napoli con
“Alba Danae e la Divina Gra-
zia” che ha vinto il premio di
“Telefono Donna”. F.S.

Anche i Cobas
contro la Filippa

Cairo M.tte. Pubblichiamo
un un breve intervento sulla
questione della Filippa perve-
nutoci dal prof. Franco Xibilia
della ConfCobas. «La decisa
presa di posizione del Consi-
glio Comunale di Cairo contro
il nuovo progetto di discarica
alla Filippa, sfociata nella ma-
nifestazione in Provincia du-
rante la Conferenza dei servi-
zi, segna un passo importan-
te sotto due profili.

Il primo concerne l’aspetto
simbolico della presa di posi-
zione, in quanto dimostra
compattezza spendibile an-
che in futuro, di fronte ai nuovi
assalti prevedibili da parte del
“partito degli affari” (centrali a
carbone, inceneritori di cdr,
ecc.).

I l  secondo concerne la
scelta tra elettori ed apparati
di partito, a favore dei primi,
scelta verso una direzione
ambientalista.

Ora, la necessità è prose-
guire senza tentennamenti e,
nello stesso tempo, dichiarare
la volontà di difendere con op-
portuni interventi, in qualun-
que caso, i lavoratori dell’a-
zienda che persiste nel voler
attivare questa discarica in un
contesto ambientale non ido-
neo».

Cairo M.tte - Ci scrive Alda
Oddone: «A Santa Giulia di
Dego martedì 28 agosto u.s.,
è stata rievocata con uno spet-
tacolo teatrale la vita della
beata Teresa Bracco.

Alle ore 21, nella piazza an-
tistante la Chiesa della frazio-
ne, dove è deposta l’urna con
le spoglie della beata, tutti i
posti erano occupati, si sono
dovute aggiungere molte pan-
che oltre alle sedie predispo-
ste dal Comune di Dego, per-
ché nonostante il tempo in-
certo la gente è giunta nume-
rosa.

La bravura di un nostro gio-
vane regista diocesano, Si-
mone Barbato, nonchè narra-
tore dell’evento è stata palese
per tutti gli intervenuti, com-
preso competenti del settore.
Tutti gli attori hanno interpre-
tato molto bene la loro parte:
Marino Zerbin vestiva i panni
di don Giuseppe Olivieri, (pro-
motore della causa di beatifi-
cazione); Agata Tinnirel quel-
li di Teresa bambina; Arianna
Comes quelli di Teresa; Vin-
cenzo Zampa quelli del parti-
giano detto “Biondino”; San-
dro Rasore quelli di Tugnin;
Matteo Alfonso quelli del Te-
desco; senza dimenticare altre
comparse e i tecnici del suono.
Ognuno di loro ha fatto rivive-
re emozioni, ricordi, e in certi
momenti calava un’ insolito si-
lenzio in cui pareva di perce-
pire la presenza di Teresa, in
quel luogo a lei così caro.

Teresa da “ Lassù”, nella
schiera dei beati, nella Comu-
nione dei Santi a rappresen-
tare tante donne che per fede
si immolano ancora oggi, co-
me avveniva per i primi cri-
stiani… avrà apprezzato!

Il Santo Padre Giovanni Pao-
lo II il 24 maggio 1998, mentre
la proclamava Beata, ha addi-
tato Teresa ai giovani come
esempio perchè imparino da

lei, … ecco le sue parole: “In
Teresa Bracco brilla la castità
difesa e testimoniata fino al
martirio, aveva vent’anni quan-
do nel corso della II guerra
mondiale scelse di morire pur
di non cedere alla violenza di
un militare che attentava alla
sua verginità. Quell’atteggia-
mento coraggioso era la debi-
ta conseguenza di una ferma
volontà di mantenersi fedele a
Cristo secondo il proposito ma-
nifestato a più riprese. Quando
venne a sapere ciò che era
accaduto ad altre giovani in
quel periodo di disordini e di
violenze esclamò senza esi-
tare: ‘Piuttosto che essere pro-
fanata preferisco morire!’ Qua-
le significativa testimonianza
evangelica per le giovani ge-
nerazioni che si affacciano sul
III millennio. Quale messag-
gio! Messaggio di speranza
per chi si sforza di andare con-
trocorrente rispetto allo spirito
del mondo! Addito soprattutto
ai giovani questa ragazza che
la Chiesa proclama oggi Bea-
ta perché imparino da lei la
limpida fede, testimoniata nel-
l’impegno quotidiano, la coe-
renza morale senza compro-
messi, il coraggio di sacrifica-
re se necessario anche la vita
per non tradire i valori che al-
la vita danno senso. …”

Nell’ottavario 2007, in ono-
re della Beata, varie funzioni
religiose si sono susseguite e
Radio Canalicum San Loren-
zo ha già trasmesso l’omelia e
altre parti della celebrazione
solenne dell’Eucaristia pre-
sieduta da Mons. Pier Giorgio
Micchiardi del 30 agosto.

La versione radiofonica del-
la rievocazione storica di guer-
ra e Santità su Teresa Bracco
andrà in onda a Radio Canali-
cum venerdì 14 settembre ore
19.45.

Non mancate a questo ap-
puntamento radiofonico!»

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve l’ENPA.

Cinque squadre di almeno
90 armatissimi cacciatori han-
no invaso sabato mattina le
campagne di Rocchetta di
Cairo (località “Gaiurin”), pro-
seguendo poi a Dego, per
l’ennesima battuta straordina-
ria di caccia al cinghiale; a
parte il pericolo per residenti
e turisti ed il disturbo alla fau-
na selvatica, non hanno trova-
to ed ucciso neanche un ani-
male, a dimostrazione che il
meccanismo ormai automati-
co di segnalazione dei danni
ed interventi non funziona.
Un’operazione senza senso,
ove si pensi che tra pochi
giorni aprirà la stagione di
caccia e già la sett imana
scorsa era stata fatta una bat-
tuta nelle stesse zone, con
l’uccisione di un povero cin-
ghialotto di pochi chili. La cac-
cia agli ungulati, comprese le
battute quasi giornaliere fuori
calendario, dimostra la sua
inutilità a ridurre le popolazio-
ni animali, visto che continua-
no ad essere segnalati danni.
Di fronte al fallimento di un
metodo, occorre subito a stu-
diare altre soluzioni; ma gli
Istituti Scientifici, le Università

e gli Assessorati Provinciali,
con l’incomprensibile consen-
so delle organizzazioni agri-
cole e contadine, continuano
sulla strada sbagliata del fuci-
le dei cacciatori, unica cate-
goria favorita dalla situazione.
E’ inoltre necessario togliere
alla caccia agli ungulati lo
spazio per la speculazione,
che sta avvelenando da tem-
po il settore, affidandone la
gestione a tecnici non coin-
volti e controllando frequente-
mente i frigoriferi dei ristoranti
e delle macellerie della pro-
vincia.

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio: «L’idea è ancora
in fase di elaborazione, ma c’è una forte volontà di realizzarla. C’è
un gruppo di persone che vogliono costituire un nuovo comitato di
festeggiamenti promovendo iniziative molto diversificate: musica,
teatro, cabaret, sport, concerti, da proporre soprattutto durante l’e-
state per far uscire Cairo dall’agonia e tristezza in cui si trova e coin-
volgere tutte le parti della nostra città». «Il comitato, che dovrebbe
essere operativo già dal prossimo anno, sarà eletto direttamente dai
cittadini durante una pubblica assemblea. Sarà formato da persone
di ogni ceto e provenienza, rigorosamente senza botteghe e interessi
personali. Sarà un gruppo di volontari che si impegneranno per mi-
gliorare la qualità del proprio paese e utilizzerà le risorse umane e
culturali che sono numerose.Il comitato non chiederà soldi al Comune
ma solo, eventualmente, un aiuto logistico.Le manifestazioni saran-
no promosse con l’aiuto di sponsor e di altre risorse. Divieto assolu-
to di magna magna. Un progetto ambizioso che vuole arricchire la
nostra città per uscire dall’isolamento e attivare il territorio».

L’antincendi
fa parte del CIO

Altare - La squadra antin-
cendi è entrata a far parte del
C.I.O. (Centro Intercomunale
Organizzato.

La squadra dei volontari è
composta da Fulvio Albertelli
coordinatore, Luciano Grenno
capo squadra, e i volontari
Giorgio Bacino, Paolo Bottero,
Roberto Debenedetti, Ferruc-
cio Frumento, Giuseppe
Gamba, Luigi Giordano, Fe-
der ico Mazzanti e Sergio
Sasso.

I bimbi ucraini
rientrati in patria 

Cairo M.tte - Si è concluso
domenica 1 settembre il sog-
giorno estivo dei 95 bambini
dell’ Ucraina, provenienti da
orfanotrofi di Kiev, ospiti di fa-
miglie valbormidesi che han-
no aderito al progetto dell’as-
sociazione «Insieme per Cer-
nobyl» di Cairo, presieduta da
Sandro Ferraro.

Le famiglie radunate nel-
l’associazione da oltre 11 an-
ni ospitano, nel periodo esti-
vo, alcuni degli sfortunati ra-
gazzi residenti nell’area con-
taminata dalle radiazioni cau-
sate dall’incidente alla centra-
le nucleare.

Carcare: nuovo
laboratorio per
la scuola media

Carcare - Con l’inizio del
nuovo anno, gli studenti delle
medie potranno contare su un
nuovo laboratorio didattico, il
cui costo ammonta a 26 mila
euro.

Sul tema “fuga” dell’11º concorso letterario

Premi intercontinentali
al concorso di Cosseria

La rievocazione
di Teresa Bracco

Battuta insensata
di caccia al cinghiale

Luisa Carron è pensionata
Carcare. La signora Luisa Carron è andata in pensione dopo

36 anni di servizio all’ufficio di ragioneria del Comune di Carca-
re. Un lunghissimo servizio. prestato sotto diversi Sindaci, lega-
to agli ultimi quaranta anni di storia del Comune di Carcare, pe-
riodo nel quale la cittadina valbormidese, soprattutto negli anni
Settanta, ha attraversato profondi cambiamenti.

Vent’anni fa su L’Ancora

Cairo: c’è chi vuole
un nuovo Comitato?
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Canelli. Il Comitato “99 Pla-
tani” dopo aver invitato la po-
polazione ad entrare nel comi-
tato stesso, aggiunge che
sarà suo compito promuovere
la tutela e la valorizzazione
del verde storico canellese in
quanto patrimonio ambientale,
culturale e affettivo della città.
E pertanto propone che:

il platano centenario situato
di fronte al Caffè Torino sia ri-
conosciuto come albero mo-
numentale, così come previ-
sto dalla Legge regionale n.
50 del 3 aprile 1995.

Il patrimonio arboreo canel-
lese situato in viale Risorgi-
mento, via Alba, via Asti, via
Cassinasco, piazza Cavour,
piazza Gioberti e piazza Unio-
ne Europea, venga sottoposto
a vincolo ambientale secondo
le disposizioni della Soprin-
tendenza ai Beni Ambientali e
Architettonici del Piemonte.

Che il Comune a reintegri
con le stesse essenze gli al-
beri abbattuti in seguito ai vari
interventi di manutenzione in
viale Risorgimento, via Alba,
via Asti, via Cassinasco, piaz-
za Cavour, piazza Gioberti e

piazza Unione Europea, affin-
ché le alberate ritornino ad
avere un impatto omogeneo e
completo.

Che, “in nome dell’omoge-
neità e uniformità di Viale Indi-
pendenza” venga completata
l’opera di messa a dimora di
esemplari di Cercis Siliqua-
strum anche nei tratti in cui
ora mancano (come chiesto in
Consiglio Comunale in data
17 maggio 2007).

Che sia fatta la revisione
degli standard urbanistici rela-
tivi al verde pubblico, da inse-
rire nell’attuale PRG attraver-
so i mezzi che l’Amministra-
zione riterrà più opportuni, ma
da concertarsi con la popola-
zione.

Che, nell’applicare le dispo-
sizioni della Legge Regionale
14/92 che fissa “l’obbligo per i
comuni di residenza di porre a
dimora un albero per ogni
neonato e/o minore adottato”,
si prenda in considerazione
l’eventualità di rinfoltire il patri-
monio arboreo del centro cit-
tadino attraverso la messa a
dimora di essenze ad alto fu-
sto.

In particolare, in seguito al
disagio e all’impoverimento
prodotto anche su Piazza
Carlo Gancia dall ’abbatti-
mento dei platani di Viale In-
dipendenza (privazione di
ombra e di una cornice ade-
guata ad una piazza centra-
le), chiede che venga arric-
chito il perimetro della piazza
con alberi della specie già
presente su un lato dell’area
interessata o di specie pre-
sente sulle adiacenti piazze
Cavour e Zoppa.

Che venga revocata all’As-
sessore all’Ambiente ed alle
Attività Produttive Giuseppe
Camileri, la delega al Verde
Pubblico;

Che si chiarisca ulterior-
mente il procedimento che ha
portato il Comune di Canelli
all’abbattimento di 99 platani
in viale Indipendenza, assu-
mendo iniziative nei confronti
di tutti gli Organi Istituzionali,
in particolare quelli che sono
direttamente preposti alla tute-
la dei diritti coinvolti ed alla so-
luzione dei problemi inerenti.
e-mail: i99platani@yahoo.it
tel. 334 1205779.

Canelli. Il dott. Piergiuseppe Dus, all’inizio
del suo mandato da sindaco, nel 2004, aveva
puntato tutto sulla scuola e sul recupero delle
strutture scolastiche, addirittura riservandose-
ne la delega. E i fatti, nonostante alcune ‘gra-
ne’ con ditte appaltatrici e con gli strascichi
della vecchia questione della mensa scolasti-
ca, ormai superati, gli stanno dando ragione.

“Il cantiere delle Elementari in via Robino
che ha sistemato il modulo prefabbricato (co-
sto del tutto con i servizi, marciapiedi e aule
dotate di tutti i parametri di sicurezza e nuovi
arredi, è di circa 80.000 euro) è ormai ultima-
to. I locali sono pronti per iniziare le lezioni in
un ambiente più sereno.

Il cantiere (costo 350.000 euro circa) per le
scuole materne ‘Carlo Alberto Della Chiesa’,
in via Bussinello, che si è protratto oltre il pre-
visto, attende solo alcuni ritocchi alle aule e al
cortile. Anche qui i cento bambini della scuola
e gli insegnanti troveranno un ambiente molto
più confortevole e funzionale, dotato di tutti i
requisiti. Ci sarà quindi una nuova sezione,
due nuove aule, un ascensore e i servizi”.

L’impegnativo lavoro di raddoppio della
scuola elementare in via Bosca, con palestra e
mensa, ecc. (1 milione e 130 mila euro il costo
- il cui progetto esecutivo è stato approvato,
nei giorni scorsi, dalla Giunta), dovrebbe veni-
re appaltato entro il prossimo autunno e do-
vrebbe eliminare definitivamente gli sposta-
menti per le mense, in quando ogni scuola
avrà la sua.

In merito al nuovo anno, la direttrice scola-
stica dott. Palma Stanga, ci ha aggiornato sui
numeri. “Siamo giunti a 712 alunni (675 l’anno
scorso), 531 delle Elementari e 181 delle Ma-
terne, distribuiti in 29 classi. Nella prima setti-

mana (dal 10 al 15 settembre), le lezioni si
svolgeranno solo al mattino; da lunedì 17 set-
tembre proseguiranno sia al mattino che al po-
meriggio. Fra gli insegnanti, quest’anno, abbia-
mo già avuto nove immissioni in ruolo nelle
Elementari ed una nelle Materne e siamo in
attesa degli ultimi incarichi”. Al numero degli
alunni delle Scuole dell’Infanzia statali vanno
ad aggiungersi i 27 della ‘Scuola parrocchiale
paritaria’ di Cristo Re (con tre insegnanti ed
una cuoca), a Villanuova, e i 125 alunni della
Scuola Infanzia Maria Mirando Bocchino, con
5 sezioni, 8 insegnanti, 2 persone per l’esecu-
tivo, una cuoca e due per le pulizie.

Lunedì 3 settembre anche all’Artom ha avu-
to luogo il primo collegio docenti, mentre l’ini-
zio del nuovo anno scolastico è fissato per lu-
nedì 10 settembre. In questi giorni sono partiti
i corsi I.d.e.i. per consentire agli allievi di recu-
perare il debito formativo.

All’Artom di Canelli gli iscritti sono in totale
135. Due le classi prime (con 19 e 18 allievi), 2
le seconde (con 15 e 15 allievi), 2 le terze (con
16 e 16 allievi), 1 classe quarta (con 23 alun-
ni) e 1 quinta (con 13). Altre richieste d’iscri-
zione sono state presentate e attendono di es-
sere accolte nei prossimi giorni.

Diversi cambiamenti hanno riguardato il cor-
po docenti, composto da 24 professori, alcuni
dei quali hanno chiesto e ottenuto il trasferi-
mento in altra sede. Al loro posto sono tornati
anche i non docenti (bidelli): cinque in tutto.

“Debbo sottolineare - aggiunge il Sindaco
Dus - che se nelle nostre scuole sono aumen-
tati gli alunni, non è solo grazie al numero de-
gli ex-tracomunitari, ma ancor più per la buona
qualità dell’offerta didattica e quindi l’alta pro-
fessionalità e l’impegno dei nostri docenti”.

Canelli. Dall’inizio del me-
se di settembre sono incomin-
ciati i corsi del Centro d’istru-
zione degli adulti di Canelli
presso la SMS C. Gancia. An-
che quest’anno le offerte for-
mative del Centro sono varie
e di grande impatto sul territo-
rio; specialmente la “grande
scommessa” del progetto PO-
LIS, cioè la possibilità di ac-
quisire in un solo anno scola-
stico l’idoneità alla terza o alla
quinta classe di ragioneria e
una qualifica professionale.
Inoltre vengono confermati i
corsi di lingua italiana per
stranieri e la licenza media
per gli adulti dai 15 anni in
avanti. Senza dimenticare i
corsi di lingue (inglese, fran-
cese, spagnolo, tedesco, rus-
so), di informatica a vari livelli
e la possibilità di prepararsi
per la Patente Europea.

Per chi desidera tenersi in
forma il Centro offre corsi di
danza africana, pittura.

Pittura, ceramica, decoupa-
ge, crea la bambola (kit e
confezione di bambole di pez-
za), fotoritocco, fotografia,
tango, scacchi, cortometrag-
gio, scenografia, floriterapia,
laboratorio del tessuto (sarto-
ria), macramè, vetro cattedra-
le danno la possibilità di sod-
disfare le molte richieste della
popolazione. Per gli amanti
della buona tavola e del buon
vino si propongono corsi di

degustazione e abbinamento
vini. I corsi avranno inizio dal
mese di ottobre e prosegui-
ranno per tutto l’anno ma, per
problemi organizzativi è ne-
cessario che l’iscrizione ven-
ga fatta al più presto. Per ogni
informazione la segreteria e i
docenti del Centro adulti di
Canelli sono a disposizione in
orario d’ufficio o su appunta-
mento telefonando al n.
0141823648.

Diploma di Ragioneria in 3 anni 
Canelli. Dopo la positiva esperienza del precedente corso

triennale di Ragioneria che quest’anno si è concluso con 16 di-
plomati su 16, il Centro di Istruzione in piazza della Repubblica
3 a Canelli, propone, sempre in collaborazione con il Cisa e l’I-
stituto Pellati, due nuovi corsi triennali per il conseguimento del
diploma di ragioniere, il primo con l’idoneità alla terza superiore
ed il secondo con l’idoneità alla quinta ed una qualifica profes-
sionale. “Per esigenze di progettazione - ci scrive la docente Sil-
vana Caracciolo - è indispensabile che gli interessati si rechino
alla segreteria del CTP per effettuare una pre-iscrizione o te-
lefoni per informazioni allo 0141/823648. I corsi sono gratuiti”.

Canelli. Un intervento del-
l’assessore Giuseppe Camile-
ri: «Dopo la pausa estiva, ri-
comincia l’attività di program-
mazione e valorizzazione del
patrimonio arboreo cittadino.

È infatti intenzione di que-
sto assessorato sviluppare
una serie di interventi volti ad
incrementare la dotazione
complessiva di verde pubblico
a servizio della nostra colletti-
vità. Le recenti polemiche sul-
la sostituzione dell’alberata di
viale Indipendenza hanno in-
fatti evidenziato come il livello
di sensibilità sulla problemati-
ca del verde pubblico sia am-
piamente diffuso tra i nostri
concittadini.

Di questo siamo estrema-

mente lieti e da questo rica-
viamo lo sprone per intensifi-
care e migliorare l’attività del-
l’assessorato, consapevoli
che a volte non basta la buo-
na volontà e l’impegno, anche
personale, per evitare critiche
a volte pretestuose e stru-
mentali. Ma, mettendo da par-
te le sterili polemiche, vorrei
concentrarmi su quello che è
il programma per il prossimo
futuro:

- integrazione delle alberate
di viale Italia, via Ungaretti e
via Montale, con messa a di-
mora di essenze nei punti che
da lunghi anni presentano ca-
renze di continuità dei viali

- messa a dimora di alberi
da ombra in alcuni giardini

pubblici, in particolare in quel-
lo di Via Giovine e nell’area
Giocomune

- realizzazione di una nuo-
va alberata a corona della
piazza Carlo Gancia

- messa a dimora di alberi
nel parcheggio di Piazza Re-
pubblica

- incentivazione della mes-
sa a dimora di alberi nei par-
cheggi privati ad uso pubblici
a servizio delle attività com-
merciali e produttive

- integrazione e sostituzio-
ne di elementi di arredo urba-
ni nel centro cittadino.

Gli interventi programmati
per il prossimo autunno com-
porteranno una spesa di circa
80.000 euro».

Canelli. Da martedì 11 settembre fino a gio-
vedì 13 settembre, tutte le sere alle ore 21,
sarà recitato il santo Rosario nella caratteristi-
ca, originale e settecentesca chiesetta di Sto-
sio.

Venerdì 14 settembre, alle ore 21, le cele-
brazioni della festa patronale in onore della
santa Croce e della beata Vergine Addolorata,
si concluderanno con la celebrazione di una
santa messa.

In redazione abbiamo ricevuto la visita di
una gentile signora che ha espresso il suo
rammarico per la sistemazione di una centrali-
na e, ancor più, di un cassonetto per i rifiuti
proprio davanti alla facciata, per nulla rispetto-
si né del valore artistico, né spirituale, né stori-
co rappresentati dall’originale chiesetta di re-
gione Stosio.

“Mi meraviglio - ci ha rilasciato testualmente
- che da parte dei responsabili del Comune
non ci sia stata la minima sensibilità verso un
bel edificio del Settecento, così ricco di storia.

Mi meraviglio che, proprio nella settimana
della festa patronale, sia stato piazzato un
cassonetto dei rifiuti, lì davanti.

E dire che un tempo, in occasione della fe-
sta della Madonna della Neve (5 agosto), at-
torno alla chiesetta si teneva un’importante fe-
sta con il ballo e le bancarelle.

Nelle due stanze, sul retro, abitava un romi-
to e, a celebrare le sante Messe (non c’era an-
cora la chiesa del S. Cuore), venivano i sacer-

doti della parrocchiale di San Tommaso che
dovevano attraversare il Belbo su di un ‘pian-
cale’ ritenuto anche pericoloso e proprio per
questo, come risulta da una nota contabile,
chiedevano l’aumento della contribuzione”.

Canelli. Dovrebbe conclu-
dersi, nelle prossime settima-
ne, la lunga trattativa tra la
Parrocchia di San Leonardo
ed il Comune, in merito al re-
cupero e alla ristrutturazione
dell’area ‘Circolo San Paolo’,
di viale Italia 15 che, ormai da
tempo (dopo la presidenza di
Onorino Barbero, cioè da cir-
ca 2 anni), non è stato più at-
tivo.

I lavori riguarderanno l’area
del campo sportivo (di pro-
prietà del Comune) che dovrà
essere messo a norma con
spogliatoi, docce ecc; i locali
per l’oratorio e la catechesi
parrocchiale; tutti i locali del
circolo che dovranno essere
rinnovati secondo le normati-
ve vigenti.

Per tutti questi lavori la spe-
sa totale si aggirerà sui
150.000 euro che potranno
essere coperti da interventi di
vari Istituti bancari, Comune,
parrocchia e, si spera, di
qualche sponsor lungimirante.

Il parroco don Carlo Botte-
ro, unitamente ai responsabili
della cooperativa ‘Crescere
insieme’ che gestirà l’intero
complesso, si augura che i
progetti presentati siano ap-
provati e finanziati al più pre-
sto per l’utilità dei fedeli ed, in
particolare, dei ragazzi e i
giovani della città.

“Infatti è impegno precipuo
della Comunità ecclesiale - di-
ce don Carlo - provvedere al-
l’educazione umana e cristia-
na delle nuove generazioni”.

L’attività della Parrocchia
non è andata in ferie. Infatti
subito dopo il termine dell’an-
no scolastico, è partita “L’e-
state ragazzi del San Paolo
2007”, durata tre settimane,
dal mattino alle 9 fino alle
18,30, con la partecipazione
una trentina di ragazzi e gio-
vani animatori.

Nel mese di agosto la par-
rocchia ha organizzato il tradi-
zionale soggiorno a Chiappe-
ra in Val Maira (oltre i 1600 mt
di altitudine) con la partecipa-
zione di un bel gruppo di ar-
zilli anziani.

Intanto, in tutto l’ambito
parrocchiale, è già ripresa la
normale attività pastorale dal-
la catechesi agli incontri con
le famiglie.

Comitato “99 Platani”, firme e proposte Camileri e il patrimonio arboreo cittadino

In partenza i lavori alla scuola Bosca
ultimati alla Della Chiesa e Robino

Celebrazioni nella chiesa di Stosio
… con qualche lamentela

A buon punto trattative e progetti

Presto i primi lavori al Circolo San Paolo

È ripresa l’attività al Centro adulti di Canelli

Don Carlo Bottero, parroco di San Leonardo e l’area del Circolo San Paolo.
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Canelli. Cinque Cantine So-
ciali e una Cooperativa d’acqui-
sto che opera con successo in
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta,
il 16 agosto, hanno firmato un
protocollo per la valorizzazione e
commercializzazione dei vini del
Monferrato Astigiano e della Val-
le Belbo.Sottoscrittori del proto-
collo sono le Cantine Sociali di
Canelli, Castagnole Monferrato,
Castelbruno (Castelnuovo Belbo
e Bruno d’Asti), Terre dei Santi
(Castelnuovo don Bosco e San
Damiano d’Asti), Valle Belbo
(Santo Stefano Belbo) e il Grup-
po 3A (Alimentaristi Astigiani As-
sociati), aderenti a Confcoope-
rative. Capofila dell’accordo è la
Cantina Sociale di Canelli, pre-
sieduta da Roberto Marmo.

“Il Consorzio di commercializ-
zazione e valorizzazione - dice
Marmo - permetterà di perse-
guire una strategia di consolida-
mento degli interessi fra il mon-
do agricolo e il mondo commer-
ciale, tra la produzione e la di-
stribuzione, con un progetto mi-
rato a un livello nazionale e in-
ternazionale, per promuovere la
realizzazione di economie di sca-
la e di sinergie tra i soggetti par-
tecipanti e il consumatore finale.
Sono già stati ipotizzati, infatti, in-
terventi di vinificazione, imbotti-
gliamento e stoccaggio comuni,

utilizzando le migliori tecnologie
e le logistiche più avanzate a di-
sposizione delle singole realtà
cooperative.

In questo modo le cooperati-
ve che hanno dato vita al pro-
getto intendono costituire un pa-
niere dei prodotti di punta delle
singole Cantine Sociali che, pur
mantenendo distinte le rispettive
identità, sia in grado di rappre-
sentare tutti i principali vini doc e
docg del territorio. Il costituendo
Consorzio vuole creare una
realtà unica nel suo genere per
quanto concerne la struttura as-
sociativa che persegua una stra-
tegia per il consolidamento e il
potenziamento dei risultati qua-
litativi sino ad oggi conseguiti
dalle singole Cantine Sociali ade-
renti, sviluppando alcuni aspetti
considerati oggi carenti ma fon-
damentali per una significativa
crescita delle dimensioni e della
presenza commerciale su mer-
cati già coperti a livello naziona-
le ed internazionale, acquisendo
nuovi mercati nazionali ed este-
ri, anche attraverso la realizza-
zione di un piano di marketing e
di commercializzazione elabo-
rato da figure professionali fa-
centi parte della Cooperativa 3A
/ SMA -Auchan”.

Il Consorzio potrà contare su
un potenziale produttivo di 8 mi-

lioni di bottiglie, ricavati dalle uve
di 1.400 ettari di vigneti coltivati
dagli oltre 1000 soci conferenti
delle cinque Cantine cooperati-
ve. La parte commerciale verrà
impostata dal Gruppo 3A di Asti,
che dopo una lunga partnership
con Crai, dal 2001 è diventato
master franchising di Sma, il mar-
chio di supermercati del gruppo
Auchan.

Fanno parte del nuovo gruppo:
Mario Sacco, presidente Came-
ra di Commercio di Asti, Pietro
Cavallero, direttore Confcoope-
rative Asti, Roberto Marmo, pre-
sidente della Cantina Sociale di
Canelli (capofila dell’accordo),
Marcello Maggiora, presidente
della Cantina Sociale di Casta-
gnole Monferrato, Giuseppe Bal-
dino, presidente della Cantina
Sociale Castelbruno, Giacomo
Aldo Musso, presidente della
Soc. Coop. Terre dei Santi, Ro-
mano Scagliola, presidente del-
la Cantina Sociale Vallebelbo,
Giorgio Guasco, presidente del
Gruppo 3A / SMA-Auchan, San-
to Cannella, direttore generale
del Gruppo 3A / SMA-Auchan,
Tommaso Mario Abrate, presi-
dente di Fedagri-Confcooperati-
ve Piemonte, Davide Viglino,
consulente tecnico Consorzio
Gestcooper, Valter Valle, consu-
lente tecnico e cooperatore.

Asti. La Festa del vino, la
Douja d’Or di Asti compie 41
anni. Un appuntamento unico
nel panorama enologico na-
zionale.

“Ogni anno, si presenta rin-
novata e trasformata - ha con-
fermato il presidente della Ca-
mera di Commercio Mario
Sacco, durante la presenta-
zione del cartellone venerdì
31 agosto, ad Asti -

Quest’anno la Douja d’Or si
fa in tre e durerà tre settima-
ne”.

Ecco la novità: oltre ai corti-
li del Palazzo del Collegio (se-
de tradizionale dei vini pre-
miati all’omonimo Concorso
Enologico Nazionale) e a Pa-
lazzo Ottolenghi (dedicato al-
la Barbera), la Douja d’Or, per
la prima volta “occupa” Palaz-
zo Alfieri, la casa del poeta
Vittorio Alfieri, per promuove-
re, in collaborazione con il
Consorzio dell’Asti Spumante,
il pregiato docg. I bei Palazzi
di Asti “si animeranno” con le
degustazioni delle eccellenze
enologiche e saranno uniti da
un particolare fil rouge: le im-
magini delle Botteghe stori-
che che, attraverso gli scatti
di Giulio Morra, mostreranno
volti e bellezze dell’Astigiano,

unendo tradizione ed innova-
zione.

Si rinnova e si amplia an-
che il programma di eventi a
Palazzo Ottolenghi: nella set-
timana dal 16 al 23 settem-
bre, la Douja diventerà inter-
nazionale e presenterà la cu-
cina di grandi chef stranieri, in
abbinamento con la Barbera.

A Palazzo del Collegio si
svolgeranno iniziative consoli-
date come Piatti d’autore, Se-
rate di assaggio, degustazioni
delle Camere di Commercio
del Piemonte e della Valle
d’Aosta e delle Associazioni
di categoria e spettacoli. Il
programma sarà arricchito da
alcune Mostre che celebre-
ranno la storia ed il significato
del “prodotto vino”. Un percor-
so goloso tra le produzioni mi-
glior i del terr itor io che si
estenderà fino a Palazzo del
Michelerio per gustare “La
Cioccolata del Conte”, alla
torre Troyana con “La Douja
tra le rondini” per brindare a
38 metri d’altezza e a piazza
S. Secondo con il torneo di
scacchi “Scacco con Bacco”,
una ulteriore occasione per
apprezzare i vini astigiani pre-
miati al Concorso Enologico
Nazionale “Douja d’Or” 2007.

Intanto, venerdì 7 settem-
bre, all’inaugurazione, sarà
presente Marcello Lippi, alle-
natore dei Campioni del Mon-
do di calcio 2006 e, il giorno
dopo, Fabio Capello.

35ª Douja d’Or Concorso
Nazionale Vini a doc e docg
Durante la conferenza stam-
pa di venerdì 29 giugno erano
stati presentati i dati relativi
alla 35º edizione del Concor-
so Enologico Premio Douja
d’Or che ha premiato 512 eti-
chette selezionate in tutta Ita-
lia, di cui 32 premiate con l’O-
scar della Douja.

Alla commissione di valuta-
zione erano arrivati arrivati
1192 campioni di vino da 21
regioni. Il premio Douja d’Or è
stato assegnato ai vini che
agli assaggi hanno raggiunto
il punteggio di 85/100, mentre
l’Oscar della Douja è stato ri-
servato alle etichette che
hanno superato i 90/100.

Anche quest’anno la regio-
ne più rappresentata è stata il
Piemonte, che ha avuto 204
etichette premiate; seguono
la Lombardia con 127 vini
presentati e 40 premiati, il Ve-
neto ( 43 premiati su 115) e
l’Emilia Romagna ( 20 pre-
miati su 68 ).

Canelli. In merito al manife-
sto di allerta, giustamente af-
fisso dal sindaco di Canelli
Piergiuseppe Dus, contro la
‘Leishmaniosi’, l’ufficio stam-
pa dell’Asl 19, a firma del dott.
Domenico Tangolo, per evitare
perplessità e timori nella po-
polazione, ha ritenuto “utile e
doveroso fornire maggiori chia-
rimenti” in materia:

La malattia. “La leishma-
niosi è una malattia trasmessa
all’uomo attraverso la puntura
di un insetto, nello specifico i
pappataci o flebotomi”.

Detto che fino ad una deci-
na di anni fa l’infezione era
quasi esclusivamente localiz-
zata nelle zone centro meri-
dionali della penisola e che,
negli ultimi anni, in parte a cau-
sa delle variazioni climatiche,
l’insetto è migrato verso nord,
(specie nelle zone collinari,
ambiente ideale per la propria
sopravvivenza), informa:

La femmina. «La femmina
del flebotomo, durante il pa-
sto di sangue può trasmettere
il protozoo responsabile della
malattia. Il pasto di sangue le
serve per permettere lo svi-
luppo delle uova che una vol-
ta deposte nel terreno origina-
no in un paio di mesi gli inset-
ti adulti. Lo sviluppo delle uo-
va dipende dalle condizioni
ambientali, temperatura e fo-
toperiodo, per cui le uova de-
poste a fine estate danno ori-
gine a delle larve che però si
svilupperanno in adulti solo l’e-
state successiva.

Il cane. La leishmaniosi ha
come speciale serbatoio il ca-

ne. Purtroppo ad oggi non esi-
ste un vaccino di comprovata
efficacia, e l’unica possibilità
di contrastare la malattia è at-
traverso l’applicazione di mi-
sure di profilassi. È quindi ne-
cessario sottoporre il cane a
controlli periodici in primavera
e trattare tutti i cani, infetti e
non, con repellenti idonei (col-
lari appositi o applicazioni to-
piche).

I primi sintomi sono preva-
lentemente a carico della pel-
le con perdita di pelo e ulcere,
poi dimagramento anche in
presenza di appetito, fuoriu-
scita di sangue dalle narici e
aspetto di “cane vecchio”.

Nell’uomo. L’uomo può con-
trarre l’infezione attraverso la
puntura di flebotomi che han-
no precedentemente punto ca-
ni infetti. La malattia nell’uo-
mo è però estremamente rara,
tra 150 e 200 casi annui in Ita-
lia, e si manifesta in soggetti
con un sistema immunitario
non maturo e/o compromes-
so: bambini, anziani e persone
immunodepresse. La sintoma-
tologia si manifesta con feb-
bre irregolare, stanchezza e
deperimento organico: è una
malattia che nell’essere uma-
no può essere curata con suc-
cesso attraverso un ciclo di
trattamenti. Anche per l’uomo
è bene adottare comporta-
menti preventivi che, sostan-
zialmente, sono i medesimi
abitualmente in uso per pro-
teggersi, durante le ore not-
turne all’aperto, dalle fastidio-
se punture di zanzare, quali
l’uso di repellenti cutanei e per

la casa, l’applicazione di zan-
zariere alle finestre.

In provincia. Nella provincia
di Asti, da diversi anni, sono in
corso indagini epidemiologi-
che che hanno interessato sia
gli aspetti legati alla diffusione
dell’infezione nei cani che nel-
l’uomo. Queste ricerche, con-
dotte dal Dipartimento di Pre-
venzione - Servizio Veterinario
Area A -, in collaborazione con
la Facoltà di Medicina Veteri-
naria dell’Università di Torino e
l’UO di Malattie Infettive del-
l’Ospedale di Asti, e finanzia-
te anche dall’Assessorato alla
Sanità della Regione, hanno
permesso di approfondire e
chiarire alcuni aspetti impor-
tanti sulla diffusione dell’infe-
zione. Attualmente è in corso
un ulteriore approfondimento
attraverso un progetto di ri-
cerca finanziato dalla Compa-
gnia di San Paolo che per-
metterà di chiarire i reali ri-
svolti dell’infezione per la sa-
lute pubblica».

Controllo e informazione.
«Per un’efficace controllo -
conclude Tandalo - è opportu-
no diffondere il più possibile
informazioni su come proteg-
gere i cani e le persone dalla
puntura dei flebotomi. A tale
scopo, estendendo quanto già
fatto in passato, il Dipartimen-
to di Prevenzione - Servizio
Veterinario Area A, in collabo-
razione con i partners scienti-
fici del progetto, ha in pro-
gramma una serie di incontri
informativi/formativi aperti al
pubblico, che dovrebbero te-
nersi nei prossimi mesi».

Canelli. L’Assessore provinciale all’agricoltura Fulvio Brusa
interviene sulla Leishmaniosi: “La problematica non va sottova-
lutata. Se è vero che al momento non esistono seri pericoli per
l’uomo, è altrettanto vero che i cani colpiti da Leishmaniosi in
Provincia di Asti sono sicuramente alcune centinaia. Diventa
prioritario dunque che gli enti del territorio svolgano, insieme ai
medici veterinari, il delicato ed importante compito di spiegare
in maniera chiara le modalità cui attenersi. Nei prossimi giorni,
l’Amministrazione Provinciale - continua l’Assessore Brusa -
inizierà una campagna di informazione per indicare le precau-
zioni da seguire per la protezione del cane dalla malattia, dopo
averlo sottoposto all’iniziale test diagnostico necessario per va-
lutare l’eventuale presenza della patologia”. Il Presidente della
Provincia Roberto Marmo afferma che “tutelare la popolazione
canina del territorio è necessario per la sicurezza di tutti ma
non bisogna farsi prendere da facili allarmismi. Con la campa-
gna di informazione che attiverà la Provincia verrà fornito un
contributo utile per migliorare la convivenza con questi animali,
evitando situazioni di rischio sanitario per la popolazione”.

Le richieste
per le palestre

Canelli. La Provincia ha
stabilito che entro il 5 settem-
bre scadrà il termine entro il
quale le società sportive po-
tranno presentare domanda
per l’utilizzo delle palestre di
proprietà provinciale per l’an-
no scolastico 2007 - 2008. Gli
interessati possono richiedere
i moduli al Servizio Promozio-
ne Socio-Culturale della Pro-
vincia di Asti. L’assegnazione
delle ore per l’utilizzo degli im-
pianti della Provincia avverrà
entro il 12 settembre. Info:
Provincia di Asti, Salvatore
Bramato, tel. 0141 433345.

Canelli. Ci scrive Piero Carosso (Radio Val-
lebelbo grd - Radio Canelli Solo Musica Italia-
na - Radio Monferrato Dance):

«Notiamo che su molti giornali compaiono
articoli in cui gli abitanti di paesi si lamentano
per la presenze di ripetitori radiotelevisivi. Al-
cuni si limitano a dire che devono essere spo-
stati, altri addirittura chiedono che vengano
abbattuti. Si fa presente a tutta la popolazione
che dietro a questi ripetitori, secondo alcuni da
abbattere, ci sono molte famiglie che ci vivono.
E ci vivono da più di trent’anni! L’emittente ra-
diofonica privata non è più un divertimento o
passatempo, è un’attività vera e propria che
paga le tasse, che paga il personale, i contri-
buti, che rispetta le leggi ecc. Quindi nessuno
si deve sentire neanche lontanamente in diritto
di chiedere che vengano abbattuti dei ripetito-
ri; sarebbe come dire “Chiudiamo uno stabili-
mento perché non ci piacciono le sue ciminie-

re oppure chiudiamo una panetteria perché ci
dà fastidio l’odore del pane tutte le mattine!”

Tutti i ripetitori sono comunque sottoposti ai
controlli dell’Arpa, che è l’unico organo atto a
stabilirne l’eventuale pericolosità. Finora, i
controlli effettuati sui nostri ripetitori non han-
no mai accertato superamenti dei limiti di in-
quinamento elettromagnetico.

Ricordiamo infine che, più è alto il traliccio
sul quale sono montate le antenne, e minore è
l’inquinamento elettromagnetico. Quindi, il
“rinforzare” un traliccio come qualcuno lo defi-
nisce, o alzare questo maggiormente da terra,
non può che essere positivo per la collettività.

Si tranquillizzino dunque gli abitanti delle
nostre colline e sappiano che se i ripetitori fos-
sero dannosi i primi a subirne le conseguenze
sarebbero i titolari delle imprese radiotelevisi-
ve… e nessuno ci ha obbligati a convivere da
più di trent’anni con le radio, quindi…».

Canelli. Giovedì 30 agosto,
nella sala della biblioteca co-
munale si sono incontrati i
componenti della Giuria pro-
posti a giudicare i 59 lavori
dei 46 autori ammessi al 29º
“Concors Sità ‘d Canej” per
“Conte, faule, legende, nove-
le, sagistica e travaj scolasti-
ch en lenga piemontèisa” e i
15 lavor i presentati dalle
scuole piemontesi.

Fra tutte le scuole e classi
canellesi è spuntato un solo
lavoro, che è stato presentato
dalla 3ª elementare della
Scuola Robino di regione
Secco.

Pure sulla sezione ‘Canelli’,
è giunto un solo lavoro (“Ca-
nej e Muscatej”), presentato
da Silvio Viberti di Alba che
quindi sarà il vincitore della
sezione.

La giur ia, composta dal

presidente Enzo Dabormida e
da Vincenzo Amerio, Remo
Bertodatti, Giovanni Bonino,
Giuseppe Brunetto, Cristina
Duretto, Giovanni Nani, Clara
Nervi, Dario Pasero, Censin
Pich, Masino Scaglione, Pal-
mina Stanga non ha avuto
compito facile vista la sempre

maggiore qualità e quantità
dei lavori. Le premiazioni si
svolgeranno nel salone della
Cassa di Risparmio di Asti, in
piazza Gancia, sabato 13 ot-
tobre, alle ore 16.

I lavori scolastici saranno
sposti il giorno della premia-
zione.

È morto il farmacista Lino Bielli
Canelli. Nella notte tra sabato e domenica, 1 e 2 settembre, è mancato all’affetto dei suoi cari

e dei tanti amici il dott. Lino Bielli, del 1922, titolare della nota farmacia “Bielli” in piazza Cavour a
Canelli.

Lo piangono le figlie Anna e Renata, i generi Luigi e Piero, i nipoti Fabio, Stefano ed Eugenia.
I funerali si sono svolti nella parrocchia di San Tommaso. La salma è stata tumulata nella tomba
di famiglia Cortemilia.

Uomo di grande cultura e umanità, medaglia d’oro al merito trasfusionale della Fidas, socio
Lions, non perdeva occasione per contribuire alle numerose associazioni e alle iniziative benefi-
che ed intelligenti della città.

Cantine, una realtà per promuovere il vino Ad Asti fino al 23 settembre 

Novità della Douja 2007
e Concorso 35ª Douja d’Or

Carosso: “I ripetitori non vanno abbattuti” 

75 i lavori al concorso “Sità ‘d Canej” 

È necessaria una campagna informativa

Leishmaniosi, i chiarimenti dell’Asl 19
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Canelli. È iniziata ufficial-
mente la stagione calcistica
2007/08 ma il Canelli è rima-
sto fermo al palo. Nella parti-
ta, notturna, di Coppa Italia, si
è vista solamente una squa-
dra in campo e cioè gli avver-
sari. Peccato, perché di fronte
ad un pubblico degno delle
grandi occasioni, che si river-
sato sugli spalti per far sentire
agli azzurri il loro appoggio e
il loro tifo, forse meritavano
qualcosa di più.

La squadra è ancora appe-
santita dalla preparazione,
ma quello che mancano sono
le idee, pochi palloni giocabili,
soprattutto dai piedi esperti di
Fuser e Lentini anche se si è
visto un buon movimento del
neo acquisto Fratello.

La partita si metteva subito
male per i colori azzurri e al 5’
Navarra infilava il proprio por-
tiere con una bella autorete.

Non passavano nemmeno
dieci minuti che i termali an-
davano al raddoppio con Bo-
scaro, aiutato da un’incertez-
za del portiere Basano.

Il Canelli sembrava letteral-
mente stordito e trovava un
po’ di reazione intorno al 30’
con una bella azione di Lenti-
ni che sparava a rete, il por-
tiere Teti compiva un vero e
proprio miracolo e sulla sua
ribattuta corta Fratello non
trovava lo specchio della por-
ta. In questa occasione gli az-
zurri reclamavano per un pre-
sunto fallo da rigore.

Al 35’ Fuser era chiamato
in causa su un calcio di puni-
zione dal limite. Bella la battu-
ta ma altrettanto bella la de-

viazione del portiere. Era un
buonissimo momento per gli
spumantieri e al 37’ era Fra-
tello che tentava una devia-
zione in rete, ma l’estremo di-
fensore acquose era davvero
strepitoso nella parata.

La ripresa ripartiva esatta-
mente come alla fine del pri-
mo tempo. Canelli in avanti
per cercare di segnare e al 5’
l’arbitro fischiava un calcio di
rigore, a favore degli azzurri,
per un fallo di mano. Alla bat-
tuta Lentini che non falliva il
bersaglio. Il Canelli cercava di
velocizzare i tempi alla ricerca
del pareggio, ma l’Acqui ereg-
geva una vera e propria mu-
raglia davanti alla propria por-
ta e per gli spumantieri diven-
tava impossibile sovarcare
quel muro cosi inavicinabile.

Al 41’ l’Acqui chiudeva defi-
nitivamente la gara con Mos-
setti che con un gran tiro da
fuori area batteva per la terza
volta il portiere Basano.

Prossima domenica inizia il
campionato, speriamo che in
questa settimana il Canelli
possa recuperare al meglio e
partire con il piede giusto già
dalla prima partita.

Formazione: Basano, Zefi,
La vezzo, Navarra, Di Maria,
Cardinali, Dimitrov, Lentini,
Fratello, Fuser, Costanzo. A
disposizione Oddo, Marchisio,
Caligaris, Cascio, Esposito,
Anelli, Conti. Alda Saracco

Canelli. Sono partiti nei giorni scorsi i lavori di demolizione del
vecchio ospedale di Canelli da parte della ditta incarica dall’A-
SL 19, per la costruzione della nuova Casa della Salute. I po-
tenti mezzi meccanici hanno già demolito la parte centrale del-
la costruzione dove erano posizionate le vecchie stanze di me-
dicina cioè quelle parti aggiunte nel dopo guerra. Da lunedì
scorso le pale hanno iniziato le demolizione della nuova ala do-
ve avevano trovato posto la fisioterapia e la dialisi. Qui sarà co-
struita una strada che collegherà via Alba con via Solforino. Sa-
ranno invece recuperati la parte dell’ex casa di riposo ed ex
ambulatorio SAUB che saranno resi indipendenti dal vecchio
ingresso e Pronto Soccorso. Ricordiamo che l’inizio lavori era
stato dato il 2 agosto alla presenza della presidente regionale
Mercedes Bresso del direttore dell’ASL 19 Luigi Robino e le
massime autorità della Provincia e amministratori del Sud Arti-
giano sindaci consiglieri comunali in testa. Ma.Fe.

Canelli. La stazione ferro-
viaria di Canelli negli ultimi
anni è sempre stata al centro
di una situazione di abbando-
no e degrado che il nostro
settimanale a più volte segna-
lato.

Nei giorni scorsi ci siamo
recati alla stazione ed abbia-
mo potuto constatare come le
erbacce la facciano da padro-
ne nel piccolo “ex” giardinetto
dove capeggia uno “sconsola-
to” bottiglione di spumante
simbolo di Canelli sia ridotto
ad un gerbido, ai lati del pas-
saggio a livello di via Cassi-
nasco tra i binari bottiglie e

cartaccia non mancano. Fino
al 10 settembre riporta un av-
viso sono sospesi i treni sosti-
tuti dai bus per lavori urgenti
sulla linea.

Chissà se nei lavori urgenti
saranno previsti anche la ri-
pulitura e sistemazione di
queste aree?

È vero saranno sempre
meno i viaggiatori sulle reti
ferroviarie italiane che scelgo-
no il treno per arrivare a Ca-
nelli ma un po’ di pulizia e risi-
stemazione non guasterebbe-
ro.

Nella foto il giardinetto del-
l’ingresso. Ma.Fe.

Canelli. Una delegazione
di Canelli, composta da 45
persone tra cui il consigliere
delegato Attilio Amerio, da
rappresentati del Gruppo Sto-
rico Militare dell’Assedio di
Canelli e del gruppo sbandie-
ratori e musici “Gli Alfieri” di
Costigliole d’Asti, dal dirigen-
te scolastico Palma Stanga,
dalla vice Preside delle Scuo-
le Medie “C. Gancia” Cristina
Capra e da un’insegnante
delle scuole elementari, ha vi-
sitato dal 22 al 26 agosto la
città ungherese di Mezotur (a
150 km da Budapest).

Una località di 20.000 abi-
tanti, che si trova nella grande
pianura ungherese con un’e-
conomia basata sulla fabbri-
cazione dei mattoni, sementi,
componenti elettronici, clima-
tizzatori, paprika, mais, gira-
soli e grano. Grande impor-
tanza è data alla cultura e al-
l’educazione delle nuove ge-
nerazioni.

Mezotur è gemellata con
Canelli dal 2005 e con altre

città della Serbia, della Ger-
mania, della Romania e della
Polonia. I rappresentanti delle
Scuole di Canelli hanno visi-
tato la Facoltà di Agricoltura
Szolnoki Foiskola, il prestigio-
so Liceo Teleki Blanka
Gimnásium, la scuola Rákoc-
zi Úti Általános Iskola che ac-
coglie i ragazzi dai 6 ai 14 an-
ni ed ha incontrato i dirigenti
e le insegnanti. L’occasione di
incontro annuale è stata la
fiera “Turi Vásár”, momento di
festa per tutta la comunità
che si apre anche al mondo
esterno ospitando delegazioni
di altri Paesi. Tra gli spettacoli
proposti è stata particolar-
mente apprezzata l’esibizione
gruppo sbandieratori e musici
“Gli Alfieri” di Costigliole d’A-
sti. Tutti i componenti della de-
legazione canellese hanno
molto apprezzato la squisita
ospitalità che si è concretizza-
ta in cerimonie ufficiali, spet-
tacoli e momenti conviviali.

La trasferta è costata al Co-
mune 6.000 euro.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 7 e gio-
vedì 13 settembre.
Incontro di Prima accoglien-
za (in piazza Gioberti 8, a Ca-
nelli), è aperto all’accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.
Fino al 9 settembre, “Musica a
Mombaldone”, sempre alle ore
21, per le feste patronali.
Fino al 16 settembre, ad Asti
“41º Douja d’Or”.
Fino al 30 settembre, a Ber-
golo, le statue di Paolo Spino-
glio, in mostra, all’aperto.
Fino al 30 settembre, alla gal-
leria ‘La Finestrella’, in via Alfieri
19, a Canelli, “Testimonianze
d’arte”, opere di 23 tra i miglio-
ri pittori piemontesi tra ottocen-
to e Novecento.
Da venerdì 7 a domenica 23,
ad Asti, “Douja”
Da sabato 8 a domenica 23
settembre, a Casa natale di
Pavese, personale (“Memorie
di Beslan”) di Vannetta Cavallotti
Domenica 9 settembre, ad
Asti, 34º “Festival delle Sagre”.
Da martedì 11 a venerdì 14
settembre, sempre ore 21, ce-
lebrazioni nella chiesetta di Sto-
sio.

Sabato e domenica 15 e 16
settembre, a Canelli, apertura
delle cantine storiche canellesi.
Domenica 16 settembre, ad
Asti, Palio.
Sabato 22 e domenica 23 set-
tembre, a Canelli “Canelli, la
città del vino”.
Sabato e domenica 22 e 23
settembre, a Canelli, apertura
delle Cantine storiche canellesi.
Sabato 22 e domenica 23 set-
tembre, ad Asti Arti e mercanti
Domenica 23 settembre, ore
12, a Canelli, “L’operetta e le
sue emozioni” con Michelange-
lo Pepino (tenore) e Sebastian
Roggero pianoforte).
Mercoledì 26 settembre, alle
ore 20,30, al teatro Alfieri di Asti,
il Lions Club Costigliole d’Asti,
invita al concerto organizzato
da un complesso delle Isole di
Capo Verde.
Domenica 30 settembre, a
Roccaverano, “Festa di San Ge-
rolamo”
Domenica 30 settembre, ore
16, a Casa Pavese, “Inaugura-
zione della Mostra Concorso di
scultura”
Domenica 7 ottobre, dalle ore
9 alle 12, alla Fidas, in via Ro-
bino 131, “Donazione sangue”.

I prodotti Rupestr presentati al Dovizia
Canelli. Mercoledì 12 settembre, alle ore 18, a Torino, pres-

so “Dovizia”, in via San Tommaso 22/b, ci sarà la presentazio-
ne dei prodotti dell’agriturismo Rupestr (www.rupestr.it
www.marketing-rupestr.com). “Divizia è un locale creato, alcuni
anni fa, dal Consorzio Regionale Agriturismo Piemonte di cui io
faccio parte - spiega il vulcanico Giorgio Cirio - Si tratta di una
struttura, unica nel suo genere, che offre un servizio di piccola
ristorazione, degustazione e vendita di prodotti tipici della pro-
vincia di Torino (Paniere dei prodotti tipici) e della Regione Pie-
monte, compresi quelli a marchio europeo. Da settembre que-
sto spazio sarà gestito da una nuova società, la “Divizia s.r.l.” di
cui sono uno dei 10 soci.” È intenzione di Cirio proporre, anche
a Torino, le sue serate a tema “I sapori della memoria” (le date
saranno pubblicate sui siti www.rupestr.it e marketing-
rupestr.com.). Alla serata di presentazione saranno esposte
opere del pittore canellese Massimo Berruti.

Alice Franco di Asti Nuoto
5ª in Coppa del Mondo

Canelli. Alice Franco con il 5º posto conquistato alla gara di
Coppa del Mondo che si è svolta a Vienna sabato 25 agosto si
conferma nuotatrice di livello internazionale.

L’allieva del canellese Pino Palumbo ha preparato con cura
questa gara che doveva confermarla fra le favorite per la
partecipazione ai Campionati del Mondo che si svolgeranno il 3
maggio 2008 a Siviglia, Campionato valido per la selezione alle
Olimpiadi di Pechino.

Alice non ha avuto esitazioni e dopo tre-quattrocento metri
ha preso la testa della pattuglia delle concorrenti, venti nuota-
trici fra le più forti al mondo, ed ha condotto la gara sempre in
testa al gruppo compatto fino alla virata sulla boa dei 7500 me-
tri dove ha ceduto il passo alla compagna di squadra Martina
Grimaldi.

Negli ultimi mille metri si è scatenata la bagarre, anche con
qualche colpo proibito, ed Alice, anche pagando lo sforzo so-
stenuto in testa al gruppo per trequarti di gara, ha perso qual-
che posizione piazzandosi al traguardo al 5º posto in 2h02’56”
ad 11” dalla vincitrice l’altra azzurra Martina Grimaldi.

La Protezione a Loreto
Canelli. Due volontari della Protezione Civile di Canelli

(Franco Lanero e Giovanni Traversa) sono stati a Loreto per
l’Agorà dei giovani. Hanno collaborato, con la Misericordia di
Alba, a fornire pasti ai volontari.

Domenica 2 settembre, dieci volontari del gruppo sono stati
a Susa (To) per frequentare un corso di guida sicura sulla pista
appositamente attrezzata.

Sfumata la promozione
in D1 del Tennis Acli

Canelli. Domenica 2 settembre, si è svolto il primo turno del
tabellone regionale di serie D2 maschile di tennis. L’U.S. Tennis
Acli Canelli ha giocato fuori casa contro la squadra del
U.S.Tennis di Beinasco (TO). L’incontro è stato vinto dai torinesi
per 4-2; dopo i quattro singoli il risultato era sul 2-2, purtroppo i
doppi sono stati fatali, nonostante il buon gioco espresso dai
tennisti canellesi.

Sfuma così la promozione in D1.
Biolghini (cat. 3.4) b. Porta (4.1) 6-2, 6-1
Lievore (4.1) b. Bellotti (4.2) 6-4, 7-5
Ciriotti (4.3) b. Rossi (4.2) 6-1, 6-7, 7-5
Martini (4.2) b. Rampone (4.1) 6-1, 6-3
Biolghini-Lanza b. Porta-Piana 6-3, 7-6
Lievore-Rampone b. Martini-Alberti 6-4, 6-4

Loredana Fausone
campionessa provinciale

Canelli. Sabato 1º settembre, ad Asti, si è svolta la prima
giornata dei Campionati provinciali di Atletica leggera per asso-
luti e senior master.

Nei 1500 m, Loredana Fausone si è imposta, con una gara
condotta in testa sin dall’inizio con il tempo di 5’27”.

Azzurri ancora in rodaggio 

Canelli senza idee regala
la vittoria all’Acqui

Lavori per la Casa della Salute

Prosegue la demolizione
del vecchio ospedale

Tra erbacce, rifiuti e graffiti

Situazione di abbandono
stazione di Canelli

Una folta delegazione canellese
in Ungheria a Mezotur

Il calendario del campionato
del CANELLI

Eccellenza girone B
è a pagina 46

Appuntamenti

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

ANC070909059_cn03  5-09-2007  15:04  Pagina 59



60 VALLE BELBOL’ANCORA
9 SETTEMBRE 2007

Nizza Monferrato. Sabato
pomeriggio, 1 settembre, è sta-
ta in visita a Nizza il neo as-
sessore alla Sanità, Eleonora
Artesio, nominato pochi giorni
addietro a capo dell’assesso-
rato in sostituzione di Pietro Val-
preda (dopo un breve periodo di
accorpamento alle competenze
della presidente regionale Mer-
cedes Bresso), colpito nei me-
si passati da un grave ictus.

L’Assessore in questione era
giunta a Nizza dopo che in mat-
tinata era stata in visita al Car-
dinal Massaia di Asti.

La sua presenza in Provin-
cia di Asti per prendere visione
delle strutture sanitarie del ter-
ritorio.

A Nizza, era accompagnata
dal sindaco Maurizio Carcione
con i suoi collaboratori, presenti
anche il Direttore generale del-
l’ASL 19, arch. Luigi Robino con
alcune personalità del suo staff
dirigenziale ed inoltre il sindaco
di Canelli, Pier Giuseppe Dus e
l’on. Massimo Fiorio.

Dopo la visita alla comunità
alloggio di Via Carlo Alberto, un
“giro” al S. Spirito di Nizza con
la dott.ssa Luisella Martino (di-
rettore sanitario della struttura
nicese) in veste di cicerone.

Ha visitato il Pronto Soccorso,
la TAC, il Polo chirurgico sito al
Primo piano dell’Ospedale, do-
ve i pazienti vengono eseguiti in-
terventi in “day surgery” e in
“one day hospital” a cura dei
“primari” della SOC chirurgica

del Massaia di Asti che a turno
sono al S.Spirito per eseguire gli
interventi richiesti con le ultime
tecniche operative. La dott.ssa
Martino ha ricordato all’Asses-
sore che, terminato il periodo
delle ferie, è ripresa l’attività de-
gli interventi che procedono ora
a ritmo normale ed intenso.Tut-
to ciò in attesa, nel 2010/2011,
di poter usufruire dei nuovi locali
e delle attrezzature del nuovo
Ospedale della Valle Belbo di
Regione Boidi.

Al secondo piano ha visitato
il reparto di medicina polifun-
zionale e la zona che in un pros-
simo futuro dovrà ospitare un
“punto di riabilitazione fisiote-
rapica”.

Al termine non è mancato un
sopralluogo sul sito dove dovrà
sorgere il nuovo Ospedale del-
la Valle Belbo.

Terminata la visita a Nizza,
l’Assessore ha proseguito per
Canelli dove è stata accompa-
gnata dal sindaco Dus presso la
nuova Casa della Salute (nei
giorni scorsi è stata posata la
prima pietra) e presso le altre
strutture sanitarie.

Soddisfazione per la visita del
neo Assessore da parte del Sin-
daco Carcione che ha voluto
evidenziare lo spirito di colla-
borazione fra i diversi enti isti-
tuzionali, Comuni e Regioni il
che fa ben sperare per il futuro
per la risoluzione di tutti i pro-
blemi in campo sanitario nel ter-
ritorio del sud astigiano.

Nizza Monferrato. Domenica
16 settembre ad Asti si correrà,
come da tradizione il Palio con
la sfida fra i borghi di Asti e le
città della Provincia per l’aggiu-
dicazione dell’ambito “palio”.

Quest’anno vengono cele-
brati i quarant’anni (dopo la sua
ripresa, 1967) del Palio e per
l’occasione verrà allestita una
mostra con l’esposizione di tut-
ti i drappi messi a disposizione
dai vincitori delle singole edi-
zioni.

Anche la città di Nizza sarà
presente con il suo “palio” vinto
nel 1986 (in occasione del ven-
tennale) e visto che ormai sono
passati così tanti anni dall’ultimo
e unico successo, tante sono
le aspettative per una (final-
mente!) nuova vittoria in que-
sta edizione 2007.

Ricordiamo che il “palio” di
Nizza di quell’occasione era sta-
to dipinto da Ernesto Treccani,
il famoso pittore, uno degli ulti-
mi artisti che si è cimentato nel-
l’esecuzione dello stendardo.

Il 1º settembre nella sala con-
sigliare del Comune di Nizza è
stata presentato da parte del
Comitato il tema della sfilata ed
il programma.

Proprio per ricordare il qua-
rantennio si è voluto cambiare
l’epoca dei temi della sfilata. E
visto che nel 1507 sotto il do-
minio degli Orleans, i documenti
ci dicono della partecipazione al
Palio del re di Francia, Luigi XII
e della sfida da lui lanciata ai
Gonzaga di Mantova con in pre-
mio 1000 scudi, i borghi parte-
cipanti sono stati invitati a datare
il tema della sfilata su avveni-
menti di quel periodo storico
della presenza degli orleanesi
ad Asti.

La ricerca per Nizza è stata
affidata all’ex sindaco Flavio Pe-
sce, grande appassionato di

storia locale, il quale attraverso
la consultazione dei documen-
ti ha “scovato” un evento ecce-
zionale: il pernottamento di Car-
lo VIII, re di Francia, conte di
Asti e futuro duca di Milano, nel-
la nostra città.

Infatti il 14 luglio del 1495
Carlo VIII fu ospitato presso il
Convento Maria delle Grazie
(attuale Istituto N.S. delle Gra-
zie) gestito allora dai Frati Minori
Zoccolanti.

L’avvenimento era ricordato
(fino agli anni 30) da una scrit-
ta sulle celle conventuali che
così recitava “Carolus VIII Fran-
corum rex cristianissimus ho-
spitium in loco isto divinae Ma-
riae Gratiarum accepit sub die
quartadecima mensis Julii anno
domini 1495”.

Spiega Flavio Pesce che Car-
lo VIII era giunto in Italia per af-
fermare i proprii diritti sul Regno
di Napoli, però venne sconfitto
dolorosamente presso Forno-
vo (in terra mantovana-monfer-
rina) da una lege antifrancese.
Fu obbligato a ritirarsi e per que-
sto si rifugiò in quel di Asti. Du-
rante la sua ritirata passò per
Nizza della Paglia, che allora
era sotto il dominio dei manto-
vani, nemici dei francesi e per
evitare “grane” fu ospitato, in
forma privata, presso il Con-
vento.Tuttavia, anche se in for-
ma non ufficiale, i nicesi pre-
sentarono la loro forza com-
merciale ed i loro e dignitari (la
famiglia del Podestà, Gian Gia-
como Ripa da Mirabello, ed al-
tre famiglie più in vista) non per-
sero l’occasione di rendere
omaggio al sovrano.

Il tema della sfilata, rappre-
sentato da 45 figuranti (sono
stati confezionati 25 nuovi co-
stumi) vuole ricordare quel mo-
mento storico e la presenza di
quell’illustre personaggio.

La Commissione della sfilata
è composta da Patrizia Masoe-
ro, Federica Perissinotto, Mari-
na Onesti con la collaborazione
di Giuseppe Chiodi e Riccardo
Quirico.

Il sindaco Maurizio Carcione
desidera ringraziare per l’impe-
gno il rettore del Comitato Palio,
Pier Paolo Verri e con tutto il
suo staff, Flavio Pesce per la
sua paziente opera di ricerca,
tutti coloro che si impegnano
“perchè Nizza quando parteci-
pa a qualche manifestazione ci
tiene a far bella figura”. Bruno
Verri, rettore in occasione della
vittoria del 1986, ha voluto da
parte sua ricordare la figura di
Canapino (scomparso nel mar-
zo scorso), il fantino senese che
in quel Palio vinto difendeva i co-
lori di Nizza.

Per quanto riguarda il fantino,

il rettore Pier Paolo Verri ha fat-
to il nome di Giuseppe Minolet-
ti, un fantino locale (anche se
sono possibili sorprese dell’ulti-
ma ora, a quanto è dato di ca-
pire), ma pensiamo che non vo-
glia scoprire le sue carte.

Come al solito ci sarà la “ce-
na propiziatoria” , sabato 15 set-
tembre, alle ore 21,00, presso
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato, mentre nel pome-
riggio a partire dalle ore 17,30,
esibizione, per le vie della città,
degli Sbandieratori “Gli Alfieri
della Valle Belbo” con partenza
dalla Piazza della Stazione. Do-
menica, 16 settembre, poi, dal-
le ore 10,30, Sfilata per le vie
della città e in Piazza del Muni-
cipio, richiesta di “correre “ il Pa-
lio del Rettore al Sindaco e be-
nedizione del cavallo.

F.V.

Nizza Monferrato. La sera-
ta di sabato 1 settembre ha
visto la città accendersi di vita
per varie iniziative comple-
mentari. Nel pomeriggio c’è
stata la mostra scambio di au-
to e moto d’epoca in piazza
Garibaldi, di cui parliamo in
queste pagine.

L’evento centrale della sera-
ta è stato invece il concerto
de “Il mito New Trolls” al quale
diamo a sua volta ampiamen-
te spazio. Ma il contenitore e
collante degli eventi è stata la
terza “notte bianca” nicese,
intitolata come le precedenti
“Passeggiando sotto le stelle”
e curata dall’amministrazione
e dai commercianti nicesi.
Una nuova occasione per ve-

dere la cittadinanza riapprio-
priarsi degli spazi cittadini,
con la possibilità di visitare i
negozi, aperti per l’occasione
con i saldi di fine stagione e
alcune anteprime delle nuove
collezioni; oppure di sedersi
in un locale a consumare la
cena o una semplice bibita.
Stand e tavolate hanno preso
posto nelle vie principali e
non era difficile vedere intere
famiglie sedersi ai tavoli, in-
trattenendosi con amici e pa-
renti, dai più piccoli fino ai
nonni. Una Nizza vivace e po-
polata, insomma, che speran-
do in una proroga di clima
estivo vede il programma di
iniziative rimanere fitto anche
per settembre.

Nizza Monferrato. Un inizio
del mese nel segno della pas-
sione per le automobili, le moto
e il collezionismo, con la mo-
stra scambio organizzata dal
Monferrato Veteran Motor Club.
Sabato 1º e domenica 2 set-
tembre, per tutto il corso delle
due giornate, piazza Garibaldi si
è ritrovata affollata di mezzi di
trasporto, pezzi di ricambio e
bancarelle, con un afflusso di
pubblico costante che ha ricon-
fermato l’apprezzamento della
manifestazione.

Siamo alla diciannovesima
edizione e l’evento non perde un
briciolo del proprio smalto, quan-
tomeno a giudicare dalla fedeltà
del suo pubblico, affezionati al-
le quattro e due ruote o sempli-
ci curiosi che siano, nicesi op-
pure provenienti da lontano. Lo
spazio a disposizione era gio-
coforza leggermente diverso,
per via del Foro Boario in piena
fase di ristrutturazione e perciò
inutilizzabile; è stata di conse-
guenza allestita una tenso-
struttura, nella cui area coperta
hanno trovato spazio bancarel-

le di libri e riviste, pubblicazioni
a tema e abbigliamento altret-
tanto in tema con i viaggi e la ve-
locità. La superficie asfaltata
della grande piazza cittadina
era invece lo spazio ideale per
i mezzi di trasporto; ed ecco
perciò le automobili, piccole o
grandi, provenienti da varie par-
ti del mondo oppure fieramente
di costruzione italiana, alcune
parte stessa della nostra sto-
ria, altre immortalate in celebri
film o canzoni.

Ma anche le motociclette e
analoghi mezzi su due ruote
hanno avuto la loro parte, con
tutto l’immaginario di libertà che
si portano dietro, a loro volta
raccontate in mille film, italiani e
non. Molti partecipanti sono poi
giunti spinti dal legame con un
mezzo di trasporto, del quale
magari erano in cerca di pezzi
di ricambio, probabilmente rari:
certo piazza Garibaldi della mo-
stra era un ottimo luogo per “da-
re la caccia” al componente a
lungo cercato, e se per caso la
ricerca non ha dato risultati, di
certo difficilmente un appassio-

nato del settore si è allontana-
to insoddisfatto, dopo la visione
di un simile schieramento di ruo-
te, fanali, motori e carrozzerie.
Lo staff organizzativo si dice
ancora una volta soddisfatto, e
si appresta a prepararsi all’edi-
zione che farà cifra tonda, ov-
vero quella del ventennale.

Ricordiamo ancora breve-

mente i componenti del consi-
glio dell’associazione motoristi-
ca nicese: presidente Antonio
Saponaro; vicepresidente Giu-
seppe Colla; segretario Gian-
marco Veggi; consiglieri Roma-
no Pilone, Alberto Casabianca,
Pier Luigi Plaza, Pasquale Mi-
glionico.

F.G.

A passeggio sotto le stelle
una città che rivive

A Nizza, in piazza Garibaldi

Due giorni di mostra nel segno dei motori

In visita alle strutture del territorio

Neo assessore alla Sanità
al Santo Spirito di Nizza

Il tema della sfilata al Palio di Asti

Carlo VIII, re di Francia, ha pernottato a Nizza

L’assessore alla Sanità al Santo Spirito di Nizza.
Da sinistra: Bruno Verri, il sindaco Carcione, Riccardo Qui-
rico, Flavio Pesce, Patrizia Masoero, Beppe Chiodi e dietro,
a fianco del Palio 1986, Federica Perissinotto con il rettore
Pier Paolo Verri.

Dall’alto e da sinistra: una veduta della piazza; un’Ape - ca-
lessino; una parte dello staff organizzativo.
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Nizza Monferrato. L’Asses-
sorato alle Politiche Giovanili
indice un “bando” per n. 4 vo-
lontari da impiegare nel Pro-
getto di Servizio Civile, che di
seguito pubblichiamo:

«Si comunica che, in at-
tuazione del 2º Bando Ordi-
nario 2007 dell’UNSC e delle
Regioni e Province Autono-
me per la selezione di n.
10.357 volontari da impiega-
re in progetti di Servizio di
Protezione Civile Nazionale
in I ta l ia,  pubbl icato sul la
Gazzetta Ufficiale n. 69 del
31/08/2007, i l  Comune di
Nizza Monferrato , legato da
accordo di partenariato con
il Comune di Asti, effettuerà
una selezione per quattro
volontari da impiegare nel
progetto “ I giovani
al…”centro” II”-animazione
culturale verso i giovani.

Possono partecipare alle
selezioni i cittadini italiani
senza distinzione di sesso,
che abbiano compiuto 18 anni
e non abbiano superato i 28
anni; in possesso di diploma

di scuola media superiore
(preferibili i diplomi di tipo
umanistico); con buona cono-
scenza dell’uso del pacchetto
Office, Internet e Posta Elet-
tronica.

La durata del servizio è di
12 mesi con un trattamento
economico mensile netto di ?
433,80.

Le domande dovranno per-
venire entro le ore 14,00 del
1º Ottobre 2007 all’Ufficio
Protocollo del Comune di
Asti-Piazza S. Secondo 1
(non fa fede il timbro postale).

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi all’Ufficio U.R.P. -
Informagiovani del Comune di
Nizza Monferrato - piano terra
- telef. 0141.720.517, oppure
visitare i l  sito internet
www.comune.nizza.at.it. La
modulistica per la presenta-
zione delle domande /allegato
2 e allegato 3) è scaricabile
anche dal sito internet
www.serviziocivile.ut - sezioni
bandi SCN

Dalla Sede Civica li 31 ago-
sto 2007».

Nizza Monferrato. Un
evento di tutto rispetto, quello
svoltosi sabato sera in una
piazza del Comune affollata
di pubblico per il concerto de
“Il mito New Trolls”. Sul palco
tre dei componenti che hanno
fatto grande la band di Una
miniera, ovvero il cantante e
batterista Gianni Belleno (qui
polistrumentista, alternatosi a
proprio tutti gli strumenti), il
cantante e chitarrista Ricky
Belloni e il cantante e tastieri-
sta Giorgio Usai. Con loro le
“giovani leve” Alex Polifrone,
batterista di grande tecnica
ed energia, e Andrea Cervet-
to, chitarrista, bassista non-
ché voce di talento, impegna-
to con le difficilissime melodie
cantate originariamente da
Nico Di Palo. Il clima era cor-
diale e i musicisti allegri fin
dalle prime note, tanto da pre-
sentarsi con degli pseudonimi
(Usai “Asterix” per via dei
baffoni e Belloni “l’interista”),
e dichiarare di aver apprezza-
to parecchio, durante la cena,
il nostro buon vino. Il mito
New Trolls si è confermato
non essere, per fortuna, lo
stereotipo della band che gio-
ca sul solo effetto nostalgia;
se qualcuno poteva giusta-
mente rimarcare l’assenza
delle voci storiche De Scalzi e
Di Palo, il concerto nel com-
plesso non ne ha risentito,
mescolando sapientemente

classici radiofonici, frammenti
dal repertorio più difficile, a
cavallo tra classica e hard
rock, e persino pezzi inediti.
Già perché il quintetto è tal-
mente certo delle proprie po-
tenzialità da aver scritto nuo-
vo materiale, che uscirà pre-
sto nel disco intitolato Tre. Sul
palco il leader e trascinatore è
stato Ricky Belloni, che parla-
va e si è soffermato anche su
momenti della storia della
band, come le apparizioni sul
palco dell’Ariston di Sanremo
regolarmente concluse con
un pessimo risultato in classi-
fica (successe a molti benia-
mini del pubblico in seguito
premiati dalle vendite). Im-
mancabile il r iferimento al
grande Fabrizio De Andrè,
autore dei testi di molti brani
storici, ricordato nella fattispe-
cie con l’esecuzione di Faccia
di cane. A canzoni immediate
e trascinanti come Davanti
agli occhi miei sono poi segui-
ti, nel cuore del concerto, mo-
menti dedicati a brani più diffi-
cili: alcuni frammenti di Con-
certo grosso, lo straordinario
esperimento musicale che in
collaborazione con il compo-
sitore Luis Bacalov fece inte-
ragire i New Trolls di allora
con un’intera orchestra, oltre
all’intenso rifacimento hard
rock di Una notte sul monte
calvo. E poi il trittico in grado
di fare cantare il pubblico dal-

l’inizio alla fine, composto da
Una miniera, Aldebaran e
Quella carezza della sera.

Dopo la finta conclusione,
la band è stata richiamata
fuori per il bis, in cui ha ese-
guito, davanti a un pubblico fi-
nalmente in piedi, Le roi
soleil, un brano dalle difficilis-
sime parti vocali che a suo
tempo influenzò addirittura i
Queen.

Un successo insomma per
l’amministrazione comunale
(praticamente esauriti i posti
a sedere), che ha puntato sul
concerto come fiore all’oc-
chiello della terza notte bian-

ca nicese, a chiusura di una
stagione estiva ricca, sebbe-
ne funestata dal tempo incer-
to. L’organizzazione si avvale-
va inoltre della collaborazione
dell’Unione Collinare Vigne &
vini, dell’associazione Teatro
e Colline e di Nizza Turismo,
che nella persona di Omar
Zoccola ha curato i contatti
con i New Trolls, e del contri-
buto di alcuni sponsor privati,
di seguito: Ebrille srl; Marca
Alimenti sr l; Sinergo soc,
coop. a.r.l.; Fedal srl (farinata
Tantì); Itecon; Art Ceramic;
Socom; Bieffe; Pace Music.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Tra le
attività del “settembre nicese”
(ovviamente echeggiante il
più celebre settembre astigia-
no, e in parte collegato a es-
so) segnaliamo alcune inizia-
tive di rilievo. Si inizia sabato
15: alle 17 ci sarà l’esibizione
degli sbandieratori nicesi, lun-
go il centro storico con par-
tenza da piazza Dante. Se-
guirà, alle 20.30, la cena pro-
piziatoria Pro Palio di Asti, al-
l’Oratorio Don Bosco (l’ingres-
so costa 20 euro). La domeni-
ca, spazio al mercatino del-
l’antiquariato e dei prodotti
agricoli, per tutto il giorno in
piazza Marconi, viale Partigia-
ni e piazza Garibaldi. In matti-
nata, alle 10.30, in piazza del
Municipio ci sarà la benedi-
zione del fantino e del cavallo
nicesi che parteciperanno al

Palio di Asti, e la concessione
dei colori di Nizza Monferrato;
per il centro storico si svol-
gerà anche l’anteprima della
sfilata che Nizza porterà al
Palio. Sabato 29 settembre, in
occasione delle giornate eu-
ropee del patrimonio, saranno
possibili visite ai siti storici e
culturali cittadini, con la mo-
stra fotografica di immagini
d’epoca e altre sorprese. Alle
21, presso i giardini di Palaz-
zo Crova, sarà di scena “Scel-
te di libertà - canti, testimo-
nianze e racconti da Beppe
Fenoglio e Davide Lajolo. L’in-
gresso è gratuito. Le visite ai
siti storici e culturali prose-
guono anche la domenica,
con ritrovo in piazza del muni-
cipio con orar io 10/12 e
16/19.

F.G.

DISTRIBUTORI: Domeni-
ca 9 settembre 2007, saran-
no di turno le seguenti pompe
di benzina:

AGIP, Corso Asti, Sig. Ca-
vallo;

ERIDIS-TOTAL, Strada Ca-
nelli, Sig. Capati.

FARMACIE: Turno diurno
delle farmacie (fino ore 20,30)
nella settimana.

Dr. FENILE, il 7-8-9 settem-
bre 2007.

Dr. BALDI, il 10-11-12-13
settembre 2007.

FARMACIE: Turno nottur-
no (20,30-8,30)

Venerdì 7 settembre 2007:
Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.

Sabato 8 settembre 2007:
Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141.721.254) -
C.so Asti 2 - Nizza Monferra-
to.

Domenica 9 settembre
2007: Farmacia Bielli (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.

Lunedì 10 settembre 2007:
Farmacia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.

Martedì 11 settembre 2007:
Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141.721.254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato.

Mercoledì 12 settembre
2007: Farmacia Bielli (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.

Giovedì 13 settembre 2007:
Farmacia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.

EDICOLE: Domenica 9 set-
tembre 2007, saranno aperte
le seguenti edicole: Cantarel-
la - Piazza S. Giovanni; Rog-
gero - Piazza Dante; Negro -
Piazza XX Settembre.

Numeri telefonici utili.
Carabinier i: Stazione di

Nizza Monferrato
0141.721.623, Pronto inter-
vento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volon-
tari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero ver-
de) 800.700.707; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigil i  urbani
0141.721.565; U.R.P.-Ufficio
relazioni con il Pubblico- nu-
mero verde 800-262590-telef.
0141.720.517 (da lunedì a ve-
nerdì, 9-12,30/martedì e gio-
vedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comu-
ne.nizza.at.it 

Ufficio Informazioni Turisti-
che - Via Crova 2 - Nizza M. -
telef. 0141.727.516. Sabato e
Domenica: 10-13 / 15-18.

Taccuino di Nizza

Emesso bando di selezione

Giovani volontari
per il servizio civile

Sabato 1 settembre a Nizza Monferrato

Grande successo di pubblico
per il mito New Trolls

Nizza Monferrato. La
nuova uscita dei Quaderni
dell’Èrca porta il numero 26
ed è un’uscita monografica,
occupandosi con un solo,
ricco approfondimento, de
“La chiesa della Santissima
Annunziata di Antignano a
Castel Boglione”. Ne sono
autori Carlo Prosperi e Lui-
gi Gallareto, mentre arric-
chiscono particolarmente il
quaderno sul piano visivo
una serie di scatti fotogra-
fici dedicati all’edificio ec-
clesiastico in questione, rea-
lizzate per l’occasione da
“Il Grandangolo”.. Uno degli
scopi della pubblicazione
dell’Accademia di Cultura
Nicese è quello di diffonde-
re la conoscenza in merito
a ricchezze culturali e arti-
stiche sotto gli occhi di tut-
ti, ma spesso sottovalutate
nel corso della vita quoti-
diana; in questo caso in par-
ticolare, è proprio un og-
getto che tutti hanno visto
almeno una volta, sulla stra-
da per Acqui Terme, e di
cui quasi di certo ignorava-
no l’importanza. La chiesa
della Santissima Annunzia-
ta di Antignano si trova in-
fatti a Castelboglione, per

la precisione nella grande
curva della strada provin-
ciale, all’incrocio con l’in-
gresso del paese. Fa per-
ciò piacere venire a scopri-
re la storie dell’edificio: ne
abbiamo notizia nel 1596,
quando una nobildonna, Lu-
cia, moglie di Gugl ielmo
Natta, nelle sue ultime vo-
lontà dettò di essere sepol-
ta “nella chiesa parrocchia-
le di Santa Maria di Anti-
gnano”. Ma troviamo un ac-
cenno già precedente, e ri-
ferimenti sono presenti per
circa due secoli, paralleli a
tutta una serie di vicende e
aneddoti che il saggio rac-
conta, piccoli e grandi even-
ti legati alla chiesa e alle
persone che le gravitavano
intorno. La seconda parte
della trattazione si concen-
tra invece sul presente, ana-
lizzando la collocazione del-
l’edificio e le sue caratteri-
stiche strutturali peculiari,
insieme alle decorazioni ar-
tistiche e agli inevitabili dan-
ni del tempo. “La buona vo-
lontà dell’Amministrazione
Comunale” concludono gli
autori “e dei alcuni volonta-
r i  ha permesso recente-
mente di ripulire il sito e

metterlo in sicurezza con
una cinta di cantiere che
impedisce l’accesso incon-
trollato. Tuttavia incombe
l’urgenza di reperire una se-
rie di fondi per l’avvio di
una serie di opere che, par-
tendo dal consolidamento
statico e dal rifacimento del
manto di copertura, portino
a una effettiva riqualifica-

zione dell’edificio e dell’a-
diacente abitazione del ro-
mito se non per uso reli-
gioso, almeno per attività di
carattere sociale, promo-
zionale o culturale”.

Nella foto de I l  Gran-
dangolo di Nizza: La Chie-
sa della Santissima Annun-
ziata.

Fulvio Gatti

A Castel Boglione

Chiesa dell’Annunziata tra arte e cultura

Settembre nicese

Dall’alto e da sinistra: i New Trolls; i New Trolls rispondono
agli applausi del pubblico; il pubblico.
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Nizza Monferrato. Leonar-
do Caire (Nardino per gli ami-
ci) nicese di nascita, per radi-
ci familiari sanmarzanese, e
torinese per motivi di lavoro,
dipendente FIAT, rappresen-
tante di commercio, oggi pen-
sionato, con la passione del
collezionismo di auto d’epoca,
scoprì una decina di anni fa,
in condizioni disastrose, una
rara e quasi introvabile un
Fiat topolino B furgonetta del
1947.

Prima l’acquisto e poi con
passione e pazienza (molto
difficile era il reperimento dei
pezzi originali per la sua rico-
struzione), mai perdendosi
d’animo. Tuttavia la sua co-
stanza è stata premiata per-
chè dopo l’appassionato lavo-
ro, ad opera finita, il risultato
è stato eccezionale: “la Fiat
Topolino”, ottenute le neces-

sarie autorizzazioni, può nuo-
vamente circolare per le stra-
de.

“Nardino” Caire ha voluto
che lo zio paterno, Mario, per
molti lustri panettiere di Re-
gione Barca, conosciuto sia a
Nizza come a S. Marzano, ha
potuto cimentarsi nella guida
della “topolino”, con tanto or-
goglio. Con a fianco la moglie
Elvira si è presentato in sulla
piazza parrocchiale di S. Mar-
zano Oliveto, per “la messa
grande” (come si diceva un
tempo), al volante nella “nuo-
va fiammante vettura” che
sembrava appena uscita dalla
linea di montaggio, fra l’ammi-
razione e la curiosità dei san-
marzanesi presenti.

Poi a termine, come in
ogni festa che si rispetti, tutti
al ristorante con i tanti paren-
ti, a festeggiare in allegria.

Nizza Monferrato. Inizio mol-
to positivo della stagione ago-
nistica 2007/2008 della forma-
zione giallorossa neo promossa
nel campionato di Promozione.
Subito una sonante vittoria nel
primo turno di Coppa Italia nel
derby astigiano.
Moncalvo 1 
Nicese 4 

Le reti: 23’pt. Giovinazzo (N.,
rigore), 39’ pt. Santero (N), 3’ st,
Genovesio (M), 12’ st. Alberti
(N), 29’ st. Greco Ferlisi (N).

C’era attesa, tensione e quel
dolce gusto, per vedere all’o-
pera nella prima gara ufficiale
della stagione la Nicese, la nuo-
va creatura di mister Fabio
Amandola, che dopo 21 anni è
tornata a calcare i campi del
campionato di promozione.

A leggere il risultato sem-
brerebbe di un esame supera-
to con 30 e lode e così, in ef-
fetti, è stato. Parlando dei sin-
goli reparti va detto che la di-
fesa, nonostante l’essere nuo-
va di zecca, è apparsa già ab-
bastanza rodata con Biasi ino-
peroso tra i pali; i due centra-
li, un Alestra dirompente, e ca-
pitan Giovinazzo positivo, an-
che se in alcuni casi, troppo le-

zioso; i due esterni bassi,
Gambaruto solido e Donalisio
concentrato; centrocampo con
Seminara e Pandolfo che ma-
cinano kilometri e recuperano
una quantità notevole di pallo-
ni; sulle corsie il “bulldozer”
Meda imprendibile e un giova-
ne che sta prendendo fiducia di
gara in gara, Santero che, nel-
l’occasione, timbra anche il
raddoppio; in avanti i due pun-
tero: Alberti, autore di un eu-
rogol che vale da solo il prez-
zo del biglietto con una staffi-
lata al volo dai 20 metri nel
sette per il 3-1 che chiude con
mezzora d’anticipo la gara e la
punta di diamante Greco Fer-
lisi che prende botte in quan-
tità, ma che va anche sempre
nelle marcature del referto ar-
bitrale.

Sin dai primi minuti si vede
una Nicese pimpante e un Mon-
calvo in trincea che cerca di
operare in contropiede con il
duo Linarello-Genovesio.La cro-
naca. Scocca il 10’ quando ci
prova, da fuori, Seminara, sen-
za trovare la porta Seminara; 5
giri di lancette più in là si fanno
vivi i locali: Gambaruto viene
saltato ma Salmaso, al volo,

centra la bandierina del calcio
d’angolo.

Un minuto dopo Greco Ferli-
si si fa ipnotizzare dalla pronta
uscita di Ferro ma lo stesso
estremo locale diventa prota-
gonista negativo affossando al
23’Alberti con il conseguente ri-
gore trasformato da capitan Gio-
vinazzo. Al 27’, la punizione a
spiovere di Alestra dai 20 metri
centra la traversa con Ferro im-
mobile.

Nel finale di tempo ancora
tanta Nicese: al 38’ provviden-
ziale l’uscita di piede dell’estre-
mo locale su Meda ma un 1 mi-
nuto dopo ecco confezionato il
raddoppio; progressione di Me-
da, cross sul quale Ferro re-
spinge di pugno, cort,o sulla
sfera si avventa Santero che di
drop, all’altezza del dischetto,
fa 2-0.

L’inizio della ripresa vede Me-
da colpire la traversa con una
sventola dai 23 metri poi c’è il ri-
sveglio del Moncalvo con puni-
zione nel sette di Genovesio dal
limite per 1-2. La Nicese sor-
niona di inizio ripresa chiude al
12 con un eurogol di Alberti, già
raccontato; la quarta rete è di
Greco Ferlisi al 29’ su assist di

Seminara; ma, da segnalare,
anche una serie di gol sbaglia-
ti da Seminara pallonetto alto e
da Pandolfo, ma come esordio
basta e avanza 

Ora domenica 9 settembre
prima di campionato contro l’Al-
ta Val Borbera: ore 15 Tonino
Bersano di Nizza.

Un invito ai tifosi a sostenere
i colori giallorossi.

Nicese: Biasi 6; Gambaruto
7; Donalisio 6.5; Giovinazzo 6,5;
Alestra 7.5; Meda 7.5 (41’ st.
Abdouni s.v), Santero 6.5; Pan-
dolfo 7.5; Seminara 7.5; Alberti
7 (18’st. Guani 6), Greco Ferli-
si 7 (33’st. Pollina s.v); allenato-
re: Amandola 7,5; a disposizio-
ne: Bobbio, Quarello, Soggiu,
Lotta. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Una delegazione del Comune di Nizza e
della Pro Loco ha partecipato sabato 1º e domenica 2 settem-
bre alla manifestazione “Corsa delle botti delle Città del vino”. A
guidare la delegazione (composta da 10 persone) l’Assessore
Gianni Cavarino.

Erano presenti 14 “Città del Vino” fra le quali una tedesca e
due dell’Italia meridionale.

Buone sono state le “prove” dei nicesi che si sono piazzati al
4º posto nella “Corsa delle botti” ed al 5º posto finale, tenuto
conto delle altre diverse prove in programma.

Come al solito “Nizza ha saputo farsi onore” è il commento
dell’assessore Cavarino che ha voluto rimarcare l’ottima ospi-
talità e accoglienza di Avio ed e si dice “soddisfatto” di questa
trasferta in terra trentina.

Nizza alle Sagre
Sabato 8 e domenica 9 settembre la Pro loco di Nizza par-

teciperà alla rassegna “34º Festival delle Sagre” di Asti (unita-
mente alle altre Pro loco della Provincia) presentando gli ormai
suoi famosi piatti: la “belecauda” che secondo gli esperti cuochi
della Pro Loco è unica ed inimitabile accompagnata dalle “pa-
ste di meliga”. Inoltre, domenica 9, Nizza rappresenterà “La
coltivazione, la lavorazione, e la vendita” del cardo gobbo colti-
vato sulle terre alluvionali del Belbo, sfilando con due appositi
carri per le vie della città di Asti.

Teatro all’Oratorio 
Sabato 9, alle ore 21,15 la Compagnia teatrale Spasso Car-

rabile presenta i suoi Giovani allievi, in FOTO...GRAFFIA, fiaba
brillante in due atti, con: Beatrice Elisio, Caterina Piana, Clau-
dia Pesce, Davide Giacchino, Elisa Francia, Francesca De Ni-
colai, Francesca Rizzo, Lorenzo Morando, Lorenzo Tusa, Luca
Torello, Maria Giulia Gardin, Marija Saltirova, Stefano Baldi.

Assistenti di scena: Bea e cate; suoni ed effetti speciali: Lu-
ca; costumi: Eli; scenografie: Cla, Lory, Luca, Eli, FD, FR, Gino,
Jack; tecnico audio: Luigino Torello. Regia: Angela Cagnin.

Nizza Monferrato. Sabato
8 settembre presso la Pista
Winner di Nizza Monferrato,
per il terzo anno consecutivo,
si svolgerà il “Kar t Trophy

2007” a cura del “BMW Mo-
torrad Club Visconteo”, uno di
principali club motociclistici,
affiliato alla FMI. Questo ap-
puntamento è diventato ormai
una tradizione per questo
club motociclistico.

Il dettagliato programma
prevede: arrivo alla Winner,
nell’ora del pranzo. Nel pome-
riggio, dopo lo spuntino, alle-
namento sui kart Honda (4
tempi, 270 cc) per un vero e
proprio Gran Premio a cui
prenderanno parte i soci del
motoclub che hanno aderito
alla giornata nel Monferrato.

Per informazioni sulle ini-
ziative del Moto Club Viscon-
teo, contattare il sito www.mc-
visconteo.it.

Montegrosso d’Asti. Il co-
mitato locale della Croce Ros-
sa di Montegrosso è attivo sul
territorio con alcune iniziative
legate al sociale e alla solida-
rietà.

La pr ima è legata a l la
sensibilizzazione - in corso
a livello nazionale - sul peri-
colo legato alla guida dopo
il consumo di bevande alco-
liche. Per due giovedì, ovve-
ro il 23 e 30 agosto, i volon-
tari della Croce Rossa han-
no distribuito gratuitamente
alcool test ai frequentatori
di una nota discoteca di Vi-
gliano.

I circa 200 alcool test con-
segnati nella prima serata
hanno permesso ai giovani
di conoscere il proprio tasso
alcolico e, in caso fosse al di
sopra degli standard consen-

titi, di non mettersi alla gui-
da.

Il comitato locale della Cro-
ce Rossa, in collaborazione
con l’Ottica di Montegrosso,
sta inoltre inviando un appa-
recchio per visite oculistiche a
un ospedale africano, in Gui-
nea.

Un gruppo di vi l laggi di
quell’area vive della produzio-
ne di riso, ma non ha al con-
tempo macchine adeguate
per la lavorazione del terreno;
due vecchi trattori ancora uti-
lizzabili e una macchina per
brillantare il riso potrebbero
contribuire all’autonomia di
questi villaggi.

In questa direzione la Cro-
ce Rossa attiverà una sotto-
scrizione per la raccolta di
fondi per l’acquisto dei mac-
chinari da inviare in Guinea.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione “Nazionale Wineland”
ha programmato per venerdì 21
settembre, presso il Campo
sportivo comunale “Tonino Ber-
sano” di Nizza Monferrato una
serata di “sport e solidarietà”,
denominata Con il cuore si vin-
ce. L’iniziativa promossa in part-
nership con la Fondazione Ban-
ca Popolare di Novara ed il pa-
trocinio del Comune di Nizza
Monferrato vedrà il coinvolgi-
mento di giovani e ragazzi che
fanno parte delle associazioni e
dei gruppi sportivi nicesi e dei
paesi limitrofi: calcio, basket,
pallavolo, pattinaggio..., delle
più diverse discipline sportive.
Sono circa 300 i ragazzi che
parteciperanno per un ideale
connubio di sport e solidarietà.

Si incomincerà del tardo po-
meriggio (ore 18) con il raduno
di ragazzi e ragazze delle As-
sociazioni sportive che potran-

no così incontrare i campioni
della Nazionale Wineland.Dopo
questo primo approccio si esi-
biranno in giochi e dimostrazio-
ni, per poi passare allo loro pre-
sentazione ufficiale (con sfilata)
al pubblico. Poi entreranno in
scena i campioni (ore 20,30)
con un triangolare benefico per
l’aggiudicazione del “Trofeo
BPN”. Prima partita fra Nazio-
nale Wineland e Amici DOC Niz-
za. Alle ore 21,15: presentazio-
ne dell’A.C. Nicese che parte-
cipa al campionato di Promo-
zione. Ore 21,30: seconda par-
tita del triangolare fra A.C. Ni-
cese e Nazionale Wineland.

Nella Nazionale Wineland
giocheranno, fra gli altri: Claudio
Sala, Claudo Garella, Giuseppe
Pallavicini, Antonino Asta, Alvi-
se Zago.

Nei prossimi giorni conferen-
za stampa di presentazione del-
la manifestazione.

Sabato 8 settembre

Trophy del Visconteo
alla pista Winner

Al “Tonino Bersano” di Nizza

Sport e solidarietà
fra campioni e giovani

Un modello del 1947

Una Fiat Topolino
rimessa a nuovo

Il punto giallorosso

Una quaterna al Moncalvo nel primo turno di Coppa

Gaetano Alestra Francesco GuaniFabio Donalisio

Appuntamenti

Sociale e solidarietà con
la CRI di Montegrosso

Delegazione nicese ad Avio

Corsa delle botti
delle città del vino

Questa settimana faccia-
mo i migliori auguri di “Buon
onomastico” a tutti coloro che
si chiamano: Regina, Grato,
Ventura, Sergio, Nicola,
Osanna, Tiburzio, Salvio, Leo-
nino, Proto, Giacinto, Emilia-
no, Didimo, Ramiro, Gioven-
zio, Silvino, Giovanni (Criso-
stomo), Maurilio, Maura.

Claudio Sala (capitano della squadra) presenta la maglia
della Nazionale Wineland).

Auguri a...

La bella Fiat Topolino con i signori Caire in posa per la foto
ricordo dell’avvenimento.

Valerio Giovinazzo

I calendari
dei campionati di calcio

NICESE
a pagina 48

CALAMANDRANESE
a pagina 47

CANELLI
a pagina 46
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 7 a lun. 10 settem-
bre: Shrek Terzo (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 7 a lun.
10 settembre: Licenza di
matrimonio (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 7 a dom. 9 settembre:
Pathfinder - la leggenda
del guerriero vichingo
(orario: ven. sab. 20; dom.
17-20); Captivity (orario:
ven. sab. dom. 22).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 7 a lun. 10 settembre:
Il dolce e l’amaro (orario:
ven. sab. dom. 20.30-22.30;
lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 7 a lun. 10 settem-
bre: Sicko (orario: ven. sab.
dom. 20.15-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 7 a lun. 10 settembre:
Shrek Terzo (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30); Sala Aurora, da
ven. 7 a lun. 10 settembre:
Il bacio che aspettavo
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 7 a
lun. 10 settembre: Premo-
nition (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 7 a lun. 10 e mer. 12 e
gio. 13 settembre: Shrek
Terzo (orario: fer. 20.15-
22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15). Mar. 11 set-
tembre: conferenza (ore
21).
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso.

Cinema

Poco tempo fa nel nostro
condominio è accaduto un
fatto particolare che ci ha fat-
to venire meno la fiducia che
avevamo nell’amministratore.

Nonostante tanti anni che
lui sta amministrando il nostro
condominio, prima di ora non
era mai successo niente di
tutto questo. Anzi più che un
amministratore, lui era diven-
tato per noi quasi un amico,
una persona che meritava la
nostra fiducia.

Ecco il fatto: quindici giorni
fa, in pieno ferragosto, si è im-
provvisamente rotta una tuba-
zione dell’acqua che passa
nel muro. Lui senza avvisare
nessuno (anche se la mag-
gior parte di noi era in ferie),
ha deciso di fare subito ripa-
rare il guasto con una grossa
spesa, perché per trovare il
punto dove il tubo perdeva
acqua, è stato necessario
rompere il muro in più punti. E
poi è stato necessario riparar-
lo e dare la tinta. Tutto è co-
stato una grande spesa, che

secondo noi avremmo in par-
te potuto evitare. Lui dice che
era agosto e che è stato mol-
to difficile trovare chi poteva
fare i lavori. Però noi pensia-
mo che se la riparazione era
urgente, non altrettanto ur-
gente era rifare il muro dove
era stato rotto e ridare la tin-
ta. Che cosa possiamo fare?

***
L’amministratore può proce-

dere alle opere di piccola ri-
parazione ed a quelle neces-
sarie a mantenere il condomi-
nio ed i relativi impianti in effi-
cienza.

Non c’è dubbio che a fronte
della perdita d’acqua, è stato
provvidenziale l’intervento di
immediato ripristino. Oltre al
costo dell’acqua che si di-
sperdeva, si stavano lesio-
nando i muri condominiali. Ef-
fettivamente l’eccesso di zelo
dell’amministratore si è evi-
denziato allorquando ha deci-
so di far riparare i muri e rida-
re la tinta. Tutte queste opere
non presentavano il carattere
di urgenza che aveva quella
di impedire lo spandimento
dell’acqua. E’ però da osser-
vare che l’opera di ripristino
delle cose così come erano
prima che accadesse l’infiltra-
zione d’acqua è un insieme di
interventi che si dovevano
concludere con il ripristino del
muro e della tinta. A tal propo-
sito si può attribuire all’ammi-
nistratore una certa precipito-
sità nel voler riportare tutto al-
lo stato originario, con una
spesa elevata. Ma il condomi-
nio non potrà addurre tale
giustificazione, per non ap-
provare le spese e non paga-
re il dovuto.

Casi di questo genere po-
tranno essere in futuro evitati
mediante la nomina di due o
tre consiglieri di condominio,
con l’obbligo per l’amministra-
tore di interpellarli prima di
ogni intervento di una certa
entità economica da stabilirsi
nell’importo.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 – 15011 Acqui Terme.

CAPTIVITY (Usa, 2007) di
R.Joffè con E.Cuthbert, D.Gil-
lies, L.Alonzo.

Scelta inusuale per l’autore
sessantenne inglese Roland
Joffè che si ripresenta al pub-
blico delle grandi sale dopo
un decennio di assenza con
una pellicola ad alta tensione.
Protagonista delle vicende,
narrate negli scarsi novanta
minuti della pellicola, una gio-
vane e bella modella, Jennifer
Tree che un mattino si sveglia
ed anziché trovarsi nel suo
letto, circondata da lussi e
agi, scopre di essere impri-
gionata in una stanza che non
ha né porte né finestre. Unica
compagnia un monitor televi-
sivo su cui vengono mandate
in onda immagini rubate alla
sua vita.

Il dramma che vive la gio-
vane si acuisce quando sco-
pre di essere preda di un se-
rial killer che, dopo averla
spiata e rapita, ha in serbo
per lei una fine atroce. Non
sembra ci sia via di scampo
fino a che Jennifer si rende
conto di non essere sola ma
di avere un vicino di cella. È
l’inizio della speranza.

Tentativo di rilancio per il
regista in un genere lontano
dagli esordi impegnati e di
successo di “Urla nel silen-
zio”, “Mission” - recentemente
visto in televisione - “Le città
della gioia”, che si affida per
la parte di protagonista ad
una promettente e giovane
star come la Cubhert, vista
nel prima serie di “24” anche
in quel caso nel ruolo di una
prigioniera.

Week end al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - carpentiere tubista
oppure apprendista carpen-
tiere tubista, cod. 13474; lavo-
ro a tempo determinato, orario
full time, dalle 7.30 alle 12 e
dalle 13 alle 16.30; automunito;
conoscenza disegno, taglio con
cannello, uso saldatrice a filo;
Tagliolo Monferrato;

n. 1 - operatore socio sani-
tario (OSS), cod. 13473; lavoro
a tempo determinato, durata
contratto mesi 3, orario full time,
su turni, possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermina-
to; in possesso di attestato di
qualifica; Belforte Monferrato;

n. 1 - addetto alle pulizie,
cod. 13472; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto me-
si 3, orario part time, con pos-
sibilità di trasformazione a tem-
po indeterminato; orario dalle 8
alle 12 dal lunedì al sabato;
Belforte Monferrato;

n. 1 - infermiere professio-
nale, cod. 13470; lavoro a tem-
po determinato, durata contrat-
to mesi 3, orario full time, con
possibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; Belforte
Monferrato;

n. - collaboratori scolastici,
cod. 13456; lavoro a tempo de-
terminato, orario full time, per
supplenze anno scolastico
2007-2008; scadenza offerta
10/09/2007; età minima 18, titolo
di studio scuola dell’obbligo;
Ovada;

n. - collaboratori scolastici,
cod. 13454; lavoro a tempo de-
terminato, orario full time, per
supplenze anno scolastico
2007-2008; scadenza offerta
10/09/2007; età minima 18, titolo
di studio scuola dell’obbligo; Ac-
qui Terme;

n. - collaboratori scolastici,
cod. 13453; lavoro a tempo de-
terminato, orario full time, per
supplenze anno scolastico
2007-2008, scadenza offerta
10/09/2007; età minima 18; titolo
di studio scuola dell’obbligo; Spi-
gno Monferrato, sedi di servi-
zio: Spigno, Montechiaro, Bi-
stagno, Melazzo;

n. 1 - apprendista operaio
meccanico, cod. 13468; ap-
prendistato, lavoro a tempo de-
terminato, orario full time; titolo
di studio perito per la meccani-
ca; Silvano d’Orba;

n. 1 - carpentiere in ferro
oppure apprendista carpen-
tiere, cod. 13467; lavoro a tem-
po determinato; Ovada;

n. 1 - addetto alle pulizie
presso palestra di Ovada, cod.
13465; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 3,
orario part time dal lunedì al ve-
nerdì dalle 7 alle 10; Ovada;

n. 1 - addetto/a ai servizi di
pulizia, ritiro carrelli - pressa-
cartoni, cod. 13408; riservato

agli iscritti nelle categorie pro-
tette - orfani, vedove ed equi-
parati e profughi; lavoro a tem-
po determinato, durata contrat-
to mesi 10, orario part time, 21
ore settimanali (anche la do-
menica), si richiede flessibilità di
orario; titolo di studio licenza
media inferiore; Belforte M.to,
Acqui Terme, Novi Ligure, Ca-
sale; offerta valida fino al 15 del
mese corrente;

n. 1 - impiegato/a ammini-
strativo (registrazione pratiche,
smaltimento telefonate), cod.
13402; riservato agli iscritti nel-
le categorie protette - disabili; la-
voro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 10, orario
full time; preferibile conoscenza
della lingua inglese e francese;
patente B; preferibile esperien-
za in campo amministrativo; co-
noscenza word, excel, internet;
Castellazzo Bormida; offerta va-
lida fino al 15 del mese corren-
te;

n. 1 - operaio/a sondatore
perforatore, cod. 13394; riser-
vato agli iscritti nelle categorie
protette - disabili; lavoro a tem-
po determinato, durata contrat-
to mesi 12, orario full time, 8-12
e 14-18; disponibile a trasferte,
dal lunedì al venerdì presso can-
tieri vari e flessibilità di orario;
patente B, C, E, automunito;
esperienza in cantieri edili e la-
voro di squadra; conoscenza
lingua francese; Acqui Terme,
cantieri vari; offerta valida fino al
15 del mese corrente;

n. 1 - geometra , cod.
13431; lavoro a tempo deter-
minato, orario full time, lavori
di rilievi topografici - cartogra-
fia - aereofotogrammetria; età
minima 18, massima 28, pa-
tente B, automunito, disponi-
bile a formazione; non si ri-
chiede particolare esperien-
za, possibilità di valutazione
candidature anche di neodi-
plomati, titolo di studio geo-
metra; conoscenza informati-
ca: Autocad, Windows
95/98/ME; Acqui Terme, sede
di lavoro Nizza Monferrato;

n. 1 - badante, cod.13428; la-
voro a tempo indeterminato, ora-
rio full time, assistenza a 2 per-
sone anziane auto sufficienti;
richiesta convivenza (giorno e
notte), disbrigo lavori domestici,
preparazione pasti; richiesta
esperienza, possibilmente re-
ferenziata; Ponzone;

n. 1 - fattorino per conse-
gna pizze, cod. 13427; ap-
prendistato, lavoro a tempo de-
terminato, orario full time dalle
10 alle 14 e dalle 18 alle 22;
consegna pizze a domicilio e
collaborazione a mezzogiorno
nel locale pizzeria; età minima
18, massima 24, patente A, pa-
tente B; automunito; ottima co-
noscenza della città, preferibil-
mente in possesso di auto o
moto; Acqui Terme;

n. 1 - muratore, cod. 13424;
lavoro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 4, orario full

time, possibilità di valutazione
anche per le figure professio-
nali di manovale edile o mezza
cazzuola; patente B, automuni-
to; richiesta esperienza in lavo-
ri di supporto agli installatori
idraulici ed elettrici; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista com-
messa, cod. 13423; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato; vendita e minimo aiuto
nella preparazione dei prodotti,
possibilità sia di orario full-time
che part-time; età minima 18,
massima 24, patente B, auto-
munita, disponibile a formazio-
ne; non indispensabile espe-
rienza, ma richiesta disponibilità
e flessibilità; Visone.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 - , catalogo del-
la biblioteca on-l ine:
http://www.librinlinea.it)
dall’11 giugno al 15 settembre
2007 osserverà il seguente
orario estivo: lunedì e giovedì
8.30-13.30, 16-18; martedì,
mercoledì e venerdì 8.30-
13.30; sabato 9-12. Durante i
mesi di luglio e agosto è chiu-
sa al sabato. Durante il mese
di agosto la biblioteca è chiu-
sa al pomeriggio.
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Cantieri di lavoro
Acqui Terme. Il Comune di

Acqui Terme apre il bando per
presentare domanda di parte-
cipazione ai “Cantieri di Lavo-
ro” finalizzati all’impiego tem-
poraneo n. 10 disoccupati e
inoccupati “di lunga durata”
(ossia coloro che, senza aver
precedentemente svolto
un’attività lavorativa o aven-
dola conclusa siano alla ricer-
ca di un’occupazione da più
di dodici mesi).

Per partecipare la bando
occorre avere i seguenti re-
quisiti: residenza nel Comune
di Acqui Terme, età anagrafi-
ca compresa tra i 18 e i 65
anni, iscrizione nelle liste di
disoccupazione presso il Cen-
tro per l’Impiego di Acqui Ter-
me alla data di presentazione
della domanda, idoneità fisica
all’impiego (per gli stranieri è
richiesto altresì il possesso di
valido permesso o carta di
soggiorno).

Il Cantiere avrà la durata di
120 giornate durante le quali i
lavoratori svolgeranno attività
di collaborazione con gli uffici
comunali, in particolare con il
Servizio Socio Assistenziale.

Gli interessati potranno pre-
sentare domanda di parteci-
pazione compilando l’apposi-
to modulo in carta libera di-
sponibile presso il Comune di
Acqui Terme – Ufficio Assi-
stenza (Piazza Don Dolermo
4) entro le ore 12 del giorno
13/09/2007 allegando copia di
un valido documento di rico-
noscimento dell’interessato,
copia del codice fiscale, certi-
ficazione di immediata dispo-
nibilità rilasciata dall’ufficio di
collocamento.
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